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Le Camere, paralizzate dalla pregiudiziale anticomunista della DC, sono state sciolte 


SI VOTERÀ A GIUGNO PERCHÈ LE COSE CAMBINO 

Grande prova di forza e di maturità 
nelle manifestazioni del Primo Maggio 

Oggi il Consiglio dei ministri fissa la data della consultazione - Berlinguer: gli elettori aprano la strada alle intese indispensabili per risollevare l’Italia e 
farla progredire nella democrazia - Per la prima volta voteranno i diciottenni per la Camera - Spostamento di seggi dal Sud al Nord per le migrazioni 


Le intenzioni 
dei comunisti 


ci CRIVEVAMO ieri Valtro 

.V su queste colonne che la 
giornata del l’Maggio sa¬ 
rebbe stata la giusta risposta al 
seminatori di paura e di sfi¬ 
ducia. Così, puntualmente, è 
stato. Masse enormi di popolo, 
raccogliendosi nelle manifesta¬ 
zioni Indette dal sindacati uni¬ 
tari, hanno dato quella prova 
dt forza serena e vigilante 
che è appunto ciò che in que¬ 
ste ore il Paese attende e di 
cui ha bisogno. E' stato un 
momento delicato della nostra 
vita nazionale, un momento 
nel quale sono confluiti molti 
fatti determinanti, primo fra 
tutti la conclusione anticipata 
della sesta legislatura repub¬ 
blicana. Ebbene, è stato di¬ 
mostrato che i presidi delle 
istituzioni democratiche sono 
saldi e che il popolo italiano 
va ora alla nuova campagna 
elettorale con civile consape¬ 
volezza. Una conferma in più 
e venuta dal totale, pietoso 
isolamento ut cui si sono tro¬ 
vati gli striminziti gruppetti 
di provocatori, le cui scorri¬ 
bande sarebbero perfino ridi¬ 
cole se non fossero purtrop¬ 
po pericolose e se non rive¬ 
lassero la persistenza di un 
delinquenziale disegno eversi¬ 
vo da parte di coloro che quei 
gruppetti manovrano e forag¬ 
giano. L’attenzione dunque 
non deve venire mal meno, 
neppure per un attimo. 

Nella stessa giornata è giun¬ 
ta a conclusione la lunga trat¬ 
tativa per il contratto dei me¬ 
talmeccanici. Diamo qui ac¬ 
canto i termini dell’intesa, che 
ora verrà sottoposta all'appro¬ 
vazione dei lavoratori, e le va¬ 
lutazioni positive che ne dan¬ 
no i dirigenti sindacali. Do¬ 
po le conclusioni, ugualmente 
positive, dei contratti degli e- 
dili e dei chimici, sono le più 
numerose categorie dell'indu¬ 
stria ad avere raggiunto con¬ 
quiste importanti, che fanno 
compiere un passo avanti al¬ 
l'intero movimento: e ciò in 
un periodo di dura crisi eco¬ 
nomica. E’ di grande rilievo 
che operai, impiegati, tecnici 
industriali, pur tra mille dif¬ 
ficoltà, non si siano lasciati 
mettere sulla difensiva ma ab¬ 
biano saputo consolidare e mi¬ 
gliorare ancora le proprie po¬ 
sizioni sia sul terreno di fat¬ 
to sia sul terreno di princi¬ 
pio. Anche questo è un dato 
caratterizzante della comples¬ 
siva situazione italiana. 

I problemi di fondo dinan¬ 
zi ai quali il Paese si trova, 
e che adesso divengono og¬ 
getto del dibattito pre-eletto- 
ralc. sono quelli del rilancio 
economico, della ripresa pro¬ 
duttiva. dell'occupazione, del 
funzionamento efficiente della 
macchina statale, della mora¬ 
lizzazione della vita pubblica. 

Dinanzi a temi di questa 
portata, occorre saper coglie¬ 
re subito, per fare in propo¬ 
sito tutta la necessaria chia¬ 
rezza, quelli che possono di¬ 


ventare motivi di diversione 
e di confusione. Non vorrem¬ 
mo passare sotto silenzio, ad 
esempio, l'editoriale di saba¬ 
to del Corriere delia Sera, un 
giornale che è andato indub¬ 
biamente distinguendosi in 
questi mesi come espressio¬ 
ne di strati illuminati della 
opinione pubblica e come por¬ 
tatore di esigenze di rinnova¬ 
mento. Certo, nati si ritro¬ 
vano. nell'articolo di cui par¬ 
liamo. i toni intolleranti del¬ 
le antiche e ormai insosteni¬ 
bili preclusioni. Ma vi è fin 
dal titolo /« L’incognita co¬ 
munista ») e jmì nello svilup¬ 
po del ragionamento lo sfor¬ 
zo di affermare che tutto il 
senso della campagna eletto¬ 
rale dovrebbe esaurirsi in una 
sorta di referendum sulla ret¬ 
titudine. o meno, delle in¬ 
tenzioni del PCI. 

Ora. è evidente che una 
simile linea non farebbe che 
riproporre le paralizzanti im¬ 
postazioni del passato. Qui si 
trutta, puramente e sempli¬ 
cemente, di salvare l'Italia 
dalle drammatiche condizio¬ 
ni in cui decenni di malgo¬ 
verno e di discriminazione 
politica l’hanno ridotta. Si 
tratta di rendere questo Pae¬ 
se governabile e ben gover¬ 
nato: cosa che, con le varie 
formule finora adottate e spe¬ 
rimentate, non è avvenuto, 
per responsabilità preminen¬ 
te della Democrazia cristiana. 
Questo c il punto. 

A nostro parere, uscire dal¬ 
la crisi non è possibile sen¬ 
za il contributo dei comuni¬ 
sti alla direzione politica. E 
il contributo dei comunisti va 
valutato non con astratti 
processi a inesistenti a inco¬ 
gnite », ma sulla base di 
quanto i comunisti hanno fat¬ 
to e sulla base di quanto i 
comunisti propongono. Si di¬ 
scuta di questo. 

Il Cornere giunge a chie¬ 
dersi se la borghesia italiana 
è sufficientemente forte, * ri¬ 
gogliosa e sicura di sé» per 
a convivere » senza « reazioni 
nervose » con una diversa di¬ 
rezione politica. Siamo con¬ 
vinti che strati assai larghi 
della società italmna si sen¬ 
tono danneggiati dall'incer¬ 
tezza. dall'inefficienza, dalla 
mancanza di punti di riferi¬ 
mento sicuri cui ha dato luo¬ 
go un sistema di governo fon¬ 
dato sull'arroganza, sul clien¬ 
telismo, sulla incapacità; e 
che da questo stato di cose 
vogliono uscire. L'esigenza 
che noi poniamo è stata ri¬ 
badita sabato da Berlinguer: 
• Essenziale è che gli elettori 
facciano cadere definitiva¬ 
mente le pregiudiziali per a- 
pnre la strada alle conver¬ 
genze e intese che sono 
indispensabili per risollevare 
l'Italia e per farla progredi¬ 
re in un sicuro e ordinato 
regime democratico». Le in¬ 
tenzioni comuniste sono que¬ 
ste. Ve ne sono altre più va¬ 
lide? 


ROMA, 2 maggio 

La campagna elettorale per 
la settima legislatura è di 
fatto aperta: dopo lo scio¬ 
glimento delle Camere, de¬ 
cretato nel pomeriggio del 
Primo Maggio dal Presidente 
della Repubblica, spetta do¬ 
mani al Consiglio dei mini¬ 
stri (convocato per mezzo- 
giorno) decidere la data del¬ 
la consultazione, che con o- 
gni probabilità sarà il 20 
giugno. La decisione di Leo¬ 
ne sancisce lo stato di para¬ 
lisi del quadro politico pro¬ 
vocato dal diniego della DC 
alla proposta di un accordo 
politico-programmatico fra 
tutte le forze costituzionali 
per assicurare una regolare 
scadenza alla legislatura aper¬ 
tasi nel 1972. Tale decisione è 
intervenuta mentre il Paese, 
attraverso le imponenti e di¬ 
sciplinate manifestazioni del 
Primo Maggio, dava una en¬ 
nesima dimostrazione della 
sua elevata maturità democra¬ 
tica e della ferma determi¬ 
nazione di assicurare il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale in un qua¬ 
dro di consolidate libertà. 

Proprio le manifestazioni 

c. ro. 

SEGUE IN ULTIMA 



MILANO I lavoratori mll»rt*ji riuniti In una folla fittitiim* in piazza dal Duomo por il comizio di Lama. 
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DOPO OLTRE QUATTRO MESI DI LOTTA RAGGIUNTO L’ACCORDO NEL GIORNO DEL PRIMO MAGGIO 


Contratto per 1.500.000 metalmeccanici 

4 * ■ * - 1 : .1 

L’ultima fase delle trattative con Federmeccanica e Intersind • Il controllo sugli investimenti - Aumento salariale di 25 mila lire - Le più 
importanti conquiste - Positivo giudizio espresso dai dirigenti sindacali - L’intesa sarà ora sottoposta al giudizio delle assemblee di fabbrica 


IN UN OSCURO INCIDENTE D’AUTO 

1 ' ./ , • 

... 

E morto Alessandro Panagulis 

Un telegramma di Berlinguer alla famiglia • Emozione e inquietudine in Grecia 


Alessandro panagulis, una delle personalità di maggior 
rilievo della resistenza greca al regime dei colonnelli, 
. è morto in un oscuro incidente stradale ad Atene. Negli 
ambienti politici greci profondo è il cordoglio e l’In¬ 
quietudine per ima morte che molti definiscono delitto. 
Profonda emozione anche in Italia. Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato alla famiglia un telegramma nel 
quale è detto: « Con profondo cordoglio, la direzione 
del Partito comunista italiano ha appreso la notizia del- 
l'improwisa morte di Alessandro Panagulis. avvenuta in 
circostanze per molti aspetti oscure e politicamente in¬ 
quietanti. Alessandro Panagulis fu uno dei più valorosi 
esponenti della lotta contro il regime tirannico dei colon¬ 
nelli. figura esemplare di combattente per la libertà e 
per la democrazia, valoroso patriota. Vi prego di acco¬ 
gliere le nostre sincere condoglianze e la solidarietà dei 
comunisti e di tutti gli antifascisti italiani ». Un tele- 
‘ gramma alla famiglia è stato inviato anche da France¬ 
sco De Martino, segretario del PSI. 

(LE NOTIZIE IN ULTIMA) 



« Il contratto del 1* Mag¬ 
gio »: cosi i dirigenti sinda¬ 
cali e i delegati della FLM 
che hanno preso parte alle 
lunghe e difficili trattative-te¬ 
nute presso la Confindustria 
per i metalmeccanici delle a- 
| ziende private (1.200.000 la¬ 
voratori) e presso l’Intersind 
(300.000), hanno definito rac¬ 
cordo raggiunto per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, 
che ora passerà al vaglio e al¬ 
l’approvazione delle assem- 
i btee dei lavoratori, 
i La sigla dell'intesa con la 
| Federmeccanica è avvenuta al- 
; le 15,30 dì sabato dopo ben 
i nove giorni di trattative con¬ 
secutive; quella con lTntersind 
alle 21 dopo una sessione di 
negoziato durata quattro gior¬ 
ni. 

I punti salienti di questa vit 


La vittoria più difficile 


Gli accordi di massima rag¬ 
giunti con la Federmeccanica 
e l'Intersind costituiscono a 
mio avviso la vittoria più dif¬ 
ficile che i metalmeccanici e 
il loro sindacato unitario so¬ 
no riusciti a conquistare da 
molti anni a questa parte. 
E per questo, forse la piu 
sofferta c la più grande. An¬ 
che se la si confronta con 
quella raggiunta nel 1969. 

E' almeno così che c sta¬ 
ta vissuta dalla delegazione 


che ha partecipalo alle ulti- 
toria (cosi l’hanno definita i me, logoranti fasi delle trat - 
Trentin, Bentivogli e Benve- | tattre avviatesi all'indomani 


nuto) che segue gli importan¬ 
ti e positivi accordi già con¬ 
quistati dagli edili e dai chi¬ 
mici, riguardano in primo luo¬ 
go la parte politica della piat- 
’j taforma sul potere di eontrol- 
i Io del sindacato sugli investi- 
! menti, la mobilità, il decen- 


del Consiglio generale della 
FLM e conclusa attraverso fa¬ 
si alterne, anche drammati¬ 
che. nel pomeriggio di sa¬ 
bato. Le assemblee dei la¬ 
voratori. nei prossimi giorni, 
esprimeranno certamente una 
valutazione meno affrettata c 


I lavoratori hanno sfidato la violenza scatenata dal regime per impedire la celebrazione del 1* Maggio 

BRUTALI REPRESSIONI IN SPAGNA 

Selvagge cariche per le vie della capitale - Centinaia di persone arrestate - Violente percosse a un fotografo italiano cattu¬ 
rato dalla polizia - Una giornata di scontri a Barcellona - Fermato il segretario nazionale delle ACLI Giampiero Oddi 


tramento produttivo, per la , più complessa, mettendo in 
.quale l'accordo era già stato | luce anche limiti e ombre del 
| raggiunto in precedenti fasi di 
, trattativa. Per quello che ri- 
.: guarda il salario l’aumento sa- 
J ra di 25 mila lire, uguale per 


presente accordo. Noi ci ri¬ 
metteremo al loro giudizio. 
Ma è difficile, in queste ore. 
non pensare alle varie tappe 
della lotta dei metalmeccani¬ 
ci e agli enormi ostacoli, po¬ 
litici prima che sindacali, che 
essa ha dovuto sormontare, 
con l'aiuto dell’insieme del 
movimento sindacale. 

E' stata una battaglia co¬ 
minciata nelle stesse assem¬ 
blee che formularono la pro¬ 
posta ricendicativa, quando si 
resero necessarie scelte anche 
dolorose, una rigorosa sele¬ 
zione degli obiettivi rappor¬ 
tala alla grave situazione eco¬ 
nomica e politica del Paese e 
alla necessità di affermare, 
con assoluta coerenza, la prio¬ 
rità dell'occupazione. 

Come era prevedibile, la piat¬ 
taforma uscita dalla conferen¬ 
za di Milano, gli obiettivi as¬ 
sunti. al di fuori di ogni mil¬ 
lanteria. in materia di occu¬ 
pazione e di investimenti, in 


materia di orario, di friabili¬ 
tà professionale, di diritti sin¬ 
dacali e di salario, è stata 
oggetto di un contrattacco fu¬ 
ribondo da parte del padro¬ 
nato e dello stesso governo. 
Questo ha reso necessario, un 
impegno senza precedenti per 
costruire intorno agli obictti¬ 
vi della FLM un consenso po¬ 
litico nuovo, in primo luogo 
Ira i lavoratori, ma anche in 
altre forze sociali e fra i par¬ 
titi politici democratici. Sono 
occorsi quattro mesi di lotta 
dura e manovrata per piegare, 
proprio sul terreno politico, 
la resistenza padronale alla 
parte più innovativa della piat¬ 
taforma dei metalmeccanici e 
dei chimici: quella su con¬ 
trollo degli investimenti, dei 
livelli di occupazione, del de- 
centrariiento produttivo e del- 

Bruno Trentin 

SEGUE IN ULTIMA 


! 


tutti, a partire dalla data di 


DALL'INVIATO 

MADRID, 2 maggio 
Anche questo Primo Maggio 
i lavoratori spagnoli hanno do¬ 
vuto conquistarselo: Franco è 
morto ormai da oltre cinque 
mesi, ma nulla è cambiato 
sotto il profilo delle libertà 
reali. Per festeggiare la gior¬ 
nata dei lavoratori, gli spa¬ 
gnoli hanno dovuto affrontare, 
come Fanno scorso o dieci an¬ 
ni fa o trent’anni fa. le cari¬ 
che della polizia a cavallo, di 
quella a piedi, delle jeep, del¬ 
le formazioni in motocicletta 
che costituiscono un perfezio¬ 
namento della repressione, in 
quanto queste possono spin¬ 
gersi nei viottoli, nei sentieri. 


nelle stradine dove gli auto¬ 
mezzi non riescono ad adden¬ 
trarsi. 

Nella nuova Spagna, se si 
avvertono differenze, queste si 
scorgono nel perfezionamento 
della repressione, che si è e- 
voluta seguendo le forme del¬ 
la tecnologia: adesso si fa 
largo uso di elicotteri, di fuci¬ 
li caricati con proiettili di 
gomma (che non escludono 
l’uso di fucili caricati con pro¬ 
iettili normali), di reparti an- 
timanifestanti dotati di moto¬ 
ciclette. 

Tutti questi mezzi, ieri, qui 
a Madrid sono apparsi a Ca¬ 
sa de Campo, dove aveva avu¬ 
to luogo il concentramento 
pomeridiano dei lavoratori 
madrileni, di fronte al palaz¬ 


zo dello sport (dove si era a- » DFP. il quale aveva ripreso | ed era quindi autorizzato a 


vuto il concentramento della 
mattinata), in vane strade 
centrali e periferiche, così co¬ 
me in tutte le città e i paesi 
della Spagna. Persino i guar¬ 
dinghi quotidiani spagnoli 
parlano di uno spiegamento di 
forze senza precedenti e di 
una brutalità del tutto incon- 


le immagini di una donna ste¬ 
sa a terra svenuta dopo una 
carica della « policia armada » 
e circondata dai figlioletti 
piangenti, è stato aggredito da 
un agente in borghese il qua¬ 
le. dopo avergli strappato e 
distratto la macchina fotogra¬ 
fica. lo ha consegnato ad a¬ 


sueta anche dove la durezza è | genti in divisa che lo hanno 


una norma. 

Per citare alcuni esempi di¬ 
remo che il compagno Antoi* 
ne Acqua vi va. inviato de l’Hu- 
manité, è stato bastonato 
mentre si trovava completa¬ 
mente solo e si stava allonta¬ 
nando dal luogo in cui la po¬ 
lizia iniziava una carica; che 
il giovane fotografo Cario Di 
Renzo, dell'agenzia milanese 


ridotto in modo tale che il 
medico del servizio di emer¬ 
genza gli ha riscontrato una 
ora dopo contusioni in tutto 
il corpo: agli occhi, alle spal¬ 
le, alle reni, allo stomaco, ai 
testicoli colpiti a calci e uno 
stato generale di choc. 

Carlo Di Renzo era regolar¬ 
mente accreditato presso il 
ministero delle Informazioni 


svolgere il suo servizio: l'am¬ 
basciata italiana a Madrid ha 
preannunciato per domani una 
protesta ufficiale presso il go¬ 
verno spagnolo, chiedendo 11 
risarcimento dei danni mate¬ 
riali (l’apparecchiatura foto¬ 
grafica completamente distrut¬ 
ta» e fisici, con il rimborso 
di tutte le cure che sono sta¬ 
te e dovranno essere prestate 
al giovane. 

Un trattamento non dissi¬ 
mile è toccato ad un fotogra¬ 
fo dell’agenzia francese Oc ri¬ 


entrata in vigore del contrat- 
, to e cioè il primo maggio del | 
S 1976. « Una tantum » di 30 mi- ( 
!a lire sarà corrisposta a tut- . 

• ti i lavoratori con la prima ! 

• busta paga di maggio Infine. ; 
; dal primo gennaio 79 saranno 

! conglobati nei minimi retri- ! 

• butivi i 103 punti dì rontin- * 
1 genza maturati al 31 gennaio ! 
; 1975. 

I Sull'orario d; lavoro che ha : 
costituito, nel confronto con 1 

• la Federmeccanica. Io scoglio • 
diu duro, è stata conquidala 

! ìa mezz’ora di pausa retribuì- i 

• ta per la mensa dei lavorato- { 
j n turnisti con decorrenza dal ; 

• primo luglio 1978. la piena ap- j 

! plicarone delle 39 ore per ì ■ 
j siderurgici. j 

, La vertenza dei metalmecca- i 
! niei era iniziata a metà no¬ 
vembre dello scorso anno. La ! 
prima trattativa con la Fe- j 
dermoceanica aveva avuto ■ 

! luogo il 18 dicembre e il gior¬ 
no seguente si era aperto il l 
: confrónto con l'Intersind. I 
1 metalmeccanici delie aziende 
j pubbliche hanno effettuato cir- 
j ca cento ore di sciopero, 

' quelli delle aziende private 


ma. mentre sono stati arre 
stati dalla polizia perfino un 1 circa 80 

Kino Marzullo j (A moina 4 la sintesi 

cerne iw mitica 1 DFGU ACCORDI E LA CRO- 
SEGUE IN ULTIMA , NACA DELLE TRATTATIVE) 


Gran finale fra Torino e Juve 
Jarama: Lauda 1° «per squalifica» 



A due giornate dalla fine 
il braccio di ferro tra To¬ 
nno e Juventus è ripreso 
con veemenza. I granata 
hanno travolto (5-1) un Ca- 
glian ormai spacciato e i 
bianconeri hanno superato 
bnllantemente la crisi, 
passando a vele spiegate 
sul campo del Bologna 
<41>. Il Torino conduce 
sempre con due punti, 
quindi non può ancora 
■ cantar scudetto»: decide¬ 
ranno gli ultimi 180 mi¬ 
nuti che s’annunciano ric¬ 
chi di « suspense ». Intan¬ 
to, in coda siamo al gro¬ 
viglio delle pericolanti. Chi 
sta peggio è forse la Lazio, 
ora penultima ■ ex aequo » 
col Como. 

A Jarama clamoroso colpo 
di scena dopo la disputa 
del GP di Spegna. L’in¬ 
glese James Hunt, che ave¬ 
va tagliato per primo il 
traguardo, è stato squalifi¬ 
cato » cause degli alettoni 


della sua McLaren, risultati 
irregolari. Ha vinto cosi la 
corsa il campione del mon¬ 
do Niki Lauda con ìa nuo¬ 
va Ferrari 312T2, che dopo 
aver condotto per una tren¬ 
tina di gin il carosello, era 
stato superato da Hunt. Co¬ 
me si ricorderà, il pilota 
austriaco ha disputato la 
gara con una costola incri¬ 
nata, ed è proprio per que¬ 
sto motivo che si ritiene 
abbia ceduto il comando, 
finendo al secondo posto. 
Con questa vittoria Lauda 
rafforza la sua posizione di 
leader della classifica mon¬ 
diale, salendo a 33 punti. 
NELLA FOTO: Liedholm 
segue preoccupato la parti¬ 
ta Roma-Napoli che ha vi¬ 
sto H trionfo dei parteno¬ 
pei per 3-0. Anche i giallo- 
rosai si trovano in sona- 
retrocessione. 

(I SERVIZI DA PAGINA « 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 3 maggio 1976 / 1* Unità 


Imponenti e disciplinate risposte di massa dei lavoratori alla provocazione e alla violenza 



Il tradizionale corteo 
nizzazioni partigiane 


dai bastioni di Porta Venezia - Migliaia di bandiere e striscioni dei 
- Nutrito servizio d’ordine organizzato unitariamente dai sindacati - 


sindacati, 

Stroncata 


dei partiti democratici, delle fabbriche, delle orga- 
una provocazione contro i rappresentanti della DC 


Migliaia di lavoratori 
si sono radunati a 
Portella delle Ginestre 

Ricordato l'eccidio di 29 anni or sono - Il Pri¬ 
mo Maggio a Roma, Firenze, Napoli e Palermo 


PALERMO ~ Primo Mag¬ 
alo di lotta In tutta la Si¬ 
cilia. A Palermo la manife¬ 
stazione è stata anticipata di 
un giorno. Venerdi sera un 
comizio del compagno Rinal¬ 
do Scheda ha visto la parte¬ 
cipazione di migliaia di la¬ 
voratori, provenir iti da tutta 
la provincia. 

A Fortellu delle Ginestre il 
Primo Maggio migliaia di la¬ 
voratori provenieihi da Piana 
degli Albanesi, Altofonte, S. 
Giuseppe Jato, S. Cipirello, si 
sono raccolti attorno alla 
« pietra di Barbato » per ce¬ 
lebrare 11 2& 1 anniversario del 
martirio di undici lavoratori 
uccisi dalla banda Giuliano ai 
soldo degli agrari. 

ROMA — Migliaia di lavo¬ 
ratori e di cittadini, affluiti 
da tutti i quartieri delia cit¬ 
tà e dai centri della provin¬ 
cia hanno festeggiato il Pri- 
*mo Maggio con un corteo che 
ha sfilato dal Colosseo a piaz¬ 
za San Giovanni. 

IL corteo è partito alle 10 
dal Colosseo; fra le migliaia 
di striscioni c’erano quelli de¬ 
gli operai delle fabbiche in 
lotta contro i licenziamenti, 
degli studenti dei «comitati 
unitari », di numerosissimi 
consigli di fabbrica e di a- 


Nel corteo 
anche una 
dì emigrati 


BOLOGNA — In un clima 
sereno, responsabile e di fer¬ 
ma vigilanza contro ogni 
provocazione decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno 
gremito l'altro ieri le strade 
del centro di Bologna e so¬ 
no quindi confluiti in corteo 
in piazza Maggiore per cele¬ 
brare il Primo Maggio. Per 
la Federazione CGIL-CISL- 
ULL ha parlato Raffaele Van¬ 
ni. Ad aprire il lungo corteo 
. che si è mosso da piazza del¬ 
l’Unità erano una delegazio¬ 
ne di emigrati in Svizzera, 
gli striscioni delle numerose 
fabbriche presidiate od occu¬ 
pate (Whurer, Maffei. Bear. 
Elle-Gi, Sirola, Feam, ecc.), 
le lavoratrici della Ducati. 

Attorno al palco erano sta¬ 
ti disposti i gonfaloni dei Co¬ 
muni della provincia di Bo¬ 
logna. Ha preso la parola 
anche un rappresentante del¬ 
l’Unione sindacale . operaia 
. spagnola. 

TORINO — Con ima impo- 
- nente manifestazione i lavo- 

• ratori torinesi hanno celebra- 
' to il Primo Maggio, rinno- 

• vando il loro impegno uni- 
. tarlo di lotta per fare usci- 
. re'11. Paese dalla crisi e per 
, battere ogrJ ■‘•Ix.zc.o eversi- 

• vo. Un interminabile corteo 

• si è snodato per circa quat- 

• tro ore nel centro cittadino 

Ad aprire la sfilata c’crano. 

• con i dirigenti della Federa¬ 
zione sindacale unitaria, la 
Giunta comunale al comple- 

. to. guidata dal sindaco di To- 

• rino, Diego Novelli, il presi¬ 
dente della Regione Piemon- 


ROALA, 2 maggio 

Da domani, c per tre gior¬ 
ni, tra le organizzazioni di 
base del PdUP si svolgerà 
una consultazione in vista di 
un nuovo Comitato centrale 
di questo partito che dovrà 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva riguardo la presenta¬ 
zione delle liste elettorali. La 
settimana scorsa, proprio nel 
CC del PdUP, era stata in 
fatti rimessa in discussione 
la decisione di tener fuon 
dal cartello di « Democrazia 
proletaria» (PdUP e «Avan¬ 
guardia operaia) il gruppo di 
« Lotta continua ». L’iniziati¬ 
va di riproporre un allarga¬ 
mento del cartello è stata 
presa dall’ala del PdUP che 
fa capo a Miniati e Foa. 

Il Comitato centrale non ha 
preso allora una decisione 
per evitare una nuova frat¬ 
tura nel partito. Il voto è 
stato rinviato a venerdì, quan¬ 
do verranno posti in discus¬ 
sione due ordini del giorno 
contrapposti: uno presentato 
da Luigi Pintor. direttore del 
Manifesto ; e l’altro da Silva- 
, no Miniati. 

- n documento Pintor ritie¬ 
ne che « non sussistono ìc 
condizioni per accordi eletto- 


ziende. In piazza San Gio¬ 
vanni, hanno parlato Leo Ca- 
nullo. segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, Bruno Storti, 
segretario generale della 
CISL, un rappresentante del¬ 
le « Conusiones obreras » 
spagnole e uno della « CUT » 
cilena. 

FIRENZE — Il Primo Mag¬ 
gio è stato contrassegnato a 
Firenze da una stretta vigi¬ 
lanza operata nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle a- 
ziende di trasporto, secondo 
turni e modalità decisi dai 
consigli di fabbrica. In piaz¬ 
za della Signoria si è svolta 
una manifestazione con la 
partecipazione di Luigi Ma¬ 
cario, segretario della CISL. 

NAPOLI — Una grande ma¬ 
nifestazione di popolo: questo 
il carattere più rilevante del 
Primo Maggio a Napoli. A 
migliaia e migliaia la gente 
dei quartieri, del centro cit¬ 
tadino e della periferia si 
sono uniti ai lavoratori delle 
varie categorie che partecipa¬ 
vano al corteo indetto dai 
sindacati. 

In piazza Matteotti, davan¬ 
ti a oltre 50 mila persone, 
ha parlato Luciano Rufino a 
nome delia Federazione na¬ 
zionale unitaria. 


di Bologna 
delegazione 
in Svizzera 


te. Aldo Viglione. il presi¬ 
dente della Provincia Giorgio 
Salvetti. Seguivano gli operai 
delle fabbriche impegnate in 
prima linea nella drammati¬ 
ca battaglia per la difesa del¬ 
la occupazione. 

Massiccia anche la parteci¬ 
pazione delle forze politiche: 
foltissima la rappresentanza 
delle sezioni torinesi del PCI 
con alla testa i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Adalber¬ 
to Minucci. 

In piazza S. Carlo, gremi¬ 
tissima. dopo il saluto del 
rappresentante dei sindacati 
spagnoli, ha parlato Piero Bo¬ 
ni. segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL. 

GENOVA — Alle ormai tra¬ 
dizionali celebrazioni del Pri¬ 
mo Maggio che si sono svol¬ 
te ovunque, in tutta la pro¬ 
vincia di Genova, s’è aggiun¬ 
ta la mobilitazione di molte 
centinaia di operai, tecnici ed 
impiegati che hanno presi¬ 
diato un gran numero di fab¬ 
briche. 

VENEZIA — I lavoratori 
della provincia di Venezia 
hanno risposto con una mas¬ 
siccia partecipazione all’ap- 
puntamento del Primo Mag¬ 
gio in piazza Ferretto a Me¬ 
stre. Numerosissime sono sta¬ 
te le delegazioni provenienti 
dalle fabbriche del polo in¬ 
dustriale di Porto Marghera. 
Significativa è stata anche la 
risposta della popolazione al 
lungo corteo che è sfilato per 
le strade del centro: molti 
si sono accodati, molti altri 
hanno applaudito. 


rali con " lx>tta continua ” 
che m una forma o nell'al¬ 
tra assumano un significato 
nazionale snaturando le Uste 
di " Democrazia proletaria " e 
collocandole, agli occhi delle 
grandi masse, in un'arca c- 
slTcmista ai margini del movi¬ 
mento operaio ». 

Il gruppo di Pintor giudica 
che. tutt’al più, e solo « con¬ 
tro il rischio di dispersione 
di roti ». « si possono even¬ 
tualmente adottare <-. / accor¬ 
di circoscritti ». E' l’ipotesi 
che prevede la presentazione 
a Napoli di una lista di «Lot¬ 
ta continua» senza la e con¬ 
correnza » di Democrazia pro¬ 
letaria, e l’inverso a Milano, 
per tentare di garantire il 
quorum ad ambedue le for¬ 
mazioni. 

Il documento Miniati, inve¬ 
ce. insiste per un accordo 
globale, nazionale, con «Lot¬ 
ta continua», respingendo la 
proposta avanzata dalla stes¬ 
sa « Lotta contìnua » della 
non presentazione reciproca 
in sole due circoscrizioni « in 
quanto non evita la presen¬ 
tazione di due liste e nem¬ 
meno realizza condizioni di 
chiarezza e identità politica 
della proposta di Democrazia 
proletaria ». 


MILANO, 2 maggio 

Circa 300 mila persone —- 
giovani, donne, lavoratori, in¬ 
tellettuali — in un corteo lun¬ 
ghissimo e combattivo; circa 
200 mila democratici con mi¬ 
gliaia di bandiere dei sinda¬ 
cati, del partiti democratici, 
delle associazioni partigiane, 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa in una manifestazione fer¬ 
ma, vigile e nello stesso tem¬ 
po serena: Milano, in que¬ 
sti giorni colpita di nuovo 
dalla violenza fascista e da 
oscuri episodi di provocazio¬ 
ne, ha voluto ricordare con 
questo messaggio di profon¬ 
da fiducia la Festa interna¬ 
zionale del lavoro, risponden¬ 
do con la mobilitazione e la 
fermezza delle sue forze più 
vive e sane a chi vuol semi¬ 
nare confusione e paura, ai 
nuovi e vecchi strateghi del¬ 
la tensione. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalla Federazione mila¬ 
nese CC.IL-CISLrUII, si è 
svolta secondo canoni che so¬ 
no ormai una tradizione con¬ 
solidata: una lunga sfilata dai 
Bastioni di Porta Venezia 
a piazza del Duomo, il comi¬ 
zio conclusivo di Luciano La¬ 
ma sul sagrato. 

Ma la celebrazione del Pri¬ 
mo Maggio quest'anno, a pa¬ 
chi giorni dall’assassinio del 
consigliere provinciale missi¬ 
no Pedenovi ad opera di anco¬ 
ra sconosciuti sicari della 
provocazione e la tragica mor¬ 
te del giovane di sinistra A- 
moroso accoltellato dai fasci¬ 
sti, era anche la prima oc¬ 
casione per una risposta di 
massa, responsabile e vigile, 
contro la violenza e la ten¬ 
sione con cui si cerca di in¬ 
quinare una situazione socia¬ 
le, politica ed economica già 
grave e tesa. Questa risposta 
l'hanno data 1 lavoratori del¬ 
ie fabbriche e degli uffici che 
hanno risposto in massa al¬ 
l'appello dei sindacati, mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani e 
di donne. 

Il grande corteo st è mos¬ 
so dai Bastioni di Porta Ve¬ 
nezia poco dopo le dieci. Die¬ 
tro lo striscione della Fede¬ 
razione milanese CGIL-CISL- 
UIL e a un nutrito servizio 
d'ordine organizzato dai sin¬ 
dacati. hanno preso posto i 
dirigenti sindacali, il compa¬ 
gno Luciano Lama. Lucio De 
Carlini. Mario Colombo e 
Loris Zaffra della segreteria 
provinciale unitaria, il sinda¬ 
co di Milano. Aldo Amasi, il 
presidente della provincia. 
Roberto Vitali, dirigenti dei 
sindacati di categoria e dei 
partiti democratici, parlamen¬ 
tari, consiglieri delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Hanno quindi cominciato a 
sfilare le diverse categorie: 
prima i metalmeccanici, che 
ieri hanno concluso la ver¬ 
tenza contrattuale, poi i lavo¬ 
ratori dei servizi (tranvieri, 
ferrovieri, postelegrafonici, te¬ 
lefonici, statali, dipendenti 
comunali), di nuovo i lavo¬ 
ratori dell’industria con i chi¬ 
mici, i tessili, i poligrafici. 

Lo striscione delia Federa¬ 
zione milanese comunista a- 
priva il corteo dei compagni 
del PCI: migliaia e migliaia 
di lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani con le bandiere del no¬ 
stro Partito, con gli slogans 
per un profondo mutamento 
nella direzione politica del no¬ 
stro Paese. « Il PCI cambie¬ 
rà questa sporca società »: 
« Anche dalla crisi viene la 
conferma, senza il PCI non 
si governa »; « Dietro ogni vit¬ 
toria. dietro ogni conquista, 
c'è la gTande forza del Par¬ 
tito comunista »: gridavano 
ritmando i compagni delie di¬ 
verse sezioni, i giovani della 
FGCI. 

Seguivano le rappresentan¬ 
ze della DC. dei PSI, delle 
organizzazioni giovanili e di 
massa e quindi quelle di al¬ 
cuni gruppi delia sinistra ex- 
t ra-parlamentare. 

Il corteo è sfilato per più 
di un’ora. La testa aveva già 
preso posto attorno al pal¬ 
co da cui avrebbe parlato Lu¬ 
ciano Lama e la coda era an¬ 
cora ferma sui bastioni di 
Porta Venezia, in attesa di 
avviarsi verso il centro. 

L’unità sotto le bandiere 
del sindacato, dell’antifasci* 
sino: questo il senso delle 
parole d’ordine gridate nel 
corteo, degli slogans lanciati 
dalle diverse macchine che 
punteggiavano il corteo, le 
scritte sugli striscioni e sui 
cartelli. L'unità c la mobili¬ 
tazione democratica per af¬ 
frontare le nuove prove che 
attendono i lavoratori e il 
Paese: questo il senso com¬ 
plessivo della manifestazione, 
l’impegno delle migliaia e 
migliaia di lavoratori che han¬ 
no seguito il comizio di La¬ 
ma affollando tutii 1 punti 
del sagrato. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta nella massima autodisci¬ 
plina. con piena consapevo¬ 
lezza del momento dramma¬ 
tico che sta vivendo la cit¬ 
tà. degli appuntamenti che 
attendono ancora in queste 
settimane i lavoratori e i de¬ 
mocratici di Milano. Cionono¬ 
stante. un piccolo commando 
di provocatori staccatosi dal 
gruppo di Lotta Continua ha 
tentato, all’altezza di piazza 
San Babila di disturbare l’or¬ 
dinato svolgimento del cor¬ 
teo, aggredendo la delegazio¬ 
ne democristiana. I provoca¬ 
tori sono stati bloccati da¬ 
gli stessi manifestanti e i 
rappresentanti della DC han¬ 
no potuto proseguire la sfi¬ 
lata sino a piazza Del Duo¬ 
mo. Anche questo episodio 
marginale se non ha scalfito 
lo spirito unitario della gran¬ 
de manifestazione, è comun¬ 
que un sintomo del dima di 
tensione che si vuole alimen¬ 
tare a Milano e una confer¬ 
ma della necessità di una co¬ 
stante mobilitazione e vigi¬ 
lanza dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici. 

Bianca Mazzoni 


Massiccia presenza a Torino degli operai impegnati 
nella difesa dell'occupazione - I presidi a Genova 


Venerdì nuova riunione del CC. 

Sulle liste elettorali 
divisioni nel PdUP 



I COMIZI DEL PRIMO MAGGIO 

Le proposte del sindacato 
nel dibattito elettorale 


Nei loro comizi dei Primo 
Maggio ì maggiori esponenti 
sindacali, oltre a mettere in 
luce l'importanza delle con¬ 
quiste contrattuali di queste 
ultime settimane, paiticolar- 
mente per quanto riguarda la 
difesa dell’occupazione, si so¬ 
no soffermati sui maggiori 
problemi del momento anche 
m riferimento alle piossime 
elezioni politiche. 

Parlando a Milano, il com¬ 
pugno Lama ha confeimato, 
tia l’altro, che « il sindacato 
non si schiere!» per un par¬ 
tito. ma per una politica e lo 
tara autonomamente difenden¬ 
do — con qualsiasi governo 
— gli obiettivi libei amente 
scelti». «Nel pieno rispetto del¬ 
le incompatibilità — ha inol¬ 
tre detto il segretumi gene¬ 
rale deila CGIL — cerchere¬ 
mo di promuovere il massi¬ 
mo impegno dei lavoratori al¬ 
la campagna elettorale poiché 
la democrazia italiana, attac¬ 
cata da foize eversive, oggi 
più che mai ha bisogno ilel- 
l’attivo contributo delle mas¬ 
se lavoratrici per superare la 
crisi e dai e inizio a una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà ». 


Il segretario geneiale della 
CISL, Stolti, nel suo discor¬ 
so di Roma ha ricordato, in 
particolare, che « si sviluppa 
un'azione per la difesa del po¬ 
sto di la\uio, per nuovi li¬ 
velli di occupazione e per una 
politica economica di svilup¬ 
po. per gli investimenti, pel¬ 
li Mezzogiorno e per l’agricol¬ 
tura ». 

Alle prossime elezioni si è 
riferito anche Vanni, segre¬ 
tario generale della UIL, il 
quale ha detto a Bologna che 
« il sindacato non paitecipa 
alla campagna elettoiale no 
con le sue .struttitie, ne of¬ 
frendo le sue sedie, ne con i 
suoi uomini, ma non e neu¬ 
trale. non smobilita la sua 
azione, non inette in soffitta 
ì suoi piogrammt e le sue 
proposte per un diverso mec¬ 
canismo di sviluppo ». 

A Torino, Piero Boni, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL, ha sostenuto (he 
il sindacato deve operaie af¬ 
finché le sue proposte di po¬ 
litica economica siano «al 
centro del confronto elettora¬ 
le ». 

11 compagno Scheda, che ha 
parlato a Palermo e Castel- 


vetrano, ha rilevato che 11 
movimento sindacale deve e- 
vitare un rallentamento della 
sua aziono autonoma, richia¬ 
mandosi allo proprie espe¬ 
rienze che «non si traducono 
in agnosticismo rispetto al 
confronto politico, ma sono 
invece p.iitecipaziono nel sen¬ 
so che i contenuti ileU'iniz.ia- 
tiva sindacale devono essere 
acquisiti dulie forze politiche 
democratiche per fare in mo¬ 
do che dalle elezioni esca una 
direziono politica del Paese 
piti vicina agli Interessi del 
lavoratori ». 


F. - deceduto il compagno 
ONORKVCH.i: 
ACHILLE STIIANI 

primo sindaco di Caravaggio do 
po la Uberazlone I funerali in 
forma nule avranno luogo mar 
li-di partendo da m Polidoro Cai 
«.ire 1.'orazione funel.te sarti te 
nata alle 1K m piazza del Munì 
t ipio. le pili uve eondogliunz» 
della sezione comunista alla fa 
miglia 

Caravaggio (Bergamo) 3 mag¬ 
gio lH7ti. 


I compagni delta FGCI di San 
Giuliano sono vicini al compagno 
Virginio e alla Mia famiglia per la 
perdita del padro 

GIUSEPPE FERRARI 


GIUNGERANNO IN SETTIMANA DAGLI STATI UNITI 


e offrono In sua memoria 10 mila 
lire prò « Unità ». 

Milano, 2 maggio 1976. 


Sulla «Lockheed» nuovi documenti 
Domani interrogatorio di Lefebvre 

li legale napoletano, fratello del latitante Ovidio Lefebvre D’Ovidio, dovrò rispondere alle contestazioni dell’Inquirente - La 
rovente nottata di venerdì scorso - Perchè il fermo di Margherita Cholkia e l’arresto del costruttore Renato Cocciapuoti 


Oggi ricorre 11 secondo annlier 
sario della scomparsa del compagno 

CARLO CONSONISI 

Cavaliere di Vittorio Veneto 

I-e sorelle e la cognata Jo ricor¬ 
dano a tutti quanti Io conobbero e 
stimarono e sottoscrivono in sua 
memoria I.. lo ODO per l'« Unità ». 

Milano, 3 maggio t'*7f>. 


I compagni della sezione Di Vii 
torio di Villnstan/a (MI) partecipa¬ 
no al lutto della famiglia Gala per 
la scomparsa del loro congiunto 

ANTONIO GALA 

di anni 41 e sottoscrivono lire 5 000 
a!l'« Unità ». 


Eletta giunta 
democratica 
alla Provincia 
di Latina 

ROMA, 2 maggio 
Una Giunta democratica 
composta da PCI-PSI-PSDI e 
PRI è stata eletta venerdì al¬ 
la Provincia di Latina. La 
nuova Amministrazione è pre¬ 
sieduta dal repubblicano Se¬ 
verino Del Balzo, che ha rac¬ 
colto i voti di 16 consiglieri 
su 30. Hanno votato a suo 
favore il PCI (9 voti), il PSI 
(3), il PSDI (2). Contro si 
sono espressi i dieci consi¬ 
glieri della DC, l'unico rap¬ 
presentante liberale e i 3 del 
MSI. Con lo stesso schiera¬ 
mento sono stati eletti gli 
assessori, dei quali 3 (Fau¬ 
sto De Angelis, Giovanni Ber¬ 
nardini e Pietro Vitelli) so¬ 
no comunisti. 


Stasera a Torino 
attivo del PCI 

TORINO, 2 maggio 
E* convocato per domani se¬ 
ra. lunedì alle 21, presso la 
sede della Federazione, Fat¬ 
tivo provinciale straordinario 
dei comunisti torinesi per l'e¬ 
same della situazione politica 
e dei compiti posti dalla con¬ 
vocazione delle elezioni anti¬ 
cipate. 


ROMA, 2 maggio 

Mentre l'inquirente si ap¬ 
presta a cominciare una nuo¬ 
va ed importante fase della 
istruttoria sullo scandalo Loc¬ 
kheed, nuovi documenti sullo 
sporco affare sono in arrivo 
dagli Stati Uniti. L’annuncio 
è stato dato dal capo di ga¬ 
binetto del ministro della Giu¬ 
stizia. Antonio Brancaccio, al 
suo rientro dalla missione in 
USA. NeJFannunciare che « le 
divergenze (sulla gestione e la 
pubblicità delle notizie fomi¬ 
te dal dipartimento america¬ 
no della Giustizia, ndr) sono 
state appianate », Brancaccio 
ha comunicato che già nella 
settimana che sta comincian¬ 
do dagli Stati Uniti «dovreb¬ 
bero giungere jn Italia altri 
documenti ». 

Intanto, martedì pomeriggio 
alle 15 sarà la volta di An¬ 
tonio Lefebvre a essere in¬ 
terrogato dall’Inquirente sul¬ 
le « bustarelle » della Loc¬ 
kheed. Lefebvre è uno degli 
indiziati di maggior rilievo fra 
quanti sono sotto inchiesta 
senz'essere o essere stati mi¬ 
nistri o primi ministri, cioè 
tra i managers dell’interme¬ 
diazione parassitarla che ha 
prosperato all’ombra dello 
Scudo crociato. 

Da tutta la documentazione 
resa nota, lo studio di An¬ 
tonio Lefebvre e del fratel¬ 
lo latitante. Ovidio, risulta 
al centro della vicenda degli 
« Hercules C 130 ». Vi è da 
ritenere, però, che a indurre 
la commissione parlampnta* 
re per i procedimenti di ac¬ 
cusa a chiamare subito al 
suo cospetto l’imputato Anto¬ 
nio Lefebvre siano stati gli 


ultimi convulsi avvenimenti 
verificatisi fra il tardo po¬ 
meriggio del 30 aprile e la 
notte del P maggio, avveni¬ 
menti culminati nel mandato 
di arresto — i] primo mai 
emesso dall’Inquirente — di¬ 
sposto a carico di un indu¬ 
striale comparso ìnaspettata- 
menie all’orizzonte delFistrut- 
toria. Renato Cacciapuoti. 

Venerdi l’Inquirente era sta¬ 
ta convocata ufficialmente 
per discutere, nella seduta del 
mattino, dei processi relativi 
alle «aste truccate» delFA- 
Nz\S «gli ex ministri coin¬ 
volti nel caso sono il de¬ 
mocristiano Lorenzo Natali e 
il socialista Giacomo Manci¬ 
ni) e alle illegali promozioni 
come agli illeciti collocamen¬ 
ti a riposo nell’alta burocra¬ 
zia. Per quest‘tilt ima vicen¬ 
da. i titolari di dicastero chia¬ 
mati in causa sono 13 o 14, 
e facevano tutti parte del go¬ 
verno di centrodestra presie¬ 
duto, nel 72-"73, da Andreottl. 

Nella seduta pomeridiana e- 
ra in programma l’interroga¬ 
torio sullo scandalo Lockheed 
del de Luigi Gui, ex ministro 
della Difesa. 

In effetti. Gui avrebbe do¬ 
vuto essere soltanto ascolta¬ 
to. senza cioè che si desse 
luogo a un vero e proprio 
interrogatorio, come era già 
accaduto per Mario Tanassi, 
socialdemocratico, anch'egli 
imputato in questo processo. 

Il legale dell'esponente de. 
prof. Coppi — per quanto 
preavvertito dell'impossibilità 
di un vero e proprio inter¬ 
rogatorio. per la momentanea 
non utilizzabilità dei docu¬ 
menti ufficiali del governo a- 


Erano sparite misteriosamente nell’agosto scorso 

Ritrovate le «pizze» dei film 
di Fellini, Pasolini e Damiani 

Si tratta di « Casanova », « Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma » e « Genius » - Erano in un capannone degli stabilimenti 

milioni di riscatto 

che recen’emente ; ladri pro¬ 
posero di restituire le bobi¬ 
ne m cambio d: cento mi¬ 
lioni. 

Ma a quanto pare questi 
contatti sono stati p-.u utili 
ai carabinieri che non ai la¬ 
dri. L'operazione che ha por¬ 
tato al sequestro delle ven¬ 
tiquattro «pizze» è stata com¬ 
piuta ieri notte alle 3 dai 
militari della compagnia di 
Montesacro. Il materiale, pri¬ 
vo di alcuna indicazione sul 
contenuto, era custodito m 
alcuni scatoloni abbandonati 
in uno dei tanti teatri di po¬ 
sa degli stabilimenti romani 
di Cinecittà, quello contrasse¬ 
gnato dal numero 15. 

Gli investigatori stanno ora 
lavorando per cercare di ri¬ 
percorrere il tragitto com¬ 
piuto dalle bobine sparite no¬ 
ve mesi fa. e risalire ai re¬ 
sponsabili del furto. 


di Cinecittà - I ladri avevano chiesto cento 


RONLA, 2 maggio 
Sembra essersi conclusa ie¬ 
ri sera con un'irruzione dei 
carabinieri in un capannone 
di Cinecittà la vicenda delle 
bobine dei film « Casanova ». 
di Fellini, « Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma ». di Pasolini, 
e « Genius », di Damiani, spa¬ 
rite misteriosamente il 28 ago¬ 
sto scorso dagli stabilimen¬ 
ti della Technicolor. I* milita¬ 
ri hanno infatti sequestrato 
ventiquattro « pizze » tra le 
quali, è quasi certo, ci do¬ 
vrebbero essere anche gli 
spezzoni del tre film che era¬ 
no stati rubati. 1 
Il materiale cinematografi¬ 
co. che è stato sequestrato 
per ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Gè- 
renda, domani mattina verrà 
esaminato da alcuni esperti, 
che dovranno accertare l'esat¬ 


ta provenienza. Dopo il furto 
dell'agosto scorso, come si ri¬ 
corderà, giunsero alla compa¬ 
gnia cinematografica « Pea » 
diverse richieste di riscatto: 
sconosciuti telefonarono chie¬ 
dendo varie cifre — sempre 
ingenti — in cambio della re¬ 
stituzione delle pellicole. La 
« Pea * era assicurata per tre 
miliardi, ma il premio di as¬ 
sicurazione avrebbe potuto ri¬ 
scuoterlo soltanto nel caso 
che avesse girato da capo tut¬ 
to il materiale. Sia per « Ca¬ 
sanova » che per ■ Salò » e per 
« Genius », invece, si preferì 
utilizzare filmati di seconda 
scelta anziché ricominciare il 
lavoro o accettare 11 ricatto 
dei ladri. 

In questi mesi, tuttavia, i 
contatti tra i dirigenti della 
compagnia cinematografica e 
1 malviventi non furono in¬ 
terrotti completamente, tanto 


merlcano — aveva insistito 
però perchè il suo assistito 
fosse sottoposto a contrad¬ 
dittorio: e anche perche l’u¬ 
dienza fosse pubblica, cioè dif¬ 
fusa a circuito interno TV 
nella sala stampa di Mon¬ 
tecitorio. 

La DC imponeva la pretesa 
di Gui dopo tre ore di aspra 
discussione, e di conseguenza 
saltavano gli adempimenti su 
ANAS e burocrati. 

Da notare, incidentalmente 
che la TV. dopo essersi li¬ 
mitata a dare scarne infor¬ 
mazioni sull’udienza pubblica, 
che pure era stata ricca di 
spunti e di informazioni, con¬ 
cedeva a Gui. per intervi¬ 
ste. sia i teleschermi della 
prima che quelli della se¬ 
conda rete. 

Concluso l'interrogatorio di 
Gui. il lavoro dei giarnahsti 
pareva terminato. Senonche 
nella tarda serata giungere 
notizia che l'Inquirente ave¬ 
va imprevedibilmente conti¬ 
nuato ì suoi lavori e che al 
cospetto della commissione 
era ora una donna di nazio¬ 
nalità greca chiamata a te¬ 
stimoniare su un forte movi¬ 
mento di dollari, quasi un 
milione da lei realizzato, ne¬ 
gli anni 71 e 73. La donna. 
Margherita Cholkia. era sta¬ 
ta chiamata a spiegare co¬ 
me mai — nella sua condi¬ 
zione, prima di impiegata in 
un ufficio legale e quindi di 
insegnante m un istituto di 
suore — avesse potuto ver¬ 
sare sul proprio conto m ban¬ 
ca una cosi ingente somma. 

Una volta dinanzi ai giu¬ 
dici, la donna avrebbe co 
«linciato a rispondere con al¬ 
terigia, rifiutando di fornire 
spiegazioni convincenti sui 
movimenti di dollari ed al 
contempo minacciando rap¬ 
presaglie di suoi amici « in¬ 
fluenti », di alcuni dei quali 
avrebbe fatto i nomi e in¬ 
dicato addirittura le qualifi¬ 
che. I commissari Fhanno in¬ 
vitata a riflettere, isolandola 
per qualche tempo, in una 
stanza. Alla ripresa la Chol¬ 
kia sarebbe apparsa sempre 
reticente, se pure meno si¬ 
cura di sè. Di qui la decisio¬ 
ne, presa a maggioranza (con 
i commissari democristiani 
divisi) dell'Inquirente, di de¬ 
cidere !’« arresto provviso¬ 
rio » della Cholkia. 

^ammonimento — secon¬ 
do quanto si apprendeva piu 
tardi — avrebbe, almeno m 
parte, sortito l'effetto volu¬ 
to. tani’è rhe al terzo round 
dell'interrogatorio la teste sa¬ 
rebbe giunta a delle ammis¬ 
sioni. fino a fare il nome 
del dr. Renato Cacciapuoti. al 
quale, a titolo di amicizia, 
ella ha sostenuto, avrebbe far¬ 
lo il favore di cambiare a 
suo nome gli assegni in dol¬ 
lari. Ciò che a lei era pos¬ 
sibile, senza dover fornire 
chiarimenti. *o quanto citta¬ 
dina di nazionalità stranie¬ 
ra. 

Senza por tempo in mez¬ 
zo. il presidente dell’Inqui¬ 
rente. on. Castelli, provvede¬ 
va ad emettere l'ordine di 
rintracciare, fermare e por¬ 
tare subito il Cacciapuoti al 
cospetto della commissione. 

Nell'anticamera dell'Inqui¬ 
rente — ma tenuti a debita 
distanza dall’aula m cui la 
commissione tiene le sue se¬ 
dute — stazionavano una de¬ 


cina di giornalisti: per stra¬ 
da, in via della Missione ed 
in via del Vicario, numerosi 
fotografi. Ma Renato Caccia¬ 
puoti veniva fatto passare da 
una entrata secondaria rii via 
Campo Marzio, solitamente 
sbarrata. 

Cacciapuoti è l'amministra¬ 
tore delegate* della società im¬ 
pianti di riscaldamenti Ber¬ 
gamini e, a quel che risili 
ta. e legato al gruppo dei 
Lefebvre; per questi ultimi a- 
vrebbe a suo tempo lavorato 
anche la Cholkia. Il giro di 
dollari insemina riporta sein 
pre all'uomo che martedì 
comparirà dinanzi all’Inqui¬ 
rente. Fra l'altro e da ritene¬ 
re che Antonio Lefebvre sia 
chiamato a dare spiegazioni 
sulla trasformazione di tan¬ 
te centinaia di migliaia di 
dollari in lire, e sui destina¬ 
tari di numerosi assegni, e- 
messi dopo il cambio della 
moneta americana, dei quali 
sarebbero state sequestrate le 
matrici presso il Banco di 
S. Spirito e il Credito Ita¬ 
liano. 

Difficile, allo stato dei fat¬ 
ti, fare previsioni: l’Inquiren¬ 
te sembra pero giunta ad un 
momento cruciale della sua 
inchiesta. Una ragione di piu 
perchè continui a operare, a 
pieno titolo e m tut 13 la sua 
autorità, c quindi abilitata a 
ogni decisione, anche duran¬ 
te la campagna elettorale, co 
me chiedono i parlamentari 
del PCI. 

Antonio Di Mauro 


Milano. 2 mainili* F*7f> 


I compagni della Sezione « Cer¬ 
vi » di S. Maurizio al Lambro an¬ 
nunciano la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIULIO BAUR 

padre del (ompagno Mario, mem¬ 
bro del Direttivo. In sua memoria 
offrono 1. 5 000 all’» Unità » 



MAGRIVEL 


Basta bere regolarmente 
Magrivel, 

una vera e propria 
dieta di erbe , 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 
che depura e snellisce. 

in ftrmtci» 

| MOMMO fMWCIUTlCllra 'i natura e vTi I 


Dopo 11 successo del suo nuovo film™!* 
un travolgente ritorno in libreria! 


PaoloVlllaggio 



FANTOZZI 


Ancora più timido, ancora più vinto, Fantozzi si 
indirizza ora per ietterà al direttore di un gior¬ 
nale per testimoniare le sue reazioni di uomo 
perbene e cittadino integerrimo di fronte alla de¬ 
cadenza dei costumi e della morale del nostro 
tempo, è una nuova, travolgente ed esilarante gi¬ 
randola di situazioni che hanno per protagoni¬ 
sta il ragioniere più famoso d'Italia. 

« GLI UMORISTI » Lire 2.800 


Dello stesso autore disponibili in libreria: 

FANTOZZI Lire 2.500 - 308* migliaio 

IL SECONDO TRAGICO LIBRO 
DI FANTOZZI Lire 2.500. 27T migliaio 
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saggio di Michele Zappetta ^ progetti del governo rivoluzionario a confronto con le tradizioni religiose della Somalia 

A A A 


Itare 
i bambini 


Proposte per una linea educativa che non con¬ 
sideri l'infanzia come «terra di conquista» 


Tra socialismo e Corano 

f 

Le forze ostili al nuovo regime tentano di alimentare tensioni e conflitti sociali opponendosi, in nome di una sorta di integralismo musulmano, alle trasformazioni in senso socialista promosse 
dal governo • «Lo Stato che vogliamo costruire non mette in discussione i diritti dei credenti» • Le proposte dei dirigenti di Mogadiscio per risolvere pacificamente la questione di Gibuti 


L’atteggiamento dell’indu¬ 
stria editoriale nei confronti 
dei problemi dell'infanzia è 
caratterizzato dalla prevalen¬ 
za di un orientamento che 
considera il bambino come un 
terreno di conquista e di co¬ 
lonizzazione. Si è registrata in¬ 
fatti in questi ultimi anni una 
vera e propria invasione del¬ 
l'orizzonte culturale italiano 
mediante pubblicazioni che 
hanno lo scopo di addestrare 
ì genitori, gli insegnanti, gli 
operatori sociali su come 
< controllare * il comporta¬ 
mento dei bambini, mentre po¬ 
che sono state (inora le ini¬ 
ziative editoriali ed i contri¬ 
buti scientifici che hanno avu¬ 
to come obiettivo quello di 
mettere l'adulto in grado di 
capire, di ascoltare e di sod¬ 
disfare i bisogni ed i deside¬ 
ri dei bambini. 

Anche m questo caso l’ideo¬ 
logia consumistica ha provo¬ 
cato profonde devastazioni 
culturali promuovendo sia 
forme di conoscenza dei pro¬ 
blemi dell’età evolutiva che 
hanno mantenuto inalterato il 
rapporto potere-sapere: sia 
forme di interventi educativi 
che si sono rette prevalente¬ 
mente su una concezione au¬ 
toritaria e repressiva del rap¬ 
porto adulto-bambino; sia in¬ 
fine accreditando, con l'ausi¬ 
lio dell’apparato culturale uf¬ 
ficiale. un’immagine distorta 
dell'infanzia ad uso e consu¬ 
mo delle industrie alimentari 
e farmaceutiche. 

Non ci deve quindi sorpren¬ 
dere la presenza di una forte 
tendenza che, nell’appiatti- 
mento del dibattito culturale 
sui problemi dell’infanzia, per¬ 
segue lo scopo di allargare la 
area di influenza della conce¬ 
zione idealistica e spirituali¬ 
stica dei rapporti sociali e 
di ricorrere alle scienze ine- 
dico-psico-pedagogiche piutto¬ 
sto per esercitare una « sorve¬ 
glianza » sui comportamenti 
delle masse giovanili che per 
facilitare lo sviluppo della 
loro capacità creativa, la sod¬ 
disfazione dei loro bisogni di 
partecipazione attiva alla co¬ 
struzione di una società di¬ 
versa. l'affermazione del di¬ 
ritto delle nuove generazioni 
a contare di più nella vita 
della nostra nazione. 

Va sottolineato con forza, 
quindi, come la produzione 
culturale ufficiale sulla que¬ 
stione educativa infantile, che 
oggi rappresenta, sia pure da 
un particolare punto di vista, 
un momento del confronto tra 
la classe operaia, portatrice 
di una concezione storico-cri¬ 
tica dei problemi sociali, cul¬ 
turali. educativi e i gruppi 
dominanti attestati intorno a 
una visione a-dialettica dei 
rapporti umani, rifletta un in¬ 
dirizzo complessivo che inten¬ 
de frenare lo slancio rinnova¬ 
tore con cui nel Paese si af¬ 
frontano le grandi questioni 
della emancipazione sociale e 
civile. 

Ugualmente non deve esse¬ 
re trascurato il fatto che l’ir¬ 
ruzione del sociale nell’am¬ 
bito delle scienze che finora 
si sono occupate del bambi¬ 
no, della sua formazione ed 
educazione, ha favorito il de¬ 
linearsi di un orientamento 
critico sia verso quelle ini¬ 
ziative culturali che conduco¬ 
no ad una concezione del 
mondo subalterna all’ideolo¬ 
gia dominante: sia verso le 
funzioni di copertura e di ma¬ 
scheramento scientifico che 
queste svolgono nei confronti 
delle contraddizioni interne al¬ 
le istituzioni preposte all’edu¬ 
cazione delle nuove generazio¬ 
ni. 

Al tempo stesso l’irruzione 
del sociale nelle scienze medi- 
, co-psico-pedagogiche ha sti¬ 
molato la ricerca e la realiz¬ 
zazione di iniziative concrete 
che andassero nella direzione 
della costruzione dì una teo¬ 
ria materialistica delia socia¬ 
lizzazione deH’ìnfanzia. 

In questa ottica si colloca 
il contributo originale fornito 
da Michele Zappella con 11 
pesce bambino (Feltrinelli K- 


Recuperate 
a Venezia 
opere d’arte 
rubate 

VENEZIA, 2 maggio 

Un crocefisso m legno 
del Brustolon, due venta¬ 
gli del ' 700 . alcuni « pezzi » 
di argenteria antica e set¬ 
te quadri del Cherubini, 
rubati il 18 novembre del¬ 
lo scorso anno nell’abita¬ 
zione di Alessandro Barba¬ 
ro, di 71 anni di Venezia, 
sono stati recuperati l’al¬ 
tra notte dalla «squadra 
mobile» della questura. 

Le opere d’arte erano 
state collocate sotto una 
panchina dei giardini di 
SanfElena dove, presumi¬ 
bilmente, avrebbero dovu¬ 
te essere ritirate da un in¬ 
termediario. 

La polizia, però, che era 
venuta a conoscenza del 
« passaggio » delle opere 
d’arte, è intervenuta, recu¬ 
perandole. 


ditore. 1976, pag. 210, L. 2000). 
Qual è la tesi centrale di 
questo libro? Secondo l’auto¬ 
re la società degli adulti ha 
disimparato ad ascoltare i de¬ 
sideri dei bambini: questi ul¬ 
timi quando invadono il ter¬ 
ritorio degii adulti con richie¬ 
ste, proposte o comportamen¬ 
ti che mettono in discussione 
la validità dell’assetto domi¬ 
nante nella rete dei rapporti 
interpersonali vengono espul¬ 
si e trattati in un territorio 
artificiale (le istituzioni del¬ 
l’esclusione totale) in cui la 
storia dell’individuo e quella 
sociale vengono negate. 

Da questa negazione della 
stona individuale e sociale, 
che riduce il soggetto ad og¬ 
getto. la persona a cosa spo¬ 
gliata di ogni suo diritto, bi¬ 
sogno. desiderio, discende 
una pratica del lavoro scien¬ 
tifico (interventi neuropsichia- 
tnci, elettroencefalografici, 
psicoterapici e sociali) che 
procede per diagnosi, etichet¬ 
tature. incasellamenti degli 
individui dentro una logica 
die non è quella elle presie¬ 
de alla formazione storica del¬ 
la personalità ed alla sua in¬ 
dividuazione come prodotto 
sociale, bensì quella che sta 
sotto le istituzioni manicomia¬ 
li, la segregazione infantile, il 
sistema assistenziale e la co¬ 
munità scientifica: una logica 
dell’oppressione e non della 
emancipazione e della libera¬ 
zione. 

Gli operatori (medici, psi¬ 
cologi, sociologi, tecnici della 
riabilitazione) che trattano i 
bambini dentro questo terri¬ 
torio artificiale ascoltano o 
percepiscono i sintomi di una 
sofferenza ma non sono in 
grado di affermarne le radici 
profonde e di riferirne il con¬ 
tenuto al territorio reale (am¬ 
biente sociale e familiare) ed 
al territorio intimo (la storia 
dell’individuo, le sue fantasti¬ 
cherie, aspettative). 

Da qui nasce la prospetti¬ 
va di Zappella, frutto di una 
robusta esperienza concreta 
nel territorio senese, ed anche 
il suo contributo teorico, sin¬ 
tesi di una riflessione sull’uso 
delle scienze medico-psicologi¬ 
che: è necessario entrare nel 
territorio reale del bambino 
l>er comprenderne i desideri 
intimi, le fantasie, le attese 
frustrate, per liberarlo real¬ 
mente dalle condizioni di op¬ 
pressione in cui l’adulto l’ha 
cacciato e per ristabilire una 
dialettica adulto bambino in¬ 
terrotta dalla disgregazione 
del tessuto dei rapporti inter¬ 
personali in virtù dell’imposi¬ 
zione di un modello compor¬ 
tamentale estraneo alla cultu¬ 
ra. alla civiltà, alle abitudi¬ 
ni popolari che esprime la po¬ 
polazione di un territorio. 

Il ricorso al territorio rea¬ 
le deH’altro perde allora la 
connotazione di un contenito¬ 
re ideale dentro il quale bi¬ 
sogna fare convergere inter¬ 
venti scientifici separati e 
frammentati; cosi come perde 
le caratteristiche di una ra¬ 
zionalizzazione di funzioni e- 
sercitate da ruoli che si so¬ 
vrappongono o che si scindo¬ 
no, creando sprechi e conflit¬ 
ti: mentre acquista il signifi¬ 
cato di un riportare dentro 
la collettività, rispettandone 
la storia, la cultura, la civil¬ 
tà. quei problemi che un uso 
autoritario del sapere scien¬ 
tifico ha proiettato ali’esterno. 

Ecco che curare il bambi¬ 
no. sia esso affetto da muti¬ 
smo eletti\o n da autismo, 
dentro il proprio territorio 
reale non c più uno slogan, 
ma diventa una pratica lavo¬ 
rativa alternativa, la ricer¬ 
ca concreta di un terreno su 
cui confrontarsi per costrui¬ 
re una nuova professionalità 
ed una nuova scienza. Allo¬ 
ra entrare dentro il silenzio 
profondo di un bambino om¬ 
broso a partire dai luoghi in 
cui esso vive: il quartiere, la 
famiglia, la classe rappresen¬ 
ta un modo di allearsi con lui 
coltro un mondo minaccioso 
ed ostile: oppure penetrare 
nel mondo pieno di torri, ar¬ 
cieri e cavalli di un bambi¬ 
no autistico significa contri¬ 
buire a liberare il desiderio 
di libertà intrappolato dentro 
un’organismo sociale clic non 
ascolta se non ali adulti. 

Infine Zappella utilizza la 
questione relativa all’U'O del 
temto.no reale dell’altro co¬ 
me momento di napprer.di- 
mento dell’ascolto dei suoi bi¬ 
sogni per discutere attorno al¬ 
le caratteristiche desociahz- 
zanti del sapere tradizionale, 
attorno all’urgenza della ri¬ 
composizione di un nuovo sa¬ 
pere :he. attraverso il ricor¬ 
so al metodo storicocritico, 
si colleghi strettamente con le 
istanze di rinnovamento e- 
spresse dalle classi sociali op¬ 
presse ed anche per sottopor¬ 
re a severe critiche quelle 
scienze che si occupano del 
bambino come se fosse una 
macchina da smontare e ri¬ 
montare e che rifiutano, casi 
facendo, una concezione uni¬ 
taria e dialettica della per¬ 
sonalità umana. 

Giuseppe De Luca 


Di ritorno dalla Somalia, 
aprile 

« Gibuti, Hannoìaato * viva 
Gibuti. Il ragazzino di sei an¬ 
ni al massimo, che grida, mi 
guarda soddisfatto, gli altri 
suoi piccoli amici che ritrovo 
sulla spiaggia di Modagiscio 
e mi sono corsi incontro per 
salutarmi, gli fanno coro. K‘ 
la novità, (la esibirmi subito, 
ed è anche un segno di come 
il problema di Gibuti sia sen¬ 
tito, sia diffuso. C'è del resto 
molta indignazione, in queste 
settimane, per le falsificazio¬ 
ni della Francia sulla posizio¬ 
ne somala. Se ne parla con 
rabbia. Non basta l'eccidio di 
dicembre, al confine, non ba¬ 
sta che continui uno spietato 
dominio coloniale, si vuole an¬ 
che far passare l’immagine di 
una Somalia aggressiva, e- 
spansionista. 

Sui giornali è apparso un 
duro comunicalo del governo, 
sui colloqui falliti con Jean 
Frangois-Poncet, sottosegreta¬ 
rio di Stato francese, invitato 
a Mogadiscio per discutere 
pacatamente i rispettivi punti 
di vista. « Una cosa è certa e 
deve essere chiara, lo diciamo 
da anni e lo abbiamo ripetuto 
fitto alla noia anche quest’in¬ 
verno, Io ripetiamo ancora — 
ini dice un’alta personalità so¬ 
mala —. Noi siamo per una 
soluzione pacifica, frutto di ve¬ 
re trattative, né la Somalia 
pensa in qualsiasi forma al¬ 
l'annessione. Ma noi condivi¬ 
diamo e sosteniamo le posi¬ 
zioni delle forze patriottiche 
che lottano contro il regime 
colonialista e il suo fantoc- 
i ciò collaborazionista Ali Aref. 
Da questa linea nessuno può 
distoglierci ». 

Dunque, al signor Foncet 
venuto a Mogadiscio il 30 mar¬ 
zo, e ripartito due giorni 
dopo senza aver dimostrato 
alcuna buona volontà, era sta¬ 
to proposto innanzi tutto quello 
che la Francia stessa ebbe a 
proporre a suo tempo, e poi 
ritrattò: la convocazione di una 
Conferenza costituente del Ter¬ 
ritorio. cui partecipino tutte le 
forze politiche che godono la 
fiducia del popolo « allo scopo 
di preparare la procedura de¬ 
stinata a condurre il Territo¬ 
rio alla sua sovranità ». come 
si legge appunto nel comuni¬ 
cato del governo somalo. Una 
Conferenza costituente, prece¬ 
duta però da precisi impegni: 
ritorno nel Territorio di tutta 
la popolazione deportata e ces¬ 
sazione immediata delle de- 
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Giochi infantili in un villaggio della costa somala. 


portazioni. partecipazione li¬ 
bera di tutta la popolazione 
originaria al referendum sul¬ 
l’indipendenza, votazione ga¬ 
rantita non dalle forze di oc¬ 
cupazione ma da forze dell’or¬ 
dine formate esclusivamente 
da nativi del Paese, sciogli¬ 
mento del governo locale e a- 
bolizione delle leggi repressi¬ 
ve. rimozione delle mine e dei 
reticolati di filo spinato elettri¬ 
ficato che circondano Gibuti, 
liberazione senza eccezione dei 
detenuti politici, sospensione 
dell’infiltrazione di stranieri 
cui si riconosce senza indugio 
la cittadinanza di Gibuti, per 
attribuire loro così il diritto 
di voto. 

Richieste quantomai sensate 
per assicurare una consulta¬ 
zione democratica, tuttavia ri¬ 


gettate dall'inviato di Giscard 
che si è limitato a dichiarare 
una generica disponibilità a 
una semplice consultazione del 
segretario di Stato per i Ter¬ 
ritori d’oltremare, con le forze 
politiche di G\buti, private di 
ogni potere decisionale. Di più, 
ritornato a Parigi, il signor 
Poncet ha cercato di cambia¬ 
re le carte in tavola, tirando 
in ballo i diritti di transito 
ferroviario dell’Etiopia che sa¬ 
rebbero minacciati dalla solu¬ 
zione proposta dalle forze pa¬ 
triottiche e dalla Somalia, non¬ 
ché le controversie territoriali 
di quest’ultima con il Kenya 
e per l’Ogaden etiopico, che 
dimostrerebbero chissà quale 
pericolosità nelle intenzioni di 
Mogadiscio. 

Ma di nuovo Mogadiscio ha 


precisato che né la Somalia nc 
le forze patriottiche di Gibuti 
metterebbero mai in discus¬ 
sione gli interessi etiopici le¬ 
gati alla ferrovia Gibuti-Addis 
Abeba. mentre con forza si è 
ripetuto che nessuna mira ter¬ 
ritoriale esiste nei confronti 
della Costa dei somali (e per 
noi — mi si spiega —. il solo 
problema è di assicurare alla 
popolazione del Territorio la 
possibilità di scegliere real¬ 
mente da sé il proprio desti¬ 
no»), restando fermo d’altra 
parte che le controversie di 
frontiera con l’Etiopia e il Ke¬ 
nya le si vuole comunque 
sciogliere unicamente con mez¬ 
zi pacifici, in un clima di re¬ 
ciproca comprensione. 

Nonostante le manovre di¬ 
versive francesi, il problema 


Caratteri e problemi della geografia moderna 


Sulle tracce degli esploratori 

Dall'era delle scoperte avventurose a quella della rigorosa codificazione scientifica > Gli 
stretti punti di contatto con la storia, l'economia, l'ambiente, il territorio, la società ci¬ 
vile - Presentato un nuovo testo per la scuola media in un dibattito a Civita di Bagnoregio 


E’ stata una suggestiva pro¬ 
vocazione quella di Federico 
Enriques, direttore della Za¬ 
nichelli, che ha organizzato 
un dibattito sulla « geografia, 
scienza libertina » per presen¬ 
tare il nuovo testo per la 
scuola media che la casa e- 
ditrice bolognese ha pubbli¬ 
cato in cinque volumi (l’o¬ 
pera. curata da Gianni So- 
fn. e cosi suddivisa: « L’Ita¬ 
lia » di Carlo Ginzburg. « Pro¬ 
blemi di geografia fisica » di 
Delfino Insolera. « Economia 
e società » di Andrea e Carlo 
Ginzburg. « L'Europa » di Li¬ 
sa Foa e Silvio Paolucci, a I 
continenti extraeuropei » di 
Roberto Finzi. Delfino Insole¬ 
ra. Teresa Isenburg. Gianni 
Sofri e Saverio Tuttno). E’ 
stata una suggestiva provoca¬ 
zione perche ha evocato un 
passato in cui la geografia 
era esplorazione, scoperta e 
cronaca, era un nesso tra na¬ 
tura e storia, senza essere 
per questo priva del valore 
scientifico che le e stato da¬ 
to nel momento m cui e en¬ 
trata in una stanza chiusa e 
impermeabile. Si parla di mol¬ 
to tempo fa. Ceno oggi non 
e piu questione di avventura. 

Ma — nel corso del di¬ 
battito svoltosi allTstituio tec¬ 
nico agrario Fratelli Agosti 
che sorge a poche centinaia 
di metri da Civita di Bagno- 
regio. la citta laziale che muo¬ 
re lentamente perche si sfal¬ 
da il tufo che l'ha sorretta 
per un millennio e piu — 
Gianni Sofn ha ricordato che 
per la geografia venir defini¬ 
ta libertina significa essere 
considerata come una discipli¬ 
na dalle molte occasioni per ì 
contatti che ha con la sto¬ 
na. l’economia, l'ambiente, il 
territono. la società civile, in 
altre parole l'insieme rìellat- 
tività umana. Si tratta di una 
impostazione che ha validi 
precedenti. 

Nessuno l’ha citato a Ba¬ 
gnoregio. ma Adrien Balbi, 
dando nel 1840 alle stampe 
la terza edizione del suo ela¬ 
boratissimo « Compendio di 
geografia universale ». scrive¬ 
va che la geografia « essendo 
la descrizione della terra in 
generale e in particolare del¬ 
le sue divisioni politiche, per 
essere trattata compiutamen¬ 
te deve ricorrere a molte al¬ 
tre scienze » e citava tra le 
altre la cosmogonia, I’astrono- 
mia, la geologia, la stona na¬ 
turale, la fisica, la meteorolo¬ 


gia, l’antropologia, la statisti¬ 
ca. l’economia politica, la sto¬ 
ria antica e moderna, l’ar¬ 
cheologia, l’etnografia. Come 
nessuno ha citato lo svedese 
Sven Hedm che, nel 1935, ac¬ 
compagnava le 54 carte del 
suo grande atlante dell’Asia 
centrale con una trilogia (« La 
fuga del gran cavallo », « La 
via della seta » e « Il lago 
errante » i che spiegava con 
queste parole: <i Quando mi 
jtosi a scrivere, in forma ac¬ 
cessibile a tutti, il racconto 
delle vicende c dei risultati 
della spedizione, constatai che 
la materia era troppo abbon¬ 
dante per un solo volume. 
Gli avvenimenti che dovevo 
descrivere si riferivano a cam¬ 
pi cosi dii ersi come sono la 
politica di guerra, i proble¬ 
mi tecnici dei trasporti della 
Asia interna, c certi mutamen¬ 
ti geografici c idrografici che 
hanno luoao in quel rasto 
continente » 

Quel voler esporre « m for¬ 
ma accessibile a tutti » e nel¬ 
lo stesso tempo quel voler 
legare la collocazione preci¬ 
sa su una carta di deserti, 
città, strade, fiumi e laghi 
agli avvenimenti e alla vita 
degli abiianti delle zone in 
questione e il metodo scelto 
per riempire questi cinque vo¬ 
lumi della Zanichelli Cosa 
significa allora cogliere l’oc¬ 
casione dell* ora di ocoarn- 
f:a per dare ai preadolcscen- 
ti — non ad un attratto preti- 
(Iole secate ma ai ragazzi di 
quatta scuola qui. in questi 
anni ani — un tmmaainc chia¬ 
ra. articolata soaziaìmer.te 
dcll organizzazior.e sociale del- 
l uomo sul nostro moneta 
Dal dibattito di Bagnoregio 
cui hanno parteematò il geo¬ 
grafo Lucio Gambi, l'urbani¬ 
sta e amministratore comu¬ 
nale Pier Luigi Cervellati e 
lo scrittore Italo Calvino .so¬ 
no venute alcune indicazioni. 
Gambi ha parlato della pos¬ 
sibilità di passare, pur la¬ 
sciando inalterate le maglie 
dei programmi scolastici, da 
un insegnamento disciplinare 
a uno problematico. Esempio 
citato: il metodo di trattazio¬ 
ne dell’Italia che viene vi¬ 
sta attraverso le regioni e in 
queste sono colti momenti 
stonei e fisici e problemi na¬ 
zionali. secondo il risalto che 
vi assumono: in Piemonte 
si parla anche della glacia¬ 
zione e dei monoooli. m Lom¬ 
bardia delle pianure alluvio¬ 


nali e dei pendolari, in Emi¬ 
lia-Romagna dei problemi a- 
gricoli, delle cooperative e dei 
centri storici, m Calabria an¬ 
che degli infortuni sul lavo¬ 
ro. 

Un'analisi sul territorio e 
suH’ambiente vi è stata tro¬ 
vata da Cervellati che ha det¬ 
to di aver scoperto che per 
la prima volta testi scolasti¬ 
ci parlano di problemi che 
gli amministratori affrontano 
quotidianamente, in un conte¬ 
sto generale di appropriazio¬ 
ne di una certa tematica fin 
dall’inizio degli studi. Non si 
può ignorare che la geogra¬ 
fia è attraversata dalla stona 
— ha detto tra l'altro Calvi¬ 
no — e che quindi è una 
mappa e un inventano dei 
problemi aperti, poiché sulla 
terra c’e quanto l’uomo ha 
fatto. 

Un ultimo esempio di que¬ 


sta geografia libertina che fa 
discutere è stato citato dal 
presidente della Zanichelli. 
Giovanni Enriques, il quale 
— sfogliando il volume sul¬ 
l'Europa — ha trovato in una 
pagina una foto sull’istmo di 
Corinto con una macchia bian¬ 
ca. Ha pensato subito a un 
difetto di stampa; poi ha let¬ 
to la didascalia e vi ha tro¬ 
vato spiegato che quella foto 
giunse dalla Grecia ai cura¬ 
tori dell’opera quando Atene 
era ancora governata dai co¬ 
lonnelli. La macchia bianca 
era frutto di un intervento 
della censura militare e na¬ 
scondeva un porto. La foto 
non e stata sostituita da una 
non censurata ed è diventata 
così ulteriore occasione per 
spiegare con la geografia un 
momento di storia. 


Dibattito a Bologna 
sulle riviste d’arte 


Il 23 e 24 maggio 1976. s: 
terra nella sala Italia de’. 
Palazzo dei Congressi m 
piazza della Costituzione a 
Bologna un incontro sul :e 
m.v « Rinstc darle ’un 
ztone culturale ed inciden 
za sul mercato rapporti 
con artisti e gallerie, pro¬ 
blemi di finanziamento c 
d; diffusione ». L'orgamz- 
zazione dell'incomro e sta¬ 
ta affidata ad un comita¬ 
to composto da Luigi Car- 
luccio, Giancarlo Politi. 
Tommaso Trini e Franco 
Solmi. direttore della Gal¬ 
leria comunale d'arte mo¬ 
derna di Bologna. 

Come già Io scorso an- . 
no in occasione della ta¬ 
vola rotonda sui proble¬ 
mi del mercato d’arte, so¬ 
no stati invitati insieme 
ai direttori delle principali 
riviste italiane ed estere, 
operatori dei vari settori 
interessati al problema. 


Hanno finora aderito le 
seguenti riviste per la 
Francia. Artitudes. Art 
Press. Ari Vivant. Con- 
naissance des arts. Leo¬ 
nardo. per la Germania. 
An Afctuell. Das Kunst- 
tverk, Interfunkt:onen. 
Kunstnachnchtf % Magaz.m 
Kunst; per la Gran Bre¬ 
tagna. Info-Art; per l'Ita¬ 
lia. Anecontro. Arte e So¬ 
cietà. Bolaffi Arte. D’Ars. 
Data. Domus. Flash Art. 
Le Arti. Multhipla. Qui Ar¬ 
te Contemporanea; per la 
Jugoslavia. Moment; per 
l'Olanda. Fandangos; per 
! a Polonia. « CDN » Wspol- 
czesna News; per il Por¬ 
togallo. Coloquto; per gli 
Stati Uniti. Anforum. An 
Rite, Artweek, File Maga¬ 
gne, The Fox: per il Ca¬ 
nada. Art Magazme. Vie 
des Arts; per il Messico, 
Arte* Visuales. 




di Gibuti è molto semplice. 
Ricorda quello di Aden, di là 
del Golfo, negli anni Sessanta. 
Una città assediata, minata, 
recinta da un reticolato di cor¬ 
rente elettrica come un lager, 
traboccante di occupanti, di 
militari armati fino ai denti, 
con una finta autonomia affi¬ 
data a un collaborazionista 
(Ali Aref, nel caso), dove il 
potere coloniale (c’c fra l’al¬ 
tro, ancora, la Legione stra¬ 
niera, terribile com’era una 
volta in Vietnam, in Algeria), 
si esercita nella maniera più 
spietata. E dall’altra parte una 
resistenza sempre piu forte, 
le divisioni etniche superate, 
la popolazione intieramente so¬ 
lidale con i patrioti, il margi¬ 
ne perchè lo scontro dilaghi 
nella lotta armata sempre più 
ridotto. 

Ma la Francia ha anch’essa 
le sue cattive ragioni per non 
andarsene. Gibuti è una base 
militare che interessa la stra¬ 
tegia imperialista nella zona, 
e l’Africa è oggi quella del¬ 
l’Angolo liberata, della Rho- 
desia dove il regime razzista 
è sull'orlo del precipizio. L’im¬ 
perialismo sembra aver scel¬ 
to la via dell’irrigidimento, 
non quella della moderazione, 
o tutt’al più quella degli e- 
spedienti che gli consentano di 
rientrare dalla finestra una 
volta uscito dalla porta. Per¬ 
ciò la Somalia per prima fa 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche e pacifiche, perchè 
non si arrivi alla violenza, al 
peggio, a un’indipendenza con¬ 
quistata con un carico doloro¬ 
so ed evitabile di vite perdu¬ 
te. * Questo — mi ripetono —, 
è quello che vogliamo, che 
anche la nostra fetta di Africa 
stia in pare c in pace possa 
costruirsi la sua indipenden¬ 
za ». 

Non n ri nasconde però 
che sono in molli, vicini e 
lontani dalla Somalia, che non 
vogliono lasciarle vivere paci¬ 
ficamente la sua lotta per lo 
sviluppo. Non è solo la que¬ 
stione di Gibuti. Anch'essa 
serre per cercare di mettere 
in difficoltà la rivoluzione so¬ 
mala. E t tentativi sono del re¬ 
sto di diversa natura. Ci si 
ricorderà per esempio, l'anno 
scorso, la montatura sulla e- 
sistenza di basi sovietiche a 
Berbera e chissà dove. Un'o¬ 
perazione. d'altronde smentita 
dai fatti. Isi scorso anno, si 
ricorderà, si cerco di scate¬ 
nare perfino qualcosa come 
una guerra di religione, pren¬ 
dendo a pretesto la legge fa¬ 
miliare. su cui venne imba¬ 
stita uva grossa prnvocazio 
ne. dolio quale non fu diffici 
le risalire ai seri izi segreti, 
alle trame di determinati Pne 
s> occidentali o legati all'Oc- 
cider.te 

E lo scopo, si capisce, ero 
quello di attaccare il prr^et 
lo .socialista. Senonchc l'is'Aa 
mento totale nel quale si ritro¬ 
varono gli agitatori, indipen¬ 
dentemente dalla fermezza 
con cui furono crApiti. fu la 
rera causa della loro scon¬ 
fitta. e fu la conferma che le 
masse popolari somale, pur 
profondamente religiose, stan- 
j no con la rivoluzione, ne con- 
] dindono il discorso anche in 
materia di fede. L’unità con 
le masse musulmane nel pieno 
rispetto della religione, resta 
in effetti uno dei punti fonda 
mentali della politica portata 
aranti dai dirigenti somali. 
Le si dedica anzi molta atten¬ 
zione. Al ministero della Gin 
sti 2 ia e degli affari religiosi. 
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lo sceck, il santone che ne è 
responsabile, mi illustra a lun¬ 
go quello che il governo fa per 
la religione musulmana, le 
moschee che vengono costrui¬ 
te, le scuole coraniche protet¬ 
te, l’assoluta garanzia per i 
credenti, l'opera capillare di 
spiegazione che fra Corano e 
socialismo non ci deve essere 
contrapposizione, semmai con¬ 
vergenza quanto ad aspirazio¬ 
ni di una società giusta e sen¬ 
za sfruttati. 

Soprattutto in boscaglia, fra 
ì nomadi, i contadini, il soste¬ 
gno al governo è solido. Mi 
vengono forniti dati ed esem¬ 
pi. ma non ne ho bisogno, ho gi¬ 
rato abbastanza per convin¬ 
cermi che la grande maggio¬ 
ranza della popolazione ha ca¬ 
pito che fra una rivoluzione 
ispirata al « socialismo scien¬ 
tifico » e le tradizioni religiose 
del Paese non c'è contrasto 
insanabile né tanto meno un 
tale contrasto è alimentato da 
parte dei dirigenti rivoluzio¬ 
nari. In città, invece, è diver¬ 
so. praticamente solo a Mo¬ 
gadiscio, dove sopravvivono e- 
lementi borghesi e relative 
clientele parassitarle, nostalgi¬ 
ci del vecchio regime, dispo¬ 
nibili a manovre reazionarie. 
Sono gruppi ristretti, messi in 
difficoltà dalla crescita costan¬ 
te di una chiara coscienza 
progressista fra i lavoratori 
che si organizzano attraverso 
l’Ufficio politico, e fanno sen¬ 


tire la loro presenza. Però 
questi gruppi ci seno, e si cer¬ 
ca di sfruttarli. Come di re¬ 
cente s'è cercato di fare, con 
il tentativo di alimentare in 
certi settori della popolazione, 
una sorta di fideismo settario, 
di integralismo musulmano, 
sempre in funzione antisocia- 
lista. 

Un tentativo di effetti limita¬ 
ti. alimentato da santoni legati 
a determinate organizzazioni 
internazionali. L'atteggiamento 
reattivo delle masse popolari 
ne ha circoscritto la portata. 
Ma rio è mirile il segno degli 
intrighi che continuano a in- 
tessersi proprio nella spe¬ 
ranza di provocare delle rot¬ 
ture fra rivoluzione e reli¬ 
gione. 

Ho citato questo episodio del 
resto marginale, perchè mi 
consente di insistere sii un a- 
spetto che non cessa di esse¬ 
re centrale nel disegno dei 
rivoluzionari somali. Tanto più 
importante, quanto più decisa¬ 
mente si tiene ferma e si tra¬ 
duce in pratica l’opzione so¬ 
cialista. <r La nostra piena 
comprensione per il compro¬ 
messo storico dei comunisti 
italiani — mi dice un dirigen¬ 
te —, nasce in fondo dal fat¬ 
to che noi dobbiamo affronta¬ 
re problemi per qualche versa 
analoghi, pur in un contesto 
sociale e nazionale così di¬ 
verso. Per noi è derisivo rin¬ 
contro con le masse popolari 
musulmane, poiché non è solo 
per loro, ma con loro, che vo¬ 
gliamo fare il socialismo. Da 
questa posizione non deroghia¬ 
mo. per quanti sforzi faccia¬ 
no i nostri avversari interni o 
esterni, per creare della con¬ 
fusione. Ed è per questo, del 
resto, che dedichiamo tante 
energie all'opera di persuasio¬ 
ne. di convincimento ». 

Ritrovo infatti nei centri di 
orientamento il paziente lavo¬ 
ro di tanti militanti preparati 
anche sul Corano, non solo sul 
« socialismo scientifico ». « Noi 
facciamo conoscere realmente 
il Corano, lo leggiamo assieme 
alla gente, lo illustriamo come 
non s'è mai fatto, lo scopria¬ 
mo e arriviamo assieme alla 
conclusione che la nostra ri¬ 
voluzione è anjfhe sua /iglia, 
che il socialismo scientifico è 
compatibile con esso, che io 
Stato' come lo vogliamo co¬ 
struire, su di esso, non mette 
in discussione il sentimento re¬ 
ligioso di nessuno ». Cosi, an¬ 
che cosi si ottiene una sempre 
più ampia partecipazione del¬ 
le masse popolari, che è poi la 
caratteristica forse principale 
di una rivoluzione tenacemen¬ 
te convinta che senza parteci¬ 
pazione di massa, fondata sul¬ 
l’istruzione. sul sapere, sulla 
chiarezza delle idee, non si va 
lontano. Ed è per questo che 
quando il primo ministro mo¬ 
zambicano. Classano, fu in So¬ 
malia qualche mese fa, potè 
dire: « Il vostro metodo demo¬ 
cratico di coinvolgere i lavo¬ 
ratori, la popolazione intiera, 
nella vostra lotta per l’edifica¬ 
zione di una Somalia nuova, 
progressista, costituisce un e- 
sempio per tutta l’Africa ». 

Ermanno Lupi 
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Metalmeccanici: la cronaca 
di una vittoria unitaria 


Diamo di seguito un'ampia sintesi degli accordi rag¬ 
giunti per il rinnovo dei contratti di lavoro dei metal¬ 
meccanici dipendenti dalle aziende private e da quelle 
a partecipazione statale. Le sintesi si riferiscono ai 
punti principali della parte normativa e salariale dei 
contratti. Per quanto riguarda invece la parte poli¬ 
tica della piattaforma (informazione e controllo sugli 


investimenti, mobilità, decentramento produttivo, ap¬ 
palti e indotto) i sindacati avevano già realizzato im¬ 
portanti conquiste nelle fasi precedenti delle trattative 
(l'intesa era stata sottoscritta il 28 febbraio per le 
aziende a partecipazione statale, per le industrie priva¬ 
te l'accordo definitivo era intervenuto il 23 aprile). 


L’accordo con la Federmeccanica 


ORARIO DI LAVORO — I.a durata 
massima dell'orario normale per gli ad¬ 
detti alle lavorazioni siderurgiche, salvo 
quanto previsto dalla norma di legge re¬ 
lativa a deroghe ed eccezioni, rimane 
confermata in quaranta ore settimanali, 
fermo quant’altro stabilito dal presente 
contratto. 

Per tutti i lavoratori addetti a! setto¬ 
re siderurgico sono riconosciute otto ore 
di riposo supplementare retribuite ogni 
otto settimane <320 ore cioè) di effettivo 
lavoro (in pratica si tratta di 39 ore 
settimanali: tale è infatti la inedia che 
danno quattro settimane a otto ore al 
giorno, calcolando in piii il riposo di 
otto ore - n.d.r.). I lavoratori turnisti 
hanno inoltre diritto a godere di gior¬ 
nate di riposo retribuito nel cor¬ 
so dell'anno solare a compenso delle 
festività individualmente lavorate nello 
stesso periodo oltre il numero di sette. 

STRAORDINARIO — Il limite massi¬ 
mo complessivo di lavoro straordinario 
viene fissato in 150 ore annuali per cia¬ 
scun dipendente. Per le aziende fino a 
duecento dipendenti il limite massimo 
individuale annuo è di duecento ore. 

Salvo casi eccezionali e imprevedibili 
la direzione dell'azienda darà informa¬ 
zione preventiva del lavoro straordina¬ 
rio, di norma in apposito incontro, alle 
rappresentanze sindacali aziendali. 

RECUPERO MANCATO CAMBIO — Il 
lavoratore che in via eccezionale abbia 
prolungato la sua prestazione per le ot¬ 
to ore del turno successivo, ha la fa¬ 
coltà di effettuare un riposo compen¬ 
sativo, non retribuito, di pari durata nel¬ 
la giornata seguente. Nel caso in cui il 
lavoratore abbia prolungato la sua pre¬ 
stazione di quattro ore, il relativo ripo¬ 
so compensativo non retribuito potrà 
essere effettuato entro il mese successi¬ 
vo. 

MEZZOGIORNO — A livello nazionale 
sarà esaminata fra parti l'applicazione 
presso i nuovi insediamenti produttivi 
ilei Sud di articolazioni e di regimi di 
orario diversi da quelli previsti con lo 
scopo di assicurare un ampliamento dei 
livelli di occupazione e una più elevata 
utilizzazione degli impianti. 

MEZZ’ORA PER I TURNISTI — Le 
parti convengono che con decorrenza 
dall'1 luglio 1978 tutti i lavoratori addet¬ 
ti a turni avvicendati beneficeranno di 
mezz’ora retribuita per la refezione nel¬ 
le ere di presenza di azienda. Le parti 
si incontreranno il 1 maggio 1978 per e- 
saminare le modalità di attuazione che 
consentano il mantenimento dei livelli 
esistenti di attività e di utilizzazione 
degli impianti. In occasione di tale in¬ 
contro saranno anche individuate solu¬ 
zioni transitorie ed articolate nel tempo, 
quali recuperi, accantonamenti o altre 
forme concordate, per attività le cui con¬ 
dizioni tecnico-organizzative non consen¬ 
tano alla data del 1 luglio 1978 l'effettivo 
godimento del beneficio sopra indicato. 
I benefici che discendono dalla presen¬ 
te norma verranno assorbiti fino a con¬ 
correnza da eventuali trattamenti parti¬ 
colari vigenti nelle aziende in materia di 


intervallo per la refezione. 

Da tale disciplina sono esclusi i lavo¬ 
ratori a turni avvicendati, i quali già 
usufruiscono nell'ambito delle otto ore 
di presenza di pause retribuite comples¬ 
sivamente non inferiori a trenta minuti 
che consentano il consumo dei pasti, ad 
eccezione di quelle che siano state espli¬ 
citamente concesse ad altro titolo. 

DIRITTO ALLO STUDIO — Fermo re¬ 
stando quanto previsto dal vecchio con¬ 
tratto, all'art. 20 si aggiunge che « nel 
caso di frequenza dei corsi sperimentali 
per il recupero dell'attuale scuola dello 
obbligo, il monte ore di permesso re¬ 
tribuito, comprensivo delle ore di esame, 
pro-capite nel triennio è elevato a 250 
ore. Il rapporto fra ore di permesso 
retribuito e ore di frequenza al detti 
corsi è elevato a 2/3 sino a concorrenza 
delle predette 250 ore ». 

DIRITTI SINDACALI: ASSEMBLEA 

— 11 diritto all'assemblea viene ricono¬ 
sciuto anche nelle unità produttive con 
almeno dieci dipendenti nel limite mas¬ 
simo di otto ore annue retribuite. 

PERMESSI SINDACALI — Le ore di 
permesso retribuite per motivi sindacali 
per trimestre solare vengono elevate a 
24. Le ore di permesso retribuite vengo¬ 
no liquidate in base alla retribuzione 
globale di fatto. Per quanto riguarda le 
unità produttive che occupano fino a 2o0 
dipendenti, le ore di permesso retribui¬ 
to non potranno essere inferiori com¬ 
plessivamente a 1 ora e 30 minuti primi 
all’anno per ciascun dipendente. In ca¬ 
so di mobilità interna di un delegato 
del Ccnsiglio di fabbrica. Io spostamen¬ 
to sarà preceduto da un esame con la 
rappresentanza sindacale aziendale. 

AMBIENTE DI LAVORO — In ogni 
stabilimento o sede, per ogni area omo¬ 
genea individuata di comune accordo, 
viene istituito il registro dei dati am¬ 
bientali, costituito dalla raccolta delle 
rilevazioni. A tale scopo le rispettive as¬ 
sociazioni territoriali concorderanno un 
elenco di enti specializzati, fra i quali le 
rappresentanze sindacali aziendali sce¬ 
glieranno quello al quale sarà affidato il 
compito di procedere alle rilevazioni. Gli 
oneri derivanti dalle rilevazioni concor- ; 
date tra le direzioni aziendali e le rap- j 
presentanze sindacali aziendali sono a , 
carico delle aziende; le risultanze di es¬ 
se saranno poste a disposizione delle due ! 
parti interessate. ! 

Con le stesse modalità viene istituito ‘ 
parallelamente il registro dei dati bio¬ 
statistici (assenze per malattia ed infor¬ 
tunio) viene istituito inoltre il libretto 
sanitario e di rischio individuale. 

Fatto salvo il segreto industriale, le 
aziende forniranno l’elenco delle sostan¬ 
ze presenti nelle lavorazioni quando que¬ 
ste siano relative alle malattie professio¬ 
nali e/o a quelle per le quali vige l’ob¬ 
bligo delle visite preventive e/o pe¬ 
riodiche. 

MOBILITA’ PROFESSIONALE — Il 
limite massimo del passaggio dalla I al¬ 
la II categoria viene fissato in diciotto 
mesi. I tempi per il passaggio dalla II 


alla III categoria vengono abbassati di 
un anno rispetto al vecchio contratto. 
Per gli addetti alle catene di montaggio 
il passaggio avviene entro quattro anni. 
Il passaggio di categoria avviene auto¬ 
maticamente un anno dopo la scadenza 
dei tempi suddetti, fra i lavoratori am¬ 
messi al ciclo produttivo. A livello a- 
ziendale le parti esamineranno le possi¬ 
bilità di realizzazione di sviluppo delle 
capacità professionali dei lavoratori e i 
loro criteri informatori e applicativi. 

QUINTA SUPER — Le parti si danno 
atto che l'inquadramento dei lavoratori 
nel livello superiore della quinta cate¬ 
goria avviene esclusivamente in relazio¬ 
ne ai contenuti della declaratoria con¬ 
trattuale di detto livello superiore e che 
è estraneo alla volontà delle parti di con¬ 
figurare il suddetto livello come una ca¬ 
tegoria a sé stante e intermedia tra la 
quinta e la sesta. 

SALARIO — Decorrenza del contratto: 
1 maggio 1976 - 1 gennaio 1979. Una tan¬ 
tum: trentamila lire pagate nella prossi¬ 
ma busta. Aumento: 25 mila lire mensi¬ 
li come elemento distinto della retribu¬ 
zione ma pagate anche in caso di malat¬ 
tia e infortunio. Dal primo maggio del 
'77 sia l’aumento mensile che le dodici¬ 
mila lire derivanti dall’accordo intercon- 
federale giocheranno su scatti, premi, 
cottimi, ecc. Dal primo gennaio del '79 
vi saranno il conglobamento dei 103 pun¬ 
ti di contingenza, la riparametrazione, i 
minimi unici. 

CONTRATTAZIONE ARTICOLATA — 
La FLM ritiene necessario, nel quadro 
delle proprie autonome scelte di strate¬ 
gia rivendicativa e tenendo conto dei ri¬ 
sultati acquisiti con il presente contrat¬ 
to per l’industria metalmeccanica realiz¬ 
zare un coordinamento della contratta¬ 
zione articolata a livello aziendale. Lo 
obiettivo della FLM nella presente fase 
non è quindi quello di privilegiare con 
la contrattazione articolata la componen¬ 
te retributiva ma di ricollegare, in ter¬ 
mini sempre più coerenti, l'iniziativa ri¬ 
vendicativa aziendale con gli obiettivi 
delle lotte sociali, dell’occupazione, dello 
sviluppo del - Mezzogiorno, della tutela 
delle condizioni di lavoro, tenendo an¬ 
che cento dei problemi particolari della 
impresa minore. 

La FLM, fermi restando i poteri e le 
funzioni degli organismi sindacali azien¬ 
dali. si propone quindi, in questa fase, 
di gestire l'applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro e l’iniziativa sindacale 
nelle aziende, predisponendo adeguate 
forme di intervento, direttamente con 
tutte le sue strutture ed in particolare 
con i suoi sindacati provinciali, anche 
tenendo conto dei suoi rapporti con la 
Federmeccanica e le sue strutture terri¬ 
toriali, in quelle situazioni che richie¬ 
dono un accertamento ed un coordina¬ 
mento con gli orientamenti di carattere 
nazionale. 

Partendo da queste premesse, la FLM 
si dichiara disponibile ad un esame con 
la Federmeccanica entro i prossimi me¬ 
si. sullo stato della contrattazione 
aziendale. 


L’ACCORDO CON L’INTERSIND 


TURNISTI — Nell’ambito dell’orario 
settimanale di lavoro ai lavoratori ad¬ 
detti a turni avvicendati, tenuto conto 
delle particolari caratteristiche di tali 
prestazioni, è riconosciuta una pausa 
retribuita di 30 minuti per la refezione, 
riferita a turni di lavoro di otto ore 
giornaliere. Le pause attualmente con¬ 
cesse a tale titolo in misura inferiore 
saranno integrate fino a concorrenza. 

In caso di distribuzione dell’orario set¬ 
timanale su sei giorni, le pause non su¬ 
pereranno complessivamente le due ore 
e mezzo settimanali. 

LAVORAZIONI A CALDO — Per i la¬ 
voratori degli stabilimenti in cui si svol- | 
gono lavorazioni a caldo (esclusi quelli j 
indicati dal secondo comma dell'art. F ' 
«lei contratto di lavoro del 4 maggio "73 > j 
v limitatamente — per quanto concerne i 
la produzione dei metalli non ferrosi — 
agli stabilimenti in cui si svolgono lavo¬ 
razioni di ciclo primario, fermo restando 
che anche in tale settore la durata mas¬ 
sima dell'orario normale rimane confer¬ 
mata in 40 ore settimanali, vengono ri¬ 
conosciute giornate di riposo supplemen¬ 
tare nella misura di una ogni 16 setti¬ 
mane di lavoro effettivo a partire dal 
1’ gennaio 1977 e una ogni 8 settimane 
di lavoro effettivo a partire dal 1' gen¬ 
naio 1978. 

INSEDIAMENTI NEL MEZZOGIOR¬ 
NO — Le parti concordano di esaminare 
l'opportunità di organizzare il lavoro su 
turnazioni da applicare in futuri nuovi 
insediamenti industriali del Mezzogior¬ 
no con regimi di prestazione lavorativa 
diversi da quelli previsti dal vecchio 
contratto in rapporto anche ad un au¬ 
mento dei livelli occupazionali. 

LAVORO STRAORDINARIO — L'azien¬ 
da darà preventiva comunicazione, an¬ 
che in via breve, alle rappresentanze 
sindacali aziendali del lavoro straordi¬ 
nario. con esclusione dei casi di forza 
maggiore e di quelli non preventivabili. 
AI riguardo potrà aver luogo un esame 
fra le parti, a richiesta di una di esse, 
da esaurirsi con la tempestività connes¬ 
sa alle singole fattispecie. 

Il lavoro straordinario sarà contenuto 
nei limiti massimi individuali di due 
ore giornaliere, otto ore settimanali e a 
partire dal 1* gennaio 19<<, 120 ore an¬ 
nuali. Nondimeno potranno essere ri¬ 
chieste prestazioni oltre il suddetto li¬ 
mite annuale non superando comunque 
quello di 160 ore annue. Per le attività 
di riparazioni navali, aeronautiche ed 
impiantistiche, nonché per le operazioni 
di varo e prove di collaudo a mare, tali 
limiti annuali sono fissati rispettivamen¬ 
te in ore 130 e 200. Il lavoratore potrà 
usufruire di riposi non retribuiti in mi¬ 
sura corrispondente alle ore di straor¬ 
dinario effettuato rispettivamente oltre 
la 120* e 130* ora. Tali riposi saranno 
usufruiti in misura non Inferiore a una 


giornata e tenendo conto delle esigenze 
tecniche e produttive dell'azienda. 

Per i lavoratori della 6* categoria ai 
quali non sono applicabili le limitazioni 
di legge in materia di orario di lavoro 
sarà tuttavia corrisposto, per le mag¬ 
giori prestazioni rispetto all'orario nor¬ 
male. un compenso pari al trattamento 
previsto per il lavoro straordinario. 

AMBIENTE DI LIVORI) — E' stato 
deciso di procedere a livello aziendale 
a programmi concordati MiU’ambiente 
di lavoro volti a salvaguardare la sa¬ 
lute e l’integrità psico Fisica dei lavora¬ 
tori. Le indagini che possono essere 
eseguite con apparecchi e metodologie 
semplici saranno effettuate da tecnici 
dell'azienda e dai rappresentanti sinda¬ 
cali." Quelle piti impegnative e comples¬ 
se verranno effettuate da istituti sani¬ 
tari scelti di comune accordo tra dire¬ 
zione e consiglio di fabbrica, preferibil¬ 
mente fra quelli promossi a cura degli 
Enti locali, o individuati neH'ambito di 
una • rosa preventivamente concordata 
di enti e istituti I risultati saranno 
portati contemporaneamente a conoscen¬ 
za delle parti e a\ranno carattere riser 
rato. L'onere per le indagini sono a ca¬ 
rico dell’azienda, cosi l'adozione di mi¬ 
sure appropriate per i casi, i mod: e i 
termini concordati fra le parti. Potran¬ 
no essere conconi;.ti di volta in volta 
acceriamentt medie: specifici. 

L’azienda darà adeguata informazione 
alle rappresentanze sindacai: dellintro- 
duzior.é di nuove «oM.mze o nuove tec¬ 
nologie. suscettibili d: incidere sulla sa¬ 
lute dei lavoratori. L'accordo stabilisce 
inoltre tutta la normativa per la tenuta 
del registro dei dati ambientali, ri: quello 
dei diti bio-statistici e de', ’.tbretto sa 
nttario e di rischio individuale 

PASSAGGI DI CATEGORIA — Per t 

lavoratori non addetti alla produzione, 
il passaggio alla 2" categoria e fissato 
al compimento del 18 mese; per ì lavo¬ 
ratori di cui alle lettere c* e d) del vec¬ 
chio contratto tari. 4. parte generale' i 
periodi per il passaggio dalla 2 alla 3 
categoria sono ridotti rispettivamente a 
24 e 30 mesi. Per i lavoratori addetti 
alle linee a catena il per.odo viene ri¬ 
dotto a 30 mesi. Ai lavoratori addetti 
alla produzione, trascorsi 36 mesi di ap^ 
partenenza alla 2- categoria verrà co 
mnnque attribuita la categoria superio¬ 
re. anche se potranno essere impiegati 
in attività proprie della 2*. 

E’ stato inoltre fissato che i lavoratori 
che alla data della firma del contratto 
hanno già maturato ì periodi previsti 
dall’accordo passino alla 3-__categona a 
decorrere dal 1* novembre *76; lo stesso 
vale per quelli che li matureranno entro 
il 31 ottobre 1976. 

INQUADRAMENTO — L’utilizzo del 
livello superiore della 5* categoria sarà, 
in futuro, caratterizzato dalla colloca¬ 


zione dei lavoratori ivi indicati che svol¬ 
gono coordinamento e controllo di at¬ 
tività tecniche e amministrative. 

SIDERURGIA — Allo scopo di perve¬ 
nire entro il 1= marzo 1978 alla soppres¬ 
sione dell'istituto della suddivisione del 
guadagno dell’assente, verranno concor¬ 
date a livello aziendale, le misure ne¬ 
cessarie per assicurare la copertura di 
assenze di personale nelle squadre di 
produzione (laminatoi, forni, fucinatura) 
mediante la determinazione del persona¬ 
le di rimpiazzo ordinariamente occor¬ 
rente e prevedendo il ricorso, in via su¬ 
bordinata, alla mobilità temporanea in 
scalata o in orizzontale. Altre eventuali 
norme saranno concordate a livello 
aziendale. 

Per i turnisti è stabilito il diritto di 
godere di giornate di riposo retribuite 
in aggiunta alle giornate di riposo sup¬ 
plementare a compenso delle festività 
individualmente lavorate nell’anno so¬ 
lare oltre il numero di sei. 

CONGLOBAMENTO — I 103 punti di 
contingenza maturati alla data del 31 
gennaio 1975 saranno conglobati nei mi¬ 
nimi retributivi a partire dal 1“ gen¬ 
naio 1979. Per predisporne gli adempi¬ 
menti. le parti si incontreranno suc¬ 
cessivamente al 1' ottobre 1979. 

ACCONTO — A tutti i lavoratori in 
forza il 1 maggio 1976 sarà corrisposto 
un acconto sull indennità di anzianità 
di 30 mila lire, da erogare con la prima 
busta paga. 

SAIAKiO — Le retribuzioni lorde sa¬ 
ranno aumentate di 25 mila lire mensili 
prò capite, corrisposte a titolo di ele¬ 
mento distinto della retribuzione. Peral¬ 
tro dalla data del 1’ maggio ~6 si ter¬ 
rà conto, ai fini dei trattamenti econo¬ 
mici per malattia e infortunio sia delle 
25 nula lire dt aumemo. sia delle 12 mila 
lire stabilite, come elemento distinto 
delia retribuzione dall’accordo intercon- 
federale del 4 febbraio "75. A partire dal 
1 maggio 1977 i due imponi per com¬ 
plessive 37 nula lire saranno conglobati, 
ad ogni conseguente effetto, nei nummi 
di retribuzione base tabellari. 

DIRITTO ALLO STI DIO — Viene ali¬ 
mentato al 3 per cento il numero to¬ 
tale dei lavoratori che possono assen¬ 
tarsi contemporaneamente per ragioni di 
studio e fissati ì minimi per le aziende 
fino ad un massimo di 300 dipendenti. 
E’ alimentato a 250 ore per triennio il 
limite massimo dei permessi retribuiti 
usufruiti da ogni singolo lavoratore. 

PERMESSI SINDACALI — I. intesa 
fissa una nuova normativa per la con¬ 
cessione di ore retribuite per attività 
sindacale. Si stabilisce inoltre l'inter¬ 
vento dei dirigenti esterni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali alle riunioni delle 
rappresentanze sindacali aziendali e alle 
assemblee in coincidenza con astensioni 
dal lavoro. 


« Il modo più bello di festeggiare il Primo Maggio » - Le 
nove giornate di negoziato con la Federmeccanica e le quattro 
con rintersind - Le valutazioni dei dirigenti sindacali e delle 
delegazioni padronali - 11 costo complessivo delFaecordo 


ROMA, 2 maggio 

« E’ stato forse il modo 
più bello di festeggiare il 
l u Maggio »: questo il com¬ 
mento di un lavoratore sa¬ 
bato pomeriggio alle 15,30 
nei corridoi del palazzo del¬ 
la Confindustria: da pochi i- 
stanti era stato raggiunto lo 
accordo con la Federmecca¬ 
nica per il contratto dei me¬ 
talmeccanici privati (un mi¬ 
lione e duecentomila lavorato¬ 
ri; ottomila aziende). Quando 
dalla sala — dove per trenta 
ore consecutive erano stati 
riuniti con i rappresentanti 
della Federmeccanica — e- 
scono Trentin, Bentivogli e 
Benvenuto e danno l’annun¬ 
cio che l’ipotesi d’accordo è 
stata raggiunta, i delegati 
dei Consigli di fabbrica e 
delle organizzazioni territo¬ 
riali che per nove giorni han¬ 
no seguito e partecipato alle 
trattative esplodono in un 
applauso caldo e prolungato. 

Dopo gli abbracci e le stret¬ 
te di mano si va in assem¬ 
blea: il giudizio sull’accordo è 
positivo. I segretari generali 
della FLM parlano di vittoria: 
« Una vittoria sul padronato 
e sulle forze moderate » dice 
Bentivogli; « Un risultato po¬ 
sitivo che ci dà la forza di 
proseguire ». afferma Benve¬ 
nuto; « Un risultato incalcoln- 
bile per i metalmeccanici e 
per tutto il movimento sin¬ 
dacale ». dice Bruno Trentin. 
L’assemblea approva l’ipotesi 
di contratto: da lunedi le as¬ 
semblee in fabbrica. 

Le sale e i corridoi della 
sede della Conf industria si 
svuotano lentamente; dopo 
poche ore il palazzo sembra 
deserto. Una stanza è ancora 
illuminata: rappresentanti del¬ 
la delegazione sindacale e di 
quella ■ padronale procedono 
alla stesura definitiva dell’ac¬ 
cordo. 

I giorni di tensione, i nove 
difficili giorni di trattative 
sembrano dimenticati, i volti 
dei • delegati r sono - raggianti: 
ma quei giorni logoranti tor¬ 
neranno alla mente al momen¬ 
to delle assemblee nelle fab¬ 
briche. Cosi come a tutti i 
lavoratori torneranno alla me¬ 
moria le ore di sciopero at¬ 
tuate e le iniziative di lotta 
intraprese. Il 29 aprile, soprat¬ 
tutto. quando tutte le aziende 
metalmeccaniche italiane furo¬ 
no occupate simbolicamente 
con grande compattezza e di¬ 
sciplina dai lavoratori. 

« I lunghi giorni dei metal¬ 
meccanici » cosi abbiamo de¬ 
finito queste nove giornate 
consecutive di trattative: si 
tratta infatti della sessione di 
negoziati pare ia piu lunga 
mai registrata per il rinnovo 
del contratto della categoria. 
E non sono stati giorni facili. 
Mille gli ostacoli frapposti da 
una controparte dirisa e in¬ 
capace di esprimere una li¬ 
nea unitaria, numerosi gli 
scogli che una volta superati 
tornavano ad impedire una 
rapida e positiva conclusione 
delle trattative. 

Definito il 23 aprile il testo 
per gli investimenti, si co¬ 
mincia a parlare di salario: 
c'è accordo suU’aumentn in 
un'unica soluzione. Ed ecco 
il primo scoglio: la Federmec¬ 
canica vuole discutere di as¬ 
senteismo. Se ne discuterà per 
due giorni: sino alle li di do¬ 
menica 25. Nel pomeriggio 
partono i colloqui suli'orario 
di lavoro: ci vorranno sei gior¬ 
ni per battere le resistenze 
della controparte, soprattutto 
sulla questione della mezz’ora 
per la mensa dei turnisti. La 
azienda interessata alla que¬ 
stione è la FIAT, in quanto la 
conquista riguarda 150.000 la¬ 
voratori. dei quali ben 120.000 
dipendenti della casa torinese. 

In questi sei giorni — e in 
particolare mercoledì 28 — si 
teme piii volte l’interruzione 
delle trattative per l'atteggia¬ 
mento della Federmeccanica. 
Non appena infatti si profila 
un accordo sulle questioni 
dell’orario di lavoro e stilla 
mezz'ora, la Federmeccanica 
vuole parlare di blocco della 
contrattazione aziendale. Una 
questione sulla quale peraltro 
la posizione della FI AI e del 
movimento sindacale nel suo 
complesso è da tempo chiara: 
il sindacato e per una « ge¬ 
stione politica» della contrat¬ 
tazione. Sempre mercoledì — 
il giorno precedente l'occupa¬ 
zione simbolica delle fabbri¬ 
che — la Federmeccanica 
sferra un attacco al diritto 
di sciopero che certo non ser- 
\e ad allentare la tensione 
e rende semDre piu difficile 
i colloqui. I.a perfetta riuscita 
delia giornata di lotta dara un 
contributo importante all’ac- 
celerazione delle trattative. 

Sbloccato l'orario — siamo 
a venerdì 30 — i negoziati pro¬ 
seguono ad oltranza. Si dà il 
via alla « ricognizione gene¬ 
rale »: si sente che raccordo 
e vicino. E giunge il 1~ mag¬ 
gio. Ora che l'accordo è vici¬ 
no. il tempo sembra scorrere 
più lentamente. Gli oltre 150 
delegati della FLM festeggia¬ 
no m Conf industria la festa 
dei lavoratori: si dà ii via a 
cortei interni al palazzo; si 
canta, si inventano slogan. Poi 
l'esplosione di gioia alle 15,30. 

Giuttpp* F. Mentitila 


ROMA, 2 maggio 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 21 di sabato 1“ maggio Quan¬ 
do nel salone dell'lntersind 
all'EUR, a conclusione di 
quattro giorni consecutivi di 
una tormentata e difficile ses¬ 
sione conclusiva t capi delle 
delegazioni della FLM e delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale hanno firmato t’accordo 
per il nuovo contratto di la- i 
coro degli oltre 200 mila me- j 
talmcccanici del settore pub- j 
blico. ! 

Un’altra faticosa giornata di j 
trattativa e anche di lunga at¬ 
tesa per la folta delegazione 
di dirigenti sindacali di fab¬ 
brica e provinciali si chiudeva 
e questa volta con l'entusia¬ 
smo e la consapevolezza di 
aver conquistato con genero¬ 
se e combattive lotte (circa 
80 ore di scioperi articolati 
in quattro mesi c mezzo) un 
importante accordo. 

Una giornata trascorsa nel¬ 
l’attesa che si definissero gli 
ultimi punti controversi, che 
si definissero in modo chiaro 
e inequivocabile nella stesura 
definitiva dell'intesa, i termi¬ 
ni dei vari capitolati del nuo¬ 
vo futuro contratto. Un'atte¬ 
sa interrotta dalla ricerca di 
informazioni sull’andamento 
delle maggiori manifestazioni 
del Pruno Maggio, sugli svi¬ 
luppi della crisi di governo 
e sull'iter per lo scioglimento 
delle Camere e da un con¬ 
tatto quasi continuo con l'al¬ 
tra delegazione dei metalmec¬ 
canici che. nel palazzo della 
Confindustria. all’altro cupo 
dell’EUR. partecipava alla 
trattativa per il nuovo contrat¬ 
to delle aziende private. An¬ 
zi ad un certo momento del 
pomeriggio, la maggioranza 
della delegazione ha lasciato 
momentaneamente la sede del- 
t'Intcrsind per raggiungere 
quella della Confindustria in 
tempo per unirsi al caloroso 
applauso e ai canti che han¬ 
no sottolineato la sigla del¬ 
l'intesa fra FLM e Federmec¬ 
canica. 


La situazione 


Le trattative — come si c 
sottolineato da entrambe le 
parti — sono state lunghe e 
difficili. Il risultato — ha det¬ 
to Lettieri a nome delta de¬ 
legazione FLM — è « positi¬ 
vo » e a in linea con le batta¬ 
glie c i risultati p'Tseauiti 
dal sindacato, perchè tiene 
conto della situazione attuale». 

Una trattativa — ha rileva¬ 
to dal canto suo la delegazio¬ 
ne dell'lntersind — caratte¬ 
rizzata da « serenità c corret¬ 
tezza reciproca » nonostante 
i numerosi ostacoli da supe¬ 
rare sia nella parte politica 
« per la carica innovativa che 
essa comprendeva » sia nella 
parte salariale e normativa. 

Bisogna riconoscere — han¬ 
no detto i dirigenti della FLM 
— che la trattativa con l'In- 
tersind ha presentato meno 
asperità e impuntature di 
quella che invece ha carat¬ 
terizzato la vertenza con ta 
Federmeccanica. Anzi si c c- 
spresso da parte sindacale 
« apprezzamento » per la e li¬ 
nea politica di differenziazio¬ 
ne seguita dall'Intersind. ri¬ 
spetto alla Federmeccanica ». 

Lo dimostra il fatto che lo 
accordo sulla parte politica 
della piattaforma (investimen¬ 


ti. organizzazione del lavoro, 
indotto, decentramento, appal¬ 
ti. mobilità, modifiche dell'as¬ 
setto produttivo) è stato rag¬ 
giunto l’S febbraio con mol¬ 
to anticipo non rispetto alla 
Federmeccanica. ma anche ad 
altri settori industriati, come 
quello chimico. 

Anche sulla parte normati¬ 
va si è assistito ad un con¬ 
fronto corretto c costruttivo 
che ha portato — anche se 
fra le inevitabili difficoltà — 
ad un costante e progressi¬ 
vo avvicinamento delle posi¬ 
zioni che hanno permesso in 
pratica di terminare la ses¬ 
sione conclusiva in quattro 
giorni, senza per altro, come 
è avvenuto con il padronato 
privato, dover impegnare gior¬ 
nate intere per giungere ad 
un'intesa su un solo punto. 

il potere 

Un accordo, quello raggiun¬ 
to con l'Intersind. che da par¬ 
te sindacale c stato definito, 
per il suo valore innovativo 
e per le conquiste consolidate 
c nuove per la categoria for¬ 
temente innovative. E' fuori 
dubbio l’importanza e il va¬ 
lore della parte politica che 
assicura ai lavoratori e al 
sindacato nuove e importanti 
posizioni di potere nella fab¬ 
brica. consentendo il raggiun¬ 
gimento — come ha ammes¬ 
so del resto la stessa delega¬ 
zione dell'lntersind — di « o- 
biettivi di crescita civile e 
sociale del Paese in un pe¬ 
riodo di particolare tensione 
e preoccupazione ». 

Ma di grande importanza so¬ 
no anche le conquiste sul ter¬ 
reno normativo e salariale, 
dal riconoscimento della mez¬ 
z’ora retribuita per i lavora¬ 
tori turnisti, alla pratica ri¬ 
duzione di orario degli ad¬ 
detti alle lavorazioni a caldo, 
agli impegni di massima, in 
materia di riduzione dell'ora¬ 
rio. per i nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, alla riduzio¬ 
ne del monte delle ore straor¬ 
dinarie annuali, alla nuova 
normativa sull'inquadramento, 
al potere del sindacato per 
l'ambiente di lavoro, alle nuo¬ 
ve norme per il diritto allo 
studio. 

Sul piano salariale l'intesa 
si commenta da sola. Di ri¬ 
lievo però quanto afferma 
l'Intersind in un suo comuni¬ 
cato in tema di costi del nuo¬ 
vo coni tatto. Una conferma 
di quanto sostenuto fin dalla 
apertura della vertenza dai 
sindacati e una secca smen¬ 
tita ai tanti economisti e a 
quanti hanno soffiato sul fuo¬ 
co degli « altissimi e insoste¬ 
nibili costi » per cercare di 
bloccare fin dall'inizio la trai 
tatua. Dice infatti l'Intersind 
che fatti i calcoli « il costo 
del contratto si riassume in 
queste cifre, che comprendo¬ 
no la ripartizione nel trien¬ 
nio anche della rivalutazione 
dei fondi di quiescenza e di 
ogni altro onere pregresso. 
Costo medio operai-impiegati 
per tutto il periodo dt vigen¬ 
za del contratto. 7.80'», così 
ripartilo costo nel primo an¬ 
no i fino al 30 aprile '77/. 7.1 
per cento: costo da! 1 mag¬ 
gio '77 a tutto il 1978 ■ 8.1 per 
cento: costo a regime <dal 1' 
gennaio 1979/ 10.0 per cento ». 

Ilio Gioffredi 


Raggiunta dopo mesi di lotte 

Ipotesi di accordo 
per i cementieri 

Importanti conquiste normative • I miglioramenti salariali 


ROMA, 2 maggio 

Una positiva ipotesi di ac¬ 
cordo e stata raggiunta per 
il contratto del cemento che 
riguarda ventimila lavoratori. 
L'intesa, conseguita dopo me¬ 
si di lotte e una durissima 
resistenza padronale, realizza 
importanti miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi ed e giu¬ 
dicata positiva dalla FI.C. 

In partii-olare. per quanto 
concerne gli aumenti retribu¬ 
tivi e stata sconfitta la linea 
padronale tendente a collega¬ 
re quest: con la presenza in 
fabbrica, mentre per gli aspet¬ 
ti normativi si sono realizzati 
un complesso di risultati per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro e per maggio¬ 
ri poteri di intervento nel 
ruolo dei Consigli di fabbrica. 
L'ipotesi di accordo viene sot¬ 
toposta in questi giorni al giu¬ 
dizio delle assemblee dei la¬ 
voratori. 

Ecco, in sintesi, i principali 
risultati del rinnovo conirat- 
tuale: aumento salariale di li¬ 
re 23 500 a partire dal I* apri¬ 
le di quest'anno, erogato se¬ 
condo ì criteri deU’accordo 
mterconfederale del gennaio 
1975, con nessuna franchigia 
per malattia e infortunio; una 
tantum di 50 nula lire. Realiz¬ 
zazione di una scala classifi¬ 
catoria del personale di sei 
categorie nell'ambito della 


quale viene istituito un nuo¬ 
vo livello che avvicina la po¬ 
sizione degli operai specializ¬ 
zati a quella degli impiegati 
di seconda categoria, l'inirec- 
rio ira operai di prima e par¬ 
ie degl; impiegati di terza, 
ira operai di seconda e mipie 
gali di quarta, e partire dal 
l'1-lo <«. aumenti pararne!rati 
varianti da 4 a 6 nula lire 
per il complesso di queste ca¬ 
tegorie. conglobamento delle 
12 miia lire e 103 punti di con¬ 
tingenza all'I 10 TR 

Negli aspetti normativi va 
sottolineata l'abolizione della 
norma relativa alla carenza 
per malattia che sconfigge una 
impostazione padronale del fe¬ 
nomeno dell'assenteismo, la 
realizzazione di una norma 
sul diritto alio studio, d: un'ai- 
tra importante nonna sui tra¬ 
sferimenti del personale. 

Vi sono inoltre un comples¬ 
so di norme che rafforzano il 
molo dei Consigli di fabbrica 
e danno loro maggiori poteri 
di intervento m modo parti¬ 
colare in tema di ambienti 
di lavoro, di appalti e di ora¬ 
ri di lavoro, mentre nel cam¬ 
po dei dirmi sindacali, oltre 
all'aumento delle ore a dispo¬ 
sizione dei Consigli di fabbri¬ 
ca, si sono superati i limiti 
della legge realizzando il di- 
ntto di assemblea nelle azien¬ 
de sotto i quindici dipendenti. 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Assenza per malattia e ferie 
nel campo 

del pubblico impiego 

r’nrì l'nmnnnui nnsnrci mn 


Cari compagni, 

sono un lettore della vostra 
rubrica, dipendente dei mo¬ 
nopoli di Stalo. Vorrei ave¬ 
re da voi che ritengo alta¬ 
mente qualificati, un parere 
inerente l'applicazione di una 
circolare della suddetta Am¬ 
ministrazione nei confronti 
dei lavoratori che si amma¬ 
lano: ogni 12 giorni di assen¬ 
za dal lavoro ne viene tolto 
uno dalle ferie ordinarie an¬ 
nuali. Ora si dice che que¬ 
sta applicazione sia suffraga¬ 
ta da itti parere del Consi¬ 
glio di Stato. Ritenete voi che 
questo atteggiamento sia in 
netto contrasto con la nostra 
bistrattala Costituzione? 

DANTE VENTURI 
(Marzabotto - Bologna) 


Il problema che ci ha po¬ 
sto il lavoratore di Marza- 
botto è un tipico esempio 
della giungla retributiva e 
normativa che esiste nel cam¬ 
po del pubblico impiego e 
nella quale è difficilissimo 
orientarsi e documentarsi. 

Nel rapporto di pubblico 
impiego con le Amministra¬ 
zioni statali bisogna tenere 
distinti giuridicamente: 

a) il congedo ordinario co¬ 
stituito dalle consuete ferie 
annuali; 

b) it congedo straordinario 
che può essere concesso (a 
p^te i casi di matrimonio, 
nehiamo alle armi ecc...) 
«per gravi motivi» (tra i qua¬ 
li si fa rientrare di solito 
anche la malattia) per dura¬ 
ta complessiva non superio¬ 
re a due mesi durante l’anno; 

c) l’aspettativa che può es¬ 
sere concessa (tra l’altro) per 
infermità e che non può su¬ 
perare la durata di diciotto 
mesi. 

Mentre il congedo straor¬ 
dinario non comporta mai al¬ 
cuna riduzione delle ferie an¬ 
nuali. per l’aspettativa sorse 
il dubbio se essa dovesse 
comportare o meno una ridu¬ 
zione proporzionale delle fe¬ 
rie e si chiese al Consiglio 
di Stato un parere. 

Il Consiglio di Stato (pare¬ 
re della Commissione specia¬ 
le n. 146 del 13 giugno 1966) 
ragionò all’incirca così: le 
ferie sono date perchè il la¬ 
voratore possa riposarsi e la¬ 
vorare meglio al suo rientro; 
se egli ha già goduto della 
aspettativa per infermità si 
è già riposato: quindi non ha 
bisogno di ferie o ne ha bi¬ 
sogno in misura proporzio¬ 
nalmente ridotta. E’ questo 
un modo arcaico di ragiona¬ 
re. Considerare le ferie come 
un fatto che vada visto nel¬ 
l'ottica dell'interesse del da¬ 
tore di lavoro (cioè non un 
interesse del lavoratore a ri¬ 


posarsi, ma un interesse del¬ 
l’Amministrazione ad avere 
un lavoratore riposato e 
quindi più efficiente) è oggi¬ 
giorno assurdo; ed è offensi¬ 
vo considerare la malattia co¬ 
me fosse già per suo conto 
un riposo: così come è as¬ 
surdo considerare il periodo 
trascorso in malattia come 
un periodo di servizio « non 
effettivo», (quasi che fosse 
colpa del lavoratore essere 
malato). 

Alla base di questa impo¬ 
stazione vi è forse la peren¬ 
ne convinzione padronale che 
le malattie dei lavoratori sia¬ 
no sempre «finte». Tra i pub¬ 
blici impiegati purtroppo vo 
ne sono molti che hanno abu¬ 
sato del « certificato medi¬ 
co » arrecando un danno ai 
malati «veri» ed all’intera 
categoria. La quale categoria 
è poi delle più frantumate 
sindacalmente e quelln dove 
gli atteggiamenti corporativi 
trovano U terreno più ferti¬ 
le. 

Per superare questa men¬ 
talità occorre creare, anche 
all’interno del pubblico im¬ 
piego. spazi di ampia poli¬ 
ticizzazione e di più coscien¬ 
te e unitaria sindacalizzazio- 
ne. Ciò consentirà di affron¬ 
tare in modo finalmente deci¬ 
sivo il problema delle rifor¬ 
me della P.A. e dell’applica¬ 
zione integrale dello Statuto 
dei lavoratori (e di tutte le 
norme costituzionali) tra le ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
e soprattutto di superare la 
separazione che — a livello 
di giurisdizione — divise i 
pubblici impiegati da tutti gli 
altri lavoratori. 

Tutte le innovazioni che i 
giudici ordinari hanno porta¬ 
to nel campo del lavoro pri¬ 
vato. non si sono estese al 
lavoro pubblico proprio per¬ 
chè esiste una giurisdizione 
speciale (T.A.R. e Consiglio 
di Stato) che è assai più re¬ 
triva e reazionaria. Ma anche 
questa riconduzione di tutti 
i lavoratori sotto un unico 
giudice (quello ordinario) è 
un obiettivo di lotta, che ri¬ 
chiede ampie mobilitazioni. 

La lotta però — sia detto 
chiaramente — va condotta 
anche contro tutti i parassi¬ 
tismi e i privilegi, tutte le 
ampie sacche di rendita che 
negli alti gradi della buro¬ 
crazia esistono. Sul piano 
pratico si può consigliare al 
lavoratore malato di chiede¬ 
re sempre il congedo straor¬ 
dinario se la malattia non su¬ 
pera un mese (per il secondo 
mese vi è la riduzione di 1 '5 
della paga) e ricorrere alla 
aspettativa solo per malat¬ 
tia più lunga. 


Problema del preavviso 
nel caso 

di dimissioni del lavoratore 


Caro direttore. 

sono un delegato di fabbri¬ 
ca di una ditta metalmeccani¬ 
ca operante all'interno della 
centrale elettrica in costruzio¬ 
ne a Torre del Sale presso 
Piombino (Livorno). Vorrei 
delucidazioni in merito al 
preavviso di licenziamento o 
di dimissioni previsto per la 
nostra categoria. Sia il ragio¬ 
niere che il capocantiere affer¬ 
mano che gli articoli 19 c 25 
riarte terza e prima della di¬ 
sciplina speciale sono da in¬ 
terpretare cosi■ il lavoratore 
che si dimette dando regolar¬ 
mente il preavviso di r, gior¬ 
ni può essere liquidato im¬ 
mediatamente (onde a loro av¬ 
viso evitare sabotaggi / senza 
che la ditta debba corrispon¬ 
dergli i giorni del preavvi¬ 
so poiché la farle che risolve 
è il lai oratore stesso 

A mio parere il fatto è estre¬ 
mamente grave: tra l'altro la 
ditta dice che questo metodo 
lo adotta da sempre e sostie¬ 
ne che la sua tesi e anche 
sostenuta dalle organizzazioni 
sindacali di Terni e di altre 
località m cui si è troiata ad 
operare. Chiedo perciò agli 
esperti che curano sul nostro 
giornale la rubrica « Leggi c 
contiatli » come e da interpre¬ 
tare giustamente il C S I.. 

MARIO PINZACI,IO 

(Follonica - Grosseto) 


Prima di dare risposta al 
non facile quesito occorre 
precisare che il « preavviso » 
(lavorato o meno» costituisce, 
al tempo stesso, un diritto 
per la parte che riceve il re¬ 
cesso ed un obbligo per la 
parte che recede. Di conse¬ 
guenza. in caso di dimissio¬ 
ni, poiché e il lavoratore che 
* recede » dal rapporto di la¬ 
voro, il preavviso non costi¬ 
tuisce un suo diritto ma ben¬ 
sì un suo preciso obbligo. 

Così stando le cose, allor¬ 
ché il datore di lavoro rice¬ 
ve le dimissioni del dipen¬ 
dente, si trova nella condizio¬ 
ne di colui che può vantare 
un diritto (al preavviso) e, 
come tale, può ovviamente, ri- 
nunziarvi; nel contempo il la¬ 
voratore. che ha l’obbligo di 
dare il preavviso, si trovà 
nella condizione di non po¬ 
tersi opporre ad una eventua¬ 
le rinuncia del datore di la¬ 
voro: e se questo avviene, se 
cioè il lavoratore è lasciato 


immediatamente libero, non 
ce diritto al pagamento del¬ 
le retribuzioni per il periodo 
di preavviso non lavorato. 
Questo e, in sintesi, l’orien¬ 
tamento prevalente, tanto è 
vero che la Corte di Cassa¬ 
zione ha emesso una decisio¬ 
ne nel senso della piena vali¬ 
dità delle clausole del con¬ 
tratto collettivo che laconiz¬ 
zano il datore di lavoro a ri¬ 
nunciare al preavviso in caso 
di dimissioni e ad interrom¬ 
pere, quindi, immediatamente, 
il rapporto di lavoro (Cass. 
21-7-1975 n. 2876), ribadendo, 
cosi, il suo precedente orien¬ 
tamento (v. Cass. 5-7-1974 n. 
1965i; Cass. 9 6-1972 n. 1819; 
Cass. 15-3-1965 n. 430); di sen¬ 
tenze contrarie a questo orien¬ 
tamento ne abbiamo trovato 
una sola (Cass. 23-1-1973 nu¬ 
mero 221 ). 

C’è tuttavia un altro orien¬ 
tamento di minore consisten¬ 
za, anche se a nostro avviso 
mente affatto infondato, per 
il quale il lavoratore, nel ca¬ 
so di dimissioni, ha interes¬ 
se a lavorare il « preavviso »; 
ed allora tale interesse pro¬ 
tetto dalla legge può essere 
sacrificato dal datore di lavo¬ 
ro solo pagando la retribuzio¬ 
ne per i giorni corrispondenti 
al preavviso stesso. Insomma 
è un po’ la tua opinione, con¬ 
divisa ad esempio dalla Corte 
di Appello di Milano 11 di¬ 
cembre 1970 (decisione pub¬ 
blicata nella rivista Orienla¬ 
menti Giurisprudenza del la¬ 
voro r. ma si tratta, dobbiamo 
ripeterlo di opinione assoluta- 
mente minoritaria. 


Ouasta rubrica è curata d a 
un gruppo di esporti: Gvglitl- 
m* Simonaschi, giudica, cui è 
affidato ancha il coordinaman- 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docanta 
universitario; Giu tappa Borri, 
giudica; Nino Raffona, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvator# 
Sana*#, giudica; Nallo Vanan- 
zi, avvocato; Gaatane Volpa, 
avvocato CdL Bari. Alla rubri¬ 
ca odiarna hanno collaborato 
ancha il dott. Emilio Zacca, 
avvocato dallo Stato, a l’aw. 
Corrado Bacci dall'Ufficio laga¬ 
ia dalla CdL di Empoli. 
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1° Maggio in «diretta» sui teleschermi 


attualità / PAG. 5 


A proposito delle proteste dei radicali 


Affiora sul «video» I frutti della spartizione 
la realtà dèi Paese del poterò alla RAI-TV 



Celebrato l'anniversario della Liberazione del Vietnam - Emozionante trasmissione 
in collegamento con Nocera Tirinese - Pregi e limiti di questi primi tentativi 


La responsabilità è dei vari direttori e non certo depili organi 
di controllo eletti dal Parlamento - Decisioni contro la riforma 


Alcune iniziative di stampo 
relativamente nuovo, caratte¬ 
rizzate dall’uso della « diret¬ 
ta », hanno modificato i con¬ 
sueti schemi della program¬ 
mazione televisiva venerdì se¬ 
ra e nella giornata di sa¬ 
bato. Ha cominciato la rt*te 
2 che, a giudicare d.i alcuni 
sintomi, ha avuto una fun¬ 
zione trainante. Li sera del 
30 aprile, in occasione del 
primo anniversario della de¬ 
finitiva vittoria del popolo 
vietnamita suirimperialismo 
americano, è andata in onda 
la rubrica Da non dimoiti 
care, dedicata appunto al 
Vietnam Con questa trasmis 
sione, la iute 2 — come ha 
dichiarato il suo direttore, 
Massimo Fioriera, al Radio 
corriere — ha inteso inaugu¬ 
rare l’interessante formula 
«Iella « serata monografica »: 
tentativo di « far convergere 
l’attenzione dello spettatore 
su un particola!e avvenimen¬ 
to attraverso diffeienti appun¬ 
tamenti ». 

Questa volta, tuttavia, i pro¬ 
positi sono rimasti almeno in 
parte tali. La prima parte 
della serata, occupata da una 
sintesi del documentario Viet¬ 
nam: scene del dopoguerra 
e da un dibattito, ha assunto 
un rilievo inconsueto, anche 
per il respiro che e stato fi¬ 
nalmente concesso all’inizia¬ 
tiva oltre i canonici sessanta 
minuti. 

Il documentario dell'Unite- 
lefilm, curato da Ugo Grego- 
retti e Romano Ledda, pur 
ridotto a una sintesi di una 
ora, ci ha offerto immagini 
e testimonianze di grande in¬ 
tensità e significato assolu¬ 
tamente senza precedenti per 
1 nostri video. E grazie al¬ 
l’impatto di queste immagini 
e di queste testimonianze, il 
dibattito in « diretta » che è 
seguito — tra (tranelli. Lom¬ 
bardi. Ledda, Pieroni e il frati- 
ccse Ifeld — si e «lisi-ostato, 
in una certa misura, dal « gì 
ro d’opinioni » tradizionalmen¬ 
te di prammatica in questi 
«•usi: le posizioni «li chi, co¬ 
me Pieroni soprattutto, ha 
cercato di diluire m una vi¬ 
sione paternalistica l’avversio¬ 
ne per lo splendido lavoro 
«li ricostruzione nazionale in 
atto nel Vietnam, sono state 
segnate da un evidente im¬ 
barazzo. 

La seconda trasmissione, 
dedicata a Joan Bue/., era. 
invece, solo molto indiretta¬ 
mente legata al tema: forse 
oiganiz/ata in altro tempo e 
in una diversa prospettiva. 


risentiva della superficialità p 
della artificiosità dell'« impe¬ 
gno » che da sempre vizia 
cpiesto tipo di special. 

Per il Primo Maggio, sia 
la rete 2 che il TG 1. hanno 
cercato, atti everso collega¬ 
menti « in diretta », di dar 
conto in modo nuovo non 
solo di alcune manifestazioni 
ma soprattutto dello spirito 
che ha umiliato la festa del 
lavoro. Non si può fare a 
meno «li osservale, pero, che 
e stata trascurata l’iniziativa 
in questo senso piu imme¬ 
diata ma anche piii oigenica: 
la trasmissione, appunto in 
« diretta ». di qualche brano 
dei cortei e dei comizi cui 
centinaia di migliaia di la 
voratori hanno partecipato 
nelle principali citta d'Italia. 
Qui. certamente, andava in 
nanzitutto riceicato il clima 
della giornata, il segno pili 
fedele della volontà delle mas¬ 
se. 

La- trasmissione del TG 1 e 
cominciata la mattina e si 
prolungata, dopo l'Intervallo, 
nel primo pomeriggio: si è 
trattato di un collegamento 
che ci ha permesso di assi¬ 
stere alla festa organizzata 
nella pineta di Marina di 
Ravenna e contemporanea¬ 
mente ad un matrimonio tra 
due giovani, celeorato nella 
chiesa di un paese vicino. La 
lunghezza della « diretta » — 
oltre tre ore complessive — 


Il congresso dei 
magistrati a Bari 

BARI. 2 maggio 
E’ continuato a Baii il con¬ 
gresso dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, i cui lavori 
hanno fatto registrare nume¬ 
rosi interventi e interessanti 
novità e prese di posizione. 
Hanno parlato, tra gli altri, 
in questi giorni, il segretario 
nazionale di «< Magistratura de¬ 
mocratica ». Marco Ramat. il 
dott. Giovanni Giacobbe di 
« Magistratura indipendente ». 
il dott. Ottorino Gallo, prete 
re di Roma, il dott. t'ito 
D'Ambrosio di « Impegno co¬ 
stituzionale » e il compagno 
on. Alberto Malagugini. 

Ha assistito anche ai lavo 
ri. insieme al compagno ono¬ 
revole Ugo Spagnoli, il com¬ 
pagno Pietro Ingrati, presi¬ 
dente del « Centro studi e ini¬ 
ziative per la riforma dello 
Stato ». che ha parlato nella 
tarda serata di oggi. 
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Saperi 

Tiittilibf i 
Telegiornale 

Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Una lingua pe r lutti 
Per i piu p cernì - La TV 
elei ragazzi 
Sapere 
Turno C 

Le avventure di A^agoo 

Filo diretto 

Telegiornale 

Estate violenta 
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Eleonora Rotti Drago, una de¬ 
gli interpreti del film « Estate 
violenta ». 
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ha permes.so al telecronista 
Paolo Valenti di mettere a 
fuoco diversi particolari dei 
due avvenimenti: ma in lina 
chiave che, anche dato l’ac- 
eostiunento un po' voluto, ha 
finito per metter* Taccemo 
quasi esclusivamente sulla 
«scampagnata», sugli aspetti 
folkloristici « rituali della 
giornata, con (piaiche nch:a 
ino alla lotta m chiave di 
memoria. Nc c slatinila non 
a caso, lina visione di «ot¬ 
timismo populista» iconte ha 
rilevato in un suo intervento 
critico lo scrittole Alberto 
Bevilacqua), piuttosto deviati¬ 
le rispetto al fumitele « tii 
unità, ili vigli inza e di fotta » 
che questo Primo Maggio Ita 
assunto per .1 grave momen 
to attraversato dai Paese. 

Ben piu fedele a questo 
spirito è stata, nonostante qui 
si sia rimasti nei limiti dei 
novanti minuti, la « diretta » 
ila Nocera Tirinese, in Cala¬ 
bria, realizzata da un gruupo 
coordinato da Luciano Dod- 
doli e Vittorio Fiorito. Qui 
il programma è stato orga¬ 
nizzato, ci è parso, tenendo 
anche conto dell’esperienza 
compiuta in questi anni dal 
movimento democratico per 
un uso diverso della Tele¬ 
visione: nella piazza gremita 
è stato innalzato uno scher¬ 
mo sul quale sono stati pro¬ 
iettati brevi servizi registra¬ 
ti in precedenza insieme con 
i protagonisti della realtà lo¬ 
cale (braccianti, raccoglitrici 
d’olive, operai, giovani i e le 
proiezioni sono state interval¬ 
late da canzoni popolari e di 
lotta interpretate dalla Nuo¬ 
va compagnia tii canto po¬ 
polare. da Rosa Balist rieri, 
dai « Taranto.ati » tii Trica- 
ricu. 

Il filo conduttore della tra¬ 
smissione. che in alcuni mo¬ 
menti ha raggiunto un no¬ 
tevole grado di tensione emo¬ 
tiva. e stato il legame fra 
lotte ili ieri «• lotte ili oggi, 
e stala la iesistenza ilei mo¬ 
vimento operaio e contadino 
aU’oppression** e alla provo¬ 
cazione. Testimoni diretti han¬ 
no rievocato le stragi di Me¬ 
lissa. di Avola e Montesca- 
glioso. le condizioni di sfrut¬ 
tamento nelle quali ancora 
vive il Mezzogiorno sono sta¬ 
te denunciate con la forza 
dell’esperienza dai lavoratori 
anziani e giovani, alla fine, 
sulla piazza, gli stessi lavo¬ 
ratoti che si erano visti sul¬ 
lo schermo hanno esposto la 
linea positiva rivendicata dal 
movimento operaio per un 
nuovo indirizzo politico e la 
trasformazione delia realta 
meridionale. 

Pur con qualche incertezza, 
che ha impedito una miglio¬ 
re fusione «tei diversi ele¬ 
menti e una maggiore par¬ 
tecipazione della piazza alia 
« diretta », il piugramma lia 
dimostrato ancora una volta 
le grandi possibilità che la 
televisione avrebbe, se si ca¬ 
lasse nel vivo «iei processi e 
ristabilisse insieme con i pro¬ 
tagonisti — non solo nella 
dimensione tecnica della « di¬ 
retta » ovviamente —. la «con¬ 
temporaneità», con la dinami¬ 
ca sociale che segna la vita 
del Paese. 

Giovanni Cesareo 


Dal compagno on. Anto¬ 
nello Tromhadori ricevia¬ 
mo lu seguente lettera che 
pubblichiamo. 

Caio dilettine, 

ini si permetta, in qualità 
ili membro della commissione 
parlamentare per la vigilanza 
e l’indirizzo dei servizi radio¬ 
televisivi. di dare alcune no 
tizie sulla dura vertenza fra 
il Partito indicale e la RAI- 
TV 

lui richiesta del Paitito radi 
cale, formalizzata nel digiuno 
«li Marco Palmella ed altri, 
non e piu quella di avere su¬ 
bito voce in « Tribuna politi¬ 
ca » ma quella di una presen¬ 
za televisiva di un’ora e quin¬ 
dici minuti a titolo di ripa¬ 
razione di un lungo silenzio. 

Sarebbe pertanto assai gra¬ 
ve se invece di mettere in lu¬ 
ce che una richiesta simile 
non può essere soddisfatta 
dal Parlamento « perché la 
legge non gliene da il potere » 
leil e bene che non glielo dia) 
e che. di conseguenza. Pini- 
ziativa di Marco Pannella e 
viziata da un macroscopico 
errore «li indirizzo, si conti¬ 
nuasse. come fanno alcuni or¬ 
gani di stampa, ad avallare 
l'imposiazione «li una vertenza 
che non può avere effetti di¬ 
versi da quelli di travolgere 
indiscriminatamente tutto il 
Parlamento nell’irresponsabile 
accusa di usurpazione della 
libertà. 

E’ vero bensì che in attua¬ 
zione della legge di riforma 
si è realizzata una situazione 
del tutto nuova per la nor¬ 
male gestione del tempo ra¬ 
diotelevisivo. Alludo a cosa 
che dovrebbe essere ben no 
la ma che evidentemente non 
e abbastanza pi esente a tut¬ 
ti- « l'autonomia dello reti e 
delle testate uidiotelevisive ». 
Ciò significa che vi sono al¬ 
la RAI-TV due direttori di re¬ 
ti televisive (Fichera e Sca¬ 
fano i. due direttori di tele- 
giornali iBarbato e Rossi), tre 
direttori di ìeti radiofoniche 
«Baldari, Citterieh e Forcel¬ 
la) e tre direttori di giornali 
radio «Pinzami. Selva e Za- 
voli» i quali, muniti di enormi 
poteri in seguito ad un accor¬ 
do di maggioranza fra DC, 
PSI e PSDI, sono i naturali 
destinatari di richieste come 
quella del Partito radicale. 

Appai e evidente, in ogni ca¬ 
so. che la pili recente formu¬ 
lazione delle richieste dei ra¬ 
dicali lui la sua logica desti¬ 
nazione nei due direttori di 
refe televisiva 

E’ vero che in precedenza 
Marco Pannella ed altri ave¬ 
vano collegato il loro digiuno 
alla esclusione del Partito Ra¬ 
dicale da « Tribuna politica » 
e alla necessità di anticipare 
il dibattito sul referendum a- 
brogativi! delle leggi fasciste 
sull'aborto, ma è doveroso far 
conoscere che queste richieste 
sono state via via abbandona¬ 
te davanti alla dimostrazione 
che la non presenza del Par¬ 
tito Radicale in « Tribuna po¬ 
litica » era soltanto la conse¬ 
guenza di una impostazione 
di quella rubrica in via di tra¬ 
sformazione e che la legge sul 
referendum prescrive «-he il 
confronto pubblico fra il « sì » 


Bambina muore 
ustionata 
da una coperta 
termoelettrica 

FROSINONE. 2 maggio 
Una bambina di 17 mesi, 
Monica Carbone, e morta la 
scorsa notte in seguito alle 
gravi ustioni provocatele da 
una termiK-operta elettrica. Il 
fatto e avvenuti! a Quarticcio 
lo. una contraila nei pressi di 
Alain, dove e naia e nsiede 
la madre della bambina. Rosa 
Carbone, d; 20 anni 

A causa di una lite con il 
convivente, la donna ha lascia¬ 
to la piccola sola in casa E' 
stata ntrovata morta alle 4 
di stamane 


Oggi in Appello 
il caso Lavorini 

FIRENZE. 2 maggio 
Da domani in corte d'As- 
s:se d’Appello si ritorna a 
parlare àella tragica Ime di 
Ermanno Lavonni. il ragazzo 
mareggino di dodici anni 
scomparso il .11 gennaio !9«ì9 
e ritrovato cadavere sulla 
spiaggia di Marina di Vec- 
chiano. 

I giudici della Cone d'Assi- 
se di Pisa condannarono, co¬ 
me si ricorderà. Rodolfo 
Della Latta a 19 anni dt re¬ 
clusione e Marco Baldisseri 
a quindici, mentre Pieinno 
Vangiom. capo del Fronte gio¬ 
vanile monarchico, venne as¬ 
solto per irsufl.c:er..'3 di pro¬ 
ve e subito scarcerato. 


e il « no » non poteva iniziare 
die trenta giorni prima della 
data certa del 13 giugno. 

Ciò non toglie, certo, che la 
condotta della RAI-TV. nel suo 
complesso e da giudicarsi as¬ 
sai riprovevole per quanto il- 
guarda l'informazione e la di¬ 
vulgazione su una questione 
di tanto rilievo. Con quella 
spartizione del potere nelle 
reti e nelle testate che noi co 
munisti non mancammo tem¬ 
pestivamente di avversare, 
purtroppo senza successo e 
senza l’ausilio neppure dei 


Si aggravano 
le condizioni di 
Marco Pannella 

ROMA, 2 maggio 
L'esponente radicale Marco 
Pannella — rientrato a Roma 
da Firenze dove ha parteci¬ 
pato al congresso degli obiet¬ 
tili i di coscienza — prosegue 
nel suo digiuno totale. Un 
appello è stato rivolto al pre¬ 
sidente della RAI, Finoeehia 
ro e agli nitri dirigenti della 
azienda dal segretario del par¬ 
tito radicale. Spadaccia, « per¬ 
che siu possibile evitare, cori 
una tempestila assunzione di 
responsabilità, un aggrava¬ 
mento delle condizioni di Ran- 
nella ». 

Il dottor Ennio Bogiino. 
medico curante di Pannella. 
e stato convocato daH'uflicio 
politico delia questura eli Ro¬ 
ma; gli e stato chiesto eli in 
tervemre presso l'esponente 
radicale allineile ponga fine al 
suo digiuno. Bogiino ha spie¬ 
gato ai funzionari eli polizia 
di aver messo al corrente Pan¬ 
nella di tutti i rischi che la 
sua iniziativa comporta. Una 
nota di « Notizie radicali ». 
commentando il passo com¬ 
piuto dalla questura di Roma, 
la giudica una iniziativa stru¬ 
mentale. Altri esponenti radi¬ 
cali hanno frattanto iniziato 
il digiuno totale. 


Tragica lite alla periferia di Milano 


Strangola la moglie 
padre di sette figli 

Le difficoltà economiche e le incompren¬ 
sioni reciproche alLorigine delLomicidio 


MILANO. 2 maggio 

Disadattamento, sradicamen 
tu dalla terra di origine, re¬ 
ciproche incomprensioni e un 
problema economico sempre 
più pressante, sembrano es¬ 
sere : protagonisti principali 
di un deLttn scoperto poco 
prima delie 17 di ieri in via 
degli Umiliati 40. dove Gen¬ 
naro Arcuri di Hi anni ha 
strangolato la moglie. Maria 
Tripudio di 4tì anni. 

A scoprire l'orrendo delitto 
è stato ti piti giovane dei 
sette figli della coppia. Ro 
berlo, che ha 10 anni e ieri 
pomeriggio era andato al ci¬ 
nema proprio mentre stava 
per scoppiare tra l'Arcuri e 
la Tripudio Fenne-ima lue 

Ruoerin. tornando a i-a>a. 
aveva trovato ia madre Me-si 
a terra e rantolante; attorno 
al collo, -tretta come un cap¬ 
pio. c era una corda La don¬ 
na ha cessato d: vivere men 
tre veniva trasportata a’.l'o'pe- 
dale più varino ne! disperato 
tentativo di -t Tapparla alla 
morte. 

Poco tempo dopo :1 dottor 
Giordano, con una pattuglia 
della squadra mobile, riusci¬ 
va a rintracciare Gennaro Ar¬ 
diri na*u osto dietro ad un ce¬ 
spuglio m un camptceilo nei 
pressi della stessa abitazione. 
L'uomo in un primo momen¬ 
to ha cercato di fornire agl: 
agenti ed ai funzionari di po¬ 
lizia spiegazioni della sua as¬ 
senza da casa e della sua pre¬ 
senza in quel luogo, del tutto 
incredibili: poi. improvvisa¬ 
mente. ha chiesto se la m«> 
glte fosse viva o morta. 

Gennaro Arcun. che aveva 
sempre lavorato come conta¬ 
dino ad Acri, era giunto a 
Milano nel febbraio scorso, 
parecchio tempo dopo che sua 
moglie ed i suoi figli vi si 
erano già stabiliti ed aveva 
trovato lavoro. 

Attualmente FArcurt. «he si 
e chiuso nel olii assoluto mu¬ 
tismo, e rinchiuso nel carce¬ 
re di San Vittore. 


radicali, come negoziazionc- 
del principio stesso, plurali¬ 
stico ma unitario, della rifor¬ 
ma. 

Basti pensare alla disparità 
di ascolto tra TG 1 e TG 2: 1!) 
milioni e 7(K) mila telespetta¬ 
tori il primo, appena 2 milio 
ni e a volle 4 milioni circa, 
il secondo; e busti pensare al¬ 
l'avallo che troppe forze po¬ 
litiche e culturali hanno con¬ 
cesso alla tacita divaricazione 
delle rea e «Ielle testate il) 
«cattoliche» e «laiche», per 
rendersi conto «li tutte le de¬ 
generazioni che da « io possono 
discendere. Un fatto questo, 
tra l’alt io. de) quale dovremo 
tenere ben conto nell’immi¬ 
nente seduta «iella commissio¬ 
ne parlamentare dove saran¬ 
no prese le decisioni in merito 
alla condotta della RAI-TV 
nella campagna elettorale. 


Poche /xirote di commento 
Anzitutto per ribadire come 
sia giusto che anche Marco 
Pannelia e il suo movimento 
realizzino il loto diritto d'ac¬ 
cesso al mezzo radiotelevisi¬ 
vo. come peraltro hanno già 
avuto modo di fare frequen¬ 
temente in questi giorni. In 
secondo luogo per concorda¬ 
re con la lettela del coni/la¬ 
gno Trombadori e l'indicazio¬ 
ne dei reali obiettivi di una 
battaglia che s'inquadra nel¬ 
la più generale lotta per unu 
reule e profonda riforma del¬ 
la RAI-TV. E infine per de¬ 
nunciare i persistenti tentati¬ 
vi — di viti si fa artefice per 
potenti e ben individuate for¬ 
ze politiche interne ed ester¬ 
ne alla TV. il direttore ge 
iterale della RAI. Michele 
Principe — di bloccare il di 
ritto di accesso ricorrente a 
grossolani pretesti, a deforma¬ 
zioni interpretative, a stru¬ 
mentali palleggi di responsa¬ 
bilità. Ancora ieri Principe 
ha messo in atto questi ten¬ 
tativi. addirittura approfittan¬ 
do del compiacente TG-1. Un 
gesto contro la riforma, di 
cui. con lui. deve rispondere 
evidentemente anche il diret¬ 
tore della testata. 


i colori del 
mondo? 
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. -àAGf.isil più famoso 

W/\rn \ gSTc nel mondo - 

* Già. milioni di persone 

Io hanno preferito grazie al 
“color in line’* un sistema di 
riproduzione che garantisce immagini così 
fedeli da essere paragonabili solo... 
alla realtà stessa. 

Che tu sia a Milano o a Roma, a Tokio o ad 
Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 
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I bianconeri, a due giornate dal termine, mantengono inalterato lo svantaggio di due punti 

TORO - JUVE: SCUDETTO ALLO SPRINT 


Asuon di gol (4-1) la resurrezione della «vecchia», data per spacciata 


Un presuntuoso Bologna 
punito da Gori e Bettega 

Dopo il provvisorio pari di Massimi-Ili, | rossoblù si scoprono e fa¬ 
voriscono i contrattacchi bianconeri - Gravi errori della difesa felsinea 


I BIANCONERI SEMBRANO RASSEGNATI 


«Ormai è un’illusione 
continuare a 
pensare al primato» 



BOLOGNA • JUVENTUS — B»tt«g« itgm il Urzo gol bianconaro. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 2 maggio 

Soddisfazione a rabbia fra 
i bianconeri. In questa sta¬ 
gione la Juve non aveva mai 
segnato quattro gol; il Bolo¬ 
gna non ne aveva mai becca¬ 
ti in casa; Gori e Bettega 
non avevano mat realizzato 
due gol a testa. 

In una giornata dai tanti 
capovolgimenti e dalle parec¬ 
chie soddisfazioni restano pe¬ 
ro quei due punti in più per 
il Toro che fanno, appunto, 
tanta rabbia per i bianconeri. 

Sostiene Gori: <s Nella lotta 
per lo scudetto ritengo ci 
siano poche possibilità per 
noi. Il mio pessimismo ha 
origine dal fatto che se è 
vero che il primato l’abbia¬ 
mo perso noi. va riconosciu¬ 
to ai Torino il merito di gio¬ 
care bene c, quindi, di legit¬ 
timare il primato ». 

Aggiunge Bettega: « A que¬ 
sto punto le probabilità per 
il primato sono SO per il To¬ 
nno e 20 per noi. Se avessi¬ 
mo pareggiato domenica scor¬ 
sa con la Roma la speranza 
di arrivare almeno allo spa¬ 
reggio c'era senz'altro. A que¬ 
sto punto non credo che si 
jxissa pensare ad un miraco¬ 
lo; due lunghezze di differen¬ 
za sono troppe. E' un peccato 
che nella stagione in cui mi 
sono messo a segnare cosi 
tanto (i miei gol sono sedici 
anche se me ne attribuisco¬ 
no quindici e tutti su azione, 
nessun rigore) non si riesca 
a rimediare il primato ». 

Parola commenta • • Abbia¬ 
mo dimostrato grande caratte¬ 
re. Siamo andati in vantaggio, 
poi raggiunti, ma la Juve non 
si è rassegnata, ha mostrato 
personalità e determinazione. 
Insomma, si è vista la vera 
Juve che saprà battersi a que¬ 
sto livello sino alla conclu¬ 
sione del torneo ». 

Allora — osscrra qualcuno 
— allo scudetto ci pensate an¬ 
cora. 

• E’ inutile fare programmi 
sugli altri: pensate cos e suc¬ 
cesso domenica scorsa- il To¬ 
nno perdeva contro la Lazio 
nel momento in cui noi ci 
siamo fatti fare il pareggio. 
Quindi lasciamo perdere i 
conti in casa degli altri. Cer¬ 
to che se adesso arcsstmo un 
punto in più m c'assifica si 
potrebbe sperare, ma la real¬ 
ta è un'altra ». 

In una battuta Fessola sin¬ 
tetizza l'andamento del match- 
« Alla Juventus — afferma 
l'allenatore bolognese — è an¬ 
dato tutto bene a noi tutto 
male ». 

In casa bolognese si conte¬ 
nti il secondo gol juventino- 
Roverst e Cresci sostengono 


di essere stati danneggiati; so¬ 
prattutto Roversi lamenta di 
aver subito un fallo da Gori , 
di qui le proteste nei con¬ 
fronti dell'arbitro subito do¬ 
po la rete. Ovviamente Gori 
nega c sostiene la regolarità 
del suo secondo gol. 

Ancora Pesaola afferma: 
« Sull'l-l mi sono detto ades¬ 
so possiamo farcela anche se 
di fronte avevamo una squa¬ 
dra che già aveva dimostra¬ 
to buona tenuta. Comunque 
quattro gol restano tanti, de¬ 
cisamente inspiegabili ». 

Non sì è capita bene la ra¬ 
gione della sostituzione di Ce- 
rcser: il Ubero si era forse 
infortunato? 

« Cercser non era infortu¬ 
nato, aveva preso soltanto 
una botta. Nella condizione 
in cui eravamo ho pensato 
però che era opportuno ri¬ 
schiare e così ho messo in 
campo Bcrtuzzo. Solo che og¬ 
gi. come ho già detto, c'è 
andato tutto storto. Resta co¬ 
munque la obiettiva constata¬ 
zione che la Juventus non ha 
rubato la vittoria, ha ritrova¬ 
to tanto orgoglio e due punti 
per sperare ». 

I giocatori bolognesi sono 
parecchio abbacchiati. Quasi 
tutti all'avvio c anche dopo 
aver raggiunto il momentaneo 
pari, pensavano di arrivare a 
questo risultato c nemmeno 
Clerici sa spiegarsi questo 
inatteso tracollo. 

Franco Vannini 



Causio, anche ieri fra I migliori. 


DA QUI ALLO SCUDETTO 

Torino p. 43 

Juventus p. 41 

Verona 

CESENA 

In maiuscolo le partite in 

SAMPDORIA 

Perugia 

casa. 


MARCATORI: Gori (J) al 35’ 
del p.t.; Massimelll (B) al 
13*. Cori fJ) al 23’. Bette- 
ga al 31’ e al 43* della ri¬ 
presa. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover- 
si 6, Cresci 5; Cerescr 6 
(Bcrtuzzo dal 29* della ri¬ 
presa n.g.), Bellugi 5, Nan¬ 
ni 6; Rampanti 6, Massimi-I¬ 
li li, Clerici 6, Vanello 5, Chio¬ 
di 6. (12. Adanl, 14. Val- 
masso!). 

JUVENTUS: Zoff 6; Gentile 6. 
Tardetti 6: Furino S, Mori- 
ni 6, Scirea 6; Causio 7, 
Cuccuredilu 6. Gori 7, Ca¬ 
pello 6. Bettega 6. (12. Ales- 
sandrelli, 13. Spinosi, 14. Ai- 
taf ini). 

ARBITRO: Ciaccl di Firen¬ 
ze, 7. 

NOTE: bella giornata .ter¬ 
reno buono. Partita animosa 
ma nessun grave incidente. 
Ammoniti Morini e Bellugi 
per scorrettezze. Furino e 
Chiodi per proteste. Spettato¬ 
ri 35 (XX) circa di cui 31.379 pa¬ 
ganti per un incasso di 111 mi¬ 
lioni 558.400. Sorteggio anti¬ 
doping: 1-7-10 per il Bologna, 
4-6-7 per la Juve. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA. 2 maggio 
Avrà le gambe molli. Mada¬ 
ma, ma le unghie sono anco¬ 
ra buone. E se appena le rie¬ 
sce di sfoderarle, lascia il se¬ 
gno. Se ne è accorto il Bolo¬ 
gna che, avendo creduto al¬ 
le voci che la davano per 
spacciata o moribonda, s’era 
ripromesso di infierirle, sen¬ 
za pietismi e mezzi termini, 
il colpo di grazia. E così, il 
Bologna, era partito con la si¬ 
cumera e l’aria spiccia di chi 
vuol sbrigarsela subito e be¬ 
ne per non pensarci poi più. 
Solo che non aveva fatto 1 
conti con le sette vite della 
a vecchia», col suo orgoglio, 
con le sottigliezze del suo me¬ 
stiere. E non aveva fatto i 
conti, anche, con le goliardi¬ 
che confidenze di Cresci, e non 
solo di Cresci se pure Bellu¬ 
gi ha offerto di sovente i nu¬ 
meri, con lo scarso dinamismo 
di Vianello, e con l’inconsisten¬ 
za in genere dell’intero centro¬ 
campo. col progressivo calo 
di Clerici letteralmente scom¬ 
parso alla distanza, col disor¬ 
dinato scalpitare di Chiodi. 
Era dunque un Bologna sprov¬ 
vedutamente partito per ma¬ 
ramaldeggiare, che si trovava 
invece e improvvisamente al¬ 
le prese con problemi impre¬ 
visti e con im avversario dal¬ 
le insospettate risorse, ben di¬ 
verso comunque da quello, 
rassegnato e senza più nien¬ 
te dentro, che s’era immagi¬ 
nato. 

E’ successo allora che. que¬ 
sto Bologna, dapprima s’è me¬ 
ravigliato, poi s’è indispetti¬ 
to e quindi, inesorabilmente 
contratto nelle sue fiere am¬ 
bizioni e nei suoi velleitari 
propositi, è fatalmente finito 
con l’andare clamorosamente 
in barca. 


Ancora in 
convalescenza 

In fondo, per tornare co¬ 
me si dice all’onor del mon¬ 
do, la Juve non poteva spe¬ 
rar di meglio. Un Bologna 
spavaldo fino alla boria, e co¬ 
munque portato a sopravalu¬ 
tarsi, un Bologna che non le 
concedeva in partenza che po¬ 
chissime ehmees, e che non 
si premurava di rendersene al¬ 
meno prima conto, un Bolo¬ 
gna insomma distratto dallo 
stesso eroloit che aveva for¬ 
se anche nei particolari ar¬ 
chitettato. le stava giusto be¬ 
ne, diciamo anzi che le cal¬ 
zava a pennello. Era un mat¬ 
ch. questo, a cui lei. Mada¬ 
ma. teneva in modo partico¬ 
lare: e perchè i cugini non s: 
credessero « campioni » pri¬ 
ma del tempo, e perchè la 
convinzione di sentirsi anco¬ 
ra ben viva trovasse una va¬ 
lida conferma, capace al ca¬ 
so di smentire il mondo in¬ 
tero. e perchè a Bologna non 
aveva ancor vinto nessuno, e 
perchè infine proprio i rosso¬ 
blù, a conclusione di un po¬ 
lemicissimo match d’andata, 
s’eran ripromessi d’attenderla 
qui per un doveroso scambio 
di cortesie. Che l’awersario 
dunque un poco la snobbasse 
non poteva che farle comodo. 
Dopotutto era ancora, se vo- 

f liamo. « in convalescenza », 
il fatto di poter giocare co¬ 
sì, diciamo in incognito, non 
poteva che giovarle. E poi, 
avventandosi il Bologna, lei, 
« la vecchia » che si voleva in 
coma, avrebbe avuto la pos¬ 
sibilità di giocare sui colpi 
d'incontro, giusto come più 
le aggrada e come meglio le 
riesce. E difatti, lasciato sfo¬ 
gare l’avversario, debitamen¬ 
te controllato e contenuto nel¬ 
le sue brame, e una volta pre¬ 
se come si conveniva le mi¬ 
sure, la Juve, senza alcun bi¬ 


sogno di forzare il ritmo e 
di accelerare i tempi, ciò che 
stante le sue attuali condi¬ 
zioni non le sarebbe forse riu¬ 
scito, riusciva ad imporre di 
rimessa e in progressione la 
sua superiore facilita di ma¬ 
novra e il suo indubbiamente 
maggior peso tecnico comples¬ 
sivo. La favoriva, s’e pur det¬ 
to. la scarsa consistenza del 
centrocampo rossoblu e, so¬ 
prattutto, le soffiavano vento 
nelle vele certe inspiegabili 
licenze davanti a Mancini, ma 
non c’è dubbio che molto, 
questa per mille versi impre¬ 
vedibile Juve, ci metteva di 
suo. La fiera determinazione, 
in special modo, e la rispol¬ 
verata, felice vena di gioco. 
Un po’, forse, l’accresciuto 
dinamismo di Furino, ricco 
sempre di anche banali erro¬ 
ri ma impareggiabile per Im¬ 
pegno e capacità di soffrire, 
un po’ la saggia posizione di 
Capello, a mezza strada tra 
Vanello e Rampanti in modo 
di poter sempre controllare 
entrambi, un po’ l'ottima pro¬ 
va di Tardelli su Nanni, uno 
dei meglio predisposti dei ros¬ 
soblù, un po’, specie nella ri¬ 
presa, il geniaccio tornato a 
galla di Causio, un po’ infi¬ 
ne, e soprattutto diremmo, la 
buona giornata di Gori abi¬ 
lissimo ad alternarsi con Bet¬ 
tega sotto rete e di rifinire. 


Un successo 
non fa primavera 

Ovviamente non può essere 
adesso questo grosso succes¬ 
so, troppo strettamente lega¬ 
to, abbiam visto, alla dabbe¬ 
naggine dei rossoblù, a far 
primavera e a riportare in 
casa bianconera entusiasmi 
eccessivi o speranze assurde, 
ma è quanto meno certo che 
la compagine bianconera è 
tornata nella giusta linea di 
volo che le consentirà, co¬ 
munque si concluda poi il di¬ 
scorso scudetto, di chiudere 
In modo dignitoso II suo cam¬ 
pionato. Giusto come il suo 
nome e il suo prestigio vo¬ 
gliono. Ma torniamo, adesso, 
al match. Avvio, come s’è 
detto, di esclusiva impronta 
rossoblù. E’ addirittura un 
forcing che ammassa davan¬ 
ti a Zoff. Clerici e C., in 
cui anzi « E1 Gringo » si esal¬ 
ta dal bel mezzo di un cam¬ 
pionario di finezze e di nu¬ 
meri vari che portano il pub¬ 
blico in paradiso e Morini al¬ 
l’inferno. Sparacchia alto. Cle¬ 
rici, al 3’. poi è Chiodi, due 
minuti dopo, che ciabatta a 
lato da pochi metri una pos¬ 
sibilissima palla-gol. Passa 
però il tempo e il Bologna 
non « stringe », non tira cioè 
le somme del suo gran daffa¬ 
re. E allora, sorniona, la Ju¬ 
ve man mano prende quota. 
Si fa viva al 17’ con una gran 
capoccìata di Gori su cui vo¬ 
la Mancini a deviare in cor¬ 
ner, si annuncia al 24’ con 
una fucilata raso-terra di Cuc- 
cureddu neutralizzata in due 
tempi dal portiere, passa in¬ 
fine, ormai senza molta sor¬ 
presa, al 35’: Furino in veloce 
progressione sulla sinistra, in¬ 
vano infastidito da Vanello, 
crossa a filo d'erba, girata 
tempestiva e precisa di Gori 
che « brucia » in una volta Bel¬ 
lugi e Mancini. Reagisce il 
Bologna, ma pesta acqua nel 
mortaio. 

Clerici ancora in evidenza 
ni apertura di ripresa: bel¬ 
la la sua puntata a rete, ma 
Tardelli st salva in corner e 
lui. Clerici, da qui in avanti 
progressivamente si spegne. 
Il Bologna però non demorde 
e, al 13’. il pareggio è fatto: 
Chiodi si libera sulla destra 
di Gentile, poi centra quasi a 
fil di palo, strano tuffo di 
Zoff, che non intercetta la 
palla, irrompe in corsa Mas- 
simelli ed è il gol deU’1-1. 
Gran merito della Juve che 
non si arrende, che dà sulla vo¬ 
ce anzi ai più tiepidi, e, dieci 
minuti dopo, le distanze, in 
modo un po’ avventuroso se 
vogliamo, sono ristabilite, 
cross di Capello dalla linea 
di fondo, testa del solito Go¬ 
ri. palla sulla traversa e. di 
rimbalzo, su Mancini che si 
sbraccia e quindi in rete. Il 
Bologna, come è ovvio, ci re¬ 
sta male e toma all’assalto 
dei mulini a vento. Per dare 
maggior spinta Pesaola toglie 
addirittura Cereser e butta in 
mischia Bertuzzo. il golden 
boy. Mal gliene incoglie per¬ 
chè, proprio mentre la dife¬ 
sa cerca un assetto. Causio 
batte un corner («regalato» 
per inciso da Cresci), Gori 
spiazza tutti con un abilissi¬ 
mo tocco, e Bettega saetta da 
due passi In rete. Ormai è 
fatta, ormai il Bologna non 
c’è più e, maramalda, ades¬ 
so, è la Juve che, al 43’, 
centra il poker: scambio Ca- 
pello-Bettega, gran tiro, gran 
gol. Il più bello, senza forse, 
della serie. C'è ancora un 
salvataggio, subito dopo, di 
Gentile proprio sulla linea di 
porta, ma è un dettaglio di 
poco conto. La partita, infat¬ 
ti, era finita ben prima. E i 
bolognesi, che sciamavano da 
porta Saragozza, l’avevano in 
fondo già dimenticata. 

Bruno Panzura 



I GRANATA DILAGANO CONTRO I SARDI ORMAI SPACCIATI: 5-1 


Affonda senza scampo il Cagliari 
sotto una crudele valanga di gol 


Conseguilo il 


record della quallordieesinia vittoria casalinga 


Doppietta finale di Pillici 


i 


MARCATORI: p.t 38’ Pecci 
(T), s.t. al 5’ F. Oraziani 
(T). al 13’ Zaccarelli (T). 
al 25’ Leschio (C). al 34’ 
Pulici (T) al 37’ Puliti (T) 
(su rigore). 

TORINO: Castellini 7; Santiii 
7, Salvador! 7; Gorin 7, Moz¬ 
zini 5, Caporali 7; Patrizio 
Sala 7 (al 34’ della ripresa 
Bacchio), Pecci 8. F. Ora¬ 
ziani 6, Zaccarelli 7, Pulir! 
7 (12. Cazzaniga, 13. Garrì- 
tano). 

CAGLIARI: Copparoni 6; Va¬ 
leri 6. Lamagni 6; Gregori 
6 (dal 13’ del s.t. V. Ora- 
zlani), Niccolal 6. Torninosi- 
ni 6; Viola 7, Leschio 6, Pi- 
ras 6, Butti fi. Vlrdis 7 (12. 
Buso, 14. Idini). 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, campo in ottime condi¬ 
zioni. Circa 50 mila spetta¬ 
tori, di cui 33.337 paganti per 
un in casso di 90 milioni 513 
mila 700 lire. Ammonito Va¬ 
leri per fallo su F. Graziani. 
Antidoping: Castellini, Capo¬ 
rali e F. Graziani per il To¬ 
rino; Valeri, Viola e Leschio 
per il Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 2 maggio 
Da una parte i « bocciati », 
condannati irreparabilmente 
alla serie B, dall’altra quelli 
che si apprestano a laurear¬ 
si con 30 e lode. Uno scontro 
più crudele delle altre volte, 
ma il « computer » che fissa 
il calendario del campionato 
non soffre di sentimentalismi 
e impone confronti che — 
come oggi — sfiorano il sa¬ 
dismo. 

Queste le note conclusive 
dopo il copioso 5-1 e analo¬ 
ghe erano le premesse quan¬ 
do le due squadre si sono 
! presentate al « Comunale ». in¬ 
cendiato dal rosso delle ban- 
I diere e dei festoni che cm- 
I gevano la rete di protezione. 
I ma dopo solo un minuto, se 
ì non c’era Castellini, il Caglia¬ 
ri sarebbe passato in vantag¬ 
gio: ima deviazione di Capo¬ 
rali aveva posto infatti Vir- 
dis nella migliore condizione 
per centrare la porta e la 
palla, calciata di fino, stava 
i per infilarsi lambendo il palo 
| alla destra del portiere, ma 

ì 


Castellini lu salvato la rete 
con un tufto prodigioso. Il 
Torino, si e subito avvertito, 
era sce-o m campo con una 
tremenda paura di sbagliare 
e proprio questo stato d'ani¬ 
mo faceva si che ani he le 
palle piu facili diventai-eio 
ingiocabiii. 

Per la prima voila m que¬ 
sto campionato il Torino g.o- 
ra\a senza Claudio Sala e 
la fascia di capitano era pas¬ 
sata al capocannoniere Pulì 
ci. Niente da fare: il To.mo 
non riusciva ad ingranare. 
Mancava Sala, e vero, ma 
essenzialmente er.i tutta la 
squadra che in prossimità del 
traguardo finale tradiva l'emo¬ 
zione della gran vittoria. Il 
Cagliari, da parte sua. mal¬ 
grado l'assenza di quattro ti¬ 
tolari, teneva benissimo il 
campo e con ia spavalda fie¬ 
rezza di un ex ricco, di chi 
è già stato campione d’Italia 
e ha assaporato le gioie del 


successo, sembrava intenzio¬ 
nato a togliersi l’ultimo sfi¬ 
zio di questa sfortunata sta¬ 
gione. 

Su Pillici si era piazzato 
Niccolai che tiene o male te¬ 
neva. cosi come Valeri osta¬ 
colava in tutti i modi Fran¬ 
cesco Oraziani, non in stato 
di grazia. Quando non riusci¬ 
rà più a farcela Valeri gli 
appiopperà un bel calcarne e 
s: beccherà pure l’ammoni¬ 
zione. Tentava un aggancio 
Oraziani ma gli andava stor¬ 
to. tirava ancora da fuori 
area e Copparoni parava con 
sicurezza, ma al 17’ una svi¬ 
sta del guardalinee te del¬ 
l'arbitro) permetteva a Piras. 
in netto fuorigioco, di pre¬ 
sentarsi solo davanti a Ca¬ 
stellini- il t.ro fila fuori dal¬ 
lo specchio della nona' Insi¬ 
steva il Torino, ma runico 
uomo che sembrava avere 
idee chiare era Pecci, sempre 
pacato, e non e poco in quel 


marasma che Pecci abbia sa¬ 
puto mantenere la freddezza 
che si dimostrava indispen¬ 
sabile per forzare il blocco 
avversario. 

Gii altri avevano soltanto 
voglia di vincere, di segnare, 
ma al gol non si poteva ar¬ 
rivare soltanto pei che sulla 
carta stava scritto che il To¬ 
nno era piu forte del Caglia¬ 
ri e cosi ì sardi, giocando 
di rimessa, affidandosi alle 
sgroppate di Viola e alla pe¬ 
ricolosità di Piras e Virdis, 
al 3fi’ per poco non sono pas¬ 
sati. Prima Butti e poi Vir- 
dis. in una mischia, si sono 
visti respingere i tiri da Ca¬ 
stellini e alla fine Caporali, 
con l’intento di tirar via la 
palla, che sembrava incolla¬ 
ta al terreno dell’area, ha in¬ 
cocciato .n pieno Virdis (rosi 
ci e parso) e la palla e schiz¬ 
zata verso la porta incusto¬ 
dita sfiorando il palo alla si¬ 
nistra di Castellini. 



TORINO-CAGLIARI — L'euforia di Pulici dopo il gol fognato do Zaccaralli (a farro). 


MENTRE RADICE E I SUOI ESITANO ACCURATAMENTE DI FARE PRONOSTICI 


! Riva: «I 

i 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 2 maggio 
Al Tonno nessuno nel vuol 
sapere di parlare di scudetto 
si sbilancia solo Pianelh. ma 
per assicurarci che « Ormai 
il secondo posto e sicuro ma¬ 
tematicamente » Tutti gli al¬ 
tri si tnneerano dietro un 
secco « no comment » 

Radice, commentando t in¬ 
certo inizio dei suoi, ricorda 
che il Cagliari ha aggredito 
il Torino giocando in manie¬ 
ra egregia e creando alcune j 
pericolose occasioni da rete, 
poi i granata sono emersi. 
continua Radice, dopo la pri¬ 
ma marcatura, esprimendosi 
al meglio 

Si è sentita la mancanza di 
Sala 9 « Non l'ho notata mol¬ 
to, la squadra c'era e si nn- 


granata 

ce nell'arco dei noranfn mi¬ 
nuti ». 

Un Graziani un po' sotto 
tono'* • Aieva delle difficoltà 
respiratone • 

In Juve pero non molla 

* Abbiamo pensato sempre 
a tare risultato tutto l anno, 
senza preoccuparci dei "cugi¬ 
ni '. guai ad incominciare ora. 
Sapevamo t he si dorerà com¬ 
battere nani partita e questo 
nnale dt campionato lo sta di¬ 
mostrando 3> 

Zaccarelli * A risultato ac¬ 
quisito abbiamo giocato tran¬ 
quilli tenendo in pugno il ri¬ 
sultato » Pecci « Non ho avu¬ 
to noie al ginocchio, mi pare 
di arer giocato bene anzi » 

.4refe stentato un poco al¬ 
l'inizio 

« Non ci siamo soli noi m 
campo ma anche gli altri » 

La vittoria della Juve a Bo- 


meritano 

Ioana ’ « Quando scoppiano i 
primi caldi, il Bologna la 
sempre dt questi scherzi, non 
so perche » 

All'incontro di Bologna ac¬ 
cenna pure Caporale • Pesao¬ 
la ha di Queste trovate » 

Ce una disputa Graziani- 
Valeri sulla seconda rete gra¬ 
nata il terzino cagliaritano 
sostiene di arer infilato Cop- 
parorn perche Graziani ha col¬ 
pita lo sua gamba mentre 
staio rinnandn. a sua volta 
Graziani sostiene di aver mes¬ 
so .1 jnede sul rinno di Va¬ 
leri e di arer quindi segnato, 
vedremo alla moviola 

Ancora due parole con Gra¬ 
noni, che c stato raggiunto da 
Bettega in classifica canno¬ 
nieri ■ a Non mi interessa, piut¬ 
tosto mi dispiace che la Juve 
abbia vinto a Bologna ». 


il titolo» 

Il Cagliari ha poco da dire ; 
e in camoionalo c nel dopo¬ 
partita Tiddia ha parole di 
elogio per il Tonno e stima 
i granata meritevoli dello scu¬ 
detto. dei suoi ha poco da 
dire, in questo finale di cam¬ 
pionato il Cagliari cercherà di 
valorizzare e di far maturare 
t suoi giovani. 

Conclude Riva • « Il Torino 
ha un collettivo eccezionale, 
menta lo scudetto Noi ab¬ 
biamo ceduto perdendo m ca¬ 
sa con il Verona, pensare che 
si }>otera rimontare come ha 
fatto il Como. Tra due o Ire 
settimane riprenderò ad alle¬ 
narmi, continuerò tutto luglio 
ed in agosto potrò incomin¬ 
ciare con gli altri la prepa¬ 
razione pre<ampionato » 

b. m. 


Dopo due minuti Eraldo 
Pecci. il migliore m campo, 
ha sbloccato il risultato con 
un gol di quelli che quando 
riescono fanno crollare gli 
spalti, e oggi quelli del « Co 
miniale» erano disponibili al 
« crollo » sin dalTmizio della 
gara: un pallone rubato a 
centro campo da Caporale ve¬ 
niva raccolto da Pecci che, 
sullo slancio, apriva nell’area, 
faceva partire nn tiro che 
batteva contro il ferro inter¬ 
no alla destra di Copparoni 
e si smorzava in fondo alla 
rete. AI 42’ il bravo Niccolai 
tentava di raddoppiare per¬ 
ii Tonno su calcio di puni¬ 
zione di Pecci n tre quarti 
campo, ma il suo colpo di 
testa faceva sì che il pallone 
incocciasse m pieno il palo 
alla sinistra di Cooparoni. 

NeH'intervallo pili del gol 
di Pecci si è parlato di Clau¬ 
dio Sala, di cosa questo gio¬ 
catore ha rappresentato nel 
corso della stagione, e nes¬ 
suno se la sentiva di prono¬ 
sticare il temporale che si 
sarebbe scatenato dopo AI 5' 
della npresa il Tonno rad¬ 
doppia- un fallo di Tt.iiima.M- 
m su Patrizio Saia determi¬ 
nava una punizione da fuori 
area < he Pece: s'incaricava di 
battere dalla destra ni dire¬ 
zione del secondo palo- cin¬ 
cischiavano sul pallone F. 
Oraziani e Valeri, suo « an¬ 
gelo custode ». e alla fine la 
palla rotolava in rete: un gol, 
come si dice, da moviola, che 
nell'attesa— assegniamo a F. 
Graziani. 

Il Cagliari ormai in cot¬ 
tura sbanda definitivamente 
al 13': un passaggio calibrato 
di Pillici dalla destra, dopo 
una perfetta triangolazione, 
offre a Zaccarelli la possi 
bilità di colpire m corsa, al 
volo di sinistro, la palla del 
terzo gol che Copparoni ap¬ 
pena intraveJe. AI 25’ « li 
scia» Mozzini (il piu scarso 
dei granata oggi) permetten¬ 
do a Virdis di porgere per 
Leschio che avanza solo sul¬ 
la sinistra (Gorin. colto in 
contropiede, non può inter¬ 
venire) e segua alle- spalle di 
Castellini con un forte tiro. 
Al 23’ Castellini para bene su 
Viola da distanza ravvicina¬ 
ta e intanto arr.va la noti¬ 
zia che la Juventus sta vin 
cpndo a Bologna. In camoo 
r e soltanto ù Torino e al 34’ 
finalmente s -gna Fuhcr da 
Salvadon in area per Patri¬ 
zio Sala che rii tacco offre 
a Pulir i stilla sinistra, gran 
botta da dieci metri: gol. Al 
37’ Pillici mette a segno il 
quinto gol segnando dal di¬ 
schetto per un rigore conces¬ 
so da lazzaroni in seguito 
a un atterramento di Gorin 
da parte di Niccmai. 

Quest’anno il Tonno non 
aveva mai segnato cinque re¬ 
ti e ha atteso propno la sua 
quattordicesima vittoria con¬ 
secutiva in casa, vittoria che, 
m attesa di meglio, gli con¬ 
segna il record in assoluto 
per i campionati a sedici 
squadre. 

Il meglio deve ancora arri¬ 
vare, ma la vittona della Ju¬ 
ventus ha mitigato l'entusia¬ 
smo. Tutto può ancora acca¬ 
dere domenica a Verona, con 
l'aria che tira da quelle parti, 
se il Torino non starà attento 
può addirittura rimettere in 
piedi un campionato dalle set¬ 
te vite che da metà stagione 
di volta in volta abbiamo de¬ 
cretato morto e seppellito. 

Nello Red 
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SAMP VERSO LA SALVEZZA, LAZIO VERSO IL FONDO 


Prezioso successo per i blucerchiati (1-0) 

Saitutti mette 
l’Ascoli in 
un mare di guai 

E' stata certamente la più squallida partita del campionato, con i 22 gioca¬ 
tori nervosi che sbagliavano quasi tutto • Annullato un gol alla Sampdoria 


La Fiorentina vince per 4-3 una partita ricca di emozioni e di errori 

Un 'altalena di reti che finisce 
con i biancazzurri a testa in giù 

La squadra di Macstrelli era andata in vantaggio per prima - L" stata raggiunta, superata, ha pareggiato «» dopo aver 
subito altre due reti dai viola nel finale è stata veramente sfortunata - Molti fischi (anche ingiustificati) per gli ospiti 



SAMPDORIA - ASCOLI — Il gol di Saitutti, ovvero due punii verso la salvezza. 


MARCATORE: nel p.t. Saltuttl 
(S) al 19’. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar- 
nuzzo li. Rossinelli ti; Valen¬ 
te 5 (Nicolini all’89’), Zec- 
chini ti, Lippi 7; Saitutti 7. 
Bedin fi, Magi.strelli 5, Or¬ 
landi .7. Tuttino ti. 12.nio DI 
Vincenzo, 14.ino De Glorgls. 
ASCOLI: Orassi 6; I.ogozzo 7, 
Perico ti; Colautti ti. Castol¬ 
di ti. Morello ti; Sahori 7. 
Vii ani 7, Silva 7, Cola 6 
(Scorsa dal 4ti\ 6). Ghetti ti. 
12.mo Becchi, 14.mo Mini* 
Rutti. 

ARBITRO: Concila. 7. 

NOTE, spettatori 25 nula 
circa, di cui 18 270 paganti, per 
un incasso di lire 47.494.700. 
Niente controllo antidoping. 
Giornata di sole molto venti¬ 
lata. Ammoniti Lippi, Vivant 
e Bedin. Angoli 4 - 2 per l'A- 
.scoli. Nel corso della- partita 
alcuni calcinacci del cornicio¬ 
ne del settore « distinti » sono 
caduti su! pubblico causando 
quattro feriti, fortunatamente 
non gravi. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 2 maggio 
Una sofferenza dopo l'al¬ 
tra. La Sampdoria riesce po¬ 
co a poco a tirarsi fuori dal¬ 
la zona-retrocessione, lascian¬ 
do un numero sempre mag¬ 
giore di squadre alle spalle 
e facendo affidamento sul ca¬ 
lendario che offre domenica 
prossima uno scontro diretto. 
Como-Lazio, che dovrebbe ri¬ 
sultare determinante <a par¬ 
te le decisioni della giudican¬ 
te sulla sorte della squadra 
romana) per stabilire chi an¬ 
drà definitivamente a tenere 
compagnia al Cagliari in se¬ 
ne B 

Le sofferenze sono del pub¬ 
blico soprattutto, poi di Bor¬ 
sellini e infine dei giocatori 
che scendono in campo con 
la paura di sbagliare c sba¬ 
gliano una palla dietro l’al¬ 
tra, disputando forse la pm 
squallida partita di campio¬ 
nato. Ma sono fortunati e 
vincono, nonostante tutto, grn 
zie ad una autentica, bellis 
sima prodezza del redivivo 
Saitutti che Ma mantenendo 
le promesse e. per quanto li 
centellini. ì gol li fn pun 
tualmente, e di quelli che 
contano. Come quello di oggi 
che vale il doppio, perche si¬ 
gnifica la vittoria su una 
squadra concorrente al cosid¬ 
detto « piccolo campionato ». 
quello di coda che vede eter¬ 
namente impegnata la Samp- 
dona. 

La partita era vitale per la 
Sampdoria. che doveva asso¬ 
lutamente vincere per non di¬ 
re addio alle speranze di sal¬ 
vezza Ed era pressoché vi 
tale peF l’Ascoli che avrebbe 
dovuto non perdere, per po¬ 
tere nutrire ancora qualche 
speranza. Non che tutto sia 
ora definitivamente perduto, 
ma la squadra marchigiana, 
con la sconfitta di oggi. ha 
gravemente compromesso la 
sua situazione •«. 

Si può immaginare in qua¬ 
li condizioni nsìcologiche sia¬ 
no scesi in campo gli uomini 
delle due squadre, prima ti 
morosi, quindi nervosi, poi 
incattiviti e comunque sem¬ 
pre sconclusionati, disordina¬ 
ti. arruffoni. Per questo, giu¬ 
stamente. e stato inviato a 
Genova un arbitro come Go- 
nella. che ha saputo domina¬ 
re la situazione s ha conces¬ 
so poche licenze di scarpo¬ 
neria. ammonendo con giu¬ 
dizio e soltanto i recidivi 
C’era da inorridire a ve¬ 
dere certi tocchi di palla e 
soltanto Bernardini, con noi 
in tribuna stampa, giustifica¬ 
va’ i ragazzi dicendo che, po¬ 
verini, oggi si stavano gio¬ 
cando una buona fetta del 
loro stipendio e la camera 
e si dovevano * quindi com¬ 
prendere e compai.re. E poi, 
aggiungeva, con quel vento, 
che spazzava il campo, non 
era certo facile giocare la 
palla dignitosamente. 

Appunto col vento m pop¬ 


pa, un fortissimo vento che 
piega i pennoni delle bandie¬ 
re e prende d’infilata il cam¬ 
po. rarroccatissimo Ascoli ha 
buon gioco a tenere lontani 
dalla propria area ì blucer- 
chiati arruffoni quanto mai. 
Non che il gioco dei mar¬ 
chigiani sin di marca miglio¬ 
re. ma il loro compito e cer¬ 
tamente piu facile. 

Grazie al vento, dopo una 
zuccata sbagliata di Colautti 
che mette sopra la propria 
traversa, per poco l’Ascoli 
non va in vantaggio: Vivani 
fa spiovere jn area blucer- 
chiata una palla su punizio¬ 
ne calciata da centrocampo. 
Cacciatori «« .'Riama » la sfe- 
rai ai compagni ed esce a 
raccoglierla, ina una folata di 
vento alza la traiettoria pro¬ 
vocando un pasticciacelo che 
Cacciatori riesce a sventare 
con un gran colpo di rem 
all’indietro. Era il 12’, e al 
14’ e Silva, unico autentico 
attaccante dei bianconeri, a 
far correre ì brividi nella 
schiena dei supporters blu- 
cerchiati: approfittando di 
una serie di indecisioni di 
Orlandi e Rossinelli, ruba lo¬ 
ro la palla, piomba in area 
sulla sinistra e spara, ma e 
impreciso; la palla attraversa 
la luce di porta con Caccia¬ 
tori vanamente proteso nel 
tuffo, e si perde sul fondo 
senza che nessuno faccia in 
tempo a darle il colpo di 
grazia 

La Samp si scuote e ottie¬ 
ne una punizione che Bedin 
1 16’) scodella m area dove 
e piazzato Saltuttl che arre¬ 
sta. si volta e spara: gol! Ma 
l’urlo e la gioia vengono sof¬ 
focati m gola al pubblico per¬ 
che Gonella. che già aveva 
convalidato, visto il segnali¬ 


nee fermo, annulla per fuori¬ 
gioco 

La Samp insiste- azione Zec¬ 
chini, Bedin. Zecchini, Magi- 
strelli e palla che filtra per 
Saltuttl. Identica posizione di 
prima e identico gol in gi¬ 
rata. bellissimo, ma questa 
volta in posizione regolarissi¬ 
ma. ed è festa per Marassi. 

Ma quanto manca ancora 
alla fine! E’ appena il 19’ e 
si teme una brutta copia di 
domenica scorsa a San Siro; 
perciò s’incitano i blucerchia- 
ti che semorano paralizzati 
e lasciano .1 campo a dispo¬ 
sizione degli ospiti che fan¬ 
no di tutto per approfittar¬ 
ne, ma con scarsi risultati. 
Un po’ per propria imperi¬ 
zia e un po’ perchè i blu- 
cerchiati sparacchiano qua e 
la pur di allontanare la palla. 

La fatica, per 1 blucerchia- 
ti, si attenua nella ripresa, 
col favore del vento. E’ piu 
facile il rimando e ì campa¬ 
nili non si contano piu. Non 
si fischia solo per compas¬ 
sione. proprio come predica¬ 
va Bernardini. Ma e una par¬ 
tita davvero penosa. In al¬ 
tre condizioni ci sarebbe da 
abbandonare il campo indi¬ 
gnati. 

Ricconnni prova a sostitui¬ 
re Gola con Scorsa per dare 
maggior spini a alla squadra, 
ma mente sene m quel bai 
lamine di paitita. Salvori ar¬ 
riva in buona posizione ri¬ 
petutamente. ma non ha for¬ 
tuna nelle conclusioni e la 
Sampdoria si avvia cosi alla 
conquiste d; quei due punti 
che forse le daranno la sal¬ 
vezza. ancora una volta. Ma 
fino a quando dureranno que¬ 
ste sofferenze? 

Stefano Porcù 


Bersellini soddisfatto 


«Partita brutta, 
ma che importa?» 

Riccomini ; « ÌSonoslanlc tutto 
non siamo ancora stiacciati » 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 2 maggio 

Berscllint si ripete, negli 
spogliatoi, dopo Samp-Asco’.t 
cosi come lece dopo Samp- 
Pcrugia e gli olir: incontri 
casalinghi, gli ultimi per lo 
meno, che hanno preveduto 
quello di oggi « Quello che 
conta, in questo momento c 
vincere Non importa come 
Deio sempre ricordarvi che 
con la Im::o disputammo un 
nor di partita c -'mimmo per 
perdere'* La partita e stata 
brutta ma il risultato rima 
ne valido I ragazzi sono sce¬ 
si m campo psicologicamen¬ 
te condizionati daliobbhgo 
della nttona, ho visto gente 
troppo tesa m campo Avrei 
doruto sostituire tre o quat¬ 
tro giocatori chi avrei doni 
to scegliere ’ > Eppoi qualcuno 
che criticate per il suo gto 
co è invece ammirevole pren 
detc Valente da mesi si tra 
sema una pubaloia ed m set 
Umana gli e anche andato tn 
suppurazione un callo ma 
mi sernva perche e l'unico 
che sappia svolgere un certo 
gioco sulle fasce laterali, in¬ 
dispensabile per r aprire » le 
difese avversane e lui si sa¬ 
crifica e fa del suo meglio 
E io gli sono grato Anche 
Rossinelli e stanco psicologi¬ 
camente più che fisicamente 
ed ha fatto deoh errori an 
che lui certamente ma mi 
servirà perche salta bene di 


testa e ! A si oh ha gente che 
salta bene di festa, per cui 
mi faceva comodo un dtlen 
snre come lui e non l ho so 
sfittalo Insamma ripeto an 
coro una tolta c bene tutto 
« io che unisce bene ed ani he 
quest i sono altri due punti 
! i he mettiamo in t la scitica >• 
j * Del oioco - dice Bedin — 
i nc parleremo il prossimo an 
! no ma direi ihe quattro t ou 
I sci utuc littorie Lasahnahc 
. r.on soro da buttare 1 io E 
i orrei che r.on w dimcntuas 
j se che abbiamo disputato tre 
' partite di squalifica fuori in 
I sa. tutte perdute sarebbe bn 
1 >fa/o un punto c saremmo da 
I un pezzo fuori dai guai E 
I se poi le are.ssimo disputate 
ri casa . » 

Riccomini e sincero e nien¬ 
te affatto .sfiduciato come 
qualcuno si attenderà Cono¬ 
sciuti oh altri risultati dice 
« Francamente speratamo in 
un pari ma poi e venuto il 
gol di Saltuttl Purtroppo ho 
bandoli infoi lunato rd m que 
stc condizioni non era tarde 
recuperare anche se Salto 
ri e andato diverse tolte mol¬ 
to nemo al qo’ Son sono 
però d accordo con chi — so t 
tolmea l'allenatore dcU'AscnU 
— ci da già per spacciati do 
po la sconfitta di ogai Se 
battiamo il Boloonn domem 
ca rimaniamo ancora tn cor¬ 
sa Eccome.' 

%. V. 


MARCATORI: Giordano (L) 
al 6’, Caso (F) al 19’, Mar¬ 
tini (L) al 43’ (autorete) 
del primo tempo; Garla- 
sditili (L) al G’, Desolali (F) 
al 12’ (rigore), Caso (F) 
al 18’. al 38’ D’Amico (L) 
(rigore) del secondo tempo. 
FIORENTINA: Soperchi ti 
(Mattolinl dal Iti’ del s.t., 
7); Tendi ti. Roggi ti; Pel¬ 
legrini ti. Galdiolo ti, Bea¬ 
trice 7; Caso 8, Merlo 7. Cla- 
sarza lì (al 1’ del s.t. Bre¬ 
sciani ti), Antognoni 7, De¬ 
solati 7. (N. 13 Rosi). 
LAZIO: Pillici 5 (al 1’ del 
s.t. Mnrlggi, G): Ammonia¬ 
ci 6, .Mirtini 3; Wilson 6. 
Polentes G. Badiali! 7; Gar- 
lasdielli 7, Re Cecconi 7, 
Giordano 7. D’Amico ti. Lo¬ 
pez ti. (N. 13 Ghedin, n. 14 
Ferrari). 

ARBITRO: Cusarin di Mila¬ 
no, ti. 

NOTE: Giornata di vento, 
temperatura fresca, spettato¬ 
ri 35 mila circa (paganti 16 
mila 475, abbonati 16.968) per 
un incasso di 43 milioni f ff, ] 
un incasso di 43 991.400 lire; 
calci d’angolo 3 a 1 per la 
Lazio; ammonti per gioco 
scorretto Tendi, Desolati. 
Giordano, Ammoniaci, per 
proteste Re Cecconi. per ge¬ 
sto irriguardoso Wilson Sor 
teggio nntidoning positivo per 
Pellegrini, Roggi. Bresciani, 
Monggi, Martini. Re Cecco¬ 
ni. Superchi ha rinortato un 
leggero stiramento alla co¬ 
scia destra: Pulici driturbi al 
nervo sciatico. Dopo la parti¬ 
ta. alcuni gruopi di sconsi¬ 
derati, con delle pietre, han¬ 
no mandato m frantumi i ve¬ 
tri di auattro pullman di ti¬ 
fosi laziali. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 maggio 
Mancano cinque minuti al¬ 
la fine della partit» La Fio¬ 
rentina sta conduc»ido per 4 
u 3 sulla Lazio. I tifosi vio¬ 
la. assiepati sulla curva lato 
Fiesole, urlano « Lazio in se¬ 
ne B »; i sostenitori biancaz¬ 
zurri che si sono radunati 
nella curva lato Fiesole, fan¬ 
no un gran tifo, spronano gli 
uomini di Maestrelli a rag¬ 
giungere un pareggio che po¬ 
trebbe significare la salvezza. 
Budiani, uno dei biancazzur- 
n piu attivi, parte dalla sua 
area, in corsa si lascia die 
tro tre-quattro avversari e 
giunto in prossimità dell’a¬ 
rea. serve di precisione Gior¬ 
dano. che al volo scarica di 
prepotenza verso la porta. 
Mattolini, che dall’inizio del¬ 
le ripresa ha sostituito So¬ 
perchi (leggero stiramento ad 
una gamba), ribatte a pugni 
chiusi. Il pallone finisce al 
centro dell’area viola e Re 
Cecconi (altro giocatore che 
ha disputato una grossa ga¬ 
ra per il continuo movimen¬ 
to* in piena corsa stanga ra¬ 
soterra: il pallone filtra at¬ 
traverso la selva di gambe 
ma Mattolini, in extremis, 
riesce a ribattere con i pie¬ 
di e mandare il pallone sul 
fondo 

Questa volta la fortuna ha 
veramente voltato le spalle al¬ 
la Inizio I giocatori dono 
questa azione imprecano alla 
mala sorte e come d’incan¬ 
to si afflosciano, dando la 
sensazione di non possedere 
pm energie e concentrazione 
per tentare l’ultimo arrem¬ 
baggio. Descritta questa azio 
ne. allo scopo di non illude¬ 
re nessuno, sarà bene dire 
che la Fiorentina ha vanto la 
gara meritatamente -e nello 
stesso tempo va fatto rileva 
re che sia la difesa laziale 
che quella viola hanno de 
imnciato numerosi limiti I- 
noltre va subito aggiunto che 
grazie alle sette reti e alla 
volontà espre-sa dalle due 
compagini, lo spettacolo è sta 
to assicurato anche se. atu 
stamer.te. ì tifosi della I.a 
zio hanno Hs»-ialo il Conni 
naie molto amareggiati e con 
vinti che anche in questa ga 
ra qualcosa r.on e andato }>er 
il verso giusto intendiamo al 
Iudere al fatto » he ad un < er¬ 
to momento «uni volta rag 
giunto i! pareggio sul ? a 2 ■ 
vasto che Caso contro Marti 
ru faceva la oarte del Icore 
sarebìie stato nooorTur.o ef 
fettuare un «ambio so-titm 
re il terzino con un difen 
-ore. con Ghedin dui oort.a 

10 alla mari alma IVr 

lì resto rosi «ruuiii.o ile 
Macstrelli abbai commesso 
errori !.a squadra e appar 
sa tvopoo nervosi e allo stes 
so tempo rimorosa Se a tut¬ 
to no si fa oresente < he il 
portiere Pube: e entnro ir. 
campo dopo una raoina cura 
• iniezione d: Xovocuana» per 
i! nacutizzarsi di un dolore 
al nervo sciatico meglio si 
spiega non solo la brutta pre¬ 
stazione offerti dal portiere 
ma am he la s, onfitta della 
Iazio Dal'r.i parte Meriggi, 

11 sostituto non e mai ap¬ 
parso all’iltezz.» d“lla situa¬ 
zione 

Per suo • unto la Fiorentina 
anche questa volta non si e 
per niente risparmiata i viola 
fin dalle prime battute hanno 
dato la netta impressione di 
volersi assicurare il verdetto e 
quando Giordano, dopo appe¬ 
na sei minuti, rem un gol spet¬ 
tacolare ha portato la Inizio 
tn vantaggio, la compagine di 
Mazzone a differenza di altre 
volte, non st è per niente in 
nervosità ma con calma ha 


trovato il verso di riprendere 
il discorso interrotto per con¬ 
cretizzarlo al 19’ con un ma¬ 
gnifico gol di Caso dal limite. 
Una Fiorentina una spanna 
superiore alla Lazio; una squa¬ 
dra che solo m ritardo sta 
fornendo delle prestazioni in¬ 
teressanti. 

Nel corso di questi novanta 
minuti oltre che ad avere vi¬ 
sto all’opera quattro portieri, 
abbiamo anche visto colpite 
una traversa (Roggi) a por¬ 
tiere battuto, lealizzare due 
gol su calcio di rigore e an 
che visto non concedei e una 
massima punizione per attei- 
ramento di Desolati m area 
laziale: quando al 28’ del pri¬ 
mo tempo mentre l’attaccante 
stava per battere a rete e 
stato atterrato da Wilson e 
Ammoniaci. Comunque lo stes¬ 
so Desolati al 12" della ripre¬ 
sa si è rifatto: su tiro dagli 
undici metri ha fatto secco 
il povero Monggi. Il fallo in 
area lo aveva commesso Wil¬ 
son su Caso il quale st era 
liberato di Martini. Prima an¬ 
cora di questo gol la Lazio, 
al 6’. era riuscita a pareggia¬ 
re D’Amico centra. Soperchi 
allungando una gamba (e pro- 
ducendosi uno stiramento) an¬ 
ticipa Re Cecconi e manda il 
pallone sulla destra dove Gar- 
laschelli al volo insacca. Poi, 
dopo il rigoie realizzato da 
Desolati, la Fiorentina segna 
un altro gol sempre con Caso 
(42) e al 38’ Lopez scambia 
con D’Amico, entra in area e 
viene spintonato da Tendi e 
Roggi; Casarin concede la 
massima punizione e D’Amico, 
con tiro d’astuzia, batte Mat- 
tolini. 
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LoriS Ciullini FIORENTINA - LAZIO — Martini devia nella propria rete, fc il secondo gol dei viole. 


I lariani (che sembravano spacciati) ancor a in corsa per restare in A 

Da un’autorete del Verona 
nuove speranze per il Como 

Dopo la botta e risposta Scanziani-Sirena, i lombardi ottengono il 2-1 con un tiro di Guidetti deviato da Zigoni 


MARCATORI: .Scanziani (C) al 
33’ pi; Sirena (V) al 40’. nel¬ 
la ripresa Zigoni (V) su au¬ 
torete all’H’. 

COMO: Kigamonti ti: Melgra- 
ti fi. Boldini 7: Garbarmi ti. 
Fontolan 6. Guidetti 7: Ros¬ 
si K. 7. Correnti 7, Scanzia¬ 
ni ti. Martinelli 6, Puzzato 
(ì. 12. Tortora, 13. laehini, 
14. Cappellini. 

VERONA: Ginulfi 7: Baehleeh- 
ner 5. Sirena 6> Busatta B. 
Catellani 5, Nanni 6; Fran- 
zot 5 (dal 18’ st I.uppi ti). 
Maseelti 8. Moro 6. Maddè 
ti. Zigoni 7. 12. Porrino. 13. 
Guidnlin. 

ARBITRO: Ponzino di Catan¬ 
zaro. 

NOTE giornata calda, ter 
reno in ottime condizioni, he 
vi incidenti a Zigoni (Vi e 
Scanziani (C*. ammoniti per 
fallo Guidetti e Garbarmi e 
Maddè Cairi d’angolo 10 a 7 
per il Como, «nettatori 15 mi¬ 


la circa, paganti 9 793 e 5 047 
abbonati per un incasso di 
29.231800 lire. 

SERVIZIO 

COMO. 2 maggio 
Il Como do\eva vincere que¬ 
sto incontro e lo ha vinto m 
grande, con un gioco bril¬ 
lante anche se non eccelso sul 
piano tecnico, ben coadiuvato 
dal Verona che non ha la¬ 
sciato nulla di internato per 
far propria ia posta E’ stata 
quindi una partita giocata al¬ 
l’insegna delFagonismo. molto 
nervosismo da ambo le par¬ 
ti. ma mai calmeria ani he 
perche l’arbitro Panzino ri 
saputo tenere saldamente ;n 
mano ia non facile contesa 
Dicevamo del Como Ebbe¬ 
ne questo Como sta sera 
mente commuovendo per la de 
terminazione e per le energie 
che mefe m tutte queste ul 
lime partite, con la speran 
za di rimanere in sene A Il3 


sciupato questo Como alcune 
grandi occasioni ma ha sapu 
to condurre in porto un in 
contro che impilava soltanto 
:1 risultato netto. Il Verona 
dopo il gol subito ha cercato 
di nstabiiire le distanze im¬ 
bastendo delie buone azioni 
che Io hanno portato infatti al 
pareggio Dopo ;1 pari il Ve 
rona ha giocato cii nme-sa e 
ha dovuto subire un’altra se¬ 
gnatura da parte dei coma- 
seni. Poi si e buttato a capo 
fitto per nagguantare il risul¬ 
tate* lasciando troppo scoper¬ 
ta la retroguardia e per il 
Como e stato un invito a noz¬ 
ze e solo per la mancanza di 
determinazione in alcuni gio 
raton :1 punteggio si e fer¬ 
mato sui 2 a 1. lasciando i 
propri sostenitori c ol fiad» 
sospeso fino alla fine 
Ora ia salvezza per i coma 
«chi non sembra piu tanto 
una ch.mera e se giocano co 
me hanno g.orato oggi le ulli- 
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COMO • VERONA — Zigoni, in barriera, efevia la punizione di Guidetti e il gol della vittoria lanana 


LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Roma p. 24 

Verona p. 22 

Samp. p. 22 

Ascoli p. 21 
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me due partite e probabile 
che riescano nell’intento. Per 
lì Verona e forse meno diftì 
Cile il programma salvezza 
perche un punto li porterebbe 
a quota 23 che dovrebbe esse¬ 
re il traguardo per restare 
nella massima divisione II Co¬ 
mo parte a razzo e già al ter¬ 
zo minuto potrebbe segnare. 
Guidetti sfuggito ad un av¬ 
versano fa filtrare un perfet¬ 
to lancio per Pozzato che ti¬ 
ra le-to ma la palla sfiora il 
montante e finisce sui fon¬ 
do 

Repuc a il Verona al 4’ < on 
Zigoni Fontolan tocca deboi 
mente a Rigamonti e Io stesso 
Zigoni tira ma il portiere co¬ 
masco in tulio devia sui fon 
do Al *•’ Correnti latina sul¬ 
la sinistra Boldini. cross le 
so. entra Rossi che appoggia 
al centro per Scanziani che 
fa Damre un forte tiro ma 
proprio ron’ro Gmulfi Al 20’ 
punizione per il Como, batte 
Correnti e al c-eniro «i eleva 
pm in alto di tutti Scanna 
ni ma il suo colpe» di testa 
scinola la traversa AI 24’ 
grossa occasione per i] Como. 
Martine*»! fa filtrare un raso¬ 
terra verso il centro, ma ne 
Rossi re Pozzato riescono ad 
intere ettare 

V. 33’ .1 gol del Como. Gui 
del’: fila \e.iKe poi c rossa al 
centro dote c’e Scanziani «he 
«■•ntrolia ia sfera e poi sp,»ra 
una oordaia che \a ad insac 
i ar't suìia destra di Ginuifi 
L Verona «: scuote e pereie 
: e al pareggio ai 40’- Mascet 
il migliore m campo evita 
"re aiiersan quindi appog 
g. i a Zteoni che Urea a Sire 
nn. Rigamonu tuffa ma non 
ir.'errttt.» < p^r :1 cap.tano 
ero ifa- non e difficile cor, 

* rollare con un pai.«metto 
< <-n* rare i! wr-ag'i» 

I. Como riprende •’. coman 
ri > del’e az:om r.e.ìa ripresa e 
a V Pocza’o tira ma ccm’ro 
n portiere la njì.a *erm ria 
s il tonno A*. •« :’. Verona e 
:n controp ede ed c bravo R; 
garrenti aa uscire e di piede 
spedire a! late» Po: ali li - i! 
Gonio raridopp'a punizione 
F Correnti sulla palla, toc 
co per Guidetti che fa pani 
re un bolide, la palla colpisce 
Zigoni e termina in rete in¬ 
sinuando Ginulfi .Ancora ,1 
Como al 15 m contropiede e 
si mangia un gol fatto, il pai 
ione soiove m avanti dove m 
sono due giocatori del Como 
che evitano un avversano, poi 
Pozzato tutto solo si avvia 
vero» l’area ma incredibil 
mente tira contro il portiere 
Al lancio di Zigoni per 
Maddè, pronta girala di te- 
s'a ma Rigamomi blocca Al 
39’ ancora il Como in avanti 
con Pozzato che tocca a Cor¬ 
renti. gran tiro c Ginulfi si 
distende e devia la sfera sul 
fondo 

Osvaldo Lombi 


I commenti dei viola 


«Ci dispiace 
ma avevamo 
ii dovere 
di vincere» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 2 maggio 

I fiorellini!, dal presidente 
Mozzone fino all'ultimo gin 
latore sono dispiaciuti per 
la I ozio che secondo loro 
non menta di essere in fon 
do alla classifica 

Eppure qualcuno ha /inrla 
to di Fiorentina acatttia». 
ha detto un collega a Roggi, 
uno dei giocatori piu combat¬ 
tivi in ramilo 

» Direi invece tuia Fiorenti 
mi onesta — ha detto il bai 
fitto giocatore viola — not ab 
Inaino fatto la nostra /xirh 
ta c quindi et dispiace, ma 
siamo a posto con la coscien¬ 
za sportiva » Giudizio esat 
to. confermato dalla jiartita. 
che Ita visto la bellezza di 
sette reti, due rigori, una tra 
versa ideilo stesso Roggi), un 
salvataggio sulla linea di un 
difensore laziale c parecchie 
parate dei quattro portieri 
che sono scesi m campo. 

Disonnila a Campo di Mar 
te non c'e stato il tempo di 
annoiarsi, con tanti salutt ai 
eatenacciart clic arricciavano 
il auso perchè non sempre 
t cull ano rispettate le « geo 
inetrie » da parte delle due 
difese 

« Presidente Ugolini, ora sa¬ 
rò costretto a confermare tilt 
ti i giocatori — ha detto un 
collega burlone — Il din 
ciente viola — dopo avere e 
laqinto la Lazio — ha ri 
sposto « Lasciamo perdere, 
lomunque queslnnno abbui 
ino le idee chiare e il giudi 
zio da tener conto e l'intero 
campionato » Mazzone■ « E' 
stata una bella parlila che 
abbiamo i m>o con pieno 
merito, ani he se la La 
zio et lui tenuto svile spine 
fino al novantesimo minuto » 
Come spiega onesta melamor 
tosi della sua squadra'' n II 
ritorno di Beatrice, che alici/ 
gerisce molto il compito de 
ali altri centrocampisti, la ri 
troiata tranquillila e la ai 
quistzione. sui pure tardila, di 
una mentalità vincente » 

Negli simahatm della Lazio 
non si fanno drammi i>cr la 
sconfitta, mentre i gridi con 
turni di una ixirtc del pub 
bino di '< Imzio sene B» li 
ha lasciati molto amareggiati 

II lapitano Wilson ha ixtr 
lato di catta cria mentre 
Macstrelli ha detto testimi 
mente n Francamente non mi 
aspettalo un'accoglienza di 
questo genere da jxirtc del 
pubblico fiorentino Noi non 
abbiamo tatto niente di ma 
le a nessuno oggi la ixirtita 
e stata un po’ neri osa c quai 
t he fallo lo abbiamo fatto ma 
i orrei ricordare die siamo 
ut testa alta classilua per il 
premio disciplina Eppure ari 
che la Fiorentina scese come 
noi ah uni anni ta unse lo 
se inietto e poi sfioro la re 
trocessionc r gli spel latori do 
irebbero tenerne conto » 

Cosa può diri i della f/arti 
tu ’ Abbiamo chiesto al tei 
meo azzurro die u c seni 
tirato amareggiato ma molto 
c (introitato >' E' stalo un ih 
« antro mi erto c indumento 
to die assomiglia molto al 
4 a .1 del rticntc incontro To 
nno Fiorentina E' staio 
i ale io di rigore che u ha 
un po trastoi nati ma la squa 
dra ha reagito con decisione 
I finn al novantesimo r questo 
lei in ancora sperare per la 
| sali ezza e Ma quello che non 
capisco — ha concluso Mar 
strclh — perche tanto odio 
, contro di noi prima Usch’a 
inno Chmaglia ma ora non 
riesco a trmarc la causa di 
questa ancrsionct 

Pasquale Bartalesi 


| Motonautica 

Giorgio Benaglia 
vince a Piacenza 

I pi\rr-Nv% o 

Su; i I., X5 II (..orr.^'a Me 
•«•• • che- p-c-.c-cl'.^ 

*. O.-p ,*a si, p,, f,| ![,. 

ci < .i-rp «>-.co i .i i ,ro , (i k 
iiiz.o'i,.! m c svoii* in i.r.4 cior 
n .la o. sole e a uva a'tcr/icne rii 
p >9. , o 

NGi- prose r.srria'r ai (uonbor 
d'> iWm cl 2-0 o di>tr..r,io cn 
Procarrir.i su 1 .andiru r Ronchir., 
nrll.» prima m,.r.rh» <• di quest u 
t.mo da.ar.’i .» Ferrari nella m 
c liscia Nei fuoribordo corsa ri 33o 
re mentre vedeva Paini vincitore 
n-ila prima prova davanti a Albnc- 
r Unirlo Brambilla aveva la m* 
io su Sar, ani. Albncci. I.andini 
nella seconda Doppietta di Antonio 
Filma pelle prove incolori nser 
v de al ranetti pneumatirt ri TC** 
ri . nei ntuardi di Primati, tanta. 
Citisa Grippa. Sarti Nelle jrare n» 
rionali quel,a degli entrobordo cor 
•a ri ?>«) rr scali azionali COTI 
tT.o'ori Mfa Romeo hr visto la su 
primazia di Giorgio Lmagua 
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ANCHE LA ROMA DEVE GUARDARSI ALLE SPALLE 


Battuto 2-1 il Cesena depone ogni speranza europea 


BRUTTO PASTICCIO CASALINGO DELLA SQUADRA DI LIEDHOLM 


Un Milan moscio vince 
la partita più inutile 

Le reti di Biasiolo, del debuttante De Nadai, entrato al posto del fischiatissimo Calloni, e 
di Urban - Sempre assai dignitoso (più di molti altri) Kivera - Espulsi Maldera e Rognoni 


Un Napoli in salute infila 
tre gol ai deludenti giallorossi 

Savoldi realizza una doppietta - Entrambi gli allenatori non saranno quasi certamente confermati il pros¬ 
simo campionato - La Roma non ha saputo ripetere la sostanziosa prestazione di sette giorni fa a Torino 





' . , <■ 


ROMA • NAPOLI — Savoldi, il primo da sinistra, raalisxa la asconda rata partenopaa. 


Un’lnter al lumicino risica il pareggio: 1-1 


Stenta l’avvio il Perugia 
ma poi rischia di vincere 


MARCATORI: Biasini» al 35’ 
di'! p.t.; De Nadai al 3.V e 
Urban al 3!)’ della ripresa. 
MILAN: Alhertusi 7; Zlgnoli li, 
Maldera lì; Amiuilletti 5, 
Het 7, Biasini» 3; Bergama¬ 
schi 3. Belletti 5, Calloni 5 
(De Nadai dal 33' s.t., n.t\), 
Rlvera 7, Chiarugi 6. N. 13 
Tancredi, n. Il Villa. 
CKKENA: Bnranga 7 (Bardin 
i dal 41’ s.t., n.e.); Ceccarei* 
li 6, Oddi G; Festa G, Dann- 
va G, Cera 7; Bittnln 5, 
Frustalupi 5, Bcrtarelli 5. 
Rognoni 3, Urban G. N. 13 
Valentinl, n. 11 Petrilli. 
ARBITRO: Schena, di Fog¬ 
gia. 7. 

NOTE: Giornata serena ed 
asciutta, spettatori 40.000 cir¬ 
ca di cui 20.757 paganti per 
un incasso di L. 53.716.000. 
Calci d’angolo 6-5 per il Mi¬ 
lan. Espulsi al 10’ della ripre¬ 
sa Maldera e Rognoni (già 


MILANO, 2 maggio 
Eccolo lì Pippo Marchioro 
da tutti indicato come il pro¬ 
babile successore di Trapat- 
toni sulla panchina milani¬ 
sta. E ’ visibilmente teso il 
Pippo, qualcosa non glt qua¬ 
dra di sicuro: 

«Certo. Non mi quadra il 
risultato e se devo essere 
chiaro, non mi fagiolo per 
niente neanche il gioco dei 
miei ragazzi. Hanno giocato 
poco, solo l'ultima mezzora 
ed è arrivato il gol. Manca 
la necessaria grinta per far 
risultato e poi si prendono 
gol, come il secondo del Mi¬ 
lan. E' una partita che non 
merita di essere commenta¬ 
ta ma bensì dimenticata ed 
al più presto ». 

Visto che lei — azzardia¬ 
mo — la prossima stagione, 
siederà sulla panchina mila¬ 
nista. come ha visto i suol 
prossimi allievi? 

m Alla prima domanda ri¬ 
spondo con un no-comment. 
Non so veramente niente e 
alla seconda, ri rispondo che 
per principio non trancio mai 
giudizi sulle altre squadre. 

D'accordo, ma se dovesse 
decidere tra Milano c Napo¬ 
li, dove andrebbe? 


ammonito) per scambio di 
scorrettezze. Ammonito Fru¬ 
stalupi per proteste. Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. 

MILANO, 2 maggio 
L'inutile partita della noia. 
La modesta, anzi squallida, 
prestazione di due squadre 
che non si aspettano più nul¬ 
la dal finale del campionato. 
Il Milan è decisamente ter¬ 
zo, il Cesena — che ha mol¬ 
lato l’osso — si rassegna al 
piazzamento onorevole, sen¬ 
za montarsi la testa in vista 
di eventuali partecipazioni eu¬ 
ropee. L’obiettivo di partenza 
era la salvezza — mi dico¬ 
no i romagnoli — ed una 
volta raggiunto, nonostante lo 
stimolo dei premi messi in 
palio, è inutile fare gli esosi. 
Forse si pretendeva qualcosa 
di più, forse qualcosa di più 
si poteva anche fare, vista la 


a Io sono milanese purosan¬ 
gue — risponde sorridendo 
— Milano è una gran bella 
città, ma vi ripeto che an¬ 
cora non st è parlato ». 

Dall'altro stanzone il primo 
ad aprire è De Nadai, il 
« deb » di turno: a Miglior e- 
sordio non potevo pretendere, 
due minuti in serie A e ho 
fatto centro, roba da non cre¬ 
dere. Diciamo che sono sta¬ 
to fortunata ». 

Trapattoni è sintetico: «Vit¬ 
toria meritata senza dubbio. 
Il Cesena ha premuto, ma le 
occasioni da gol le abbiamo 
create noi. Calloni 7 Ha il mo¬ 
rale sotto J lacchi, come tut¬ 
ta la squadra Egidio mi ha 
chiesto di uscire è vero, ma 
è anche pur vero che in cam¬ 
po bisogna starci e lottare fi¬ 
no in fondo; due minuti fa 
l’ho ripetuto a tutti quei si¬ 
gnorini che adesso sono sot¬ 
to le docce, e togliamo il be¬ 
ne della squadra, bisogna di¬ 
menticare tutto quel che è 
successo, non ci sono scuse... 
se penso che con tutto ciò 
siamo al terzo posto.. mah ». 

Quello di Trapattoni è un 
mah.. dai molti significati. 

Lino Rocca 


partenza bruciante. Ma il Ce- 
sena è una squadra di lan¬ 
cio, e un po’ la certezza di 
non riavere il prossimo an¬ 
no Marchioro (la società lo 
dà ufficialmente per partente 
e si arrabatta per un sosti¬ 
tuto, in tutta sincerità non 
ancora trovato, nonostante il 
contatto più concreto sia con 
Corsini) un po’ l’istinto ri¬ 
sparmiatore, un po’ la nor¬ 
male stanchezza, un po’ la 
cessazione di quella terapia 
di psicorelax iniziata cosi pro¬ 
ficuamente con Magni, hanno 
fatto precipitare le ambizioni. 
Il campionato, per Cesena e 
Milan, è finito tranquillamen¬ 
te. Perchè cacciarsela? 

Con questo spirito le due 
squadre si sono affrontate a 
San Siro davanti a scarsi vo¬ 
lonterosi, e 1 risultati si sono 
visti. Una partitacela, salva 
nei gol ed in qualche spunto 
di Giannino Rivera, che pro¬ 
seguendo sulla strada di Ve¬ 
rona, ha dato nuovamente se¬ 
gni di vita. Il solito gioche¬ 
rellare da fermo, favorito an¬ 
che in questo caso dalla la¬ 
titanza di una marcatura av¬ 
versaria, ma comunque assai 
proficuo, perchè nelle reti o 
nelle occasioni della medio¬ 
cre gara c'è quasi sempre il 
suo zampino di velluto, oggi 
nuovamente sostenuto sul pia¬ 
no atletico da quel minimo di 
preparazione che serve a non 
ansimare. 

Peggio di Rivera — Inten¬ 
do sul piano atletico, non tec¬ 
nico — sono andati ad esem¬ 
pio il bambinetto Bergama¬ 
schi ed il nonno Biasiolo, nel¬ 
l’ambito di una formazione 
raccogliticcia, buttata allo sba¬ 
raglio da Trapattoni per for¬ 
za di cose, dopo i gibolli di 
Verona assommati a quelli di 
ordinaria amministrazione che 
avevano tolto di mezzo sette 
giorni fa Ramon Turane e 
Gorin. Niente Bigon, niente 
Turane, niente Scala, niente 
Sabadini, niente Gorin. Il Mi¬ 
lan che capitava, il ritmo che 
capitava. 

Bisogna aspettare il 17’ per¬ 
chè la partita si scaldi un po’ 
e si plachi, con la noia, la 
bordata presecutrice dei fi¬ 
schi. Al 17’ appunto Rivera 
pesca divinamente Calloni, ed 
il tira — correttamente indi¬ 
rizzato — trova i pugni di 
Boranga. Ancora al 31’ occa¬ 
sione per il Milan, mentre i 
fischi si rifanno vivi: gira Be- 
netti in area e Lamberto B., 
dopo aver analizzato in un 
attimo la situazione, para. 

Al 35’ il primo del tre gol: 
menzione d'onore a Rivera, 
che pesca Biasiolo, Dio solo 
sa come, in un corridoio d’a¬ 
rea strettissimo. La palla è 
sul piede del mediano che la 
controlla e di sinistro antici¬ 
pa da due passi l’impossibile 
uscita di Boranga. 

Ancora un guizzo al 43’, e 
porta la firma di Rognoni: un 
tiro che Albertosi abbranca 
alla meglio. 

La ripresa si annuncia co¬ 
me una scontata melina di 
un Milan risparmiatore. Stra¬ 
namente. nel clima preestivo 
di questo addormentato po¬ 
meriggio, qualcuno non si al¬ 
linea e perde le staffe. Sono 
Maldera e Rognoni, i quali, 
dopo uno scontro, si scam¬ 
biano colpi non proprio orto¬ 
dossi. Penosa esibizione che 
Schena sancisce con l’espul¬ 
sione di entrambi. Il taccui¬ 
no registra il 10’ per l’incre¬ 
scioso episodio. 

Al 27', prodromo del rad¬ 
doppio, Calloni dopo aver co¬ 
stretto Boranga alla respinta, 
raccoglie la palla e tira tal¬ 
mente a casaccio da far ri¬ 
prendere il gioco con rimes¬ 
sa laterale. Il fischio di San 
Siro, ingenerosamente, lo bol¬ 
la. L’Egidio, sposo novello, 
chiede il cambio, e la pan¬ 
china al 33' lo accontenta. C’è 
l’occasione di far debuttare 
Michele De Nadai. giovane 
milanese di ventidue anni. De 
Nadai è un prodotto rosso¬ 


nero, rientrato dal prestito 
al Lecco. Gli almanacchi lo 
segnano come « libero », in 
realtà gioca dappertutto. Ades¬ 
so, entrando al posto di Cal¬ 
loni, è punta centrale. Nes¬ 
suno ricambiò mai tanta fi¬ 
ducia: ci mette due minuti 
Michelino a diventare un eroe. 
Riceve la palla da Chiarugi, 
breve galoppata a sinistra, 
conversione al centro e gran 
botta di destra. Boranga si 
getta, ma la palla è tesa e 
veloce: 2-0. 

Il gol della bandiera per il 
Cesena viene al 39’ e porta 
la firma di Urban, che rac¬ 
coglie una respinta di An- 
quilletti su centro di Cecca- 
relli. Altra tiro teso che Al¬ 
bertosi non può evitare en¬ 
tri in gol. 

Ancora una coda di crona¬ 
ca strascicata — come si ve¬ 
de — ci porta al 40’. In uno 
scontro con Bergamaschi, il 
dottor Boranga riceve un col¬ 
po — come direbbe lui — in 
regione pelvica. Regione do- 
lorososissima, come si può 
capire, e il dottore deve la¬ 
sciare fi campo. Lo sostitui¬ 
sce Bardin sino al fischio fi¬ 
nale. Diremmo punto, senza 
un fronzolo. 

Gian Maria Madeila 


MARCATORI: Fedele (I) al 
36’ del primo tempo. CIcco- 
telll (P) al 7’ del secondo 
tempo. 

PERUGIA: Marconcini 7: Nap¬ 
pi G, Baiardo 7; Frosio 7, 
Bernl 7. Agroppi 8; Curi 5, 
Picella 6, Novellino 7, Van¬ 
nini 7, CiccotellI 6. N. 12 
Ricci, n. 13 Raffaeli, n. 14 
Marche!. 

INTER: Bordon 7; Gluberto- 
nl 6 (dal 30’ del s.t. Acan- 
fora). Fedele 7: Berlini 7, 
Gas parili! 6. Pacchetti 7; 
Califfati G. Marini 8. Maz¬ 
zola 7, Cerili! 6, Libera 5. 
N. 12 Vieri, n. 14 De Blasi. 
NOTE: spettatori presenti 
27.000 di cui paganti 19.250 
per un incasso di oltre 74 
milioni a cui va aggiunta la 
quota abbonati. 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 2 maggio 
L’Inter ha parecchi giovani. 
Dicono che alcuni abbiano del 
talento. Sarà anche vero, ma 
orfani dei « messicani », i ne¬ 
razzurri non occuperebbero 
neanche la poco gloriosa po¬ 
sizione di adesso. Affidarsi 



FRANCOFORTE, 2 maggio 
Il belga Freddy Maertens ha vin¬ 
to il giro ciclistico di Francoforte, 
battendo in volata un gruppo dì 
trenta corridori. I.a corsa disputata 
li primo maggio e stata monotona. 
Ecco l’ordine di amvo: 

1. FREDDY MAERTENS (Bel >. 
km. 228. In 6 ore 0F02"; 2. Frans 
Verbeek (Bel.t; 3. Roger De Vlae- 
minck (Brooklyn). 4- Walter Gode 
froot (Bel.t; 5. Walter Planckaert 
(Bel.); 6. Rik Van Lmden (Bian- 


alla classe di Bertini, Maz¬ 
zola e Pacchetti è comodo. 
Però ne risente il ritmo. L’In- 
ter è fra le squadre più lente 
scese in quel di Perugia. Fin¬ 
che i giovanotti locali hanno 
giocato alla camomilla per lo¬ 
ro è stato disco rosso. Quan¬ 
do hanno spinto sull'accelera¬ 
tore a vedere rosso sono sta¬ 
ti gli altri. E non per fare 
torto all’Inter, ma la parte 
più decente dell’incontro è 
stata la ripresa, più vivace, 
più veloce, più interessante. 
It primo tempo è stato ag¬ 
ghiacciante e non solo per la 
giornata invernale e l’acqua 
che cadeva a dirotto. Quello 
che si è visto nei primi 45 
minuti assomigliava vagamen¬ 
te a una partita di calcio. 
Azioni non se ne vedevano, 
le marcature non esistevano. 
La palla stazionava a cen¬ 
trocampo. 

Per vedere un tiro nello 
specchio si sono dovuti aspet¬ 
tare 22 minuti: e, guarda un 
po', si è trattato di un liscio 
clamoroso di Libera messo 
in condizione di segnare da 
un lancio di Cerilli. Quei brut¬ 
ti 45 minuti sono vissuti su 
pochissimi episodi e tra que- 


chi>; 7. Eddy Merckx (Molteni); 8. 
Willem Peeter (Bel >, 9. Frans Van 
Looy (Bel.t; 10. Mariano Martlnex 
(FT.t. 

* 

ZURIGO, 2 maggio 
A distanza di un giorno dalla vit¬ 
toria riportata a Francòfone. Fred 
dy Maertens s'è Imposto anche nel 
campionato di Zurigo battendo In 
volata otto corridori. AI secondo 
posto s'è classificato De Vlaemlnck, 
al terzo Godefroot, poi Moser, Mar- 


sti il gol, certo la cosa più 
bella che questa Inter « nou- 
velle vague» abbia combina¬ 
to oggi. E’ stata la tipica a- 
zione di contropiede di quel¬ 
le che mandavano in barca 
avversari ben più quotati ai 
tempi gloriosi del mago. E 
per un caso singolare è par¬ 
tita proprio dal piede di Maz¬ 
zola. Il vecchio ha ricevuto 
un pallone dalla difesa ed ha 
smistato a Marini piazzato 
sul centrocampo. Gran fuga 
della mezzala e apertura per 
Fedele uccel di bosco sulla 
sinistra. L’ex bolognese è en¬ 
trato in area e ha fatto sec¬ 
co Marconcini con un bel 
tiro sotto la traversa. 

Reazione fiacca del Perugia 
che tuttavia avrebbe l’occa¬ 
sione di pareggiare al 41’. 
Triangolo Vannini - Ciccotel- 
li - Vannini che smarca « a- 
nima luga » davanti a Bor¬ 
don. Gran botta ma centra¬ 
le: Bordon blocca e ringrazia. 
Il Perugia non ingrana. E 
poi che ci sta a fare quel Cu- 
ri spremuto come un lime 
ne, con tanti giovani che scal¬ 
pitano e attendono solo di 


cello Bergamo e Battaglili. 

Questo l'ordine d'ajrivo: 1. FRED¬ 
DY MAERTENS (Bel » km. 254 in 
fi h 2S’fC". media 39.481; 2. De 
\1aemlnrk i Brooklyn». 3. Godefroot 
'Bel i; 4. Moser (Sansoni; 5. M. 
Bergamo (Jolljceramicm »; 6. Batta- 
glin (JoHJceramical. 7. Metrici 
( Molimi i; 8. De Wme (Brooklyn»; 
9. Verbeeck (Bel > a 3T0”. 10. Pol- 
Ientier (Bel ). 11. Antonini (JollJ- 
reramica» a 12. Fraccaro 

( Jolljceramica). 


essere valorizzati? 

Per fortuna del Perugia nel¬ 
la ripresa la musica è cam¬ 
biata. Il pareggio è arrivato 
quasi subito, con una puni¬ 
zione di Nappi dalla sinistra 
e una splendida incornata vin¬ 
cente di Ciccotelti al suo ter¬ 
zo gol In serie A. Nasce ve¬ 
ramente il sospetto che fin 
qui il a Cicco » non sia stato 
utilizzato nella posizione a lui 
più congeniale. Ma intanto il 
Perugia si è messo a correre. 
Cerilli, Galbiati, Giubertoni 
sono spariti dalla scena. Ma 
possibile debbano fare tutto 
i vecchi? Meno male che il 
Perugia non abbia il dente 
avvelenato. 

E così l’Inter a tre cilin¬ 
dri è arrivata al triplice fi¬ 
schio senza tanto rischiare e 
Bordon si è dovuto infangare 
una volta sola, al 20' per bloc¬ 
care una gran sventola di 
Curi, nonostante che al 30’ 
uno stiramento abbia privato 
i milanesi di Giubertoni. Lo 
ha sostituito Acanfora che ha 
preso in consegna Curi (ma 
non è una punta?). L’arbitro 
Lops è stato beccato per aver 
ignorato due falli in area su 
Agroppi, nel primo tempo ad 
opera di Gaspanni, nel se¬ 
condo di Marini. Episodi de¬ 
gni della moviola, senza dub¬ 
bio; ma nel secondo caso for¬ 
se si poteva trattare di rigo¬ 
re. E concludiamo dicendo 
che se nell’Inter solo Marini 
si è dimostrato degno della 
tradizione « messicana », dal¬ 
l’altra parte uno dei più con¬ 
tinui e dei più lucidi è stato 
un giovane di nome... Agrop¬ 
pi: e questa constatazione di¬ 
ce tanto stille nuove leve del 
nostro calcio malandato. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: nel p.t., allTl’ 
Sperotto, al 42* Sai obli: nel¬ 
la ripresa, al 17* Savoldi 
(rigore). 

ROMA: Meola 6; Peccenlnl 5, 
Rocca 6; Cordova 6, Santa- 
rlni 6, Negrisolo 6 (dal 46’ 
Grazi 6); Pellegrini 5, San* 
dreani 6, Baici 5, De Sisti 
6, Petrini G. (N. 12: Quinti¬ 
ni; n. 14: Persiani). 
NAPOLI: Carmlgnnni 7; Bru- 
scolotti 7, La Palma 7; Bur- 
gnlch 7, Vavassori 7, Orlati- 
din! 8; Massa 8, Esposito 7, 
Savoldi 7, Boccolini 7, Spe¬ 
rotto 7. (N. 12: Favaro; n. 
13; Landinl; n. 14: Casate). 
ARBITRO: Trinchierl. 6. 

ROMA, 2 maggio 
La Roma esce battuta con 
un pesante passivo dell’M Olim¬ 
pico » (3 0), ad opera di un 
Napoli in gran salute, e che 
si trascina dietro tanti rim¬ 
pianti per aver fallito l’obiet¬ 
tivo di lottare per lo scudetto. 
Vinicio ha saputo ridare slan¬ 
cio ai suol, nel momento in 
cui sembrava che tutto potes¬ 
se andare a catafascio. A com¬ 
plicar le cose ci si era messo 
pure il presidente Ferlalno, e 
vedrete che alla fine il divor¬ 
zio tra Vinicio e il Napoli fini¬ 
rà per verificarsi. I gialloros- 
si. dal canto loro, hanno gio¬ 
cato forse la loro più brutta 
partita del campionato, men¬ 
tre la bella imnresa di Torino 
con la Juve lasciava presagire 
tutto il contrario. LiecMhom ha 
voluto dare fiducia alla squa¬ 
dra che aveva imnnttato con 
i bianconeri, ma nè Barri nè 
Cordova hanno ripetuto la ga¬ 
gliarda prova rii una settima¬ 
na prima. Lo stesso Ncgriso- 
lo. fin oliando è rimasto in 
campo (è stato sostituito, a 
causa di un infortunio, nella 
ripresa da Orazi), nonostante 
il grande Drodiuarsi non è riu¬ 
scito a dare al centrocampo 
giallorosso una valida scinta e 
la lucidità necessaria per fil¬ 
trare le azioni avversarie e 
rilanciare la manovra. 

E’ così adesso la classifica 
si fa ancor più deludente (due 
soli punti in più delle peri¬ 
colanti Samp e Verona), men¬ 
tre Liedholm si vedrà investi¬ 
to da altre critiche che forse 
ne decreteranno l'allontana¬ 
mento. non essendo più nep¬ 
pure in odor di santità presso 
il presidente Anzalone. Si mor¬ 
mora che a prendere il suo 
posto dovrebbe essere proprio 
Vinicio, ma per il momento 
tutto è in alto mare. Comun¬ 
que non si può tacere la scar¬ 
sa penetrazione mostrata in 
attacco dagli avanti gialloros¬ 
si, quasi sempre colti in fuo¬ 
rigioco. un tnicchetto che i 
partenopei hanno imparato a 
praticare alla perfezione. Il 
centroramno napoletano, no¬ 
nostante l’assenza di « Toton- 
no » Juliano. ha avuto il so¬ 
pravvento e ha menato la dan¬ 
za. non subendo che a spraz¬ 
zi, il pressing della Roma. In 
questo fine campionato il Na¬ 
poli sta giocando alla stessa 
altezza, e forse meglio, che ad 
inizio di stagione quandi tante 
speranze aveva alimentato. 
Ben registrato in difesa, il suo 
punto di forza risiede nella 
manovra collettiva che chia¬ 
ma aH’impostazione e alla rea¬ 
lizzazione sia gli avanti rhe 
gli uomini di centrocampo. 
E’ un gioco totale, che richie¬ 
de una grande preparazione a- 
tletica e che rappresenta la 
unica nota positiva del nostro 
campionato. 

Savoldi si potrà pure discu¬ 
tere, ma oggi il centravanti 
ha giocato con altruismo e 
senso spiccato della posizione, 
certamente favorito da un Pec- 
cenini in giornata-no. Sperotto 
ha fatto da ottima spalla al 
compagno e forse l’espulsione 
e stata punizione troppo se¬ 
vera. Detto questo, veniamo 
ad alcuni cenni di cronaca. 
Già al 3’ il Napoli potrebbe 
portarsi in vantaggici Savoldi 
di testa sene Sperotto. for¬ 



con Rivera. 


Spogliatoi fiacchi, come la partita 

Marchioro dice no 
ma è già rossonero 


Sui traguardi di Francoforte e Zurigo 


Doppio successo di Maertens 


tuna che Meola (esordiente nl- 
l'Olimpico) esce dai pali e gli 
si fa incontro, respinge col 
corpo il tiro. AU’ll’ il primo 
gol: Savoldi scavalca con fa¬ 
cilità Peccenini, Meola gli si 
fa incontro ma Beppe vede 
bene appostato Sperotto e gli 
scodella un pallone d’oro. In¬ 
tanto Meola è riertrato tra i 
pali e Santarini si è apposta¬ 
to sul palo sinistro. Sperotto 
lascia partire un gran tiro o 
Meola non può far altro che 
accompagnare con la gamba il 
pallone in rete. Al 15' altra 
grossa occasione per i napo¬ 
letani. Vavnssori abbandona 
la guardia di Bacci, raccoglie 
un passaggio di Savoldi e ti¬ 
ra. Santarini salva in corner. 
Solo al 30' la Roma si fa vi¬ 
va. con una rovesciata di Pel¬ 
legrini. su passaggio di Cor¬ 
dova. e pallone che va oltre 
la traversa. Al 33’ e al 35’ 
Meola è bravo a neutralizza¬ 
re due tiri di Massa e Sa¬ 
voldi. Al 38’ incidente a Ne- 
grisolo che mette male a ter¬ 
ra il piede destro e prende a 
zoppicare vistosamente. Al 42’ 
11 Napoli raddoppia su puni¬ 
zione. La batte Esposito; Pec- 
eenini ostacola 11 compagno 
Bacci che era retrocesso in 
difesa, palla a Savoldi, gran 
sinistro e Meola è battuto. 
Nella ripresa, al 3’, Massa col¬ 
pisce la base del palo destro 
e gioco sempre in mano del 
partenopei, che giostrano con 
i difensori oltre la linea di 
centrocampo. Al 10’ espulsio¬ 
ne per Sperotto. Il napoleta¬ 
no era uscito per cambiare 
una scarpa; chiede all’arbitro 
di rientrare, forse equivoca 
ed entra, l’arbitro estrae il 
cartellino rosso e lo manda 
negli spogliatoi. Non crediate 
però che la superiorità nume¬ 
rica giochi a favore del gial¬ 
lorossi. è sempre il Napoli a 
menare la danza. Al 17’ Santn- 
rinl atterra in area La Pal¬ 
ma, è rigore che Savoldi si 
incarica di trasformare. 

Giuliano Antognoli 

_ _ 

Liedholm: 
«Ci siamo 
scoperti » 

U - lin,.i ifrdf * di IJrdholm 
r naufragai,! damornsamrntr »I- 
l'Olimplr». U pesante scolilìtla ha 
rancrllato d’un colpo II prestigioso 
pareggio che 1 giallorossi atrtano 
ottenuto la scorsa settimana sul 
r.-.mpo della Juirntus. Come mal 
questa metamorfosi? Fa domanda 
è stala risolta a IJrdholm che con 
la sua calma proverbiale cosi ha 
risposto: « Ogni partila fa storia 
a se e le vittorie della Juventus a 
Bologna e drl Napoli oggi qui al- 
rOllmpleo ne sonn la riprova. La 
Juve domenica scorsa sembrava or¬ 
mai " colla ” mrntre II Napoli sul 
rampo drl Bologna rra stato scon¬ 
tino. In una settimana al è ribal¬ 
tata la siluaxlonr ». l/allenatore 
della Roma cerea tuttavia di dare 
un giudizio trrnlro alla partita 
precisando che I suol ragazzi nel 
tentativo di vincere questo Incon¬ 
tro si sono scoperti a centrocam¬ 
po lasciando al Napoli la possibilità 
di manovrare a suo piacimento. 

Vinicio da parte sua ha mrsso 
In rilievo l'ottimo stalo fisico dei 
suol giocatori rhr hanno saputo, 
su un rampo viscido. Imprimere un 
buon riimo al gioco ed hanno « te¬ 
milo » fino alla fine malgrado che 
abbiano giocalo In 10 (espulsione 
di Sperotto) per quasi tutto il se¬ 
condo tempo. l/allenatore del Na¬ 
poli ha altresì ricordato come un 
elemento da non sottovalutare II 
« tifo » che I sostenitori partenopei 
hanno Indirizzato alla squadra du¬ 
rante tutta la partita. Non cosi #■ 
stato per la Roma, anzi un gruppo 
di suol sostenitori alla fine della 
partita ha dato fuoco ad alcune 
panchine di legno della curva sud. 
la polizia ha lanciato tre lacrimo- 
grnl per disperdere i teppisti ri¬ 
masti sulle gradinate e nel giro di 
un quarto d'ora tutto è tornato 
calmo. 

f. S. 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


MARCATORI 


SERIE « A » 


CLASSIFICA «A» 


in casa fuori casa 


CLASSIFICA «B» 


In essa fuori casa 


Juventus-* Bologna . . , 

Como-Vtrona . . . . 

Fiorentina-lazio . 
Milan-Cesena . . . . 

Perugia-Inter . . , . 

Napoli-* Roma . , , . 

Sampdoria-Alcoli . 

Torino-Cagtiari , . , . 

SERIE «Bis 

Atalanta-Brascia . . . 

A veli ino-Sambenedettese . 
Catanzaro- C sne a . . . 
Lt. VìcenxaPiacenia . , 

Palermo-Catanla . . . 

Pescara-Temana . . . 

Baggian a Mo d an i . . . 

Spal-Foggta. 

Taranto-Brindisi . . . 

Varava- N ovara . . . . 


4-1 

2-1 

4- 3 
2-1 
1-1 
30 
1-0 

5- 1 


1-1 

2-0 

04) 

04) 

1-1 


Con 20 rati: Puliti; con 15: 
Grazìani a Bottega; con 14: Sa¬ 
voldi; con 12: Calloni; con 
10: Desolati; con 9: Boni ma¬ 
gna; con 8: Chinaglia, Massa, 
Citrici, Chiodi, Gori a Saitutti; 
con 7: Frustalupi, Urban, Da¬ 
miani, Bresciani a Mascatti; 
con 4: Riva, Scarpa, Chiarugi, 
Gela, Antognoni, Fatrinì, Scarv- 
zianl e Gariaschelli; con 5: 
Causi», Moro, Loppi, Bartaralli, 
Bigon, Bonetti, Vannini, VIrdts 
a Magistrali!; con 4: Zuccheri, 
Zaccarelli, Cappellini, Macchi, 
Sfaglia, Firas, Silva, Zandoti, 
Marche), Nanni a Caso; con 3: 
Libava, Spoggiorin, CiccotellI, 
Juliano, Vincenzi, Cecca relli. 
Casaro!!, Negrisolo, Pellegrini, 
Riga monti. Forzato, Me selli, 
D'Amico o Giordano. 


TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CESENA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

SAMPOORIA 

VERONA 


1-0 

0-0 

1-0 

04) 

04) 


SERIE « B » 

Con 14 rati: Bone! o Muraro; 
con 10: Bellinani, Ciceri, Za¬ 
nella a Chìmenti; con 9: Fal¬ 
sato. 


ASC OLI 
COMO 
UZIO 
CAGLIARI 


p. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

p. 

S. 


P. 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

r. 

43 

28 

14 

0 

0 

4 

7 

3 

48 

21 

VARESE 

37 

31 

8 

4 

i 

5 

5 

4 











GENOA 

34 

31 

8 

5 

2 

3 

9 

4 

41 

28 

9 

4 

1 

8 

3 

3 

44 

25 

NOVARA 

35 

30 

4 

9 

1 

3 

9 

3 

38 

28 

9 

3 

2 

4 

5 

3 

40 

21 

BRESCIA 

35 

31 

9 

5 

2 

2 

8 

5 

34 

28 

7 

5 

2 

5 

5 

4 

35 

25 

CATANZARO 

34 

30 

9 

5 

1 

2 

7 

4 











FOGGIA 

34 

31 

10 

4 

1 

1 

8 

7 

33 

28 

10 

3 

1 

2 

4 

4 

32 

27 

SPAL 

33 

31 

8 

7 

2 

4 

2 

8 

31 

28 

4 

7 

1 

3 

4 

5 

31 

30 

PALERMO 

33 

31 

7 

8 

1 

3 

5 

7 

29 

28 

4 

4 

2 

2 

7 

5 

34 

34 

TERNANA 

32 

31 

4 

7 

2 

4 

5 

7 











PESCARA 

32 

31 

8 

5 

3 

2 

7 

4 

29 

28 

7 

4 

1 

2 

5 

7 

30 

30 

SAMBENEDETTESE 31 

31 

9 

4 

0 

1 

5 

10 

24 

28 

5 

4 

5 

4 

4 

4 

34 

35 

ATALANTA 

30 

31 

10 

5 

1 

0 

5 

10 

24 

28 

3 

8 

3 

3 

4 

7 

24 

28 

MOOENA 

30 

31 

8 

3 

4 

1 

9 

4 


28 







19 

29 

TARANTO 

29 

31 

7 

8 

0 

1 

5 

10 

22 

4 

2 

4 

1 

4 

7 















L.R. VICENZA 

28 

31 

7 

8 

1 

0 

4 

9 

22 

28 

4 

4 

4 

' 2 

2 

10 

33 

44 

CATANIA 

28 

31 

4 

4 

3 

1 

8 

7 

21 

28 

4 

7 

3 

0 

4 

• 

18 

33 

PIACENZA 

28 

31 

8 

4 

1 

0 

4 

10 









24 


AVELLINO 

28 

31 

10 

5 

1 

1 

1 

13 

20 

28 

4 

4 

4 

1 

4 

9 

32 

















REGGIANA 

23 

31 

4 

7 

5 

1 

4 

8 

20 

28 

4 

7 

3 

1 

3 

10 

29 

38 

BRINDISI 

22 

31 

4 

5 

4 

0 

5 

11 

15 

28 

3 

5 

4 

0 

4 

10 

20 

40 

Catanzaro o Novara una 

partita in 

mino. 





LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


rati 
F. S. 

42 2B 
44 28 

27 21 
34 34 
24 19 
22 21 
34 29 
30 24 
24 25 

22 27 
21 25 
18 20 

23 27 

21 24 
30 29 

22 24 
33 40 

27 32 

28 39 
17 41 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Albata Belluno 1-1; Bolla no-Mo n za 0-0 (giocata sabato); 
C Indi a t o tto m arine-T reviso 2-1; Junior casa Ve-Udinesa 04) (gioc. sab.); Lacco- 
Trento 1-1; Mantova-Fadova 0-0; Pro Patria-Cremonese 2-2 (gioc. sab.); 
Pro Vercelli-Vigevane 24); Sa re gn o-Sant’Angolo Lodigiano 1-1 (gioc. sab.); 


SERIE « A » 

Ascoli-Bologna; Cogliari-Fiorentina; Cesena-Co¬ 
rno; Inter-Roma; Juventus-Sempdoria; Lazio-Mi- 
lan; Napoli-Perugia; Verona-Torino. 


Venezia-Alessandria 2-1. 

GIRONE « B »: Chieti-Arozzo 14); Giulianova-Empeli 2-2; Grossato-Pisa 14); 
Uvomo-Anconitana 2-0; LucchoseToramo 04) (giocata sabato); Massosa- 
Rimini 24); Montevarchi-Riccìono 1-1; Olbia-Sangievannese 1-0; Parma- 
Ravenna 2-2; Spazia-Pìstoioso 0-0 (giocata sabato). 

GIRONE ■ C »: Acireale-Crotone 14); Barletta-Trapani 14); Casertana-Bene¬ 
vento 0-0 (giocata sabato); Marsala-Bari 3-1; Noearina-Messina 04); Pro 
Vasto-Csmpobesso 4-1; Lecco-*Reggina 14); Siracusa-Potanza 04) (giocala 
sabato); Sorrante-Cosanxe 2-1; Turris-Salemitana 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Monza p. 52; Traviso, Lacca a Cremon ese , 39; Pro Vercel¬ 
li, 37; Udinese a Mantova, 34; Juniorcasale, Sa ra g n e e Venezia, 34; Bolza¬ 
no, Padova a Clodiasattomsrina, 33; Pro Patria, Al b a sa a S. Angelo Lodigia¬ 
no, 31; Alessandria, 30; Vigevano, 23; Tronto, 22; Belluno, 11. 

GIRONE « B >: Rimini p. 48; Parma, 41; Tararne, 39; Lucchese a Livor¬ 
no, 37; Arazza, 34; Massosa, 34; Anconitana, Pistoiese a Gtulianova, 33; 
Spazia, 32; Empoli o Grosseto, 31; Pisa a Montevarchi, 29; Riccione a 
Chieti, 28; Ravenna a Olbia, 27; Sangicvennese, 25. 

Rimini a Sengievannete una partita in mane. 

GIRONE « C •: Benave n te p. 49; Lacca, 48; Sorrento, 44; Bari, 41; Mes¬ 
sina, 38; Reggina a Noc ari na, 35; Campobatse, 34; Salernitana, Crotone a 
Torri», 33; Trapani a Siracusa, 30; Barletta, 29; Marsala, 28; Caserta¬ 
na, 27; Cosenza, 24; Pro Vasto, 25; Aciraele, 24; Pote nz a, 21. 


SERIE iB» 

Catania-L.R. Vicenza; Catanzaro-Spal; Foggia- 
Reggiana; Genoa-Avellino; Modtna-Atalanta; No- 
vere-Brascia; Piacanza-Varasa; Sambenedettese- 
Palermo; Taranto-Paseara; Ternana-Brindisl. 

SERIE «C» 

GIRONE • A »: Albasa-Clodiasottomarina; A las¬ 
sa ndrìaPro Patria; Belluno-Lecco; Cremonese- 
Sarag n o; Monza-Udinese; Padova-Bolzano; 5. An¬ 
gelo Ledigiano-Pro Vercelli; Tranto-Traviso; Ve¬ 
nezia-Mantova; Vigtvano-Juniorcesale. 

GIRONE * B »: Anconitana-Grosseto; A rezzo-Li¬ 
vorno; Empoli-Riccione; Olbia-Lucchese; Parma- 
Chieti; Pisa-Matsasa; Pistoieaa-Givlianova; Rimi- 
ni-Montevarchi; Sangiovannosa-Ravenna; Tera¬ 
mo-Spezia. 

GIRONE tC>: Bari-Nocerina; Beneventa-Acl- 
reale; Campobasso-Sorrento; Crotone-Cosensa; 
Lecce-Casertana; Mettlne-Turrls; Potenza-Marsa¬ 
la; Pro Vasto-Roggina; Salem!tana-Barletta; Tra¬ 
pa ni-Siracusa. 



























l’Unità / luntd) 3 maggio 1976 


Serie B-quiz: tutto come prima al vertice 


Uno 0-0 che accontenta di più il Genoa 


A Catanzaro prevale 
la paura di perdere 

Negative prestazioni di Arbitrio, da una parte, di Ciampoli e Arcoleo dall'altra 


Atalanta e Brescia in parità: M 

Una partita intensa 
e piena di emozioni 


MARCATORI: Panna (A.) al 
23’ del p.t.: Altobelli (B.) 
al 4’ del s.t. 

ATALANTA: Meraviglia 6; 

Andena 6, Cabrlni 7; Tavo- 
la 7, Percossi 6, Marchetti 
6; Panna 6, Mongardt 6 
( Russo dal *43 del s.t.). 
Marmo 5, Scala 6, Palese 5. 

12. Dal Bello; 13. Divina. 
BRESCIA: Cafaro 6; Berlan- 
da 5, Catterlna 5 (Boni dal 
21* del s.t.); Paris 8. Colza- 
to 5, Bus salino 6; Salvi 6. 
Beccalossi 5, Altobelli 6. Ja- 
colino 6, Tedoldi 6. 12. Bor¬ 
ghese: 13. Biasottl. 
ARBITRO: Frasso di Capua 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 2 maggio 
In uno stadio gremito, fot- 
ta la rappresentanza brescia¬ 
na. aspro duello fra cugini 
secondo la tradizione. / fat¬ 
tori tecnici hanno lasciato il 
posto agli impulsi emotivi. 
Lungo la partita è sempre 
serpeggiato il nervosismo e 
molti sono stati gli errori da 
una parte e dall'altra in fase 
conclusiva. I gol sono stati 
due ma potevano benissimo 
essere tre volte tanto. A fa¬ 
cilitare gli attaccanti sono sta¬ 
te due linee difensive, in te¬ 
sta quella bresciana, che la¬ 
sciavano spazio e varchi. An¬ 
data in vantaggio al 25’ con 
un gol dì Fanno, liberissimo 


tato 

tofana - Juventus 

2 

Como - Verona 

1 

Fiorentina - Lazio 

1 

Mllan - Carena 

1 

Perugia - Intor 

X 

Roma * Napoli 

2 

Sampdoria - Aacoll 

1 

Torino - Cagliari 

1 

Catanzaro - Genoa 

X 

Rateare - Ternana 

1 

Varare - Novara 

X 

Marsala - Bari 

1 

Reggina • Liceo 

2 

Il monto premi è di 1 

miliar- 

do 841 milioni 417.132 lire. 


di raccogliere un traversone 
di Scala e di battere a rete 
da pochi passi, l'Atalanta a- 
veva la possibilità di distan¬ 
ziare irrimediabilmente l'av¬ 
versario. Poco prima Marmo 
aveva costretto Cafaro ad una 
uscita spericolata ma al mo¬ 
mento di realizzare non sape¬ 
va evitare il disperato recupe¬ 
ro dei difensori. 

Intanto la partita si era. 
come si suol dire, scaldata al 
fuoco dell'agonismo. Si meri¬ 
teranno un'ammonizione Ca- 
brini. Marmo e Catterina, al¬ 
tri verranno richiamati ver¬ 
balmente dall’arbitro. Nume¬ 
rosi anche gli infortuni. 

Il Brescia che aveva resti¬ 
tuito colpo su colpo o ne ave¬ 
va preso l'iniziativa doveva pa¬ 
reggiare anche il conto delle 
reti. Subito, in apertura di 
ripresa, in maniera quasi ro¬ 
cambolesca. Tedoldi batte sul¬ 
lo stacco Andena, indirizza 
verso Altobelli e mentre Me¬ 
raviglia si lancia in tuffo sen¬ 
za impadronirsi della palla è 
proprio il centravanti brescia¬ 
no a dare il tocco di grazia 
favorito da un pasticcio com¬ 
binato da Mongardi e Percos¬ 
si arrivati precipitosamente a 
ridosso del portiere. L'Atalan¬ 
ta non passerà più anche per¬ 
chè il Brescia è un po' cre¬ 
sciuto a centrocampo con Ja- 
colino e trova contromisure 
migliori. In questa zona si è 
imimsto Paris, un giocatore 
dal pasf) lungo e dai polmo¬ 
ni a mSitice. Si è dovuto sob¬ 
barcare anche parte dei com¬ 
piti di Beccalossi, giovane 
molto promettente ma oggi 
fuori dalla realtà della par¬ 
tita. 

Nella seconda parte della 
gara le occasioni migliori per 
il raddoppio sono toccate al 
bresciani. Tedoldi faceva ci¬ 
lecca su un palla goal, mala¬ 
mente colpita di destro al li¬ 
mite dell'area di porta. Salvi 
protagonista di una irresisti¬ 
bile serpentina ignorava l'ul¬ 
timo passaggio ai compagni 
per un tentativo di infilare 
Meraviglia da posizione al¬ 
quanto difficile. Infine il terzi¬ 
no Berlanda. approfittando di 
un Fauna ormai spento, sciu¬ 
pava almeno tre buoni pallo¬ 
ni con tiri balordi alla soglia 
dell'area. Erano queste del 
Brescia azioni di contropiede 
o di alleggerimento. L'Atalan¬ 
ta macinava senza fantasia il 
suo gioco. Il portiere Cafaro 
nel suo stile personalissimo 
si esibiva in alcune uscite 
volanti. 

Aldo Renzi 


Sconfitti i marchigiani 

L'Avellino preme, 
sbaglia, ma dà 
il 2-0 alla Samb 


Il pari scontenta tutti 

Brindisi senza 
idee ferma 
il Taranto (0-0) 


.MARCATORI: mi 24’ del p.t. Slroo- 
nmto (autorete), mi J" del ».t. 
Agretti (autorete). 

AVELLINO: Pinotll (7): Schicchi 
(7). Al arcioni (6); Onofri (7) (dal 
del s.t. Framonl), Sacco (C). 
Reali (6): Trertsanrllo (S). C.ritti 
(7). Mastello (7). Lombardi (7). 
Ro«l (S). (II. Morrei». 13. Ali¬ 
menti). 

S4MRENEDETTESE: Porcini (7); 
Spinoci! (6). Olino (6): Berta 
(fi). Kattlredo (7). Agretti (31; 
Ripa (4). Marini (C). Chlmrntl 
(C). Simonato 17). Basilico (6) 
(dal 17’ del a.t. Verde). (12. Pl- 
tinn. 13. Trevisan). 

ARBITRO: Mascia di Milano («). 

NOTE- pomata piovosa, spettato¬ 
ri ottomila circa. Ammoniti Simo- 
iiato » Schieriti Angoli 9 a 1 per 
rAvellino t3 a 1*. 

SERVIZIO 

ì AVELLI NO. 3 maggio 

L Atcil.no. tino a cfte non ha mes¬ 
so *'■ Mcuro :I r.'Ultuto. ha sempre 
[ premuto c numiro-e «nino ‘tate le 

occasioni in cui irretì millimetrici 
di mira o la prontezza di Poxzani 
hanno impedito un maggior botti¬ 
no AI 12’ e al 14’. intatti, il por¬ 
tiere marchigiano saltava sa due 
grandi tiri di Grit-t. la prora volta 
con estrema dtOeolth. Al 27' tn 
occasione di un calcio di punizio¬ 
ne. era Pinottl a dover salvare tn 
angolo su un gran rasoterra di 
Basilico. 

Al 30’ ancora Gntti Impegnava 
Pozzonl. e finalmente, al 32’ il van¬ 
taggio deH'Avelltno: Lombardi bat¬ 
teva un calao pianato. Rossi de¬ 
viava a rete tn mezza rovesciata, 
ma 11 tocco finale, forse non deci¬ 
sivo. era di Simonato. Al 36', per 
presunto fallo di roano del cen¬ 
travanti avellinese. Marcia annul¬ 
lava un gol bellissimo di Musiello. 

Al 5’ del secondo tempo Meg¬ 
gioni concludeva con un preciso 
cross una sua discesa sulla destra. 
Musie'.lo di test* batteva a rete, 
ma anche questa volta un marchi¬ 
giano, Agretti, toccava per ultimo. 

Antonio Spina 


TARANTO: Degli Schiavi 6: Glo- 
vannone 6. Biondi 6; Capra 7. 
Spanto 6. Sardelle 6; Selvaggi 
7. Bosetti 5 (dal 31' del s.t. Ori¬ 
li Santi). Jacorotmri 6. Roman- 
alni 3. Turlnl 7. N. 12 Restanti, 
n. Il Captiti. 

BRINDISI: RidolD *: amenti 5. 
Guerrini 3; Cantarelli 6. Torchio 
3. Roto t; Ftturo 4. Barlassina 
5. Doldi 4. Rithl 5. llivieri 6- 
N. 12 saltatore, n. 13 Marella, 
n. 14 Turi. 

ARBITRO: Fowhl di Forlì 4. 

NOTE ammoniti Gtovannone. 
Jacomuzzi e Biondi dei Taranto, 
Cimenti e Rufo del Brindisi. An¬ 
goli 10 a I per il Taranto. 

SERVIZIO 

TARANTO. 2 maggio 
Cria cicoria del Taranto avreb¬ 
be certamente reso meglio l'idea 
del valore ri.mori rato in campo 
dalle due comp.,;ini E non tan¬ 
to perche i locali hanno disputato 
una partita eccelsa, quanto per 
l'incornisienza tecnica e la man¬ 
canza di qual-;asi tipo di gioco 
palesati dal Brindisi. 

L’incontro, date queste premes¬ 
se. si è svolto a senso unico: 1 
tarantini che hanno cercato per 
tutti i novanta minuti, affannosa¬ 
mente e un poco confusamente, 
la via della rete, mentre gli ospi¬ 
ti o p p o nevano difesa ad oltranza 
eoo un gioco molto falloso che ha 
finito anche per Intimorire qual¬ 
che giocatore locale. 

A creare altre difficolti al Ta¬ 
ranto ci si sono messi l’arbitro, 
signor Foschi, con una direzione 
a dir poco infelice, e la giornata 
di grazia in cui è incappato 1>- 
stretno difensore ospito Ridolft 
che ha sfoderato parecchie pro¬ 
dezze su tiri calciati prevalente¬ 
mente da Selvaggi e Tunnt. 

Il pareggio ha finito per scon¬ 
tentare un po’ tutti, in quanto 
il punto guadagnato, al Brindisi 
quasi sicuramente non servirà ad 
evitare la « C ». mentre il punto 
perso risucchia tl Taranto nelle zo¬ 
ne calde della bassa classifica. 

Mimmo Irpinia 


CATANZARO: Pellizzaro (6); 
Silipo (6), BaneUl (6); Bra¬ 
ca (6), Maldera (7), Vichi 
(7); Nemo (7), Improta 
(6), Michesi (5), Arbitrio 
(5) (da! 27* delia ripresa 
Vignando), Palanca (5). 12. 
Novembre, 13. La Rosa. 
GENOA: Girardi (6); Rosset¬ 
ti (3), Castronaro (7); Cam- 
pidonico (6), Ciampoli (5), 
Arcoleo (5); Conti (7) (dal 
23’ della ripresa Rizzo), 
Mendoza (6), Pruzzo (5), 
Chiappara (6). Mariani (7). 
12. Lonardi, 13. Croci. 
ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno (6). 

NOTE - Cielo coperto e 
qualche spruzzata di pioggia. 
Angoli Gal per il Catanza¬ 
ro; ammoniti Improta e Ba- 
nelli per proteste, Pruzzo per 
gioco scorretto ed il portiere 
Girardi per gioco non rego¬ 
lamentare. Al 25’ della ripre¬ 
sa il Genoa ha sostituito Con¬ 
ti con Rizzo, due minuti do¬ 
po il Catanzaro ha mandato 
in campo Vignando al posto 
di Arbitrio. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 2 maggio 
E’ stata la partita deila 
paura, una paura che ha im¬ 
pedito a Genoa e Catanzaro 
di darsi colpi a fondo con 
decisione. Cosi il Genoa si 
spingeva avanti con la pre¬ 
occupazione di non lasciare 
mai senza rinforzi la difesa, 
suo punto debole, e il Ca¬ 
tanzaro solo raramente è en¬ 
trato in area, anch’esso per 
non favorire il contropiede 
dei liguri. 

Se si aggiunge poi che al¬ 
cuni elementi di entrambe le 
squadre erano chiaramente 
appannati, si avrà la spiega¬ 
zione di ima partita sostan¬ 
zialmente brutta, frummenta- 
ria, a tratti anche noiosa. 
Naturalmente la divisione del¬ 
la posta accontenta di più 
il Genoa ma, tutto sommato, 
non dovrebbe scontentare nep¬ 
pure il Catanzaro che, nel¬ 
la situazione in cui si tro¬ 
va (una crisi di logoramen¬ 
to che gli ha causato nelle 
ultime giornate ben quattro 
sconfitte in trasferta ed un 
pareggio casalingo) non dà 
alcuna garanzia. 

Gli elementi fuori forma 
erano chiaramente da ima 
parte Arbitrio, uomo prezio¬ 
so di ricucitura tra difesa, 
centro campo e punte, e dal¬ 
l'altra, Ciampoli, Arcoleo, 
mentre le punte. Micesi del 
Catanzaro e Pruzzo del Ge¬ 
noa. sono state imbriagliate e 
annullate dai loro rispettivi 
guardiani. Con questo risul¬ 
tato, visti anche gli esiti del¬ 
le altre partite per la pro¬ 
mozione, si può dire tuttavia 
che Catanzaro e Genoa si 
siano concessi una pausa, 
non procurandosi alcun dan¬ 
no. 

Di fronte a loro ancora 
tutte intatte le possibilità di 
promozione che. tuttavia, per 
il Catanzaro (se non inter¬ 
viene un fatto nuovo nella 
condizione psicologica della 
squadra) sono calate netta¬ 
mente in percentuale. 

La partita ha poca storia. 
Per annotare la prima azio¬ 
ne da gol bisogna aspettare 
U 27', quando Nemo, imo dei 
migliori in campo, conquista 
un pallone al limite dell’area 
genoana e. dopo aver evita¬ 
to Castronaro e Rossetti, spa¬ 
ra colpendo la traversa. Al 
36’ ci riprova, di testa, Mi¬ 
chesi che aveva ricevuto la 
punizione calciata da Arbi¬ 
trio. Solo sul finire del pri¬ 
mo tempo il Genoa prova 
qualche affondo ma Pellizza- 
ro non corre alcun pericolo. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non muta. Il Ca¬ 
tanzaro cerca affannosamente 
di costruire azioni su azioni, 
ma le sue punte. Palanca e 
Michesi, non varcano il limi¬ 
te dell’area e tirano con pre¬ 
cipitazione. AI 7’, ad esem¬ 
pio, Arbitrio non sa fare al¬ 
tro che sparare da fuori a- 
rea un pallone che aveva ri¬ 
cevuto dopo essersi ben smar¬ 
cato. 

Verso la mezz’ora la mos¬ 
sa psicologica di Simoni che 
manda in campo l’ex Rizzo, 
un giocatore che ha lasciato 
a Catanzaro una scia di po¬ 
lemiche e che viene abbon¬ 
dantemente fischiato. L’inten¬ 
to. ovviamente.- è quello di 
innervosire ulteriormente i 
calabresi A questo punto Di 
Marzio manda negli spoglia¬ 
toi Arbitrio e utilizza un Vi¬ 
gnando. che, nel corso della 
settimana, era stato febbri¬ 
citante. Non succede niente 
fino alla fine, quando al tri¬ 
plice fischio di Bergamo le 
due squadre sembrano en¬ 
trambe paghe del risultato. 

Giuseppe Soluri 


Americano in prova 
alla Cinzano 

MILANO, 2 maini»' 
« Chas » Menai’!, un giocatore 
amen cono di oasket di 21 anni, 
proveniente dal l’Um versi! a dello 
Vtah. e giunto -lamine alVaero- 
pcrto della Mal pensa proveniente 
da New York. Menai tl, alto due 
metri e tre centimetri, si tratterrà 
a Milano per un breve periodo di 
prova nel Cinzano. 

Nella scorsa stagione agonistica 
universitaria Menatti ha avuto l'ec¬ 
cellente media d! 16 punti ed otto 
rimbalzi * partita. 


Il lamento di Maroso nel dopopartita non cambia il risultato (0-0) 

Marcature incerte nel Varese 
Per il Novara è salva la pelle 

Nella prima parte superiori i piemontesi - Quando i padroni di casa hanno capito era già troppo tardi 



VARESE - NOVARA — Col portiere piemontese fuori dal pali, Maggiora (pressato da Marchetti) non 
riesce ad Infilare II pallone nella rete sguarnite. 


Derby in tono minore finito pari (0-0) 

Il Modena blocca in casa 
la Reggiana senza goleador 

I padroni di casa hanno sprecato le uniche due favorevoli occasioni 


REGGIANA: Piccoli 7; Par¬ 
lanti G, D’Augiulli 6; Pode¬ 
stà 6, Carrera G (dal 21* 
del s.t. Passalacqua), Ste¬ 
fanelli 7; Frutti G, Volpati 
5, Albanese 5, Savlan G, 
Francesconi 5. (12.o Roma¬ 
ni. 14.n Donln). 

MODENA: Tani 6; Mei 7; Ma- 
nunza 7; Bellntto 5, Matteo- 
ni 6, Piaser 7; Ferradini 5, 
Ragonesi 7, Colomba 6, Za- 
non 7, Gravante 5 (dal 29’ 
del s.t. Rotteghi). (12.o 
Manfredi, 13.0 Matriciali! ). 
ARBITRO: Lo Bello di Slra- 
casa, 6. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 2 maggio 
Derby in tono minore ed 
alquanto modesto dal lato pu¬ 
ramente tecnico tra due com¬ 
pagini che. pur affrontandosi 
apertamente a tutto campo 
senza ricorrere a particolari 
accorgimenti tattici, hanno 
palesato notevoli limiti in fa¬ 
se offensiva e di rifinitura 
In effetti la Reggiana non 
è mai stala in grado di li¬ 
berare convenientemente un 
uomo per la battuta a rete, 
sia per la giornata di scarsa 
vena di Albanese e Francesca¬ 
ni. (per altro sempre sovra¬ 
stati dagli ottimi Manunza e 


Mei), sia perchè Fruiti, pur 
dandosi molto da fare, mai 
ha saputo puntare diretta¬ 
mente verso la porta avver¬ 
saria, sia. infine, per l'assen¬ 
za di validi suggeritori. 

Tarit'è che. a parte una tra¬ 
versa colpita da Frutti (33’ 
della ripresa), Tani è stato 
chiamato all'opera solo in due 
occasioni e sempre nel pri¬ 
mo tempo, dal terzino Par¬ 
lanti (IV) e quindi da Alba¬ 
nese su calcio piazzato (3V). 

Il Modena da parte sua. che 
mirava ad un pareggio per 
avvicinarsi sempre più alla 
zona-sicurezza, ha mostrato 
un maggiore ordine a centro¬ 
campo, grazie all'ottima pro¬ 
va degli ex Zanon e Ragone¬ 
si. ma ha palesato più o me¬ 
no gli stessi limili degli av¬ 
versari in zona offensiva, cau¬ 
sa la scialba prestazione di 
Ferradini e soprattutto di 
Gravante perchè Colomba non 
ha troppo conrinfo in veste 
di rifinitore. 

I canarini, che nella prima 
frazione averano impegnato 
Piccoli con una conclusione 
di Manunza (25’) e colpito l’e¬ 
sterno della rete con Bellot- 
to (29‘), hanno avuto a dispo¬ 
sizione nella ripresa, intorno 
alla mezz'ora, ie due miglio¬ 
ri occasioni da rete, ma dap¬ 


prima era il bravissimo Pic¬ 
coli ad alzare oltre la traver¬ 
sa il ravvicinato pallonetto 
di Bellotto e poi era Ferra¬ 
dini a mancare ignobilmente 
il tocco vincente a non più di 
due passi dalla linea bianca, 
su preciso servizio di Zanon. 

A. L. Cocconcelli 


Costantini campione 
tennis da tavolo 

FIUGGI IFresinone), 2 maggio 

Massimo Costantini del tennis 
tavolo di Senigallia si è aggiudica¬ 
to il titolo di assoluto di Ironie 
a Roberto Giunteli* della Mar- 
bert di Roma. 

Nella {male molto Incerta Imo 
nU’uItimo punto la migliore Im¬ 
postazione tecnica e lucidità di 
gioco del giovanissimo atleta di 
Senigallia hanno prevalso. La piu 
grossa sorpresa di quest'anno e 
stato il {orzato forfait del pluri- 
campione tn carica Stetano Bu¬ 
si del CU5 Firenze costretto a ri¬ 
nunciare alle gare per un improv¬ 
viso attacco Intluenzale. In cam¬ 
po {emminile vittoria della Mtlic 
del Kras di Sgonico impostasi 
sulla De Fazio del GBC di Ban. 
I titoli di doppio sono stati cosi 
assegnati: maschile: Giuntella-Co- 
stantini. femminile: Pasquale-La 
Gioia; misto: Mille Palesa. 


VARESE: Martina 7: Ferra¬ 
rlo G, Himbano 7; Guida 
dal 13’ del p.t. Prato, 6), 
Chlnellato 7, Da» Fiume G; 
Manuel! 7, Maggiora 6, De 
Lorentis 7, Dalle Vedove G, 
Muraro 4. N. 12: Della Cor¬ 
na: n. 13: Romelia. 
NOVARA: Garella 7; Veschet- 
tl 8, Ferrari 6; Vivlan 6, 
Udovlclch 5, Rocca 7; Fia¬ 
schi 6 (dal 40’ della ripresa 
Scorletti). Salvloni 7, Gian¬ 
nini 7, Marchetti 6, Pieci- 
netti 6. N. 12: Nasuelll; 
n. 14: Galli. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 3. 

NOTE: Bella giornata di 
piena primavera, ottimo ter¬ 
reno di gioco, circa tredici¬ 
mila spettatori. Incasso: 23 
milioni 736.600 lire. Cinque 
angoli a tre per il Varese. Am¬ 
monito Prato. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 2 maggio 
Un punto a cranio, ma il 
Varese ha qualche esclamati¬ 
vo in più da inserire nel la¬ 
mento del dopopartita. Lo fa 
« Peo » Maroso, brontolando 
per quei benedetti testoni 
che hanno impiegato — dice 

— tutto un tempo per capire 
quel che lui gli aveva già ri¬ 
petuto sino alla noia. Una 
storia di « marcature » insom¬ 
ma. Sbagliate, ma forse ba¬ 
sterebbe dire incerte, quelle 
del Varese nel primo tempo. 

Appunto nel primo tempo 
il Novara si è dimostrato 
chiaramente superiore ai pun¬ 
ti. 

Dopo invece, quando i gio¬ 
vani testoni in maglia bian¬ 
corossa, si sono ficcati in zuc¬ 
ca quel che Maroso preten¬ 
deva, il match s’è srotolato in 
modo diverso. Meglio il Va¬ 
rese, altrettanto e ancor più 
nettamente di quant’era riu¬ 
scito in precedenza ai piemon¬ 
tesi. Qui però tocca a Giorgis 
intervenire per precisare che 
la teorica superiorità dei va¬ 
resini è dipesa da una cre¬ 
scente e comprensibile cau¬ 
tela della sua squadra, via 
via sempre più consapevole 

— dice a sua volta — della 
possibilità d’intascare un pa¬ 
reggio d’oro zecchino. 

Da parte nostra ripetiamo 
che la squadra di casa ha 
qualche motivo in più per 
rammaricarsi, ma aggiungia¬ 
mo che il pareggio « premia » 
entrambe in egual misura. 
Proprio cosi: n premia », per¬ 
ché se i pedatori del pomerig¬ 
gio possono tirare in ballo 
episodi per ricavarne dispet¬ 
to o soddisfazione a seconda 
dei casi, lo spettatore neu¬ 
trale non si è annoiato, anzi 
La partita è stata tirata a 
ritmo sostenuto dall’« a » al¬ 
la « zeta », col governo della 
situazione messo in altalena: 
ora a questi, ora a quelli. 
Sempre tuttavia, fatta salva 
una prudenza spiegata dalla 
importanza del bottino, c’è 
stato un tentativo di costrui¬ 
re gioco e di trovare il bersa¬ 
glio. si trattasse di manovre 
ad ampio respiro oppure di 
scarni tentativi. E in questo 
senso, se si eccettua da una 
parte il veterano Udovirich, 
che ha accusato il disagio di 
una lunga assenza, disagio 
accentuato dalla mobilità di 


De Lorentis e dalle improv¬ 
vise incursioni di Dalle Ve¬ 
dove, cioè di uomini dei qua¬ 
li a turno si è dovuto preoc¬ 
cupare. e se si eccettua dal¬ 
l’altra parte Muraro, messo a 
tacere senza attenuanti da uno 
splendido Veschetti. tutti han¬ 
no meritato la sufficienza e 
qualcuno ampiamente. 

Solo Guida non ha avuto 
pagella: un brutto scontro con 
Marchetti sulla metà campo, 
l’ha tolto di mezzo dopo un 
quarto d’ora di gara: la ba¬ 
rella, una corsa all’ospedale e 
la diagnosi ha parlato di di¬ 
storsione al ginocchio destro. 
L’ha rimpiazzato Prato, e pro¬ 
prio il « quattordicesimo » dei 
varesini e diventato protago¬ 
nista (al 40’) della prima sce¬ 
na « chiacchierata ». Già in 
precedenza però rincontro a- 
veva suggerito interessanti 
notazioni, soprattutto per me¬ 
rito dei piemontesi, più sol¬ 
leciti a mettersi in viaggio col 
piede giusto, mentre i loca¬ 
li parevano sornionamente in 
attesa di piazzare il colpo 
della domenica. In realtà il 
Varese faticava a imboccare 
la diritta via e l’impressione 
che fosse meno manovriero 
ma più pericoloso dei riva¬ 
li, rimaneva tale per un bel 
pezzo. 

Ricordiamo l’essenziale: al 
26' uno scambio con Rocca, 
consentiva a Marchetti di pre¬ 
sentarsi davanti a Martina: il 
portiere replicava coti un gran 
balzo alla legnata dell’avver¬ 
sario e la palla-gol novarese 
sfumava. Martina ancora bra¬ 
vo al 31* e al 3!)’ (su conclu¬ 
sioni di Picchietti e dell’in¬ 
traprendente Salvioni), ma al 
40’ il portiere varesino do¬ 
veva segnarsi col gomito. Una 
palla spedita a centro area da 
Giannini veniva incornata da 
Piccinetti: Martina respinge¬ 
va corto e rimaneva fuori di¬ 
scussione, il cuoio veniva ri¬ 
battuto di testa da Fiaschi e 
sulla linea di porta Prato la 
intercettava visibilmente con 
un braccio. Involontariamen¬ 
te? Diremmo di sì. ma era un 
intervento determinante! Le 
repliche varesine si riassume¬ 
vano m due occasioni per 
Manueli: sulla prima, dopo un 
secco « slalom » il varesino 
sprecava mandando altissimo; 
sulla seconda era lesto e spe¬ 
ricolato Garella nel rubargli 
la sfera. 

Decisamente meglio il Va¬ 
rese dopo il riposo. Ecco 
qua: salvataggio di Rocca su 
De Lorentis al 5’: fuga di Mag¬ 
giora all’ll, il portiere nova- 
ìese è spacciato. Intervento in 
extremis di Marchetti e pal¬ 
la in angolo. Acrobazia anco¬ 
ra di Garella al 16’ su tiro 
di Manueli; pali sfiorati da 
Dal Fiume al 21’; netto fallo 
in area di Ferrari su Manueli 
al 23’ (e arbitro zitto anche 
stavolta, come per pareggia¬ 
re, ma m modo molto discu¬ 
tibile il conto delle « palle¬ 
sporche »). Poi, per far pun¬ 
to con la cronaca e capire le 
lamentele dei varesini, ram¬ 
mentiamo il « sette » sfiorato 
da Dalle Vedove al 28’ ed i 
salvataggi di Garella al 35’. 
al 40’ e al 44’ su Dalle Ve¬ 
dove, Rimbano e ancora Dal¬ 
le Vedove. 

Giordano Marzola 


Risicato 1-0 del Pescara 


Un bolide 
di Zucchini 
mette k.o. 
la Ternana 

MARCATORI: al decimo de! 
s.C. Zucchini. 

PESCARA: Piloni 7; De Mar¬ 
chi 6, Motta 6; '/uccidili 7. 
Andrcuzzii 5, 1)1 Somma 8; 
Rimedili 3. Repello li. Not¬ 
ti 3. Nubili 3. Santucci 6 
(n. 12: Ventura, n. 13: Ro¬ 
sati, n. 14: Marchesi). 
TERNANA: Nardiu 7; Maslcl- 

10 (al 9‘ del p.t. Rosa 6). 
Ferrari 3; Piatto (i, Cattaneo 
6. Casone <>: Bagnaci) 3, Va¬ 
ia 7. /aiutila 6. (irliclli 7, 
.Moro (i (il. 12: Bianchi, n. 
14: Donati). 

ARBITRO: Giallnlsi di Barlet¬ 
ta 6. 

SERVIZIO 

PESCARA. 2 maggio 
Partita abbastanza equili¬ 
brata; la rete della vittoria è 
solo il frutto di quel pizzico 
di maggior determinazione 
che il Pescara ha dimostrato 
sugli avversari. Anzi, il primo 
tempo è stato tutto di marca 
umbra: netto predominio a 
centrocampo, e i pericoli 
maggiori li corre soprattutto 
Piloni per le incursioni del¬ 
l’insidioso Zanolla. 

In questa prima parte del- 
ln contesa i biancazzurri non 
riescono a contrapporre vali¬ 
di schemi di gioco, anche per 
la cattiva giornata di alcuni 
centrocampisti, e la Ternana 
ne approfitta per rendersi pe¬ 
ricolosa. Già all’inizio Zanol¬ 
la spedisce alto da buona po¬ 
sizione e al nono va addirit¬ 
tura a rete per uno svario 
ne del libero Di Somma; ma 
l’arbitro non si lascia sfug¬ 
gire il fallo di mano dello 
stesso centravanti e giusta¬ 
mente annulla. 

11 gioco di Valà, Crivelli e 
di Casone è di ottima fattura 
e i lanci per le punte metto¬ 
no in continua confusione la 
difesa biancazzurra; lo stop- 
per Andreuzza fatica moltis¬ 
simo a tenere a bada lo sca¬ 
tenato Zanolla. 

Nel secondo tempo il Pe¬ 
scara sembra piii sveglio: al 
primo minuto Zucchini silo 
ra la rete con un colpo di te¬ 
sta, imitato al settimo da Nut- 
ti con un forte diagonale ra¬ 
soterra che attraversa tutto 
lo specchio della porta. Al de¬ 
cimo il gol: punizione a due, 
in area, per gioco pericoloso. 
Repetto tocca a Zucchini e il 
bolide del mediano è impren¬ 
dibile per il bravo Nardin. Su 
bito dopo c’è l’espulsione di 
Piatto per una plateale scor¬ 
rettezza; gli uomini di Fab¬ 
bri restano in dieci, traballa¬ 
no per un po’, ma non si 
danno per vinti. 

Anzi, riordinate le file, strin¬ 
gono d’assedio la porta pe¬ 
scarese. Al 15’ si fa luce Cat¬ 
taneo in mischia ma Piloni, 
in tuffo, gii ribatte il forte 
tiro; poi ci prora il terzino 
Ferrari e al 37’ Moro, su azio¬ 
ne personale, spreca l’ultima 
occasione per pareggiare. In 
contropiede il generoso Ru- 
necchi grazia Nardin per te¬ 
nere gli spettatori con il fia¬ 
to sospeso fino al fischio di 
chiusura. 

F. Innamorati 

• TENNIS — Il tedesco Karl 
Metter e il polacco Wojtek Ftliak 
muova rivelazione del tennis fu 
ropeni hanno battuto ieri sera t 
detentori del titolo Raul Rami 
re/ I Messico) e Brian Gotttned 
(USA) 6 4. 6 4. 4 6. 4 6. 6 4 al 
campionato mondiale di doppio in 
corso a Kansas City. 


Applausi ai giocatori ferraresi (1-0) 


I veneti puntavano alia A, invece intravedono la C 


GRAN RITMO NEL «DERBY DELUSOLA » (1-1) 


Spai a tutto campo 


condanna 


MARCATORE: Faina (S) al 
27’ del p.t. 

SP.AL: Grosso 8: Di Cicco 7. 
Pezze Ila 7; Reggiani 7. Gel- 
li 6, Favolato 7; C.ibellini 7. 
Bianchi 8, Faina 7. Ariste! 5 
(daini’ del s.t. Manfrin 7). 
Pezzato 8. 12. Zecchino, 14. 
Lievore. 

FOGGIA: Memo 7: Colla 7. 
Sali 7; Pirazzini 7. Bruschi¬ 
ni 6, Fumagalli 6 (dai 17’ 
del s.t. Toschi n.g.); Grilli 
7. Nicoli S. Turrita 7. Del 
Neri 8. Bordon 7. 12. Villa, 

13. Verdiani. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 7. 

SERVIZIO 

FERRARA, 2 maggio 
Era da un po’ che il pub¬ 
blico ferrarese non applaudi¬ 
va i giocatori spalimi al ter¬ 
mine dell’incontro. Oggi, con¬ 
tro il Foggia di Balestri, uno 
scroscio continuo di battima¬ 
ni ha accompagnato, al ter¬ 
mine, i ventidue contendenti 
dopo che per novanta mi¬ 
nuti avevano dato vita ad 
un emozionante incontro ad 
alto livello tecnico. 

Ovvia felicita negli spoglia¬ 
toi estensi, con l’allenatore 
Capello in testa che spriz¬ 
zava soddisfazione da tutti t 
pori. Contento pure Pezza¬ 
to. anche se non ha potuto 
coronare la sua prestazione 
con una rete i « Avrei paga¬ 
to non so che per segnare » 
— diceva il bomber di Mi¬ 
ra), contento pure Parna che 
s’è trovato sul piede la palla 
della vittoria. 

Il Foggia, dal canto suo. 
lamentava la mancanza dal 


il Foggia 

« cervello » Lodetti ed il gran 
lavorio di Del Neri non è 
servito a riequìlibrare le sor¬ 
ti dell’incontro. 

La cronaca riporta molte 
azioni che avrebbero potuto 
tramutarsi in altrettante re¬ 
ti. Inizia bene la Spai con 
Pezzato — undicesimo — con 
la palla che, calciata forte, 
finisce sull’esterno della re¬ 
te di Memo. Ancora Pezzato 
m bella evidenza al 19’. Dal 
limite dell’area foggiana la¬ 
vora un pallone niente ma¬ 
le. rovesciandolo poi sull’ac- 
corrente Paina. Il centravan¬ 
ti è lesto ad aggiustarsi la 
sfera sul piede, ma il tiro 
viene ribattuto dalla traversa. 

Dalla pane opposta e Bor¬ 
don ad impegnare Grosso con 
un violento tiro da] limite. 
Si arriva al 27’. In una con¬ 
fusa mischia in area foggia¬ 
na. Memo m elevazione schiaf¬ 
feggia la palla alla rinfusa. 
Questa arriva a Pezzato che. 
appostato al limite dell'area 
indirizza di testa nello spec¬ 
chio della porta. Sulla linea 
un difensore rossonero. ne’, di¬ 
sperato tentativo di allonta¬ 
nare. colpisce la sfera con le 
mani. Arriva Firrompente Fai¬ 
na ed insacca. L’arbitro Bar¬ 
baresco — ottimo il suo ar¬ 
bitraggio — concede la re¬ 
gola de! vantaggio. E’ l’uno 1 
a zero per la Spai. 

Il Foggia, inutilmente, ten¬ 
terà di perforare la rete del 
bravo Grosso, rischiando ad¬ 
dirittura di farsi più volte 
infilare in contropiede dalle 
punte bianco azzurre ben lan¬ 
ciate dall’ottimo Bianchi. 

Ivan Marzola 


Il Vicenza subisce 
lo 0-0 dal Piacenza 


L.R. VICENZA: Galli 6: Pre- 
stanti 6, Marangon 3; Cal- 
lioni 8, Dolci 5, Perego 5 
(Antonrlli dal 1' del s.t., 5); 
D’Avrrsa 5. Berna ni is 3. Ga¬ 
loppi 3. Faloppa 3. Filip¬ 
pi 3. N. 12 Solfara, n. 13 
Pestelli. 

PIACENZA: Candussi 6; Se¬ 
condini 6. Zigano 6; Righi 
7. Landini 7. Manera 6: Ver- 
gani 6. Regali 7. Asnirar 7 
(dal 37’ del s.t. listanti). 
Gambin 7. Gottardo 6. X. 12 
Moscatelli, n. 14 Labora. 
AR BITR O: Longhi di Roma, 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno buono. Spettatori 7 201 
di cui 3 877 pagami, per un 
incasso di 10 milioni 613 mi¬ 
la lire. Ammoniti Prestanti 
• IR. Vicenza» e Secondini 
(Piacenza) per scorrettezze. 

SERVIZIO 

VICENZA. 2 maggio 
II pareggio a reti inviolate 
con il Piacenza ha sancito 
definitivamente :1 non leV.ce 
periodo de: padron: di casa, 
lasciati in un primo tempo 
da parte i sogni d: grandezza 
che prospettavano un pronto 
ritorno nella massima serie, 
il Vicenza rinuncia ora an 
che ad un campionato tran¬ 
quillo. Terzultima posizione, 
anche m nutrita compa¬ 
gnia. ed un futuro che non 
si prospetta rose.) non sono 
preoccupazioni da poco. 

Cinesmho a fine gara ha 
preferito sorvolare sulle sma¬ 
gliature e le incertezze della 
squadra, addossandosi tutta 
la colpa delle scelte e dei ri¬ 
sultati. adottando in fin dei 
conti la poco produttiva tec¬ 


nica dello struzzo. 

Per l’ennesima volta ha de¬ 
luso la copia Bemardis-Fa- 
loppa, chiamata a compiti di 
regia che non è in grado di 
assolvere. La squalifica di Vi¬ 
tali ha costretto Cmesinho a 
schierare Galuppi col nume¬ 
ro 9, mentre alle estreme so¬ 
no andati D’Aversa e Filippi. 
Tanta mobilità da parte dei 
due esterni ma poca prati¬ 
cità. 

Vicenza Olivo quindi di cen¬ 
trocampo, e con un attacco che 
non tiene palla. Francamente 
gli emiliani non si aspettano 
una tale disorganizzazione da 
parte di una pan-punti: rac¬ 
colgono al volo l’invito a noz¬ 
ze e non perdono l’occasione 
per mettersi in bella mostra, 
lì loro centrocampo ha una 
superiorità tangibile, e le pun¬ 
te non si fanno pregare per 
tentare la conclusione. 

Nella ripresa, scossi dai pe¬ 
ricoli corsi, i vicentini cerca¬ 
no di riprendere in mano le 
redini dell’incontro. Entra 
Antonelli, ma viene azzoppa¬ 
to subito e cosi va in fumo 
la carta vincente di Cinesi- 
nho. La reazione vicentina si 
concreta in una rovesciata di 
D’Aversa. tecnicamente bel¬ 
lissima. che s: stampa però 
sulla traversa. Al Vicenza ca¬ 
dono le braccia e gli ospiti 
ne approfittano per lanciarsi 
in veloci contropiede. 

Negli spogliatoi, soddisfa¬ 
zione e morale alto da par¬ 
te piacentina; lunghe discus¬ 
sioni, rimorsi, critiche e qual¬ 
che frase velenosa in casa 
biancorossa. 

Enzo Bordin 


ili Palermo non osa 
i e finisce in parità 


MARCATORI: Maiaman (C) 
ai 24’. Piras (P) alI’S’ della 
ripresa. 

PALERMO: Trapani; Longo, 
Citterio; Latini, Plghin (dal 
46’ Viganò). Orantola; No¬ 
vellini, Favalli, Magherini, 
Majo, Piras. (12. Brilavia, 

14. BaRabin) 

CATANIA: Prtrovic; La Broc¬ 
ca, Occarini; Bcnincasa, 
Pasin. Cantone: Spagnolo, 
Biondi, Ciceri. Panizza. Ma¬ 
iaman. (12. Muraro. 13. Si- 
monini. 14. Morra). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: Caldo afoso, terreno 
in buone condizioni; spetta¬ 
tori 37 mila <5000 catanesi). 
Ammoniti La Brocca per 
ostruzionismo e Bemncasa per 
scorrettezze. 

PALERMO. 2 maggio 
Il Catania ha proseguito al¬ 
la « Favorita » la sua ascesa 
verso più comode posizioni, 
lontane dal fondo classifica, 
imponendo l’I-l al Palermo 
che a questo punto, dopo due 
pareggi casalinghi di fila, pur 
proseguendo la serie positiva, 
soltanto grazie a ripetuti mi¬ 
racoli potrà sperare di rein¬ 
serirsi nella zona promozione. 

Il «t derby dell’isola ». come 
sempre molto sentito, sul cam¬ 
po ha visto la netta suprema¬ 
zia del Catania andato per 
primo in vantaggio al 24’ con 
Maiaman che poi, allW, ha 
colpito un palo con una saet¬ 
ta che avrebbe potuto signifi¬ 
care il 2-1. Ai padroni di ca¬ 
sa va dato atto, comunque, di 
aver espresso all’inizio della 
ripresa, quando erano In svan¬ 
taggio, un gioco più veloce e 
preciso rispetto al primo tem¬ 


po. che al 53' li ha portati al 
pareggio con l’ala Piras. 

E' stata nel complesso una 
gara nervosa e tirata, iniziata 
dal Catania da pari a pan. 
e che si è accesa nella npre- 
sa suH’1-1. Il Palermo è stato 
molto discontinuo e ha sba¬ 
gliato una infinita di scambi, 
mentre nel Catania è stata 
apprezzabile l’interdizione in 
fase di centrocampo. Alla vi¬ 
gilia Mazzetti, il tecnico dei 
rossazzurn etnei, aveva ma¬ 
nifestato persino propositi di 
vittoria e De Bellis. l’allena¬ 
tore dei rosar.en. aveva repli¬ 
cato piuttosto stizzito¬ 
li momentaneo vantaggio 
catanese. al 24’. è venuto do¬ 
po una veloce discesa di Spa¬ 
gnolo che mal controllato da 
Citterio ha centrato per Ma¬ 
iaman, in sospetta posizione 
di fuorieioco. che ha insaccato 
di piatto destro da un paio 
di palisi. 

Nella ripresa De Belli? ha 
sostituito Pighin in giornata 
no con Viganò spostando le 
marcature (Citterio sul dina¬ 
mico Ciceri e Viganò su Spa¬ 
gnolo, le due punte etnee) e 
al 53' nel vivo di una insisten¬ 
te pressione, è giunto il pa¬ 
reggio: Uro in acrobazia di 
Novellini respinto dalla tra¬ 
versa, raccoglie Piras che 
schiaccia di testa in rete. 
Chissà, se il Palermo avesse 
osato e fosse stato più con¬ 
trollato e caricato avrebbe po¬ 
tuto raddoppiare mentre lo 
stesso non può dirsi per il 
Catania che però ha pure a- 
vuto le sue due o tre buone 
occasioni nel finale. 
































Grossa sorpresa dopo la corsa di Jarama 


Dal ciclismo dilettantistico una vigorosa, esaltante spinta per un grande e sano agonismo 


Hunt 1° al traguardo Un Giro delie Regioni Trofeo Cervi: 
ma viene squalificato di netta marca azzurra P rimo Likaciov 
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Il campione del mondo era arrivato secondo - Rivoluzionata la 
classifica - Squalificato anche Laffitte - Regazzoni attardato 
nel finale per una fermata ai box - Ritirati Brambilla e Merzario 
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MADRID — Jimas Hunt alle spalle di Niki Lauda, immediatamente prima del sorpasso. 


SERVIZIO 

MADRID, 2 maggio 

All'ultimo momento ap¬ 
prendiamo ehe il G.P. di 
Spagna si è concluso con 
un clamoroso colpo di sce¬ 
na: ringlese James Hunt, 
giunto primo, e il francese 
Jacques Lafitte, classifica- 
tosi dodicesimo, sono sta¬ 
ti squalificati. «Pertanto la 
corsa è stata vinta da Ni¬ 
ki Lauda. 

Hunt e Lafitte sono sta¬ 
ti squalificati perché du¬ 
rante i controlli fatti dai 
commissari di corsa dopo 
la conclusione del Gran 
Premio di Spagna, è emer¬ 
so che sia gli alettoni della 
McLaren dell’inglese ' sia 
quelli della Ligier del fran¬ 
cese non erano conformi ai 
nuovi regolamenti. 

Sembrava che Niki Lauda 
dovesse recitare nel G. P. di 
Spagna uno dei « monologhi » 
• ili ci ha ormai abituati. Par¬ 
tito meglio di James Hunt, 
t lte gli stava a fianco in pri¬ 
ma fila, il campione del mon¬ 
do ha cominciato a inanellare 
giri su giri conquistando an¬ 
che un leggero vantaggio sul 
pilota della McLaren che lo 
seguiva in seconda posizione. 
La costola rotta non pareva 
impedirgli eli condurre con la 
maestria e la sicurezza di sem¬ 
pre la Ferrari 312 T2, che si 
mostrava in questo esordio 
ancora la più forte del lotto. 
Invece, verso il trentesimo gi¬ 
ro, durante il sorpasso di un 
doppiato. Lauda si lasciava 
superare da Hunt e, poche 
tornate dopo, anche l’altro pi¬ 
lota della McLaren, il tede- 


ORDINE D'ARRIVO 

I. NIKI IJUTIA (Ferrarli. 73 ti¬ 
ri. km. 235,300 In 1 h. trsr’tO; 
2. Gunnar NILvon (Lotus JPS), 
Ih. I.VOV'13; 3. Carlos Rrutrmann 
(Hrahham-Alfa). a 1 tiro; I. Chris 
.Imnn (Knsfgn); 3. Carlos Pace 
lllrahhim-Alfa): fi. Jackir Ickx 
(Ulltianu); 7. Tom Porr (Stra¬ 
doni; fi. Alan Jonrs (Surtrrs): 9. 
Pierre larlrrc (William') a 2 tiri; 
IO. Clay Krgazznnl (Frrrari) a 3 
tiri: ll.-Prrklns (Boro). 

(Uro più veloce: Mass in l’49'"93, 
media km h 151.600. 

Ritirati: .Mass. Jarirr. Schrcktrr. 
Mastini. Mer-arin. \ndrrtti. Depail- 
Irr. Brambilla. Stuck. Pctrrson r 
llttipaldi. . 

Classi lira mondiale: 

I. LAI IH 33 punti: 2. Ilepail- 
ter IO: 3. Rrtarroni 9: 1. Mass 7; 
3 Hunt 6: 6. Seheekter 3; 7. Frs- 
rr e \ilsson I: 9. Stuck. Ijdfite 
e Rrutrmann 3; 12. IVaston e A- 
mnn 2; II. llttipaldi. Andrrttf r 
Pare I. 


A De Coster (Suzuki) 
il motocross di Fermo 

FERMO < Avrò li Piceno». 2 maggio 
Il belga Roger EV Coster ha vin¬ 
to la classifica finale del G P. Ita. 
1- » di rroiocrass classe òrti, terra 
p-nva del campionato mondiale. 
Ordine d'amvo. 

I ROGER DE COSTER «Belino 
Narukn p 3. 2 Brad I-iv-key 

■ FP V Husqvama > 9. 3 Ado'.f Wei! 
•Germ (Xv. Mi,roi Ì0, 4. Wtlli 

R.urer ifr>" (Ve. K l .M t 12. 5. Aire 
.Vhn«on «Setria-Yamaha» . :3. 


sco Jochen Mass, superata 
Niki il quale, anziché reagire, 
perdeva progressivamente ter¬ 
reno. Colpii del riacutizzarsi 
del dolore al torace o leggero 
c edimento della macchina? Te¬ 
nuto conto che ieri le condi¬ 
zioni dell’austriaco appariva¬ 
no peggiorate, sembra più ac¬ 
creditatole la prima ipotesi. 
Ad ogni modo il campione del 
mondo e la sua macchina han¬ 
no fornito anche in questa 
quarta prova del mondiale 
una prestazione positiva. Ni¬ 
ki, dopo essere stato supera¬ 
to dai due piloti della McLa¬ 
ren, ha continuato hi sua cor¬ 
sa badando a mantenere la 
terza posizione. E il suo stoi¬ 
cismo è stato premiato, poi¬ 
ché con il ritiro a dieci giri 
dalla fine di Mass e con la 
squalifica di Hunt. il terrari- 
sta ha insperatamente acciuf¬ 
fato il primo posto, conqui¬ 
stando altri nove punti nella 
classifica mondiale. 

Poco brillante, invece, la 
prestazione di Clay Regazzo¬ 
ni. la cui Ferrari già nelle pro¬ 
ve non aveva reso al meglio. 

Il ticinese, partito in terza fi¬ 
la dietro a Depailler con la 
Tyrrell a sei ruote e a Mass, 
ha sempre viaggiato lontano 
dai primi. Grazie ad alcuni ri¬ 
tiri il ticinese era comun¬ 
que arrivato ad occupare la 
quinta posizione, ina eviden¬ 
temente oggi la fortuna non 
era dalla parte di Clay: a 16 
giri dal termine egli imbocca¬ 
va la via dei box perdendo tre 
giri. 

Sfortunata pure la corsa de¬ 
gli unici due italiani: Vittorio 
Brambilla, dopo essere stato 
per un momento in terza po¬ 
sizione. scivolava via via in¬ 
dietro. fermandosi poi ai box 
con la macchina in panne al 
20• giro. Arturo Merzario, che 
oggi disponeva come Bram¬ 
billa di una March, non è mai 
stato praticamente in gara. 
Partito in nona fila, il coma¬ 
sco. dopo una trentina di tor¬ 
nate. ero costretto ad abban¬ 
donare. 

Quanto alle due Brabham- 
Alfa Romeo, che nello schie¬ 
ramento di partenza si trova- 
vano entrambe in sesta fila, il 
risultato è stato abbastanza 
positivo. Reutemann è finito 
terzo conquistando i primi 
quattro punti nella classifica 
mondiale, mentre Pace, con 
il quinto posto, ne ha conqui¬ 
stati due. C'è da rilevare però 
che entrambi hanno concluso 
doppiati e la loro buona clas¬ 
sifica è stata favorita dai ritiri 
di numerosi concorrenti che 
stavano loro davanti e infine 
dalla squalifica del vincitore. 

Infine la Tyrrell a sei ruo¬ 
te. Depailler che l'ha portata 
all'esordio, è stato in terza 
posizione tdopo aver supera¬ 
to Brambilla » fino al 26 dei 
75 giri, poi si è fermato e suc¬ 
cessivamente è andato fuori 
pista. Difficile dire se si è trat¬ 
tato di un cedimento del mo¬ 
tore o di guai derivanti dalla 
nuo\-a e complicata struttura 
della macchina. Di certo si 
può dire che la singolare vet¬ 
tura possiede buone doti ve- 
locistiche. ma rimangono dub 
tu sulla tenuta alla distanza. , 

Anche nel G P di Spagna , 
le Me Laren si sono mostrate I 


le più temibili avversarie del¬ 
le Ferrari anche se poi c’è 
stata la squalifica per via de¬ 
gli alettoni irregolari. Tutte 
le altre F. 1 invece, per un 
motivo e per l’altro, appaiono 
ad un livello ancora inferiore. 
Ha tuttavia migliorato la Lo¬ 
tus, che con Nilsson si è piaz¬ 
zata seconda, e la Matra di 
Laffite, il quale, squalifica a 
parte, nella parte iniziale del¬ 
la corsa è rimasto a ridosso 
dei primi. Tra le più deluden¬ 
ti la Copersuear dell’ex cam¬ 
pione del mondo Emerson 
Fittipaldi, che dopo essere 
partito in decima fila è scom¬ 
parso dalla scena nella prima 
metà della corsa. 

Una felice sorpresa è venu¬ 
ta invece dal redivivo Chris 
Arnon, il non dimenticato pi¬ 
lota della Ferrari negli anni 
difficili (almeno per la F. 1 del 
Cavallino). Il neozelandese è 
terminato quarto, tornando 
ad iscrivere, dopo anni, il suo 
nome nella classifica mon¬ 
diale. 

. Fred Mariposa 

Anche al Mugello 
le BMW turismo 
dominano il campo 

SCARPERIA. 2 maggio 
(m. f.) Netto predominio delle 
BMW nella terza prova valevole 
per il campionato europeo di vet¬ 
ture da turismo La coppia Xhen- 
ceval-Diedanne è giunta infatti 
vittoriosa dopo aver condotto, per 
l’intero percorso, un duello inte¬ 
ri ssante con l'altra BMW guidata 
dj Dt- Fterlanl - De Wale. 

la coppta vincitrice ha impie¬ 
gato 3 li 43'57"fi per completare 
t cento giri in programma e stac¬ 
care di solo un secondo i rivali. 
I-a media e stata di 140.514 chilo¬ 
metri all'ora su un percorso di 
524.5 chilometri. 

Con questo risultato la BMW 
ribadisce le affermazioni prece¬ 
denti conseguite sui circuiti di 
Mcnza e Salisburgo e conferma 
l’affiatamento e la tenuta della 
coppta Xhenceval - Diedanne. che 
h.« vinto la prima prova e st è 
classificata seconda in Austria. 

I due belgi, anche al Mugello, 
hanno agito con accortezza, age¬ 
volati dalla mancanza di seri ri¬ 
vali. fa Jaguar, che aveva annun 
ciato il ritorno ufficiale alle gare 
proprio sulla pista toscana, ha ri¬ 
nunciato all'ultimo momento in 
quanto non aveva le « teste » pron¬ 
te Nella competizione odierna la 
attenzione -t e dunque spostata 
sulle cilindrate sino a duemila e 
particolarmente nella lotta tra 
Volkswagen. Alfetta e Ford. Du¬ 
rante la gara litro, sta le vetture 
di marca tedesca, sta la Ford, so¬ 
no state messe Inori gioco da 
noie meccaniche, per cui tutto st 
e rivelato piu facile per l’Alfetta 
• presente con quattro piloti to 
scarni clic ha raggiunto l'afferma¬ 
zione con l'equipaggio Dint - Bel¬ 
li. giunti quarti nella classifica 
finale, alia media di 133.32», 

Da nk--.are anche la h-.tona pro¬ 
va fornii- dal l'equipaggio Cortu 
'ter - Fargton - Pooij. classificatosi 
al terzo posto, su una BMW 3rtn 
Nella classifica finale il quinto po 
*-o e toccato ad t.n’Alfetta gru 
data ria ( lardi • B:gl:azzi. che *1 
era classifica-, -ho stesso posto 
nella gara di ‘Salisburgo Alle Io 
ro spalle una Escori iè»V- compo 
'ta da rt'.ocnesa - Poolr. 


Clay: un successo sbiadito 


I \MM1\ER (Maryland). 2 maggio 
(.'incontro ira il campione del 
mondo dei massimi ( osslns Oay 
(Irantaqnallrrnnr) ed il più giovane 
sfidante, il v rntlsef tenne Jlmrny 
3nnng, si f correi uso con la vitto¬ 
ria. data per scornala alla vigilia, 
del detentore. Vittoria ai ponti che 
non ha però affatto convinto e che 
ha lasciato ami molti dubbi ani- 
I attuale stato di forma del campio¬ 
ne. specialmente in vista del nntrl- 
to programma di combattimenti ehe 
egli s| è prrltssato per il 1976, pri¬ 
mo fra tatti quello contro il neo 
«amplnnr europeo della categoria il 
britannico Richard Dnnn (23 mag¬ 
gio a Monaco). C3ay ha vinto ai 
punti, al termine delle 13 riprove, 
per verdetto unanime drti’arWtm e 
dei giudici un combattimenti che. 
prima di salire sul ring diceva di 
voler eonelndere alla quinta ripre¬ 
sa. Anche se una parte del merito 
va r cirovri"' v a inottg. 

VFII.X FOTO: Tnung tenta di 
■ventare un avvallo di Clay. 



Ha vinto meritatamente Barone e ha impressionato Passuello - Entusiasmo 
popolare, tanti consensi e un forte impegno per la prossima edizione 


Alle spalle del vincitore si sono piazzati l'italiano 
Torelli, il cecoslovacco Jiri e il cubano Menendez 


II Giro delle Regioni vinto 
da Carmelo Barone è storia 
di due giorni fa, storia re¬ 
cente e così piena di signifi¬ 
cati da richiedere un esame 
attento, una profonda rifles¬ 
sione su ogni capitolo della 
nostra corsa. Sapete: abbia¬ 
mo ricevuto tanti consensi, 
abbiamo realizzato con suc¬ 
cesso una manifestazione che 
voleva essere qualcosa di più 
di una vicenda agonistica, e 
così è stato. Quelle pagine di 
vita scritte sulle strade del 
Lazio, dell’Umbria, della To¬ 
scana e dell'Emilia Romagna, 
sulle piazze, nelle fabbriche, 
nelle aule municipali, quei le¬ 
gami forti e sinceri, quel ca¬ 
lore. quell’affetto incontrati 
ovunque, ci riempiono di gioia 
e di commozione e maggior¬ 
mente c’impegnano per l’avve¬ 
nire. 

Dobbiamo già pensare alla 
prossima edizione, abbiamo il 
dovere di far meglio, di valu¬ 
tare pregi e difetti della pri¬ 
ma eperienza, di non fermar¬ 
ci davanti agli evviva. E rin¬ 
graziando con una vigorosa 
stretta di mano chi ci è stato 
vicino, apriamo le porte agli 
uomini di buona volontà, a 
chi vuol bene al ciclismo e ai 
suoi valori umani perche nel¬ 
la dialettica della democrazia 
c del progresso il nostro vuol 
essere un coro di voci sem¬ 
pre più grande. Contiamo mol¬ 
ti amici, e se vogliamo allar¬ 
gare questa sfera, questo mon¬ 
do. è perchè siamo animati 
da uno spirito unitario, per¬ 
chè conosciamo l'importanza 
delle idee e dei dibattiti. 

Ragazzi di dodici nazioni 
hanno recitato bene, con en¬ 
tusiasmo la loro parte. 1 con¬ 
correnti italiani, della Bulga¬ 
ria. di Cuba, della Svizzera, 
della Jugoslavia, della Gran 
Bretagna, della Cecoslovac¬ 
chia, dell’Olanda. dell'Unione 
Sovietica, del Belgio, della 
RDT e della Polonia hanno 
sicuramente percepito i conte¬ 
nuti di una gara diversa dalle 
altre. Non e retorica, non è 
un vanto. L'abbraccio popola¬ 
re è stato completo, totale, 
è stato la genuina espressio¬ 
ne di gente che conta, che in 
qualsiasi campo lotta per 
cambiare e costruire. 

Carmelo Barone s’è impo¬ 
sto autorevolmente, mostran¬ 
do un temperamento superio¬ 
re all'aspettativa. Ci riferiamo 
al Barone che non è scalato¬ 
re e che nelle tappe più tor¬ 
mentate è rimasto sulla cre¬ 
sta dell'onda con la volontà 
c il coraggio dell’attaccante 
di vaglia. Ha conquistato su¬ 
bito il primato e l'ha mante¬ 
nuto sino alla fine controllan¬ 
do la situazione senza timori, 
anzi incrociando i ferri anche 
laddove il terreno del confron¬ 
to He salite) Consigliavano 
prudenza. Barone ha coronato 
il trionfo nel jmmcriggio di 
bandiere, di sole e di mare di 
Lido Adriatino dettando legge 
m una cronometro di netta 
marca azzurra. vedi la secon¬ 
da moneta di Masi, ta terza 
di Passuello, la quarta di Da 
Ros. la quinta di Sgalbazzi, 
la settima di Porrini e l'ot¬ 
tava di Gualdi. Nessun dub¬ 
bio: l'applauso per Barone è 
generale, e la classifica finale 
è lo specchio della verità. 
Hanno dominato le compagini 
dell'Italia B e dell'Italia A. le 
squadre di Gregari e Ricci, 
certamente avvantaggiate dal 
fattore numerico, ma comun¬ 
que superiori, più dotate del¬ 
le formazioni rivali. 

Gli italiani ' hanno vinto 
quattro tappe su sei. hanno 
vinto a Tarquinia f Barone). 
Foligno iPassuellot. S. Piero 
m Bagno <ancora Passuello) 
e Lido Adriano (di nuovo Ba¬ 
rone). mentre i traguardi di 
Montcrarchi e Ravenna sono 
andati ai fratelli I.ikaciov. e- 
sponenti dell'Unione Sovietica. 
Poco spazio hanno avuto i fo¬ 
restieri. pardon j graditi ospi¬ 
ti. e te pagelle definitive di¬ 
cono 1. Barone. 2. Passuello 
a -16 ", .7. Porrini a I'■>>• '. ! 


Yandenbrande a 'Sol". 5 I.a- 
(ter a SIO". 6 Conti a 2'11". 

7 Nickson a 2 1.7 '. A Guubai/- 
rìouhn a 2"26". 9. Prandi a i' 
e l' J ". lo Vari Gerì. en a j 
e .72 e in questo elenio Ir>. i 
riamo ben lingue azzurri j 
Va nò e uh rivi de e ur. belata 
Loiìcr u’ia st KZ’-ro. _Y;< X ->»»;. 
un mulete Gouh-r-.donlin un 
monetilo - l\ir: Gerneii ut: 
olandese, e di ’ronle i.i ni. 
bilancio • he ci »■ crisi 'ai ore- 
iole some il duhb’u 'il una 
debolezza ai i cr-um: /• irri¬ 
ta alcune \ manali non -chic 
rat ano elementi ri: punta nel 
hi Paa'.Ui ùii deluso il prato 
Szn'tzo i ss.* .a (r r a -. Breti, 
gnu ha per s,, immeriuitnr. 

;l .sfir> 'invierò una (infiline . 
per un rannoso lapitombolo 
e tumunque ’ra gli '•tonitti 
esistono giovani quotati, tipi 
interessanti, capaci di pren¬ 
dersi sonanti rimate, com¬ 
preso il nostro Sgalbazzi si 
capisce F' prunai era. il et¬ 
ilismo ha ancora un'intera 
estate per esprimersi, ha il 
suo rnasstnio appuntamento 
nelle Olimpiadi di Montreal 
e a! iti in de! risultilo di i e- 
r.erdi scorso, il Giro delle Re¬ 
gioni abbinato al G P Bron- 
klyn ha tornito ai tecnici pre¬ 
ziose ralutaziom 
Il i ostro cronista st compli¬ 
menta con Barone e vede in 


Passuello un corridore di gam¬ 
be buone e di talento. Nel 
tappone di S. Piero in Bagno, 
l’atleta consigliato dall’ex pro¬ 
fessionista Ballini ha itnpres- 
sionuto per agilità e potenza. 
Pioveva e si gelava, c'era neb¬ 
bia. le case dei dintorni ave¬ 
vano acceso le luci della sera 
e in una cornice del genere, 
a cavallo di un tracciato im¬ 
pegnatissimo, il colpo d’ali di 
Passuello è un episodio da 
rimarcare. 

Abbiamo un'infinità di ri¬ 
cordi. abbiamo trascorso una 
settimana a tambur battente, 
conte si dice in gergo, e giun¬ 
ti in porto salutiamo tutti con 
un festoso arrivederci. 

Gino Sala 


L'olandese Matsaars 
vince a Pisignano 

PISIGNANO. 2 maggio 
Li terza edizione de! Trofo Alias, 
svoltasi oggi con la partecipazione 
di molti ri-duri dal Giro delle Re¬ 
gioni. si e concluso con la vittoria 
deirol.utde.si> Matsaars :! quale ha 
anticipato dt poco ic.rcn 150 me. 
trii il connazionale Van der Kni)->. 
tl romagnolo Vitali dii Pedale Ra¬ 
vennate. il sovie’tco Goubaydoultn 
ed altri. 





tuk 





LIDO ADRIANO — Carmelo Barone sul palco del trionfo. 


SERVIZIO 

PRATICELLO DI CATTATI CO 
2 maggio 

Il sovietico Va'.cry Likaciov, 
olimpionico a Monaco nella 
100 chilometri a squadre, si 
incarica di attuare 1 propo¬ 
siti di rivincita cullati dal 
fratello minore Lev dopo 
il secondo posto conseguito 
lo scorso anno aggiudicando¬ 
si il 6 Trofeo Papà Cervi, 
resolando allo sprint nove 
compagni di fuga. 

Li .gara, che ha visto al via 
un lotto di 111 concorrenti in 
rappresentanza di sette nazio¬ 
ni. ha vissuto la sua svolta 
determinante fin dal quinto 
dei diciassette siri in pro- 
sranuna. allorché, dopo un 
tentativo iniziale operato dal 
sovietico Slauta e dal ceco- 
slovacco Puzrla. evadevano 
dal plotone undici atleti, e 
precisamente i cecoslovacchi 
Prchal, Matousek. Kostanti- 
nov, ì sovietici Valéry Lika¬ 
ciov e nuovamente Slauta, i 
tedeschi orientali Schmeisser e 
Boenisch, il cubano Menendez 
e sii italiani Torelli, Mori e 
Grossi. 

Gli undici battistrada trova¬ 
vano subito il necessario affia¬ 
tamento e. procedendo di co¬ 
mune accordo a una media e- 
levata, assirantesi sempre in¬ 
torno ai -41 chilometri orari, 
aumentavano di tornata in 
tornata fi loro vantaggio, fino 
a raggiungere la vetta massi- 


Un vincitore di cartello per una corsa che ha visto troppe diserzioni 

Baronchelli non fallisce 
l’appuntamento in Romagna 


Alle Capaimelie nel Premio Orsenlgo di galoppo 

Malherbe battuto dal 
sorprendente Michigan 


Spalleggiato dal lido Riccomi. « (ìdn » t* 
giunto a Lugo con un considerevole distacco 


ROMA, 2 maggio 

Grossa sorpresa oggi alle 
C'apannelle nel Premio Orse- 
nigo <L. 3 milioni e duecento- 
ventinfila, m. 2000, pista gran¬ 
de»: il ogioiello» della Donnei¬ 
lo Olgiata, Malherbe. gran fa¬ 
vorito della corsa e candida¬ 
to alla vittoria nel derby, e 
stato clamorosamente battuto 
da Michigan nonostante l'ap¬ 
poggio del compagno di scu¬ 
deria Dorigny. Nella corsa 
clou della giornata, il premio 
Minerva «L. 5.500.000. m. 2.100. 
pista grande), si imposto il 
favorito, Claire Talentine, che 
ha preceduto Gabella e Mol¬ 
davia. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione romana: I corsa: 
li Egment. 21 Heristal: v.: 10; 
p.: 12. 12; acc. 33; II corsa: 1) 
Michigan. 21 Malherbe; v.: 124; 
p.: 10.10; acc. 121; IH corsa: 

1 ' Filly Goodson, 2i Jarobol. 3) 
Mi rosei; v.: 92; p.: 29, 21. 19; 
are. 219; IV corsa: 11 Tardar. 

2) Navarrete; v.: 39; p.. 15. 12; 
acc. 28; V corsa: Il Claire Ta¬ 
lentine, 2» Gabella. 3* Molda¬ 
via; v.: 14: p.: 13. 22. 21; are. 
57; VI corsa: li Brakms. 2) 
Current Arrest, 3) Christof; 
v.: 57; p.: 21. 65. 65; acc. 428; 
VII corsa: li Battilegno. 2* 
Furore. 3) Bisatella: v.: 61: p : 
24. 46. 70; acc. (grappi l-5> 
190. duplice accoppiata: lire 
99.790 

Ed ecco i risultati delle riu¬ 
nioni di trotto di len 

NAPOLI — Premio del lavo¬ 
ro il.. 5.000.000. ni. 1600». 1» 
Zanfifone «G. S<»dano> scude¬ 
ria Sandomenu o. al km 1.16 8; 

2' Celtillb. 3» Buxi». 4» Gri.s- 
i 'U N P Alvaro. Barbarar’o 
j Tot 37. 19. IX. •."il’ l Jf altte 
I ryii'r 'ono state vinte da ('or- j 
Sondigli»». Q-:.,z/o. Au- I 
'pi* :o. Phelrel. Mugr*!..:. Araua. 

BOLOGNA -- Pi elmo l^igri- 
\t- ( ’u'lllrt I* 1 <1. 5 2-Vl (MI. II). 
;7m.\ J> 7.. tii'ki •(■ Iatollo 
i.l • scuueria Vai Reno. a’, km 
l 1X5. 2' Ignaro. 3> Grullo. 4> 
Kat.ir: N P ■ Zampaieon. M« 
Itola* Tot 24. 16. 17 i.79> Le 
altre cor-e 'olio '"ale vinte da i 


toti p 


FRìVi CORjA 

1) ZAID 

2) DATA 

SECONDA CC=i:>A 

1) HASTINGER 

2) BEVERLY 

TERZA CORSA 

1) ABARIS 

2) MUSSORGSKI 

C-JiRTA CORSA 

1 ) MASCO 
2) BERSAGLIO 

CO. NT A CO-SA 

1) MIKE 

2) BIRILLO 


1) CASTIGLIONE • 

2) BADALOCCHIO 1 

QUOTE jll'unico « 12 » wjnno 

18 719.342 lire. *i 14 - ti - 1 

milione 169 900 lire, et 343 « IO » 
SI.500 lire. 


RUGBY 

Risultati: a Ronzo Sar.son Ama 
»or: Calar.:., 1G-0 • giocala «abalo». 
a san Dona Melali rom Fiamme 
Oro 7 7 f ziocai.i sih'i:oi. a Padova 
Prirann Ga'Tiare.io igioca'.. 

sr.hrlo 1 . .. To:;r. • A:r.bro**-t:i I.'A- 
13 13 » Br—-cu Wuhrcr V. 

z:à.i 21 Ì4 .i Fr.«'f-a»:- Fra-.-rii 
P..rir.a *- ". 

la cla'sifrra- '.V;:h-rr p-:.V: 34 
s-rv'-.n 3?. Pc'rar-.. .fi. I Sqa.L 27. 
Mt'.iSrom SS- V.znT, 22. Fiamme 
< ri» Parma. Vrm'r.r: Ga-p:, 

r- ArrorO'C--: :i Fri*-',’! .3 


DALL'INVIATO 

LUGO, 2 maggio 

Un Giro rii Romagna tanto 
bistrattato dai grandi ha tro¬ 
vato nel nome piit rappresen¬ 
tativo che si è degnato di ve¬ 
nire da queste parti. Giambat¬ 
tista Baronchelli. un autorevo¬ 
le vincitore. Perché Baronchel¬ 
li ha vinto? Tre le esaurienti 
motivazioni: 1> intanto lui è 
andato parecchio bene; 2) Ric- 
cotni e stato un partner eccel¬ 
lente. E’ entrato in scena a 
circa metà gara ad allestire 
il prologo vincente per il suo 
capo: 3i ia Scic e giunta a 
Lugo attrezzatissima ed ag¬ 
guerrita. Sapeva che fallire 
un successo in una competi¬ 
zione che la vedeva come la 
squadra più completa e forte 
avrebbe significato rimediare 
una figuraccia. Perciò som¬ 
mando queste tre ragioni sal¬ 
ta fuori un successo merita¬ 
to per Baronchelli. un piazza¬ 
mento significativo per Ric- 
comi e per la Scic una vit¬ 
toria necessaria dopo che in 
gare precedenti la squadra a- 
veva governato la corsa sen¬ 
za riuscire a cogliere risul¬ 
tati concreti. 

Tutto, dunque, è filato li¬ 
scio come la Scic pretendeva. 
Appena il sindaco di Lugo. 
Guerini, da il via ci sono 1 
primi approcci dei velocisti. 
Ma sono allunghi necessari 
per intascare i cospicui pre¬ 
mi traguardo, niente di piu. 
Il primo spunto serio si ha 
intorno al sessantesimo chilo¬ 
metro: protagonista e Zano- 
nt che nei pressi di Castro- 
caro. dopo circa cento chilo¬ 
metri di corsa, accumula un 
paio di minuti di vantaggio 
sul grappo. Quando però co¬ 
mincia la salita del Trebbio 
si la avanti Riccomi e l’av¬ 
ventura di Zanoni si conclude 
al chilometri 106. In vetta al¬ 
la salita un. 575) transita per 
ni imo Riccomt. seguito da 
Panimi e Perle!to. Iai corsa 
adesso issarne una sua precisa 
e definitiva fisionomia. Infatti 
sulla salita del Monti tino e 
sempre Rinomi a guidare la 
situazione, ma. vinto il gran 


si presentimi) nell'ordine Ba¬ 
ronchelli e Riccomi dopo che 
ai riuecentocinquanta metri i 
due imbastiscono una finta 
volata. 

In corsa c'era anche l’atte¬ 
so Motta che gode tuttora di 
parecchia popolarità. 

E’ arrivato venticinquesimo, 
ha detto di aver sofferto per 
una fastidiosa bronchitella. 
Ha tenuto bene nella prima 
salita, poi ha perso qualcosa, 
ma si c sempre difeso con 
orgoglio; considerando tutto 
gli si può dare quasi la suf¬ 
ficienza. 



LUGO — L'arrivo di G. B. Baron¬ 
chelli. 


L'arrivo 


:i Fr^-a -1 .3 j premio della montagna. SI ac- I *. Biddle ( Bonetto9. Salutini 
I «-orge • e glielo dir ono pure 1 I l/onca»; 10. Giuliani (JollicTrami- 
J dirigerei deila su.» squadra» ! ra». 
thè dietro e in arrivo Ba- j 

roncheih .________________ 

Non appena si comincia la 
difesa i due della .Scic si irò 

vano interne (ih unici a osa- IiililjlpIji, i avwo 

! rp qualcosa contro i battistra llllDCl ld. V IO. 

I ria Mino Di Ijoren/o. Lora e ] » ® 

| Ca-.erzasi che formano il loro j _ 

! gruppetto seriamente impe _ IMPERIA. = razzio 

an.ITo ad inseguire. Anzi, nei Hu-.r.o \:r.:o in 4 rr.i.a a. ra- 
pressi di Faenza, pare che la dura» cic-.o-turi'Tico raziona.r che 
loro rincorsa possa sortire ri anno .uozo ien. ad Imperia, 

'■aitati sorprendenti, anche se Rr ' :rr * dfI fion - l-eccezionale 

logicamente ( lucrzasi (com- p^fic-a m.vasione della cuta da par- 
p.urlìi» eli sQUfìdrn OOl IU££1U* amAnTi d<rl pedala prme- 

5 1* sia prudente I. ìmpressio- menu ri.» »>cr.i rryiorw d'Italia in 
ne pero resta tale perche. r,pprr-'er.tanza di o.trr 210 società 


I. MOViNBmiSTl B3RON- 
( Il FI.LI (Scic», km. 230 In ore 
5.13. media: 10.461: 2. Binomi 

ISrir) 3. Ili I.nrrnzo (Ma¬ 

gnine,) a 3716"; I. (a\erza»i 
(scic) a V37’: 5. Lora (Magni¬ 
ne,) vi.: 6. simonetti (Sansoni 
a 7"33"; 7. \annnerhi (llaitiiDn): 


j rpj's;n.». Br.r.i"imn Quarun- 
I ’.r. FmI/T rio Baiaz- 

/o. EtU.rl.o 

FIRENZE — Vienilo del 
Munì. ip:o 'l i X2itoni ni 2 
nula». I* lanciere tiri Re • A J 
Parravam». sia MT Samma- j 
rini, 2» I-aureiHi.i. 3» Ver.'is, j 
4> Hors de France. NP- Car- ! 
sur. Pelym. Partridge Green 
Lunghezze 4. 1. 3. Tot. 44. 16. 
19. 19 «lidi Le altre «-orse so 
ni» state vinte da Elide. Piti- 
sliano. Big Stnng. Riunirne. 
I-avmia. Arto 

MONTECATINI — Premio 
Giovanni Fattori <1. 4 IMI Òli. 
in 2u6it». 1» (infialilo (N. Bei 
lei*, scuderia Kyra. al km 
1 19, 2» Mammolo. 3* Cognac. 

4» Christina N P Daosa, Cle- 
ver Kay N. Tot 43 , H. n (30>. 
I.e altre corse sono state vin¬ 
te da Hanetie, Protone, An¬ 
drea Chenier. Offerta. Epitaf¬ 
fio, Saturno, Muscolonar. 


Pugilato juniores j 

Gli azzurri j 

superano i francesi 

HAYANGE 2 maga;.» I 
L'uà rappreMNiiativa '.'aha- 
na d; pugili .tumore' ha col- 
’o ieri -era una netta e fa'; 

’.t- vitto':.» 'tiili Fr;.nr:a. as 
gnd.cando'i otto degli undi¬ 
ci combat:inventi :n program 


ina di 221”. Mentre il cubano 
Menendez. si metteva in luce 
aggiudicandosi la speciale gra¬ 
duatoria per ì traguardi vo¬ 
lanti, al dodicesimo giro il 
tedesco Boenisch cedeva al 
ritmo dei compagni di fuga e 
veniva riassorbito dal grosso 
che nel finale, approfittando 
di un certo calo della carico 
za dei fuggitivi, intenti ormai 
più che altro a ricercare le 
giuste misure per le fasi de¬ 
cisive. riusciva a ridurre, an 
ehe se di poco, il ritardo che 
all’arrivo sani cronometralo 
in l’IO’’. 

Erano dieci atleti dunque a 
a disputarsi allo sprint il io 
Troleo Papà Cervi: ai cento 
cinquanta metri era ancora in 
testa fi cecoslovacco Prchal. 
ma. mentre sul Iato destro si 
faceva largo l’italiano Torelli. 
Likaciov trovava il varco gin 
sto ni centro per imporre il 
proprio rush finale. 

a. I. c. 

ORDINE Ili ARRIVO: 1. I.ika 
riov Valéry (l KSS) Km. 133 hi 
3 un- 13' media 11.166; ‘2. Torelli 
( laudili ((.S Temuil.tii llilililano), 
3. ITchal Jlrl (teeostuvaeclila): 
I. .Menendez liiiliertn (Culla); 
5. Schmeisser SirzlH-rl (lU)l’); 6 
Statila Aliatoli (tllSS); 7. Mal mi 
sek i’etr (Ceroslmarrida); X. Muri 
(•Invaimi (OS Terimilaii lillihia- 
iiii); 9. Kostantlniiv Allpi (('ero¬ 
si»* arrida); 11). Grossi Mirko 
(GS Slapa Bolozna). 


Pallavolo 

Panini-Klippan 
supermatch 
e scudetto 
a Modena 


I campionati di p diavolo st m 
no avviandosi verso l'epilogo. Nei 
la poule scudetto, a due giornate 
dalla conclusione. la Panini ha su 
Iteralo a Roma, dove ha hattiit» 
FAriccia per 3'2. l’ultimo ostacolo 
che si frapponeva sulla strada de' 
big match in programma domemi 
prossima al Palasport di Modena 
contro la Klippan. pure vittoriosa 
in trasferta, a Cesena, contro il 
Demcotm •3-l>» 

f.’aMegnnzione dello scudi ito snrk 
dunque lag.da ai risu.tato dello 
scontro diretto tr.i le due grand! 
del campionato. E' assai proba 
bile, comunque, che la suprema/i ì 
nella « siiperpouh- -> m decida con 
uno spareggio, «viratale solo >o •! 
sestetto torinese — che attualmen 
te guida la graduatoria enti due l i:, 
ghr/ze di vantaggio sulla Panini 
riuscisse nell'impresa rii e'pugn .re 
l'inviolato campo modenese Dilli 
altre v-dt da segnalare u netto 
successo della Ore-itia Modena sui 
la Paoli tti. cri il ritorno alla vitto 
r a del Giaiolti Ravenna ai danni 
del Petrarca, 

Nel trofeo federale resiste vtt 
ta lo Spr m Faenza, nifi itile sue 
scalle tengono molto bene tini he 
rtJS Pt'a — passato su] campo del 
Parma — e li Trieste che ha re 
gelato il Cardano. Anche qui ogni 
decisione e rinviata ai due turni 
conclusivi. 

Nella sene A femminile, «t A ava 
ta una prima schiarita iti vetta 
N< 1 pruno confronto diretto fra le 
tre pretendenti allo scuri» Ito le al 
Inali titolari del Valdagna si sono 
imposte ad Alzano per 3-1 le to 
'cane hmin cosi preparato tl trr. 
Timo pe>- affrontare, sabato pros*i 
ino a Fionzr. lo -contro derisivo 
i cori le reggiane del Rurrogiglto, le 
q'.iili guidano ia classifica ma d-- 
I vino osservare il turno di riposo 
; Tutto riMiIto, inuce. nei rati. 

! pionitt cadetti. Andranno «d infoi 
tire la serie A maschile che r.on 
prr-ved-nrio retrrK-essu.nl '.ira por 
t.it.-' nella prossima stage,re a 21 
squadre. Edilruoghi Sassuolo. Dir..- 
n.is Falconara. Grassi Massa far 
r*ra. tl o (ktnz.iga Milano. Rumi 
T'in-nze. f its Catania. Cus Firenze. 
F S Palermo Ad integrare la Se 
rie A femminile saranno- Ol.mpia 
Ravenna. More'! Ancona. Cerma. 
Viareggio. Monselice. Junior Casale 
Orna Trieste. Margotto Valdagno. 
Cus Roma. Antan-' Bari, Irriojanr.; 
Messina. Albano Roma. 

Luca Dalora 


Risultati: 

Pnulr 'cudrtlo: D» niroTir* KI:ppan 
0 Ar:cr:a Panini 2-1. >.!ut Par» 

fj. O.an»*!! Petrarca X (ì 
Trofrt* Hdrralf: .Spfm 3 fi. 

Tr^'tc (..ir^.tW) 2 0. C‘i:s I.u 

b.<im 2'.ì. P,trrr.a l .1 

Sfrie A Irmmintlr: Torr^rabiTa 
mobili PaJ^m,o 
2 l T VaId.»^r*o ] 2, 

NV>*n A Burrr»^:glio Tun P*ido\a 
2 Ha i:pr»-a*o* Pr^nlan.* 


Imperia: gran cidoraduno 


V.TTiiiuì'i" Gi.ir.nr De ! 'l uando a 1,120 M 


I.'ii ì.i, Ru"*»ktii D.tetti», f;* j 
Torre. Ep:fa:r.. Pile;’.!»» e Po j 
Sroi.f.tti Tiridia. Cai- j 
iar.i. Si artioveK: • 

• TENNI-' 1.1 racvrrut condii.e 
a Brv:ce..r' per 4 0 'Ul Belgio, r.eì 
. incontro ri. tirso turno ri. coppa 
Do.' d: -fr.n.s dops. a v, l'or: a 
tn c:r.q-.e se- ci: Bilaz Taroczy ri 
Berrord Mitr.ot per 62 97 4S 34 I 
6 3, . 1 


minciano i dieci giri ronchi 


IMPERIA. 2 mazzio 
It Jir.it vinto :n 4 mila a. ra¬ 
duno ciclo-turistico nazionale che 
ha avuto luogo icn. ad Imperia, 
nella Riviera dei fiori, (.'eccezionale 
appuntamen'o sportivo ha vasto la 
p»cjfi.ra invasione della citta da par- 
degli amamii del pedale prove¬ 
nienti da ogni regione d'Ilaha in 
rappresentanza di o.trr 2t»l società 
sportive. 

Il lungo bisct->ne multicolore e 


MV1 dei peri-arso, il vantaggio --filato lungo FAurr.ia muovendo da 

dei «lue di testa aumenta co- 'i a -e Kennrd> di Diano Manna per 

— d ? “ *"“• '-V7,' KS2T {SS C: 

nati, mentre il grappo degh Ardora. Santo Stefano. Riva Ligii- 

msegufion viene fischiato per- r « Armo* di Taggta r Imperia 

che ti ritardo a trenta chilo- Ovunque i cirioamatori ic’erano 

metri dalla fine, assomma a 7 giovanissimi, anziani e anche nti 

minuti m.erove donne < hanno ricevuto i'ap- 

_ , . pa-stopato applauso dell» gente dei 

Ovviamente sul traguardo, posto accorsa a salutare la gara 


per contendersi fi successo, J d«;; »micin* d» « c»po Berta » nl.t I riuscita deri'imzi, 


p»>rti- ot Sanremo fa, strisztone 
d'arrivo r stato piazzato .ungo :a 
* -pianata » Borgo P. ri di Onegiia. 
davar.ti al locale dello sportivo T: 
r.o De Maurizi Qui, ad atiendert- i 
cuii'ti. cerano le m.ijorettes di 
O'.cggio (he hanno intrattenuto il 
folto pubblico pn ser.ii- con uno 
‘jv-tijco.o rii eccezionale bravura 

I 'organizzazione e stata rurata 
ri..; gruppo « Pedale imperiese- » d: 
re-to da Vittorio Aliprar.di che ha 
anche prom.os-o I» mostra fotogra¬ 
fica allestita m piazza Dante I.» 
premiazioni-, aw.-nu'a r.ej teatro 
Cavour, ha vs»tz> la presenza del!.- 
massime autorità sportive del setto¬ 
re ciclistico 

Per Imp»eria e stata una giornata 
entusiasmante ed anche una lezio 
ne che non mancherà di dace i «noi 
frutti. Gli ottimi risultati premiano 
eh sportivi o'.rghesi che tante ener¬ 
gie hanno impiegato p» r ia buona 
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Nel G.P. d'Austria le note tristi sono tutte per Giacomo Agostini 

* . v 

Per Cecotto è rivincita 
e per Sheene riconferma 


Marcia: dominio della RDT a Sesto San Giovanni 

TRIONFO DI STADTMUELLER 
VECCHIO, PRIMO ITALIANO 

Battuto largamente dai primi due il record della gara 


SESTO SAN GIOVANNI, 
2 maggio 

Peter Frenkel e Karl-Hemz 
Stadtmueller, 37 e 33 anni, 
sono — dal punto di vista 
sportivo — padre e figlio E 
padre e figlio, con l'aggiunta 
di un nipotino i>olo piu che 
ventenne, Ralf Knutler, sono 
stati i dominatori della 19‘ 
Coppa Citta di Sesto San Gio¬ 
vanni di marcia sulla distan¬ 
za dei 30 km 

La giornata era bella e ven¬ 
tilata. Franco Vecchio era l’u¬ 
nico italiano in grado di in¬ 
serirsi nella micidiale tena¬ 
glia degli atleti della Germa¬ 
nia Democratica e di quella 
Federale. Erano, infatti, as- 
senti i messicani per uno di 
quegli equivoci che pare af¬ 
fliggano con particolare lo 
stanza la marcia italiana. Ma 
nonostante l'assenza degli assi 
messicani e lo stupefacente 
autolesionismo della marcia 
nostrana sempre piu avviata 
— nonostante lo sforzo di un 
gruppetto di appassionati — 
all'isolamento più totale, ne 
è venuta fuori una gara stu¬ 
penda, una delle piu belle che 
ci sta mai capitato di seguire. 
Di ciò gli organizzatori posso¬ 
no esser fieri: il loro — e 
nostro — I* Maggio e sempre 
festa bella e degnissima 

Tra gli spettatori, tanti, c'è 
Vittorio Visini che incoraggia 
i suoi compagni di squadra 
e soffre di nostalgia L'avvio 
di Frenkel e Knutter e t ce¬ 
rnente e la quasi totalità degli 
atleti in gara (eccettuati Kan- 
nenberg — che non è in gran¬ 
de giornata — Stadtmueller e 
l’ammitevùle Franco Vecchio 
(che a nostro avviso si è già 
guadagnato un posto per il 
campionato mondiale dei 50 
km . in Svezia, nel mese di 
settembre) sono al tappeto 
già al primo passaggio. 

Karl-Helnz Stadtmueller è 
un longilineo biondo dal ca- 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 maggio 
Rispettate fino in fondo e 
senza emozioni le previsioni 
della vigilia: l’Italia ha scon¬ 
fitto 5 0 la Polonia nel primo 
turno della zona europea di 
Coppa Davis La matematica 
sicurezza del successo Panat¬ 
ta e Bertolucci se la erano 
assicurata già ieri nel doppio 
quando avevano battuto in 
tre set (solo il terzo tirato 
fino al quattordicesimo gio¬ 
co* Drzymalski e Dobrowol- 
ski, due giocatori di buona 
volontà ma ancora acerbi per 
Impensierire oltre al limite 
del consentito un Panatta che 
sta trovando la sua giusta 
misura e un Bertolucci cne 
gira al di sotto del suo stan 
dard abnuale ma che capar 
blamente non si e voluto far 
scappare l'occasione offerta 
dalla forzata assenza di Ba- 
razzutti 


ratiere meraviglioso La sua 
concentrazione, ctoe tl suo 
« tu-pcr tu » con la gara, è af¬ 
fascinante Non da a vedere 
di essere uno degli interessati 
alla vittoria Saluta la gente 
sorridendo dolce e limpido, 
guarda le vetrine, chiacchiera 
ion gli aviersari che gli ac¬ 
cade di rimontare A tre quar¬ 
ti del secondo giro è stato 
ammonito dal capogiuria, un 
anziano signore dai capelli 
bianchi. Karl l’ha guardato 
Lori tenerezza, come si guarda 
un vecchio padre buono ma 
un po' petulante e ha conti¬ 
nuato a marciare come se nul¬ 
la fosse Come se l'ammoni¬ 
zione fosse stata data a un 
albero del i tale 
A quel punto papa-Frenkel 
andata come un treno e tl so¬ 
lo dubbio era se tanta fretta 
non fosse stata jmgata negli 

Mac Wilkins 
disco a m 70,87 
Glance: 9"9 
sui 100 metri 

A San Jmè ((liHfomla) rime¬ 
ritami Mac Mllkitii ha battuto 
il record del mondo di cello 
del divo lanciando a 70,87. 

11 prrtt-drnle primato Hilkitn 
l'ima ottenuto (69,16) appena 
una settimana fa. 

Mmtrc Milklns arxeccaia lo 
slprndido record, a llaton Hou¬ 
le Il diciottenne Ilareey filan¬ 
te olimela II secondo 9' 9 In 
poco tempo. Anzi, in un primo 
momento era stalo annuncia¬ 
lo addirittura il tempo di 9"8 
< lw sarebbe stato record mon¬ 
diale assoluto. Krano stati. In¬ 
fatti. presi tre tempi elettrici: 
9"73. 9"87 r 9 "90. SI F. Infine 
e dopo lunga consultazione, de¬ 
ciso di ritener talido II 9“9. 
('■lance ha comunque annunciato 
di Toler fare, nientemeno, 9”*! 


presentato dall'Inghilterra e J 
il massimo giungere all'incon¬ 
tro con l'Australia. 

In attesa di Franulovic e Pi 
lic. che hanno battuto ieri la 
Grecia, Panatta e Bertolucci 
andranno al torneo di Las Ve 
gas e Barazzutti a Monaco 
Pietrangeli era poco convinto 
di queste trasferte, ma i suoi 
uomini sono professionisti che 
vivono di tennis e lui si e 
dovuto stringere le spalle fa¬ 
cendo magari un pensierino 
ai dollari dei tornei per ten¬ 
nisti veterani ai quali pare 
sembra intenzionato a parteci¬ 
pare da giovane ha picchet¬ 
tato per la gloria, si fa per 
dire, e coi capelli bianchi sul¬ 
le tempie spera nella posizio¬ 
ne Comunque rivederlo gio¬ 
care sara un gran piacere. 

Ed ora appuntamento a Bo¬ 
logna Poi si vedrà, Frattiui- 


r 


ultimi 10 km Karl-Heinz si 
è permesso di perdere, ri¬ 
spetto al genitore, fino al ter¬ 
zo giro Poi ha cambialo mar¬ 
cia e il distacco e sceso, da 
l'iti ’. a 58" al quarto e a 32" 
al quinto. Al sesto passaggio 
Stadtmueller era in vetta con 
12“ su Peter. Gli altri erano 
perduti lungo le vie di Sesto. 
Il piu vicino, Kannenberg 
campione olimpico dei 50 km. 
e due volte dominatore della 
gara sestese, era a 3'56". 

Karl-Hemz ha percorso l'ul¬ 
timo giro tra gli applausi Era 
sciolto, ridente, felice. Una 
vittoria stupenda col tempo 
di 2 ore 22'59"6 che costitui¬ 
sce tl nuovo record della gara 
e viene a cancellare Formai 
leggendario limite di 2 ore 
25'2"4 stabilito dall'inglese 
Peter Fullager nel lontano 
1968 

Frenkel. appesantito nell’a¬ 
zione. e ottimo secondo a un 
minuto Kannenberg. autore 
di un eccellente finale, e ter¬ 
zo Quarto si piazza il nipo¬ 
tino Knutter che ricordiamo 
bel iniettore di un 10 km. per 
juniores tre anni fa a Sanre¬ 
mo su Sandro Bellucci Fran¬ 
co Vecchio, primo degli ita¬ 
liani. si classifica al quinto 
posto Bravo Franco. In tan¬ 
ta compagnia altri personag¬ 
gi sarebbero naufragati Tu 
hai difeso il successo dell an¬ 
no scorso vincendo ancora 
una mila Perche si. il quin¬ 
to posto di Sesto per la mar¬ 
cia italiana — vhe è quella 
che c — sa di vittoria 

Remo Musumeci 

L'ARRIVO 

1. KARI HEINZ STADTML’EL- 
I.ER (RDT) In 2 22'39"6; 2. Pe- 
ter Frenkel (RDT) a !'; 3. Renili 
Kannenberg (RFT) a itS"-. 4. Ralf 
Knutter (RDT) a 5T9"; 5. fran¬ 
to Vecchio a 5'JÌ"; 6. Hogdan Hu- 
lakuuikl (Poi.) a 8-28 ': 7 Hein¬ 
rich Schubert (RFT) a 8'50“; K. 
Vittorio Canini a 91 f; 9. Ilani 
Rlnder (RFT) a 9'32"; 10. Rosario 
Valore a I0W. 


to sui campi del Tennis Fi¬ 
renze e iniziato un torneo 
internazionale di tennis, che 
si presenta molto piu interes¬ 
sante e avvicente della Davis. 
Ci sono anche Panatta e Ber¬ 
tolucci e con loro altri nomi 
di rilievo tra cui il numero 
due inglese Mottram, di cui 
si dice un gran bene 
Ed ecco il dettaglio- 1* 
giornata 30 aprile. Bertolucci t 
batte Dr/ymalski 7 9. 6-4; fi-4. 1 
6 2 Panatta batte Dobrowol- 
ski 6 1; 6-0; 6 3 2* giornata 
1 maggio. Panatta-Bertolucci 
battono Drzymalski Dobrowol- 
ski 6-1; 6-4, 3 6 3* giornata 2 
maggio. Bertolucci batte Do- 
browolski 6-4; 6-4; 6-3. Panat¬ 
ta batte Drzymalski 6-1; 6-0; 
6-4 

Carlo Degl'Innocenti 


SERVIZIO 

SALISBURGO, 2 maggio 

La seconda prova del cam¬ 
pionato mondiale di motoci¬ 
clismo, il G P. d’Austria, di¬ 
sputatosi sul circuito di Sali¬ 
sburgo, ha in gran parte con¬ 
fermato i responsi di dome¬ 
nica passata in Francia; e or¬ 
mai, dopo le prime due pro¬ 
ve, si può già abbozzare un 
primo attendibile quadro del¬ 
la situazione. Il primo dato 
inconfutabile, e particolarmen¬ 
te amaro per 1 colori italia¬ 
ni, è che Giacomo Agostini 
quest'anno, con ogni proba¬ 
bilità, non potrà recitare una 
parte di primo piano. Le sue 
MV si sono espresse finora 
a livelli molto scarsi: la 350 
ha molta birra in corpo ma t 
suoi 15 000 giri e rotti la e- 
spongono a continue rotture 
del motore (cosa puntualmen¬ 
te verificatasi anche oggi! e 
la 500 appare nettamente al 
di sotto delle rivali (Ago si è 
infatti classificato solo al se¬ 
sto posto). 

L’inglese Barry Sheene ha 
bissato con sicurezza il suc¬ 
cesso ottenuto in terra di 
Francia, vincendo la gara del 
le 500 davanti alla rivelazione 
della stagione, l'italiano Mario 
Lucchinelli. La superiorità del 
le Suzuki in questa classe di 
cilindrata è ormai schiaccian 
te. ì primi quattro classifica¬ 
ti erano tutti in sella alle ve¬ 
locissime e robustissime quat 
tro cilindri nipponiche Dietro 
a Sheene e Lucchtnelli, infat¬ 
ti, si sono classificati Phil 
Read e Teuvo Lansivuori 
(quest’ultimo successivamente 
squalificato» 

Se nelle mezzo litro c’è sta¬ 
ta una riconferma, nella 350 
si è registrata una rivincita 
la rivincita di Johnny Cecot 
to. sull'intramontabile Yama 
ha ( sono ormai sette otto an 
m che questa moto vince sen 
za soste sui circuiti rii tutto 
il mondo!); il venezuelano si 
e imposto sul suo rivale Wal 
ter Villa, e ì due ora condii i 
cono a pari punti la classifi 
ca iridata 

Hanno fatto il loro esordio 
anche le 125. Inutile dire che 
le due Morbidelli di Bianchi e 
Pilen. trionfatoci della scorsa 
stagione, si sono imposte con 
facilità, precedendo al tra¬ 
guardo Otello Boscherini, in 
sella alla nuova Malanca. Vo¬ 
lendo trarre alcune brevi note 
conclusive, possiamo dire che. 
nell’anno della Suzuki e di 
Barry Sheene. anche per la 
pattuglia italiana si prospet¬ 
ta la possibilità di un buon 
raccolto. Se è vero che per 
Agostini le previsioni sono tut- 
t’altro che rosee, è anche vero 
che Villa resta il grande favo¬ 
rito nelle quarto di litro (gara 
non disputata in Austria) e 
che ha delle ottime chances 
nella 350; che Otello Busche- 
rmi, espressosi a ottimi livelli 
con la Malanca 125. ha molto 
da dire anche nelle classi 250 
e 350; che Gianfranco Bonera 
è pronto a raccogliere sulla 
pista quello che Villa lascia 
cadere, visto che la Harley- 
Davidson è una macchina in 
grado di portarlo molto lon 
tano; e. soprattutto, che il 
clan italiano si e rafforzato 
notevolmente con l'esordio 
mondiale di Mano I.ucchinel- 
li. che aveva molto ben im¬ 
pressionato in Francia e che. 
con il secondo posto di Sali¬ 
sburgo. ha dimostrato di es- . 
sere in grado di impensierire 1 
chiunque. 

Henri Valle 

i 

LE CLASSIFICHE j 

Q»v 125: I. PAOLO BIANCHI. ! 
II. (Alorbldrlll) 48*11'98 (media > 
158.37 km h); 2. Paolo Pilcri, II. ’ 
( Morbide!Il) 48'48'67; 3. Otello Ru- ' 
•whertnl. 11. (Malanca) 49'20"02: i 
4. Angri Nlrto. ip. (Rultaeo) a 1 j 
Idro. 

Olty 350 1. JOIINNA CECOT- | 

TO. >en, (Aamaha) 5t'18'83 (me- I 
dia 173.55 km/h): 2. Mailer Alila. | 
11. (Aamaha) 5I'2S''98. 3 John j 

Doddv am (Aamaha) 5r36"!4: 

4 1/rif (.urtiffwn, «te. (Aamaha) ; 
32'0V'4t i 

i 

(]>w 500 1. BARRA' SHEENE. 

E b. (Suzuki) In ore 1 01H’’78 (me¬ 
dia 1783 km h): 2. Marro Lacchi, 
nell!. 11. (Suzuki) ! h OlTtS'IS. 3. 
Phll Read, c b. (Suzuki) 1 b 01' j 
41'07; 4. Michel Rouferte. fr. (Ta- ' 
ma ha) 1 b 02-28 10. I 


Ha ottenuto (IMI) il punto della matematica certezza 1 


Coppa Davis: facile successo azzurro sulla Polonia (5-0) 

Bertolucci sotto tono 
ma è cappotto comunque 

i 

Adriano Panatta non ha ceduto nemmeno un set I 


Ma torniamo all’incontro. 
Assente Fibak. numero uno 
della Polonia e il nuovo astro 
del grande bamum tennisti¬ 
co intemazionale (ha preferì 
to i dollari da Kansans City 
ai fasti demode della Davis*, 
c stato facile per l'Italia vin¬ 
cere nei tre giorni gli az 
zurri hanno lasciato un solo 
set ai loro avversari. E' sta¬ 
ti* Bertolucci nella prima gior¬ 
nata contro Drzymalski. Poi 
e stato tutto facile ed ieri 


r 

e 

accaduto 
nel . 
campionato 

di serie C 


\ 

Il Monza a Bolzano 
promosso in serie B 

La partita è stata, camuiiqw. ìnferitre alle ; 
aspettative e assai nota* - NeatraHzzata Saesetertna 1 


P:etrangeli ha poiuto festeg 
giare con un successo il suo 
rientro, come capitano non 
giocatore, nei ranghi azzurri. 
Nic era raggiante, soddisfat¬ 
to. forse l’unico soddisfatto 
fra chi da venerdì ad og¬ 
gi ha seguito questa scolori¬ 
ta disfida- niente thrilling, gio¬ 
co non esaltante, non molti 
spettatori sugli spalti e fra 
loro. oggi, diversi a violare 
il sacrale silenzio alzando il 
A-olume della radiolina per se¬ 
guire le piu avvincenti ultime 
battute del campionato di cal¬ 
cio Con la vittoria odierna 
gli azzurri si sono aperti la 
strada oer il secondo turno 
della Davis, dal 20 al 22 mag¬ 
gio a Bologna con la Jugo¬ 
slavia 

Pietrangeli nutre molte spe¬ 
ranze. e quasi sicuro che 1 
suoi ce la faranno Poi (a 
luglio) se ia dovranno vedere 
con la Svezia. Il compito è 
difficile, ma la \ittona contro 
gli uomini di Borg. Nic la 
considera solo il suo obietti¬ 
vo mimmo II medio è rap- 


BOI-ZWO: rioni: Podavlni. 
C'oncer; Savoldi. Alarini. Sco¬ 
lati: Alutti. Trainili, Girai. 
Fngolin. Rondon. V 12 So¬ 
nato. n. 13 A rntura, n. 14 
Giuliani. 

>10\Z\: («lombo: Vincenzi. 
Gamba: <-a«agrande. Aliche- 
lazzi. Fontana: Tosctto. De j 
A'ecchi. Braida. Ardemagni. 
Sanseverino. \. 12 Terra¬ 
neo, n. 13 Zabotto. n. Il 
Alonterosso. 

ARBITRO: Falasca di (hietl. 

NOTE corner 2 a 2. spet 
tatori irenv.’.a. ammonito To- 
setto 

SERVIZIO 

BOLZANO. 2 maggio 
Monza matematicamente in 
serie B ion largo anticipo 
Ma anche grossa delusione 
per i numerosi spettatori ac¬ 
corsi al e Druso » di Bolza¬ 
no, per rincontro di cartello 
con la titolata squadra brian¬ 
zola. Ne e usci o uno squal¬ 
lido e scontato 0-0, tra squa¬ 
dre che da questo campionato 
non hanno da chiedere piu 
nulla L'incontro si è trnsci 
nato stancamente per tutti 1 


novanta minuti, quasi mai vi 
vacizzato da azioni degne di 
nota, il tutto affidato a qual¬ 
che estemporanea iniziativa 
soprattutto del Bolzano 
Il Monza ha lasciato intra 
vedere una struttura di squa 
dra superiore. gnn T osa e at 
tenta m d.fesa. quadrata a 
t erìTrocumpo. ma piuttosto de 
Indente all attacco 
Del Bolzano poco da dire, 
si e dimostrata la solita squa 
dra « garibaldina ». c :oe una 
compagine che supplisce ai 
soliti limiti te»nui con un a 
gomsmo. che a tratti diventa 
irresistibile Dei singoli va se 
gnalata l’ottima gara di Con- 
cer, che non ha assolutamen¬ 
te contesso spazio a Sanse 
verino, e Traimm, che dalla 
cabina di regia ha cercato di 
razionalizzare le folate offen 
sive del Bolzano 
Le note di cronaca al 14’ 
del primo tempo scambio al 
limite dell'area tra Fogolm 
e Multi e tiro fuori di poco 
di quest'ultimo Beila azione 
di Trainmi che fa tutto da 
solo sulla destra, dal fondo 


' effettua un cioss che attra t 
; versa pericolosamente tutto lo 
j specchio della porta di Co 
lombo Di nuovo Trainmi su 
I punizione a! 38’ impegna Co- . 
lombo Al 40. bella discesa • 
del pericoloso Podanni che 
impegna la difesa monzese. I 
e un minuto dopo « svano , 
ne » dell'arbitro, che nega un * 
giusto ngure al Bolzano, per * 
un fallo di Colombo che ag 
gancia Rondon 
Nel secondo tempo al 1' an 
cora Trainmi. che smista a 
Rondon. il quale tira da di | 
stanza ravvicinata. Splendida , 
la nsposta di Colombo Al 
25’ Savoldi scende sulla sim • 
stra e crossa. Trainmi a hot- • 
ta sicura, fuori di nulla Cla 
morosa occasione fallita dai t 
Monza al 28 . Sanseverino in 
splendida solitudine si fa rag¬ 
giungere. e « placcare » da 
Con* er * 

Clama azione degna di no i 
ta. e altra «svista» dell'arb: j 
tro al 35' un rigore negato ' 
per atterramento di Rondon , 
In area monzese j 

Ambrogio Ambrati j 


C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori, più economici. 

E, facili da trovare. 



Migliaia di officino 
specializzate 
centmaiadi 
negozi autorizzati 
ben 40 Contri 
Ricambi completi. 
Gli indirizzi 
su Ile Pag ine Già He. 
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il BRUT ” 


1850 nasce il primo Spumante d’Italia. 

Oggi quattro generazioni ne confermano 
la tradizione. 
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(unteli 3 maggio 1976 '/ l'Unità 


nel trattamento delle ferite, 

BIALCOL 


è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 


GEIGY SpA.-MILANO Groppo 

CIBA-GBGY 


Un lungo ponte nel 
Mar del Caribe 


CUBA 


Avana - Varadero - Guam* 


Dal 22 maggio al 3 giugno 

Lire 535.000 




VIA VITTOR PISANI, 16 
MI UNO . TEL. 655.051 


TEATRO URICO 


Via Larga, 14 
Tal. 866.418 


, OGGI alle ore 21, Il QUARTETTO di.; , 

GIORGIO GASLINI 

in « MURALES » Concerto 


con la partecipazione straordinaria 
del contrabbasso JULIUS FARNER e 
del percussionista JOHN VIDACOVICH 


I falflUtt! tono In vendita pr.ito: Fvdvrailon* PCI, Via Velturna, 3], 
Tal. Ata.OISI; Librarla Rlnatcita, Via Vorturno, 35, Tal. AM.RIS; 51 , 
fi lanari a Taatra Urica, Tal. M4.41I; Librarla raitrlnalll di Via S. Tarla 
a di Via Mainati! 


PREZZO UNICO LIRE 1500 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l’ini¬ 
ziatore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del 
freddo) per l’eliminazione definitiva delle emorroidi 
e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia di 
pazienti negli U.S.A., in Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 aprile e durante que¬ 
sto periodo terrà una conferenza stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emor¬ 
roidi e ragadi con uno speciale apparecchio perfe¬ 
zionato dallo stesso Prof. Lewis che impiega azoto 
liquido, è completamente indolore, non richiede alcu¬ 
na anestesia ed ha una durata di 10-15 minuti senza 
ricovero ospedaliero nè convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà 
da supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista 
in chirurgia vascolare dell’Università di Roma, che 
applicherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, 
Via Rapisarda, 40 (Monte Sacro Alto), Roma. 


Per informazioni scrivere o telefonare a: CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163 - ROMA 

Telefoni (04) 654.97.01 - 656.42.91 • 656.94.09 - 654.73.14 


L’Assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il -30 aprile 1976 il bilancio 
del l'esercizio .1975 che si è chiuso a! 31 dicembre scorso con mutui vigenti per 
2.890 miliardi e obbligazioni in circolazione per 2.856 miliardi ed i cui dati signi¬ 
ficativi sono riportati di seguito. 

Netta relazione del Consiglio di Amministrazione è stato sottolineato il crescen¬ 
te Impegno deU’ICIPU nel finanziamento di programmi di investimento localiz¬ 
zati nel Mezzogiorno e nelle isole {51,8% delle operazioni perfezionate nel 
1975). Anche Formai tradizionale settore dei finanziamenti all'esportazione, e 
del l’assistenza ai'Paesi in via di sviluppo ha registrato un considerevole im¬ 
pulso, raggiungendo i 266,2 miliardi di. operazioni deliberate nel 1975, contro 
gli 87,2 miliardi dell’esercizio precedente. 


ISTITUTO 
DI CREDITO 
PERLE 
IMPRESE DI 
PUBBLICA 
UTILITÀ 
ICI 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
SEDE: VIA O. SELLA, 2* ROMA 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 (in milioni di lire) 




1 — i 







Mutui 

2.890.482 

Titoli di proprietà 

4.691 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia ed 
altri istituti di credito 

565.318 

Debitori diversi e partite varie 

59.747 

Crediti verso istituzioni creditizie 

38.523 

Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammortizzare 

T 16.156 

Altre voci 

8.992 

3.683.909 


Capitale 

21.000 

Fondi di riserva 

14.662 

Fondo rischi 

80.193 

Obbligazioni 

2.855.904 

Prestiti 

347.005 

Anticipazioni 

42.340 

Portatori di obbligazioni 

181.911 

Debiti verso istituzioni creditìzie 

9.506 

Creditori-diversi e partite varie 

103.815 

Altre voci 

23.472 

Utili d’esercizio 

4.101 

3.683.909 



motori 


Arrivano in Italia i nuovi modelli della Casa svedese 


. * \ * . • • 

Puntano su sicurezza e robustezza 


gli importatori delle auto Saab 


Uscita dalla catena 


di montaggio 


L'ultima 
decapottabile 
prodotta 
negli USA' 


Una spettacolare dimostrazione della stabilità e della docilità delle vetture -1 tipi più recenti 
Prezzi elevati ma parsimoniosi consumi 


Forse il risultato non sa¬ 
rebbe stato molto diverso 
se Stig Blomqvist. invece 
che al volante di una SAAB 
99. fosse stato alla guida 
di qualche altra vettura, ma 
è certo che la dimostrazio¬ 
ne offerta recentemente sul¬ 
la pista di Monza non po 
teva provare meglio che le 
Saab hanno ima tenuta di 
strada perfetta e che si pos¬ 
sono controllare in ogni si¬ 
tuazione. Il famoso rally- 
sta svedese — infatti — è 
arrivato, ad una velocita 
prossima ai 100 orari, su 
una lama che gli ha taglia¬ 
to di netto la gomma ante¬ 
riore sinistra e che gli ha 
fatto scoppiare la gomma 
posteriore ed è riuscito a 
non spostarsi che di qual¬ 
che millimetro dalla traiet¬ 
toria e a fermare l’auto 11 - 
sando il freno a mano, es¬ 
sendo di proposito stata re¬ 
sa inutilizzabile la metà del 
circuito frenante. 

Eccezionale sicurezza del¬ 
le Saab, quindi, e su que¬ 
sto punto batterà sicura¬ 
mente la Sidauto che cu¬ 
rerà la commercializzazio¬ 
ne in Italia di queste vet¬ 
ture svedesi, da noi sino 
ad oggi vendute in poche 
centinaia di esemplari. L’af¬ 
fidabilità e la perfezione 
meccanica di queste vettu¬ 
re a trazione anteriore con¬ 
sentiranno di superare il 
grave ostacolo rappresenta¬ 
to dai prezzi, che non sono 
stati ancora fissati ma che 
saranno certamente elevati, 
almeno in rapporto al prez¬ 
zo delle autovetture più cor¬ 
renti? E’ quello che si avrà 
modo di vedere nei prossi¬ 
mi mesi. Certo è che, sia 
per la meccanica, che per 
le prestazioni, che per l’e¬ 
stetica le Saab sono vetture 
veramente interessanti. 

Gli importatori punteran¬ 
no soprattutto su tre mo¬ 
delli — il Combi coupé a 5 
porte, la SAAB 99 GLE e 
la SAAB 99 EMS — sui 
quali ci soffermeremo bre¬ 
vemente. Il Combi coupé è 
certamente il modello più 
interessante, in quanto rap¬ 
presenta l’evoluzione del 
Combi Coupé 99 presentato 
per la prima volta nel 1973 
nella versione tre porte. Con 
il nuovo modello vengono 
conservate la linea e le di¬ 
mensioni contenute del cou¬ 
pé. ma si assicura ai pas¬ 
seggeri lo stesso comfort 
della berlina SAAB 99, con 
raggiunta che si offre agli 
utenti la possibilità di usu¬ 
fruire di una capacità di ca¬ 
rico per bagagli e merci 
prossima a 1,5 metri cubi. 

Molto ben rifinito, il Com¬ 
bi coupé 5 porte presenta 
un’aerodinamica eccellente 
che consente buone presta¬ 
zioni, anche se mediamen¬ 
te inferiori a quelle delle 
auto italiane sui due litri 
di cilindrata. II Combi sa¬ 
rà commercializzato nella 
primitiva versione tre porte 
contraddistinta dal marchio 
SAAB 99 GL con motore di 
2 litri alimentato da un so¬ 
lo carburatore con potenza 
di 100 CV DIN e cambio 
manuale; nelle versioni 3 e 
5 porte contraddistinte dal 
marchio SAAB 99 GL SU¬ 
PER sempre con motore di 
2 litri, ma alimentato da 2 
carburatori, con potenza di 
108 CV DIN e con cambio 
manuale; nelle versioni 3 e 
5 porte SAAB 99 GL SUPER 
AUTOMATIC con motore di 
2 litri alimentato da 2 car¬ 
buratori, con una potenza 
di 108 CV DIN e cambio 
automatico. 

Il modello EMS, che è 
sempre stato il modello 1 
sportivo della serie SAAB 
99 e che si è conquistato I 
fama mondiale nei rallyes. j 
viene ora presentato con un 
motore ad iniezione mec- , 
carnea che ha una potenza 1 
di 118 CV DIN. Il modello i 
ha un cambio manuale a i 
4 marce ed ha subito in- ; 
dovinate modifiche alle so- j 
spensioni, che sono più ri- 1 
gide, agli ammortizzatori e • 
allo sterzo, che è ora pili , 
diretto. La SAAB 99 EMS ! 
nuovo modello si riconosce 
per lo spoiler anteriore ne- , 
to che, oltre a contribuire 
alla stabilità direzionale 
della vettura, consente di 
ridurre il consumo di car¬ 
burante alle alte veloriia 



t 
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La Saab 99 guidata da Blomqvitt al momanto dello scoppio del pneumatico anteriore che è letteral¬ 
mente settato via dal carchiona. Si noti che il pilota è arrivato sulla lama tenendo una sola mano 
sul volante. 


L’ultima decapottabile del¬ 
la Cadillac, lina lussuosa 
« Fleetwood Eldorado », o 
uscita dalla catena di mon¬ 
taggio di questa società au¬ 
tomobilistica americana e 
sara forse l’ultima automo¬ 
bile « convertibile » che sa¬ 
rà stata prodotta negli USA. 

La Cadillac ha infatti de¬ 
ciso di mettersi al passo 
con le altre società auto- 
! mobilistiche statunitensi e 
1 ha sospeso la produzione 
I nel costosissimo modello 
« convertibile ». destinato al- 
| la clientela piu ricca. 

La Cadillac, che fa parto 
1 del gruppo General Motors. 
| era rullimi! società degli 
Stati Uniti che produceva 
| vetture « convertibili »• 1-1 

mila esemplari della « Fleet¬ 
wood Eldorado ». modello 
197ti, erano m programma 
quest'anno. Ora il ciclo pro¬ 
duttivo di questo modello 
t stato completato. 

Dopo che la « Cadillac » 
ha annunciato che il 1970 
sarebbe stato l’ultimo anno 
di produzione della « con- 
volubile», le 13.999 vetta- 
le di questo tipo vendute 
hanno raggiunto il prezzo 
di 11 'H9 dollari ciascuna. 
I rivenditori e ì probabili 
clienti offrono ora migliaia 
di dollari piti del prezzo 
di listino, per ottenerne 
una. 


Invocato nella Germania Federale 


Più rigore contro 
chi beve e guida 


Secondo tre psicologi 


Meno fatica col 
cambio automatico 


Settemila dei morti sulle strade della RFT 
nel '74 sarebbero vittime dell'ubriachezza 


Le attuali norme sulla 
prevenzione degli incidenti 
automobilistici sono da mol¬ 
te parti criticate e ritenu¬ 
te inadeguate nella Repub¬ 
blica federale tedesca. In 
particolare si sostiene che 
debbano essere rese più se¬ 
vere le norme riguardanti 
la guida sotto l’influsso de¬ 
gli alcoolici. Nella Germa¬ 
nia federale la polizia del¬ 
la strada fa largo uso del 
palloncino di control A del 
tasso alcoolico. Il limite 
tollerato è dello 0,30 per 
mille. Se al controllo si 
supera tale limite si paga 
la multa e l’infrazione vie¬ 
ne annotata sulla patente 
con uno speciale punteggio 
(3 punti di penalizzazione 
per l’alcool, 2 punti se si 
passa al semaforo con il 
rosso, 2 punti per eccesso 
di velocità, ecc.. alcune di 
queste penalizzazioni deca¬ 
dono dopo un anno, altre, 
come quella per l'eccesso 
di alcool, dopo due anni; 
qualora si sorpassino i die¬ 
ci punti di penalizzazione 
viene ritirato il permesso 
di guida). 

Secondo il Centro tedesco 
di lotta contro la droga 
(DHS) questo sistema va 
radicalmente modifica¬ 
to. Non ci deve essere nes¬ 
sun limite di tolleranza per 
il tasso alcoolico nel san¬ 
gue di chi guida un auto¬ 
mezzo. Se si supera lo 0.0 


per mille, questo deve es¬ 
sere sufficiente a far scat¬ 
tare il meccanismo di pe¬ 
nalizzazione. Altri ancora 
sostengono che il ritiro del 
permesso di guida deve av¬ 
venire subito alla prima in¬ 
frazione. perchè altrimenti 
chi non ha ancora subito 
penalizzazioni non ha mol¬ 
te preoccupazioni a guida¬ 
re in stato di ebbrezza. Op¬ 
pure. sostengono altri, que¬ 
sto tipo di infrazione non 
deve essere soggetto a de¬ 
cadenza. Altri, infine, riten¬ 
gono che anche gli altri oc¬ 
cupanti di una vettura (ol¬ 
tre a chi guida) debbano 
essere sottoposti al test, 
poiché anche il loro com¬ 
portamento irresponsabile 
può causare incidenti. ' 

La severità delle misure l 
invocate contro coloro che I 
guidano in stato di ebbrez- | 
za viene giustificata dal fat- J 
to che il 40 per cento de- i 
gli incidenti stradali nella j 
Germania federale vengono i 
causati da automobilisti con 1 
i riflessi annebbiati dall’al- j 
cool. La « droga numero I 
uno » sarebbe stata all’ori¬ 
gine di almeno 7000 morti ! 
in incidenti della strada 
nel 1974. ! 


I risultati di una ricerca sulla stanchezza 
mentale promossa dalla GM 


« La guida con cambio au¬ 
tomatico comporta in misu¬ 
ra significativa una attenua¬ 
zione della fatica mentale e 
questo aspetto positivo si 
riflette soprattutto nella 
minore distrazione di fron¬ 
te alla segnaletica strada¬ 
le. nella diminuzione dei 
tempi di reazione di fronte 
a stimoli inabituali, nella 
diminuzione della irritabili¬ 
tà e quindi neU’atteggiamen 
to 

ipotetici 

A queste conclusioni è 
giunta una Indagine sugli 


effetti psicologici della gui¬ 
da di automobili con il 
cambio automatico e con 
quello normale, promossa 
dalla General Motors Ita¬ 
lia. 

Essa fa seguito ad una 
altra ricerca, promossa dal¬ 
la stessa società, sui rifles¬ 
si dei due tipi di guida 
sull’organismo umano. 

Questa nuova ricerca è 
stata svolta dai professori 


più vigile nel caso di ^Marcello Cesa-Bianchi, di- 
etici incidenti ». rettore dell'Istituto di psi- 

dell’Università 


• Nello stabilimento sovietico di ' 
Izhevsk e stata costruita la Jzh- | 
Rally, sulla base della Moskvtc 
*12. La vettura, prodotta per la I 
prova rapida di componenti di | 
automobili sportive, e caratterir- [ 
zata da sospensioni rinforzate, 
scocca più robusta di 1300 cc , i 
serbatoio di 90 litri e doppi co- I 
mandi. . 


515 mila km 
con una Skoda 


i 


Ina automobili- Skoda 
assolutanirnlr di scrii*. del 
tipo MS 2* e prodotta nel 
1971 Ila percorso 515 mila 
chilometri senza essere sot¬ 
toposta a recisione del mn- 
torr r spnra subire ripa¬ 
razioni di notevole entità. 

lai Skoda che ha perror- 
so una distanza pari a tre¬ 
dici volte il (tiro della Trr- 
ra e che ha ampiamente 
superato II chilometrartelo 
medio (calcolato sul 300 
mila chilometri in do¬ 
tazione alla centriate elet¬ 
trica di (ìardrlrgrn (RDT) 
etl r stata guidata da Krast 
linieri e Alfons Graeher. 

In particolare la macchi¬ 
na ha aiuola originali di 
fabbrica, pistoni, camicia 
del cilindri. Impianto di 
srntilazionc. cambio, avan¬ 
treno e meccanismo di 
guida. 


rologiit dell’Università di 
Milano. Antonio Miotto, li¬ 
bero docente in psicologia 
generale dell’Università di 
Milano e Riccardo Luccio, 
straordinario di storia del¬ 
la storia della psicologia 
dell’Università di Torino. 

Gli aspetti psicologici presi 
In considerazione sono due: 
il « vissuto soggettivo », 
cioè l’atteggiamento del gui¬ 
datore di fronte a vari ele¬ 
menti dell’ambiente m cui 
opera (l’automobile, la stra¬ 
da. il pedone, il vigile, ecc.), 
che dà la misura dello sta¬ 
to di benessere del guida¬ 
tore ed è all’origine dello 
stile di guida adottato; la 
fatica mentale, cioè il de¬ 
cremento della capacità del 
soggetto di rilevare la pre¬ 
senza di alcuni stimoli spe¬ 
cifici. 

Ambedue gli aspetti sono 
stati valutati nelle loro va¬ 
riazioni durante e dopo un 
periodo di guida con l’uno 
c con l’altro tipo di cam¬ 
bio. 


Un’interessante opera scritta da due specialisti 


Oltre un quarto di secolo di Formula 1 


Un accuratissimo lavoro di ricerca - La storia di tutti i Gran Premi - Le macchine e i piloti 
La parola ai principali protagonisti del mondo delle corse 


aderenza. 

Il nuovo modello SAAB 
99 GI.E. infine, e equipag¬ 
giato con lo stesso mino¬ 
re dell’EMS. e si presenta 
come un concentrato di tut¬ 
te le innovazioni teemene 
e dei miglioramenti appor¬ 
tati agli altri model!: del 
la C’a«a 

Inutile ripetere qu; che 
tutti 1 modelli Saab « he 
saranno importati m I*alsa 
hanno in comune le «ara: 
lenitiche di sicurezza r d: 
robustezza che hanno re»o 
famosa ::i altr: camp: — 
:n quello aeronautico :a 
particolare — l'azienda «ve 
dese. Mette inveì e for*e 
« unto d: »ottoì::icarr < .'*e -e 
le nuove Saab caratino »:• 
« uramente - are ir no:; mi 
lo per .e p:w re. rnt; v.<:» 
vimini! della ,ira> le »pe 
«-e ri: r-eri ;/:o saranno p.v 
To-to contenute s:a per la 
robustezza dei.e vetture me 
per la loro parsimonia t.e. 
consumi I-a ( a'a sud:, a :i. 
fatti, per una veloci:.» < »• 
stante d: <** km orar:, ut. 


Diciamolo francamente. 
Quando ci viene annuncia¬ 
to un nuovo libro su ur. 
argomento che. come quel 
lo della Formula uno. e già 
piuttosto sfruttato, si rulla¬ 
ne un poco scettici. Inve¬ 
ce. dopo 3ver visto fi v<> 
lume ri: Piero Cumicci e 
Tommaso Tommusi abbia¬ 
mo dovuto ricrederci 
loro pubblicazione, i he su 
pera opere c ornspor.dent i 
ciegii inglesi. ion»iderat ( al 
l'avanguardia nella lettera 
tura di questo settore. e 
veramente interessarne e 
nuova nel *•’.«» grr.ere 

In « Uà ann. ri: Formula 
1 'Arro'do Mu’.aaduri } 
diluì e - }/mc p.'-’i •/ n 

< apdu'u ini vuuid’Ci’e Ti - 
l ;<! u'i'i cV tu**o que.,i> 
che v può (lemier-ire ci: »o 


re -cu.a mas».ma e»are' 


»:or.e ri e 1 1 ' a i;«>Uio:>;k»ni<i 
»port:vo Saremmo arici. ri* 
''ira 'enta 
balliti cu 
;>ed..i nr, 

I .»po»'.t 
li. t>Ci«* fa- 
(ho i .ie 
qur»ui 

rie torma* 

.is'ima e 


scarna e pur avvincente co¬ 
me un romanzo, vengono 
presentati tutti 1 239 Grand 
Pnx iridati disputatisi dal 
19àO iar.ni di inizio del mon¬ 
diale di F. 1 > fino al 1974. 
fornendo per osmi corsa lo 
schieramento rii partenza, 
l'ordine d'arrivo, il giro piu 
ve.oce. i motivi dei ritiri e 
ìa classifica. 

Alia conclusione di ogni 
anno troviamo poi la bio¬ 
grafia eie! vincitore dei cain 
pionato e bellissimi disegni 
a colori delia macchina 
Tionf.vr.ee. v.s*a cii lato, 
(lavami, rii dietro e dai', a. 
to. non. ne la scheda terni 
• a ciel..* inai c.una s*es»., 
I-a serie inizia con .a .eg 
germana A.fetta 15X con la 
quale N.r.o Farina s; ag¬ 
giudico ;. pr.itici al.oro ir; 
ciato a ( ui fa segni*»» a 
»ie»sa Alfe!*.., diventata 
s l.Vi». vin.-tricc- dei sue. e» 


or.i 

..ri 


consumo di 


,7 litri per 


100 chilometri piu che »ori 
disfacenti se si considera 
no ìa robustezza delle ve* 
ture <t pesi vanno ria un 
nummo di 1160 kg. a u 
massimo di 1280 kg » e .a 
potenza dei motori. 
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*'.r 
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'53 Siamo a 

1 tempo in fi: 

i orrori 

•ito 

ri: 

:r.a 

fi « Drago » 

o; Maranelio. 

l’-ira/: 

on. 

t* . 

' ..t 

«cangi.o»o c 

pur profonda 

r*: « a 

.'br¬ 

i! *1 

an 
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' Ho Ucciso 

mia madre » 

*r riportar 

e t 

u:tr 
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a madre Aita. 

prr : 
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a.la fine di 
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le no’izie. 
n: in gran parte certamer. 
’e meri.te. rii rio che e ar- 
i adulo nelle orse rii can» 
pionato monella.e piloti m 
oltre un quarto d: secolo 
Dopo una pane descrittiva. 


ritirava delusa dalle rompe 
trioni rii F 1 per rientrar 
vi solo ai nostri giorni con 
:. motore che oggi l'Alito 
delta fornisce alle Brabnam 
Manin: ri: Ecclestone. 


A proposito delie « 500 » 
v: e nel libro un inserto 
di Aurelio Lampredi. il tina¬ 
ie racconta come ha dise¬ 
gnalo il motore di questa 
macchina « in un giorno di 
festa ». « .. una domenica 

mattina del 1951 — scrive 

I-ampredi — ero nel mio uf¬ 
ficio di Maranello (allora si 
lavorava anche la domen; 
c.» o quanto meno la do 
menu a mattina» quando 
venne a farmi visita Enzo 
Ferrari Non era un fatto 
strano Ferrari gironzolava 
non di rado nelFutTino tec¬ 
nico. ma quella mattina a 
veva qualcosa eh preciso in 
niente Me ne parlo suh.’o 
Mi chiese* < o»a pensasi ci. 
:*n 4 cilindri rii 2làXi <.-. 
I.i }«?r .i la co»a uv. sor¬ 
prese S.r.o a q ;el monier. 
to i mo’ori de.'..» ferrar; 
e.ano stai. ne. 12 e.,.i.cir.» 

'< Cric Ferrar; pensa»»** a 
qualcosa ri; nuovo era ab 
bastanza naturale concise en 
oo »;» sp.r.to innovatore che 
l'.ia sempre animato ma ni: 
sopre»e che. seduta stante, 
egli m: r:,,eries»e di buttar 
giu qua.» he idea » « . Sen¬ 

za regolo e < ompa»so co¬ 
rnili. :a: a tracciare un ab 
i*iizzei. ma roti ini termai 
il », <c A soffocare ; meir 
». deha fame, e a quell'età 
ne avevo sempre, provve¬ 
deva Enzo Ferrari in per¬ 
sona che. seduto all'altro ra¬ 
po del tavolo, mi passava 
rii tanto in tanto panini c 
lambnisco » i A sera le se- 
zumi principali rie! motore 
erano pronte . ». 


Ecco, l'idea di far parla¬ 
re i protagonisti, c un al¬ 
tro merito del libro rii Ca¬ 
sacci e Tommas: Infatti rii 
questi inserti ne troviamo 
diversi, gii autori portano 
i nomi di John Cooper, Co¬ 
lin Chapman. Mauro For- 
gnieri (due- uno sulle gom¬ 
me e uno sull’evoluzione 
tecnica*. Walter Hayes. 
Kenh Duckworth (disegna¬ 
tore del Ford Cosvvorth », 
Kc-n Tyrrell. Ahn « inser¬ 
ti » riguardano la sicurez¬ 
za. l'aerodinamica <ie mac¬ 
elline disegnate da! vento*, 
la trazione integrale, e. c 
D: estremo interesse ìa 
«a open di ce», contenente tnt- 
t. . dati c ne possono inte¬ 
ressare *-;a fi semplice ap 
passionato s ;a chi ha biso 
ero di f,.rc- ncercne. In 
ci.i**sta parte troviamo ri.n- 
»'elenco de; p..ot: ine han 
no prese» parie a Grandi 
Premi di F. 1 ai nomi dei 
147 eli essi che hanno con- 
o listato punti nelle 
fiche mondiali, dalla « oh»s 
s.fira » dei corridori m b.» 
s* al numero di vittorie »;n 
testa Jacky Stewart con 27» 
agli autori dei giri piu ve¬ 
loci in gara, dall’elenco del 
le marche cne hanno par¬ 
tecipato alle gare .» quello 
dei motori vincenti Nella 
appendice vengono infine ri 
portati ì hi piloti caduti 
ni corsa con a fianco la 
nazionalità, fi G P. in cui 
si c* registrato fi tragico 
evento e il noni e della mac- 
i .una c he guidavano 

C. C. 


, Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Vendetta di tipo mafioso secondo gli inquirenti 

Orrendamente ucciso 
un biscazziere alla 
periferia di Firenze 

i 

L'uomo, Michele Sette di 48 anni, faceva parte di un clan di calabresi ed era 
già noto per la sua attività nell'ambiente del gioco d'azzardo - Il cadavere 
ritrovato nei pressi di Lastra a Signa con il cranio sfondato e carbonizzato 


IN DIVERSE ZONE DEL PAESE 

Provocazioni fasciste 
contro sedi democratiche 

Bottiglie incendiarie in Toscana contro sedi del PCI - Distrutta a 
Roma una tenda eretta da lavoratori in lotta - A fuoco la sede 
PDUP di Caltagirone - Attentato alla sezione de di Grugliasco 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 maggio 

L'hanno trovato col cranio 
spondato da un proiettile, su¬ 
pino, dietro una casetta del- 
l’ANAS nei pressi di Carnaio- 
ni a Lastra a Signa a dieci 
metri dalla statale Tosco Ro¬ 
magnola. Il volto orrendamen¬ 
te sfigurato e irriconoscibile 
dal fuoco. La vittima, Michele 
Sette, e un calabrese di -IH 
anni, abitante nella nostra cit¬ 
tà in via Rocca Tebalda 121, 
risulta coniugato e padre di 
tre figli. Dalla polizia e co¬ 
nosciuto come uno dei perso¬ 
naggi piii in vista del mondo 
delle bische clandestine. E’ 
stato raggiunto da una pal¬ 
lottola calibro 7,(>S (ma po¬ 
trebbe trattarsi anche di un 
) che gli e entrata nella 
nuca ed e fuoriuscita. Il 
piombo aveva leso organi vi¬ 
tali. C.li assassini lo l'assas¬ 
sino l gli hanno gettato sul vol¬ 
to una giacca e, versata della 
benzina, gli hanno dato fuoco. 
Una tipica vendetta mafiosa, 
secondo gli organi inquirenti. 

Il cadavere è stato trovato 
la mattina del 1* maggio ver¬ 
so le 10 dairappuntato di PS 
Gaetano Scordino che si era 
recato in località Moliti del 
Pelago a Camaioni in cerea di 
asparagi. Inoltratosi nel bo¬ 
schetto aveva percorso una 
cinquantina di metri quando, 
ha notato dietro una casetta 
dell'ANAS che viene adibita a 
ripostiglio per attrezzi, il cor¬ 
po deH’uomo. Ila dato imme¬ 
diatamente Pallarme e sul po¬ 
sto si sono recati i funzionari 
della Squadra mobile con gli 
specialisti della Scientifica. 

Il cadavere delPuomo è sta¬ 
to quindi rimosso. Una scena 
terrificante. Il volto, infatti, 
era orrendamente sfigurato 
dalle fiamme. L’uomo indos¬ 
sava un paio di pantaloni 
« principe di Galles » e un 
maglione rosso. Cercano i re¬ 
sti bruciacchiati della giacca 
che gli assassini o l’assassino 
avevano cosparso di benzina e 
poi gettato sul volto dell’uo¬ 
mo. Le lancette dell’orologio 
erano bloccate alle 5,55. In 
una tasca dei pantaloni ve¬ 
niva rinvenuta una carta d’i¬ 
dentità Intestata a Michele 
Sette, vecchia conoscenza del¬ 
la polizia. Un sottufficiale 
della Mobile, Il maresciallo 
Di Giorgi riconosceva nella vit¬ 
tima 11 Sette. 

L’uomo era stato arrestato 
nel gennaio scorso e condan¬ 


nato a sette mesi di reclusio¬ 
ne; era quindi tornato in li- 
berta da poco tempo. Michele 
Sette era conosciuto per la 
sua attività neU’ambiente del 
gioco d’azzardo che a Firenze 
e provincia è gestito da cala¬ 
bresi e siciliani. I • due clan 
pili volte in questi ultimi tem¬ 
pi sono venuti al ferri corti 
per il controllo della lucrosa 
attività. Una ventina di giorni 
fa all’Osmannoro, alla perife¬ 
ria della città, gli appartenen¬ 
ti ai due raggruppamenti si 
affrontarono. Ci fu un ferito 
e un arresto. Rosario Dogali, 
amico del Sette. Poi, una set¬ 
timana fa, in un appartamento 
di un certo Galluzzo, una par¬ 
tita di gioco d’azzardo venne 
interrotta bruscamente dall’ar¬ 
rivo di tre rapinatori che pre¬ 
sero in ostaggio 11 figlio del 
proprietario dell’appartamen¬ 
to, Giovanni Cagli, minaccian¬ 
dolo di uccisione con un col- 


MILANO, 2 maggio 

Con ogni probabilità l’au¬ 
topsia di Gaetano Amoroso, 
il giovane di 21 anni decedu¬ 
to l’altro ieri in seguito alle 
coltellate infertegli da una 
squadracela fascista l’altra 
settimana, verrà eseguita mer¬ 
coledì prossimo. 

La tragedia della morte di 
Gaetano Amoroso deve subi¬ 
re questo strascico estrema- 
mente doloroso per 1 genitori, 
i parenti e gli amici, sulla ba¬ 
se di una richiesta precisa 
del collegio di parte civile no¬ 
minato dalla famiglia del ra¬ 
gazzo ucciso. Bisogna infatti 
accertare se realmente il col¬ 
tello che ha squarciato lo sto¬ 
maco a Gaetano Amoroso sia 
lo stesso che i fascisti hanno 
usato per colpire anche gli al- 


tello, e rapinarono sei milioni. 

Anche quell'impresa secondo 
la polizia era da considerarsi 
risultato della guerra in atto 
fra i due clan. Infine, l'atroce 
morte di Michele Sette. 

L'uomo non aveva fatto più 
ritorno a casa da mercoledì 
scorso. Nel pomeriggio era 
stato al carcere delle Murate 
a trovare l’amico Rosario Do¬ 
gali. Da quel momento nes¬ 
suno lo ha più visto. Secondo 
i periti U’autopsia è stata ef¬ 
fettuata questa mattina dal 
professor Maurri) il Sette sa¬ 
rebbe stato ucciso nella notte 
del 30 aprile. Ma non è certo 
che il feroce omicidio sia 
stato compiuto nel luogo do¬ 
ve è stato rinvenuto il cada¬ 
vere. Gli inquirenti non esclu¬ 
dono che il delitto sia avve¬ 
nuto a Firenze e che poi Set¬ 
te sia finito a Camaioni. 

Giorgio Sgherri 


tri due giovani che al momen¬ 
to dell'aggressione si trovava¬ 
no con lui. 

Secondo una versione che 
circola con sempre maggiore 
insistenza negli ambienti del¬ 
la questura milanese, l’ag¬ 
ghiacciante rito deU'accoltelIa- 
inento dei tre ragazzi già ste¬ 
si a terra a calci e pugni dal¬ 
la squadracela fascista, non a- 
vrebbe avuto come mezzo una 
sola arma, ma diversi coltelli. 

In altre parole, attraverso 
l’esame autoptico si dovrebbe 
poter accertare se l’intero 
« cornmando fascista » compo¬ 
sto da nove persone, fosse ar¬ 
mato di coltelli a serramani¬ 
co, oppure se un solo coltel¬ 
lo sia passato attraverso di¬ 
verse mani per affondarsi nei 
corpi dei tre giovani, e a pro¬ 
vocare la morte dell’Amoroso. 


Episodi di intolleranza e di 
provocazione si sono verifica¬ 
ti in varie parti d’Italia nel¬ 
le giornate di ieri e del Pri¬ 
mo Maggio; ancora una volta 
la matrice è di chiara marca 
fascista, i protagonisti sono 
aderenti al MSI o ad altri 
squallidi raggruppamenti di 
estrema destra, gli obiettivi 
sono stati le sedi o i mili¬ 
tanti del movimento demo¬ 
cratico. 

In Toscana, a Marina di 
Grosseto, due boltiglie incen¬ 
diarie sono state lanciate con¬ 
tro la pori# d’ingresso di una 
sezione del PCI; l'esplosione 
ha mandato in frantumi ì ve¬ 
tri delle finestre ma le fiam¬ 
me sono state prontamente 
domate. Si è trattato proba¬ 
bilmente della rabbiosa iea- 
zione dei teppisti neofascisti 
di fronte al successo che ha 
accompagnato in quel centro 
toscano il primo Festival del- 
V Unita. 

A Pisa una bomba incendia¬ 
ria è stata lanciata contro una 


Non si terrà 
a La Spezia 
il raduno missino 

LA SPEZIA. 2 maggio 

Il provocatorio raduno fa¬ 
scista previsto a La Spezia 
per questa sera all'hotel Jol¬ 
ly non si svolgerà: il questore 
dottor De Longis ha comu¬ 
nicato al sindaco, compagno 
Varese Antoni, che la dire¬ 
zione dell’hotel ha rifiutato 
di concedere la sala per il 
convegno regionale del FUAN. 
Fronte della gioventù. 


sezione del PCI; anche qui le 
fiamme sono state subito do¬ 
mate grazie all’intervento di 
alcuni cittadini e dei vigili del 
fuoco. 

A Roma una squadracela fa¬ 
scista ha incendiato nella not¬ 
te fra subato e domenica la 
tenda installata davanti alla 
sede dell’« Immobiliare » dagli 
operai della Sogene — una 
ditta di cui Plmmobiliare è 
proprietaria — per protestare 
contro 8(» licenziamenti deci¬ 
si nelle settimane scorse dal¬ 
la azienda. L’episodio è avve¬ 
nuto in piazza deH’AgricolUi- 
ra. all'EUR. I fascisti hanno 
agito in un momento in cui 
la tenda era stata lasciata in¬ 
custodita dai lavoratori. 

Sdegno per la nuova provo¬ 
cazione (nei giorni scorsi tre 
sezioni del PCI erano siate 
incendiate dai fascisti nella 
stessa zona della città) è sta¬ 
to espresso dalla segreteria 
provinciale della Federazione 
CGILCISL UIL, dalla Federa¬ 
zione unitaria degli edili, da 
numerosi consigli di fabbrica 
e di zona, e dalle circoscri¬ 
zioni XII e XIII. Una mani¬ 
festazione di protesta è stata 
indetta per oggi, alle 12, in 
piazza dell'Agricoltura. 

A Riva Trigoso, in provin¬ 
cia ai Genova, un uomo di 25 
anni iscritto ai MSI, Antonio 
De Bernardis, è stato arresta¬ 
to per aver strappàto la ban¬ 
diera rossa esposta all'ingres¬ 
so della locale sezione del 
PCI; la provocazione è stata 
compiuta dal De Bernardis as¬ 
sieme ad un altro teppista, il 
ventiquattrenne Augusto Casa- 
rino, che ora viene ricercato. 
Sono stati alcuni cittadini che, 
accorgendosi del gesto provo¬ 
catorio sono intervenuti bloc¬ 
cando il neofascista e conse¬ 
gnandolo ai carabinieri. Sul 
la vettura dei due sono stati 
rinvenuti volantini inneggianti 
al MSI e una bomboletta 
spray di vernice nera. 

A Milano un ordigno f* e- 
sploso nel pomeriggio del pri¬ 
mo maggio nelle adiacenze di 
un padiglione della « Honey- 
well Information sistems ». 
una azienda multinazionale di 
apparecchiature elettroniche. 
L’ordigno era formato da tre 
bidoni contenenti liquido in¬ 
fiammabile collegato a un de¬ 
tonatore messo in funzione 
da un congegno a orologeria. 
Lo scoppio è avvenuto alle 
16,55 e ha provocato un prin¬ 
cipio di incendio. Non si la¬ 
mentano vittime e i danni so¬ 
no stati leggeri. 

All’alba di oggi è stato dato 
fuoco alla sede del PDUP di 
Caltagirone. I fascisti hanno 
forzino l'ingresso con un gri¬ 
maldello ed hanno dato fuoco 
all'interno danneggiando ogni 
cosa. La biblioteca è andata 
distrutta. 

Caltagirone non è nuova a 
episodi simili. Poco tempo fa, 
infatti, era stata incendiata la 
sede di « Avanguardia opera¬ 
ia ». Molto evidente è l'inten¬ 
zione di certi gruppi eversivi 
che vogliono portare panico 
e disordine alla vigilia delle 
elezioni politiche. Gli studen¬ 
ti hanno convocato per oggi 
assemblee democratiche per 
denunciare questo ennesimo 
atto di violenza fascista. 

Due gravi episodi di tep¬ 
pismo politico si sono verifi¬ 
cati nel Torinese. A Gruglia¬ 
sco la notte fra venerdì e 
sabato ignoti hanno preso a 
sassate l'edificio che ospita la 
locale sede della DC, man¬ 
dando in frantumi 1 vetri di 
alcune finestre. A Torino. In 
via Nizza, la scorsa notte è 
stata bruciata una corona 
di fiori deposta presso un 
cippo che ricorda l caduti 
della Resistenza. 

Un atto di teppismo di chia¬ 
ra marca fascista è avvenuto 
ieri notte anche a Soiano del 
Lago, una località prossima a 
Desenzano, dove è stata data 
alle fiamme l'auto del com¬ 
pagno Attilio Leoni, già vice- 
sindaco di Padenghe. 

Due bombe sono esplose 
ieri notte a Chioggia in 
uno stabilimento balneare ri¬ 
servato ai carabinieri e alle 
loro famiglie. Non si sono 
avute vìttime ma solo danni. 


A Cagliari e Napoli 


Tre morti 
e due dispersi 
in sciagure 
del mare 

Trag:.-o Primo Maggio per 
quattro giovani pescatori di¬ 
lettanti di Gonne^. centro 
del Sulcis Iglesiente. a circa 
E5 chilometri da Cagliari I.a 
iml>arc37H>ne sulla quale si 
trovavano si e capovolta a 
causa del mare in burrasca e 
dei quattro soliamo uno — 
il manovale Marco Noto, di 
18 anni — e salva'o 
Nella sciagura hanno perso 
la vita il perno industriale 
Salvatore Zttddas di 29 anni, 
il commerciante Brunello Pi- 
stis di 29 anni ed il manova¬ 
le Salvatore Snella di 17. 

* 

Due giovani. Robert o Ro¬ 
tondo. di 20 anni, e France¬ 
sco Palma, di !ù. sono stati 
dati per dispersi nel golfo 
di Napoli. I due con un ter¬ 
zo giovane. Remo Rotondo, 
di lfi anni, erano su un gom¬ 
mone a remi, divenuto ingo¬ 
vernabile a causa del forte 
vento che lo spingeva al lar¬ 
go. Il giovane Remo Rotondo 
riusciva a guadagnare la ri¬ 
va a nuoto; degli altri due 
nessuna traccia. 
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Banca fondata nel 1472 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Iri n!r.tr-.ict’:cr .2 IL-nc.u.;' • l.v: L. 1 01-t -t.C C.2 


bilancio 

1975 




Il 29 Aprile 1976 la Deputazione Amministratrice del Monte dei Paschi di Siena, dopo 
over ascoltato la relazione del Presidente Aw. Danilo Verzili - il quale si è soffermato su alcuni 
aspetti economici de! 1975 - e quella del Direttore Generale (Provveditore) Dott. Giovanni Oresti 
sulla gestione dell'Istituto nel trascorso esercìzio, nonché la relazione del Collegio Sindacale, ha 
approvato i bilanci al 31 Dicembre 1975 dell'Azienda Bancaria e delle Sezioni annesse. 

Dulie relazioni stesse risultano, -fra i più significativi, i dati qui di sue..’o esposti 
in miPardi - con il raffronto delle risultanze de! precedente bilancio: 



1974 

1975 

INCREMENTO 

% 

Depositi di Clientela 

2.933,9 

3.748.4 

27,76 

Mezzi amministrati 

4.491,6 

5.669,1 

26,22 

Impieghi con Clientela 

1.536.6 

1.847,4 

20.23 

Impieghi globali 

2.881,8 

3.394,6 

17,79 

Titoli di proprietà 

1.058,4 

1.398,0 

32,09 

Fondi presso l'Istituto di emissione 

262.7 

540,8 

105,89 

Crediti di firma 

207,2 

362,4 

74,90 

Assegni circolari 

50,2 

61.7 

22,91 

Fondi patrimoniali e riserve 

158,1 

237,0 

49,94 


In sintesi il bilancio al 31 Dicembre 1975 evidenzia un utile di L. 6.323.120.612,con un 
incremento del 20,21 V. rispetto all'esercizio precedente, di cui L. 2.962.957.972 a disposizione 
per opere di beneficenza, di assistenza e di pubblica utilità'. 

Considerando i risultati della consociata Banca Toscana, .1 "gruppo" Monte dei Paschi 
ha raggiunto, al 31 Dicembre 1975, un totale di mezzi amministrati di L. 7.440,5 miliardi ed e 
pervenuto ad un complesso di impieghi per L. 4.257,6 miliardi. 


MERCO LE DÌ’ L ' AUTO PSIA D I GAETA NO AM OROSO 

È stato colpito da più coltelli 
il giovane ucciso dai fascisti? 

Secondo una versione che circola insistente negli ambienti della questura mi¬ 
lanese, l'intera banda di squadristi, e non uno solo di loro, sarebbe stata armata 


Una traccia 
nelle indagini 
per la morte 
di Pedenovi? 

MILANO, 2 maggio 
Una traccia, sia pure labi¬ 
le, sembra collegare l’assas¬ 
sinio dell’avvocato Enrico Pe¬ 
denovi con un episodio di de¬ 
linquenza comune avvenuto il 
12 dicembre dello scorso an¬ 
no in viale Monza, quando 
alcuni rapinatori presero d’as¬ 
salto un negozio di armi, im¬ 
possessandosi di pistole del¬ 
lo stesso tipo usato per l’omi¬ 
cidio di viale Lombardia. 

All’epoca, i tesi linoni della 
rapina descrissero alla poli¬ 
zia una « Sinica 1000 » e la 
memoria di chi aveva assisti¬ 
to all’impresa banditesca era 
stata colpita dalla bassa sta¬ 
tura dell’uomo che si trova¬ 
va al volante. Le testimonian¬ 
ze di chi raltra mattina in 
viale Lombardia ha assistito 
all’assassinio dell’avvocato Pe¬ 
denovi corrispondono a quan¬ 
to pare in modo impressio¬ 
nante con quelle che la poli¬ 
zia aveva raccolto all’epoca 
della rapina all’armeria, per 
quanto riguarda l’uomo che 
si trovava al volante dell’auto. 

Dopo la rapina del 12 di¬ 
cembre 1975 i carabinieri ar¬ 
restarono lina persona che era 
stata trovata in possesso di 
una delle pistole che faceva¬ 
no parte del bottino di quel¬ 
la impresa banditesca. 

Da quanto si è potuto sa¬ 
pere quella persona attual¬ 
mente si troverebbe ancora 
in carcere e quindi sarebbe 
del tutlo estranea all'assassi¬ 
nio dell’avvocato Pedenovi. ma 
potrebbe fornire elementi mol¬ 
to utili sulla banda che as¬ 
saltò l’armeria ed m partico¬ 
lare suH'uomo che si trovava 
al volante dell’auto. 


Ventisei arresti 
per provocazioni 
nei centro di Roma 
il Primo Maggio 

ROMA. 2 maggio 
Provocazioni e incidenti so¬ 
no avvenuti la mattina del 
Primo Maggio a Roma nella 
zona compresa tra piazza del 
Popolo e San Pietro, mentre 
a San Giovanni si svolgeva re¬ 
golarmente l'imponente mani¬ 
festazione sindacale di decine 
di migliaia di lavoratori. 

Mezz’ora di tafferugli, lan¬ 
ci di bottiglie incendiarie da 
una parte e di candelotti la¬ 
crimogeni dall’altra, cariche 
della «Celere» tra i passan¬ 
ti, tensione e paura, cinque 
feriti leggeri e ventisei perso¬ 
ne arrestate: questo il bilan¬ 
cio dei violenti incidenti, co¬ 
minciati intorno alle 11.30 in 
piazza del Popolo, quando un 
centinaio di aderenti ai se¬ 
dicenti «collettivi autonomi 
operai » hanno tentato di for¬ 
zare uno sbarramento della 
polizia per raggiungere l’am¬ 
basciata di Spagna presso la 
Santa Sede. 

I provocatori hanno lancia¬ 
to contro i cordoni della po¬ 
lizia bulloni e bottiglie in¬ 
cendiarie, subito sono partite 
le prime cariche; il minusco¬ 
lo corteo si è frantumato in 
tanti piccoli gruppi. 

Pochi minuti dopo i taf¬ 
ferugli sono ripresi all'inizio 
di via della Conciliazione, do- i 
ve i provocatori hanno lan¬ 
ciato numerose bottiglie in- | 
cendiarie danneggiando auto j 
in sosta, e scontrandosi an¬ 
cora con la polizia. Qui gli [ 
agenti sono intervenuti m for¬ 
ze. Fermate quaranta perso¬ 
ne, ventisei sono state con¬ 
dotte in carcere sotto l'accu¬ 
sa di lancio di ordigni in- | 
cendiari. ! 


Vittorio Vonoto 

Neonato 

muore 

nell'incendio 
di un'auto 

TREVISO. 2 rr.asrgio 
Un bimbo d; appena un 
rr.e^e e morto carbonizzato 
neii'inc end:o d. un'automo¬ 
bile dove .-lava dormendo. I 
.vuoi genitor.. ìa famieùa Re- 
boli d: Conev'..ar,o «Trev.so». 
avevano raggiunto per il pran¬ 
zo un r.-toran'e d. V.ttorio 
Veneto e. per non svegliare 
:i f.itlioif.roEnrico io hanno 
iato nella culla dentro ìa 
macchina, parcheggiata in 
un piazzale ne: pressi delia 
pi.-ta di moloc ro?* 

A un tratto, for-e per un 
.mprowi'O corto circuito aì- 
l.mpian’o elettrico. lauto ha ’ 
prema fuoco Fiamme aite tre 
metri l'hanno immediatamen¬ 
te avvolta, e vani .-ono stai; 
i tentatitivi dei eemtori e 
di alcun: vo’.eniero-u d: sal¬ 
vare il bimbo dai! atroce fi¬ 
ne. Il padre, ne! disperato 
tentativo d; aprire una por¬ 
tiera. i rimasto ustionato a 
un braccio. 


[ situazione meteorologica 


Un’area di bassa pressione il cui mìnimo valore è 
localizzato sull’Africa settentrionale alimenta una per¬ 
turbazione che interessa particolarmente le isole, le 
regioni meridionali e marginalmente quelle centrali. 
Il tempo odierno su queste località sarà caratteriz¬ 
zato da annuvolamenti estesi e inesistenti associati 
a precipitazioni localmente anche a tipo temporale 
sco. I fenomeni di cattivo tempo si estenderanno an¬ 
che alle regioni centiali e in particolare m vici¬ 
nanza delle zone appenniniche Per quanto ugnatela 
le regioni dell'Italia settentrionale condizioni di va¬ 
riabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad aumento della nmolosità ad 
iniziare dall'arco alpino (ter il sopmggiungere di 
lina perturbazione proveniente dall’Europa centrale. 

Sìrìo 


LE TEMPERATURE 


Bollino 

» 

75 

Firania 

14 

71 

Napoli 

12 

18 

Varona 

9 

71 

Pila 

11 

71 

Polonia 

6 

9 

Triaita 

17 

77 

Ancona 

17 

14 

Catanzaro 

10 

13 

Vantila 

11 

70 

Perugia 

10 

14 

Raggio C. 

13 

18 

Milano 

t 

77 

Paicara 

17 

14 

Mattina 

11 

15 

Torino 

7 

71 

L'Aquila 

6 

np 

Palermo 

14 

20 

II CI 
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Roma 

II 

71 

Catania 

13 

21 

Bologna 

7 

18 1 

Bari 

17 

15 

Cagliari 

13 

19 
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BILANCIO 

1975 

••H&èSù&r c:/ 



Il Consiglio Generale del Banco di Sicilia, riunito in sessione 
ordinaria il 29 aprile 1976, ha approvato il bilancio dell'esercizio 1975 
chiuso con l’utile netto di 2.059 milioni dopo l'effettuazione di ammor¬ 
tamenti svalutazioni e accantonamenti per 25.766 milioni, dei quali 
14.292 milioni per accantonamenti ai fondi rischi. 

Il Presidente dott. Ciro de Martino ha passato in rassegna t ri¬ 
sultati operativi dell’Azienda bancaria e delle Sezioni speciali di. 
credito industriale, agrario, peschereccio, minerario, fondiario 
e alle opere pubbliche sinteticamente espressi dagli incrementi di 
oltre 700 miliardi dei mezzi di terzi amministrati e di 410 miliardi 
degli impieghi creditizi a breve, medio e lungo termine. 


— 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 

’t 

MEZZI AMMINISTRATI. 

. . . 5.008 miliardi 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA 

. . . 2.090 

» 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI. . 

. . . 1.388 

» 

INVESTIMENTI IN TITOLI . 

. . . 1.109 

» 

IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA . . . . 

L . . ..... 

... 455 

» 




Banco di Sicilia 


Istituto d. Credito di Dnlto Pubblico 
Pres de»za e A^m.nitrazione Centrale m Palermo 
Patrimonio L IbO 815294 287 



QUAL E 1 LA 850 
CHE CONSUMA 
DI MENO E 
DURA DI PW? 



Renault 4 c la 850 che ai 

bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor¬ 
dinaria robustezza c di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km. trazione an¬ 


teriore. niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio¬ 
ne. Renault 4: L, TL c Safari (850 cc, 
125 km/h). Ix Renault sono lubrifi¬ 
cate con prodotti eiff 


13 



Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 
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LA FAMIGLIA E AMBIENTI POLITICI ATENIESI SOSPETTANO UN DELITTO 

È morto Alessandro Panagulis 

in un oscuro incidente d’auto 

» . ' > » • 

Una vettura, che si è poi dileguata, avrebbe tagliato la strada alla sua macchina facendola uscire di strada • Critiche al governo per 
aver « frettolosamente ^ accreditato l'ipotesi della sciagura • La morte è avvenuta alla vigilia di importanti rivelazioni in Parlamento 


j ATENE, 2 maggio 

Alessandro Panagulis, l’espo 
nente democratico greco che 
nel 1968 tentò di uccidere il 
dittatore Papadopulos, è mor¬ 
to ieri in un oscuro inciden¬ 
te stradale, alla periferia di 
Atene. Si tratta davvero di un 
incidente o di un delitto? I 
dubbi sono molti e pesanti. 
Secondo un comunicato del 
ministero dell’Ordine Pubbli¬ 
co, che cita la testimonianza 
di un tassista, Panagulis che 
procedeva ad alta velocita ha 
perduto il controllo della sua 
auto mentre cercava di supe¬ 
rare sulla destra una vettura 
che lo precedeva e che aveva 
improvvisamente rallentato 
per girare a sinistra. La vet¬ 
tura di Panagulis, afferma il 
comunicato ufficiale, è finita 
contro un palo e quindi con¬ 
tro un muro. 

Secondo i risultati di un 
esame necroscopico compiuto 
da tre medici designati dalla 
famiglia, alla presenza di tre 
magistrati, Alessandro Pana¬ 
gulis è morto sul colpo. Del 
gruppo di medici faceva par¬ 
te anche il dottor Kokkevis, 
uno dei più noti deputati di 
opposizione al governo di Ka- 
ramanlis. I risultati dell'esa¬ 
me necroscopico sono stati 
resi noti dal ministero del¬ 
l’Ordine Pubblico il quale in 
un primo momento aveva in¬ 
vece fatto sapere che la mor¬ 
te era sopraggiunta durante 
il trasporto all’ospedale. Nes¬ 
suna notizia comunque si ha 


della macchina che ha provo¬ 
cato l’incidente e che si è di¬ 
leguata subito dopo. 

Panagulis aveva 37 anni ed 
era deputato eletto nelle liste 
del Partito di centro dal qua¬ 
le però era uscito di recente 
per dissensi sulla linea poli¬ 
tica. Nel novembre del 1968 
fu condannato a morte per 
aver partecipato ad un com¬ 
plotto per uccidere il dittato¬ 
re Papadopulos e per rove¬ 
sciare il regime militare. Pa¬ 
nagulis che fu torturato nelle 
carceri del regime fascista 
greco ebbe commutata la pena 
capitale in ergastolo e succes¬ 
sivamente fu graziato per le 
grandi pressioni esercitate 
dall’opinione pubblica inter¬ 
nazionale. 

Dopo la grazia, nell’agosto 
del 1973, si trasferì in Italia 
dove rimase fino alla caduta 
del regime dei colonnelli. 

Sulla casualità della sua 
tragica fine sussistono fortis¬ 
simi dubbi. Panagulis era sta¬ 
to di recente minacciato di 
morte e tra pochi giorni a- 
vrebbe dovuto fare in Parla¬ 
mento importantissime rivela¬ 
zioni. Egli era infatti giunto 
in possesso di archivi della 
polizia militare, nascosti do¬ 
po la caduta del regime, e 
nei quali si trovavano i nomi 
di collaboratori degli aguzzi¬ 
ni che ancora oggi occupano 
posizioni di rilievo. Dubbi so¬ 
no stati sollevati dalla fami¬ 
glia e dagli ambienti politici, 
sprattutto di sinistra. 


ALL’ALBA DEL PRIMO MAGGIO 

Bomba a Lisbona 
presso una sede 
del PCP: un morto 

Il potente ordigno era stato collocato sotto un'automo¬ 
bile • Altre sei persone sono rimaste ferite - Un grande 
comizio della « intersindical » nello stadio della capitale 


LISBONA. 2 maggio 
Una persona è morta e al¬ 
tre sei sono rimaste ferite 
ieri mattina a Lisbona in se¬ 
guito all’esplosione di ima po¬ 
tente bomba collocata sotto 
un’automobile in una centra¬ 
le strada della città. La vit¬ 
tima è un giovane che al 
momento dell’esplosione, allo 
5,15, si trovava nei pressi del¬ 
l’auto saltata in aria. L’esplo¬ 
sione è avvenuta di fronte a 
un piccolo albergo situato a 
circa cento metri da una se¬ 
de del Partito comunista. Que¬ 
sta circostanza ha fatto pen¬ 
sare che gli attentatori — per 
ora sconosciuti — intendes- 


ATTENTATI SIONISTI 
A NEW YORK 

NEW YORK. 2 maggio 
Quattro bombe sono esplo¬ 
se questa mattina in pieno 
centro di New York. Gli at¬ 
tentati sono stati rivendicati, 
con una telefonata anonima 
ad un giornale cittadino, da 
un uomo che si è detto mem¬ 
bro dell’n Unità di combatti¬ 
mento della resistenza arma¬ 
ta ebrea ». un gruppo sioni¬ 
sta estremista. L’uomo ha det¬ 
to che gli attentati sono stati 
effettuati in rappresaglia « per 
l’oppressione degli ebrei in 
URSS ». Gli ordigni sono e- 
splosi davanti alla biblioteca 
delle Nazioni Unite, vicino a 
due banche che si ritiene trat¬ 
tino affari con l’Unione So¬ 
vietica e davanti ad un’altra 
libreria che si trova nello 
stesso edificio ove ha sede il 
Consiglio nazionale per l’ami¬ 
cizia americano-sovietica. 


sero colpire ìa sede del par¬ 
tito. 

Inoltre, secondo informazio¬ 
ni non confermate, quando la 
bomba è esplosa il giovane 
che è morto e gli altri sei 
rimasti feriti erano intenti a 
incollare manifesti sulla fac¬ 
ciata dell’edificio sede del 
PCP. 

L'esplosione è stata par¬ 
ticolarmente violenta: sulla 
strada si è aperto un cra¬ 
tere di vaste dimensioni men¬ 
tre i vetri di numerosi edi¬ 
fici circostanti sono andati in 
frantumi. Si ritiene si sia 
trattato di una carica di pa¬ 
recchi chili di tritolo. Sulla 
strada — Avenida da Liber¬ 
tarie — si affacciano alcuni 
dei più importanti alberghi 
di Lisbona. 

A parte questo gesto cri¬ 
minale, il terzo Primo Mag¬ 
gio in libertà, dopo quasi 50 
anni di regime dittatoriale di 
estrema destra (quando que¬ 
sta giornata di lotta e di 
protesta quasi sempre si chiu¬ 
deva con incidenti gravi e 
con arresti di dimostranti an¬ 
tisalazaristi) è stato celebra¬ 
to dai lavoratori, portoghesi, 
in festa e in allegria. 

Da segnalare che il Pre¬ 
sidente della Repubblica, ge¬ 
nerale Costa Gomes, ha in¬ 
viato allo a Stadio Primo Mag¬ 
gio » della capitale, dove si 
è svolta una grande manife¬ 
stazione organizzata dalla In- 
tersindical » >Centrale sinda- i 
cale unica), un messaggio in 
cui si legge: « Invio a voi tut¬ 
ti lavoratori del mio Paese 
sincere felicitazioni, chieden¬ 
do la vostra collaborazione 
generosa e attiva indispensa¬ 
bile alla ricostruzione del Por¬ 
togallo ». 


Andreas Papandreu, leader 
del Movimento socialista pan¬ 
ellenico. ha in particolare cri¬ 
ticato il governo per essersi 
affrettato a definire questa 
morte come causata da un in¬ 
cidente. Papandreu ha affer¬ 
mato che la morte di Pana¬ 
gulis « è avvenuta pochi gior¬ 
ni prima della dichiarazione 
che doveva fare in Parlamen¬ 
to sulla scoperta degli archi¬ 
vi della polizia militare. For¬ 
se Panagulis — ha aggiunto — 
e la prima vittima di una se¬ 
rie di incidenti che dovranno 
avere luogo ». 

Papandreu ha anche raf¬ 
frontato la morte di Pana¬ 
gulis con quella, avvenuta nel 
1963, di Lambrakis che fu l’ini¬ 
zio di un’ampia manovra del¬ 
la destra sfociata poi nel col¬ 
po di Stato dei colonnelli del¬ 
la primavera del 1967. « Colo¬ 
ro che con la loro tolleranza 
hanno permesso che il gover¬ 
no creasse un'atmosfera adat¬ 
ta perchè elementi della Giun¬ 
ta rafforzassero la loro posi¬ 
zione nelle forze di sicurez¬ 
za — ha detto Papandreu -— 
dovrebbero ora rendersi con¬ 
to che ci troviamo di fronte 
ad un nuovo caso Lambra¬ 
kis ». 

La madre ed il fratello di 
Panagulis Stathis affermano 
che egli è stato assassinato. 
Secondo i familiari del depu¬ 
tato egli avrebbe recentetmen- 
te ricevuto minacce telefoniche 
anonime del tenore « Ti schiac- 
ceremo ». 

E’ stato intanto confermato 
che la polizia ateniese sta cer¬ 
cando di ricostruire esatta¬ 
mente la meccanica dell’inci¬ 
dente. Un portavoce del mini¬ 
stero dell’Interno ha detto che 
gli agenti stanno cercando una 
Alfa Romeo rossa o una Ja¬ 
guar. Il portavoce ha preci¬ 
sato che anche la magistratu¬ 
ra ha aperto un'inchiesta sul¬ 
l'incidente. 

Dal canto suo l’esponente 
del Partito di centro, Giorgio 
Mavros, ha detto ai giorna¬ 
listi che « dalle informazioni 
di cui sono in possesso, non è 
possibile escludere la possibi¬ 
lità di un atto criminale. Per 
questa ragione l’inchiesta do¬ 
vrebbe essere svolta, e sono 
sicuro che lo sarà, in tutte le 
direzioni ». 

★ 

ROMA. 2 maggio 

L'agenzia ANSA informa che 
una delegazione italiana com¬ 
posta da amici della famiglia 
Panagulis. tra cui Franco Gal- 
luppi. e da alcuni esperti si è 
recata ad Atene. Il collauda¬ 
tore della FIAT. Amos Bigon- 
zi. informa l’agenzia, ha già 
potuto compiere un esame 
della « 131 » di Panagulis ed 
ha rilevato che i freni e Io 
sterzo sono in perfetta effi¬ 
cienza. 

Secondo le testimonianze 
raccolte dalla delegazione ita¬ 
liana e riportate dall’ANSA, 
la meccanica dell’incidente .sa¬ 
rebbe stata la seguente: un'au¬ 
to di grossa cilindrata, forse 
un’Alfa Romeo, è stata rista 
rincorrere la macchina di Pa¬ 
nagulis, sorpassarla e poi ta¬ 
gliarle la strada facendola 
sbandare. Mentre l’auto di 
Panagulis finiva fuori strada, 
l’altra macchina avrebbe im¬ 
boccato. con una improvvisa 
sterzata, una rampa sulla qua¬ 
le c’era il segnale di direzione 
vietata, per poi scomparire. 

L’ANSA riporta anche ima 
dichiarazione di Franco Gal- 
luppi il quale avrebbe affer¬ 
mato: « Era un vero killer 
l'uomo al volante dell’auto 
che ha fatto sbandare la vet¬ 
tura di Panagulis. Noi dopo i 
primi rilievi abbiamo avuto 
l’impressione che il killer non 
si sia limitato a tagliare la 
strada alla « Mirafiori », ma 
l’abbia anche speronata sulla 
fiancata posteriore sinistra ». 

II medico legale Faustino 
Durante, dell’università di Ro¬ 
ma. e il professor Gino Lo 
Giudice, della facoltà di in¬ 
gegneria dell’università di Pa¬ 
lermo, sono stati nominati 
dalla famiglia Panagulis, periti 
di parte civile. 


CON GRANDI MANIFESTAZIONI POPOLARI 


L’anniversario della vittoria 
festeggiato ad Hanoi e Saigon 

Tutte le componenti politiche al comizio nella capitale del Sud 
« Il nemico si attendeva il nostro crollo, ma si sbagliava » 


DAL CORRISPONDENTE 

HANOI. 2 maggio 
Le vie illuminate e imban¬ 
dierate. una folla festosa, mu¬ 
sica. carri allegorici che per¬ 
corrono le strade. E’ l'imma- 
gme di Hanoi m questi gior¬ 
ni di doppia festa per il Viet¬ 
nam. Saigon rive l'anniversa¬ 
rio della liberazione in una 
atmosfera distesa. Secondo in¬ 
formazioni che riceviamo, do¬ 
po le elezioni generali e il 
successo di partecipazione, i 
cittadini di Ho Chi Min sem¬ 
brano attendere dalla riuni¬ 
ficazione la soluzione dei lo¬ 
ro non facili problemi. Le 
manifestazioni politiche nelle 
due grandi città del Vietnam 
si sono svolte nel pomerig¬ 
gio del 30 aprile. A Saigon ri 
è stato un grande comizio di 
massa di fronte al palazzo 
Doc Lap con una partecipa¬ 
zione stimata a circa 100.000 
persone. Alle tribune erano 
tutti i massimi dirigenti del 
Partito, del Fronte, del GRP. 
della vecchia terza forza ma 
anche personalità cittadine 
fra cui l’arcivescovo N’guyen 
Van Binh. 


Ad Hanoi, sempre nel po¬ 
meriggio del 30 il comizio 
ha avuto un carattere piu 
ufficiale e si è svolto nel gran¬ 
de teatro sede dell'Assemblea 
nazionale di fronte al mauso¬ 
leo del Presidente Ho Chi 
Min. 

Tutti i principali dirigenti 
del Partito dei lavoratori, del¬ 
lo Stato e del governo erano 
presenti alla tribuna. Nella 
sala oltre a rappresentanti 
delle varie organizzazioni di 
massa c'era il corpo diploma¬ 
tico al completo. 

Dopo un breve discorso in¬ 
troduttivo del Primo ministro 
Pham Van Dong ha preso la 
parola il presidente dei sin¬ 
dacati, Hoang Quoc Viet. A 
Saigon i discorsi sono stati 
pronunciati da Van Kiet, sin¬ 
daco della città e da Pham 
Hung, segretario del Partito 
dei lavoratori del Sud Viet¬ 
nam. Accanto alla esaltazione 
della lotta e della vittoria con¬ 
tro l’imperialismo, sono stati 
al centro dei discorsi il suc¬ 
cesso delle elezioni generali e 
la necessità di concentrare 


gli sforzi per l'edificazione del 
Vietnam socialista. 


« Nello scorso anno 


seri* 


popolo tutto intero ha con¬ 
cretato gli sforzi per sanare 
le ferite della guerra. E' il 
nuovo fronte della nuova dif- 
; ficile lotta. Il nemico si at- 
1 tendeva il nostro crollo eco¬ 
nomico. ma si e sbagliato. 
Sormontando molti ostacoli 
la popolazione e i combatten¬ 
ti in tutto il Paese hanno tra¬ 
sformato l'eroismo rivoluzio¬ 
nario in un impegno per la 
costruzione del socialismo, la 
ricostruzione e lo sviluppo e- 
conomico ». 

Molto è stato fatto in que¬ 
sto anno, ma molto resta an¬ 
cora da fare e i discorsi del 
Primo Maggio esortano il po¬ 
polo al lavoro per superare 
le difficoltà ancora esistenti. 
La fiducia nel successo esi¬ 
ste e il suo segreto sembra 
racchiudersi nelle parole del 
Primo ministro Pham Van 
Dong, rivolte come saluto ai 
partecipanti al comizio di Ha¬ 
noi: « Unità, lotta, vittoria ». 

Massimo Loche 



ATENE — L’imponanta sfilata dai lavoratori greci che hanno celebrato 
il Primo Maggio. Poche ore prima Alessandro Panagulis rimaneva ucciso 
in un oscuro incidente d’auto. 


Esplosione 
a Tbilisi 
nel palazzo 
del governo? 


MOSCA, 2 maggio 

A Tbilisi, nel Palazzo del- 
Consiglio dei ministri della 
Georgia — secondo fonti gior¬ 
nalistiche americane — si sa¬ 
rebbe verificata, nella notte 
tra il 10 e rii aprile, una 
« forte • esplosione » provoca¬ 
ta. forse, da una bomba. Il 
fatto sarebbe stato conferma¬ 
to anche dal corrispondente 
moscovita di un settimanale 
statunitense che, di ritorno 
dalla capitale georgiana, a- 
vrebbe reso noto che i danni 
riportati nel palazzo sono « vi¬ 
sibili anche dall'esterno ». 
Sempre secondo fonti ameri¬ 
cane, a Tbilisi si sarebbe 
verificata anche una serie di 
incendi dolosi in vari palazzi 
governativi. 

I giornalisti americani — 
che hanno difluso queste no¬ 
tizie stasera a Mosca — han¬ 
no inoltre reso noto che una 
inchiesta è stata aperta a li¬ 
vello centrale e che il respon¬ 
sabile del Comitato della si¬ 
curezza statale (KOB) Andro- 
pov, membro del Politburo 
del PCUS, si sarebbe recato 
nei giorni scorsi a Tbilisi. 

Riferendosi allo scoppio nel¬ 
la sede del Consiglio dei mi¬ 
nistri (in un’ala del palazzo 
si trova anche il Comitato 
centrale del partito georgia¬ 
no) e alia serie di incendi, le 
agenzie di stampa occidenta¬ 
li fanno rilevare che questi 
fatti possono essere messi in 
relazione alle « proteste » di 
« determinati gruppi » che si 
oppongono alla politica di mo¬ 
ralizzazione che il nuovo se- 1 
gretario del Comitato centra¬ 
le georgiano Scevardundze sta 
portanto avanti da alcuni me¬ 
si. Dal partito georgiano so¬ 
no stati infatti espulsi e mes¬ 
si sotto processo vari iscritti 
e dirigenti di fabbrica e di 
aziende statali colpevoli di a- 
ver approfittato dei posti di 
direzione per rubare dalle 
casse dello Stato somme in¬ 
genti per costruire case e vil¬ 
le privOfè. 

Anche la Zaria Vostok — 
l’organo del Comitato centra¬ 
le georgiano — occupandosi 
della questione delle espulsio¬ 
ni e del n nuovo corso » ha 
duramente rilevato che « co¬ 
loro che non accettano la nuo¬ 
va situazione adottano le for¬ 
me più schifose per dimostra¬ 
re la propria insoddisfazione». 


dalla prima pagina 


Provocando una ripresa degli scontri 


Rinviata l'elezione 

l 

del presidente libaiiese 

La scelta del successore di Frangie rimandata di una settimana 
Almeno cento morti nei combattimenti di venerdì e sabato - Polemi¬ 
che per il ritorno nel Libano dell'inviato di Washington Dean Brown 


BEIRUT, 2 maggio 

Per tutta la notte i combat¬ 
timenti tra le opposte fazioni 
si sono susseguiti a Beirut 
con una violenza che ha avu¬ 
to pochi precedenti nell’or- 
mai lunga guerra civile liba¬ 
nese. Una pioggia di razzi e 
proiettili d’artiglieria e di mor¬ 
taio si è abbattuta sulla città, 
senza risparmiare nessun 
quartiere, provocando secon¬ 
do alcune informazioni, alme¬ 
no 100 morti e circa 200 fe¬ 
riti tra venerdì e sabato. I ti¬ 
ri sono proseguiti fino alle pri¬ 
me ore della mattina di do¬ 
menica. 

La ripresa delle ostilità su 
vasta scala ha fatto seguito 
all’annuncio del rinvio di una 
settimana dell’elezione del 
Presidente, originariamente 
prevista per ieri. Radio Liba¬ 
no, controllata dai gruppi che 
si oppongono all’attuale pre¬ 
sidente Suleiman Frangie, ha 
attribuito la responsabilità del¬ 
la ripresa dei combattimenti 
« a coloro che sono ostili al 
rinvio dell’elezione ». Ufficial¬ 
mente, nessuna delle parti an¬ 
tagoniste si è opposta a que¬ 
sto rinvio. Esso era anzi sta¬ 
to rivendicato dai gruppi mu¬ 
sulmani e dal partito nazio¬ 
nale liberale < conservatori 
cristiani). I «falangisti» (de¬ 
stra cristiana) avevano da par¬ 
te loro comunicato di non ve¬ 
dere inconvenienti nel rinvio 
dell’elezione. 

Una radio controllata dalla 
sinistra libanese ha collegato 
la ripresa dei combattimenti 
al ritorno a Beirut dell’invia¬ 
to speciale statunitense Dean 
Brown. L'emittente ha accusa¬ 
to il diplomatico americano di 
incitare i gruppi di destra al¬ 
la battaglia e ha affermato 
che egli è latore di « istruzio¬ 
ni di natura cospirativa impar¬ 
tite dai suoi padroni e che 
saranno realizzate dagli ele¬ 
menti di destra». Brown, se¬ 
condo alcune informazioni, sa¬ 
rebbe tornato a Beirut ieri se¬ 
ra. All'ambasciata statuniten¬ 
se si afferma polemicamente 
che il suo rientro non è lega¬ 
to con il nuo%*o peggioramento 
della situazione interna liba¬ 
nese. dato che quando aveva 
lasciato Beirut circa sette 
giorni fa. diretto a Washing¬ 
ton. lo stesso Brown aveva 
detto che sarebbe tornato do¬ 
po una settimana. 


Monsignor Poggi 
ricevuto dal ministro 
degli Esteri polacco 

VARSAVIA, 2 maggio 

Monsignor Luigi Poggi, re¬ 
sponsabile per i contatti fra 
la Santa Sede ed il governo 
polacco, è stato ricevuto dal 
ministro degli Esteri Stefan 
Olszowski. 

Secondo un comunicato del¬ 
l'agenzia PAP, il diplomatico 
vaticano ha porto a Olszowski 
gli auguri per tutte le auto¬ 
rità polacche in occasione del 
Primo Maggio. 

Sulla parte sostanziale del 
colloquio la PAP si limita a 
scrivere che « si è parlato 
di questioni che interessano 
le due parti ». 

E' questa la terza visita di 
mons. Poggi in Polonia dopo 
la sua nomina avvenuta alla 
fine del 1974. 


Terroristi anticubanì 
arrestati 
a Panama 

L’AVANA, 2 maggio 
(g.o.) Un tentativo di atten¬ 
tato all’ambasciata di Cuba 
in Panama è stato evitato dal¬ 
la guardia nazionale panamen¬ 
se che ha anche arrestato i 
terroristi. Secondo quanto di¬ 
chiarato da un portavoce del¬ 
la polizia panamense l’atten¬ 
tato all’ambasciata cubana do¬ 
veva essere seguito dal tenta¬ 
tivo di sequestrare l’amba¬ 
sciatore spagnolo 
Gli autori della « operazione 
padre Gallegos » sono il pa¬ 
namense Luis Carlos Muiler, 
arrestato in Honduras, la bra¬ 
siliana Maria Rita de Coneei- 
Cao, un cittadino statunitense 
e due esuli cubani, tutti arre¬ 
stati in Panama. 


PESANTE SCONFITTA DEI PRESIDENTE USA 

Ford ha perduto 
contro Reagan le 
primarie del Texas 


Deputati inglesi 
per un’inchiesta 
sulle tangenti IP 
in Italia 

LONDRA, 2 maggio 
Oltre 80 deputati britanni¬ 
ci hanno firmato una mozio¬ 
ne per chiedere al governo 
di aprire una inchiesta «pub¬ 
blica e approfondita» sullo 
scandalo delle « bustarelle » 
che la compagnia petrolife¬ 
ra British Petroleum avreb¬ 
be versato ad esponenti poli¬ 
tici m Italia. 


! NEW YORK. 2 maggio 

L’ex governatore della Cali¬ 
fornia Ronald Reagan ha in¬ 
flitto una dura sconfìtta al 
Presidente Ford nelle elezic»- 
ni primarie svoltesi ien ne! 
Texas. In campo democrati¬ 
co. l'ex governatore della 
Georgia Jimmy Carter, pm 
che mai « lanciato » dopo la 
clamorosa vittoria ottenuta la 
settimana scorsa nelle prima¬ 
rie in Pennsylvania, ha bat¬ 
tuto con grande facilità il 
senatore texano Lloyd Bent- 
sen ed il governatore della 
Alabama George Wallace. Do¬ 
po la decisione del senatore 
Hubert Humphrey di non 
scendere in lizza per la Ca¬ 
sa Bianca ed il virtuale mi¬ 
ro dalla corsa presidenziale 
del senatore Henry Jackson, 
Carter sembra ora avere pra¬ 
ticamente via libera per la 
designazione a candidato pre¬ 
sidenziale del Partito demo¬ 
cratico. 

La vittoria di Reagan su 
Ford è stata nettissima: l'ex 
governatore della California 
ha vinto infatti in tutte le 96 
circoscrizioni elettorali. Ciò 
nonostante che il Presidente 
Ford, conscio dell’importanza 
delle primarie texane (il Te¬ 
xas manda alla convenzione 
repubblicana 103 delegati) si 


fosse impegnato a fondo nel¬ 
la campagna m tale Stato fa¬ 
cendovi un giro elettorale d: 
quattro giorni, il più lungo 
da lui compiuto m uno Sta¬ 
io in cui si debbano svolge- 
■ re primarie. E' questa la 
! sei-onda volta che Reagan bat- 
] te il Presidente, 
j Le dimensioni della vitto- 
i na d: Reagan nel Texas, ri¬ 
levano gli osservatori, stan¬ 
no a dimostrare che le cor¬ 
renti oltranziste sono ben for¬ 
ti e che il Presidente e mol¬ 
to piu vulnerabile di quanto 
i suoi sostenitori avessero 
pensato tra gli elettori con¬ 
servatori del Sud degli Sta¬ 
ti Uniti. Reagan ha impostato 
la sua campagna sull’accusa 
a Ford di stare pregiudican¬ 
do la posizione di preminen¬ 
za che gli Stati Uniti han¬ 
no sul piano militare e di 
voler « .svendere » il Canale di 
Panama: due accuse che cer¬ 
tamente hanno avuto forte 
eco in Texas. Stato tradizio¬ 
nalmente conservatore e che, 
con la sua ricchezza basata 
prevalentemente sul petrolio, 
si preoccupa particolarmente 
per qualsiasi eventualità di 
una rimessa in causa della 
sovranità statunitense sulla 
zona del Canale di Panama. 


Si voterà 

della festa dei lavoratori han¬ 
no dùnostrato che la legisla¬ 
tura non è morta a causa di 
una caduta della tensione e 
della vigilanza democratica, 
ma solo per l'incapacità del¬ 
la DC di cogliere il senso del 
nuovo che promana dal Pae¬ 
se. E' quanto ha notato il se¬ 
gretario del PCI, compagno 
Berlinguer, dopo rincontro 
con Leone nella mattina di 
sabato: 

« La pregiudiziale anticomu¬ 
nista da parte della DC — 
egli ha detto — dopo aver 
prodotto per anni maggioran¬ 
ze instabili e precarie e go¬ 
verni incapaci di governare, 
blocca ormai il regolare fun¬ 
zionamento delle istituzio¬ 
ni democratiche e rende ine¬ 
vitabile. come e facile preve¬ 
dere. lo scioglimento delle 
Camere. La legislatura pote¬ 
va essere salvata, ma la DC 
non ha avuto il coraggio, per 
un puro calcolo di parte, di 
stabilire le intese necessarie a 
questo fine. Essenziale — ha 
concluso Berlinguer — è ora 
che gli elettori facciano ca¬ 
dere definitivamente quelle 
pregiudiziali per aprire la 
strada alle convergenze ed in¬ 
tese che sono indispensabili 
per risollevare l’Italia e per 
farla progredire in un sicu¬ 
ro e ordinato regime demo¬ 
cratico ». 

Il Presidente della Repub¬ 
blica aveva compiuto nella 
mattinata del Primo Mag¬ 
gio un rapido ciclo di con¬ 
sultazioni fra i partiti il se¬ 
guito delle dimissioni del go¬ 
verno, intervenute nella sera¬ 
ta di venerdì. Si trattava del¬ 
l’ultima, formale verifica del 
venir meno di qunlsiasi pos¬ 
sibilità di tenere in vita la 
legislatura. I dirigenti di par¬ 
tito. al pari del compagno 
Berlinguer, avevano rilascia¬ 
to brevi dichiarazioni da cui, 
in sintesi, trasparivano i mo¬ 
tivi politici delle rispettive 
impostazioni elettorali. Così 
Zaccagnini, per la DC, ha e- 
spresso amarezza per il lal- 
limento dell’ultimo tentativo 
operato (con la promozione 
del dibattito parlamentare) 
per ridar flato ni governo Mo¬ 
ro. Lo stesso Zaccagnini ha 
ripreso il tema in un discor¬ 
so fatto oggi a Salerno, a una 
settimana di distanza dalle 
provocazioni antiunitarie mes¬ 
se in atto da gruppi estremi¬ 
sti nel corso di una manife¬ 
stazione antifascista indetta 
nell'anniversario della Libera¬ 
zione. 

Il segretario democristiano 
ha dichiarato che l’accordo 
fra le forze costituzionali non 
c’è stato a causa del deside¬ 
rio di qualcuno di confondere 
i ruoli, di pretendere dalla 
DC « l’impossibile rinuncia 
della propria identità, delle 
tradizioni e degli ideali di 
partito». E* ima tesi singo¬ 
lare che meglio sarebbe de¬ 
finire falsa, giacché è ben 
noto che il PCI non ha mai 
preteso di mutare la propria 
collocazione di forza di op¬ 
posizione e tanto meno ha 
chiesto una alterazione della 
personalità ideale e politica 
della DC. Non a caso Zacca¬ 
gnini s’è guardato dal ricorda¬ 
re all’uditorio di essersi visto 
bocciare dalla Direzione del 
suo partito la propria propo¬ 
sta di un incontro collegiale 
dei partiti democratici. 

Egli non ha potuto attri¬ 
buire ai comunisti posizioni 
ultimative ed umilianti, e al¬ 
lora si è rifugiato in una 
sfuggente accusa di « insuf¬ 
ficienza » rivolta al PCI; e ha 
chiaramente indicato quale 
sarà il tasto propagandistico 
della propaganda elettorale 
de: l’andata dei comunisti al 
governo « sarebbe una stra¬ 
da senza ritorno ». In altre 
parole, il segretario de fa 
propria la posizione essenzia¬ 
le (per quanto meno bru¬ 
talmente espressa) dell’anti- 
comunismo di sempre per af¬ 
fermare l'aberrante teoria che 
non esisterebbero alternative 
al monopolio politico del suo 
partito: che è una dottrina 
eminentemente autoritaria, 
anche se giustificata proprio 
da intendimenti antiautorita¬ 
ri. 

Per i socialisti. De Martino 
aveva ribadito la idoneità del¬ 
la proposta di « un consolida¬ 
mento della maggioranza e 
del gorerno con l'associazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che. senza preclusioni » qua¬ 
le condizione per affrontare 
la crisi economica e porta¬ 
re a scadenza la legislatura. 
Il presidente del PRI La Mal¬ 
fa aveva auspicato che « la 
campagna elettorale sia una 
contrapposizione di idee e di 
programmi, abbia un carat¬ 
tere di alta manifestazione ci¬ 
vile c morale c er iti aspre 
contrapposizioni ». Saragat 
per il PSDI aveva indicato 
come compito primario del 
suo oartito l'impedire il for¬ 
marsi di una maggioranza di 
sinistra, essenzialmente per 
ragioni intemazionali. 

Dopo le consultazioni del 
mattino di sabato. Leone in¬ 
contrava nel pomeriggio, co¬ 
me prescrive la Costituzione, 
i presidenti delle due Came¬ 
re e, verso le 18. alla presen¬ 
za dell’on. Moro firmava il 
decreto di scioglimento del¬ 
le assemblee. Poco dopo ve¬ 
niva data notizia della con¬ 
vocazione del Consiglio dei 
ministri per ie ore 12 di lu¬ 
nedi. Dovrà decidere non so¬ 
lo la data delle elezioni poli¬ 
tiche. ma anche quella del¬ 
le consultazioni amministrati¬ 
ve giunte a scadenza, in nu¬ 
merosi Comuni fra cui Ro¬ 
ma. Genova. Bari. Per le le¬ 
gislative regionali siciliane, è 
noto l'orientamento di quella 
assemblea ad abbinarle alla 
votazione politica nazionale. 

Il corpo elettorale che sa¬ 
rà chiamato alle urne in giu¬ 
gno presenta la caratteristi¬ 
ca di un'accentuata differen¬ 
ziazione fra gli elettori della 
Camera e quelli del Senato: 
per la prima volta voteranno, 
infatti, tutti i maggiorenni 
(dal 18’ anno compiuto); per 
il Senato permarrà la vec¬ 
chia regola di far votare gli 
ultraventicinquenni. Vi sarà 
pertanto una differenza di 
ben sette classi. La presen¬ 
tazione delle candidature do¬ 
vrà avvenire entro il 18 mag¬ 
gio. 

Un'altra caratteristica di 


queste elezioni sarà un note¬ 
vole spostamento di seggi dal 
Sud al Nord, in base alla 
dislocazione della popolazio¬ 
ne registrata nel censimento 
del 1971. Così le regioni me¬ 
ridionali perderanno 13 depu¬ 
tati e 6 senatori. Una ridu¬ 
zione di un seggio ciascu¬ 
na subiranno le circoscrizioni 
per la Cantera di Parma, Man¬ 
tova, Udine, Siena. Ancora e 
Perugia. Aumenteranno inve¬ 
ce le dotazioni di seggi a Ro¬ 
ma (-t-6), Milano ( ffi) e To¬ 
rino 1*4). Due segui in più 
andranno alla circoscrizione 
di Conio. 


Vittoria 

la mobilità del lavoro. E que¬ 
sto primo risultato, che mar¬ 
ca di se l'intera lotta contrat¬ 
tuale delle categorie dell’in¬ 
dustria. ha senza alcun dub¬ 
bio segnato una svolta nella 
sloria delle relazioni industria¬ 
li del nostro Paese. 

E' stato allora che il go¬ 
verno e la Contindustria han¬ 
no cercato unii rivincita con 
l'obiettivo di mortificare, at¬ 
traverso una sconfitta del sin¬ 
dacato sulle rivendicazioni 
normative e salariali, le stes¬ 
se conquiste fondamentali 
raggiunte sul controllo degli 
investimenti, svalutandole co¬ 
sì nella coscienza dei lavora¬ 
tori e riducendole ad un fat¬ 
to « di bandiera ». Il braccio 
di ferro che si iniziò nell'ulti¬ 
mo mese e mezzo ebbe que¬ 
sto preciso segno nel com¬ 
portamento del governo e del 
fxidronato pubblico e priva¬ 
to: imporre ad ogni costo una 
formula unica di migliora¬ 
mento salariale (scagliona- 
mento del salario e istituzio¬ 
ne di un premio di presen¬ 
za. con un'odiosa discrimina¬ 
zione nei confronti dei lavo¬ 
ratori ammalati o infortuna¬ 
ti), bloccare la contrattazio¬ 
ne articolata e respingere ogni 
miglioramento normativo par¬ 
ticolarmente sulla questione 
dell'orario. 

Un sindacato sconfitto su 
questo terreno non sarebbe 
stato una controparte molto 
credibile sul terreno fonda¬ 
mentale dell’occuixizione e del¬ 
la riconversione produttiva e 
avrebbe dovuto probabilmen¬ 
te cedere il passo al piccolo 
cabotaggio dell'autodifesa di 
gruppo e del corporativismo. 
Lo sapevano molto bene sia 
certe forze padronali che al¬ 
cuni gruppi estremisti i qua¬ 
li fondavano la loro speran¬ 
za nella sconfitta del sinda¬ 
cato nuovo, del sindacato dei 
consigli. 

Im linea della Confindustria 
c del ministro Colombo non 
è passata e l’avvocato Agnel¬ 
li dovrà rivedere le sue teo¬ 
rie sul gioco del domino. I 
metalmeccanici hanno conqui¬ 
stato la mezz'ora per la men¬ 
sa. un miglioramento dell'in¬ 
quadramento professionale, la 
piena applicazione delle 39 ore 
per i siderurgici, e un au¬ 
mento salariale in un'unica 
soluzione, senza alcun premio 
di presenza. Lo pretesa di im¬ 
porre una Irequa nella con¬ 
trattazione articolata c stata 
battuta. E’ per questa brec¬ 
cia che sono passate invece 
alcune fondamentali conqui¬ 
ste di civiltà: l'estensione del 
diritto di assemblea alle pic¬ 
cole aziende; 25(1 ore per il 
diritto allo studio: l'ingresso 
dei libri c delle riviste nella 
fabbrica: l'indagine pagala dal 
padrone sulle condizioni am¬ 
bientali di lavoro: il princi¬ 
pio del recupero dei cittadi¬ 
ni handicappati nella vita col¬ 
lettiva e nel processo produt¬ 
tivo. 

La vittoria di questi ultimi 
giorni c stata, insomma, la 
sanzione del successo riporta¬ 
to un mese fa con gli accordi 
raggiunti sull'obiettivo fonda- 
mentale del controllo degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazione, 
che resta così il dato destina¬ 
to a caratterizzare questa fa¬ 
se di lotta contrattuale. 

E' una vittoria che pone 
nuove responsabilità sulle 
spalle del sindacato. Prima di 
tutto quella di recuperare tut¬ 
ti gli errori c i ritardi che 
hanno limitato l'impegno c la 
direzione unitaria, la coerenza 
delle lotte sindacali sul fron¬ 
te dell'occupazione c della ri¬ 
conversione. rafforzando nel¬ 
l'azione per applicare imme¬ 
diatamente gli accordi rag¬ 
giunti sugli investimenti. I nni- ! 
tà fra chimici, edili, metal¬ 
meccanici. alimentaristi, tessi¬ 
li e braccianti, sotto una gui¬ 
da più efficace delle confe¬ 
derazioni. La prova della va¬ 
lidità delle scelte compiute 
con le lotte contrattuali del 
1975-76 comincia subito E' 
la risposta che hanno diritto 
di attendersi da noi i lavora¬ 
tori occupati e disoccupati del 
Mezzogiorno. 

E' insomma nelle prossime 
settimane che potremo giudi¬ 
care se, con gli accordi dei 
chimici e degli edili, anche 
l'accordo contrattuale dei me¬ 
talmeccanici rappresenta ef¬ 
fettivamente una tappa nella 
azione del sindacato per far 
pesare l'unità c l'mcisirità del 
movimento nella costruzione 
di un'alternativa reale alla cri¬ 
si economica, morale e po 
litica del Paese. I lavoratori 
metalmeccanici che hanno di¬ 
mostrato in questi mesi la lo¬ 
ro generosità e la loro im¬ 
mensa maturità politica, nella 
scelta dei loro obiettivi come 
nella fermezza con la quale 
li hanno difesi, nelle forme 
di lolla più ardue come l'oc¬ 
cupazione simbolica delle fab¬ 
briche avvenuta nella massi¬ 
ma disciplina, hanno diritto 
di attendersi da noi tutti un 
impegno pari alla loro do¬ 
manda politica. 


rire o (nel caso del fotografi) 
documentare la violenza del¬ 
la repressione: i fatti accadu¬ 
ti. cioè, sono più gravi di 
quelli occorsi al testimoni. A 
Casa de Campo — come di¬ 
cevamo nei giorni scorsi — 
erano confluite famiglie inte¬ 
re proprio perchè le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori voleva¬ 
no dare un carattere di festa 
e non di scontro alla cele¬ 
brazione del Primo Maggio: 
ma donne e bambini sono sta¬ 
ti colpiti dalla stessa violen¬ 
za. Gli arrestati sono circa 
duecento, i feriti e i contusi 
non si sa quanti, poiché nes¬ 
suno ha voluto ricorrere nlle 
cure degli ospedali. 

Questo non solo a Madrid, 
naturalmente. A Barcellona, 
dove manifestazioni e scontri 
si sono protratti praticamen¬ 
te per tutta la giornata del 
Primo Maggio, nella notte del- 
1*1 è stato fermato il segre¬ 
tario nazionale delle ACLI. 
Giampiero Oddi, che era giun¬ 
to in Spagna per partecipa¬ 
re ad una riunione di studio 
organizzata dalle forze del la¬ 
voro catalane. Al temine del¬ 
la riunione, secondo i criteri 
discriminatori di cui si ò già 
pili volte parlato, alcuni dei 
partecipanti sono stati arre 
stati, altri no. Giampiero Od¬ 
di, che si trovava tra i non 
arrestati, si è recato al com¬ 
missariato di polizia facendo 
rilevare che aveva partecipato 
alla stessa riunione degli al¬ 
tri e che quindi era colpevole 
allo stesso titolo, è stato trai 
tenuto tutta la notte, fino al 
pomeriggio successivo, e 
quindi rilasciato « perchè non 
risulta che sia comunista ». 
Tutti gli altri « non comuni¬ 
sti » sono stati anch’essl rila¬ 
sciati. ad eccezione di un par¬ 
tecipante che non è comuni¬ 
sta. ma che è ugualmente so 
spetto in quanto risulta in¬ 
vece essere comunista sua 
moglie. 

Di fronte a questo succe¬ 
dersi dei fatti, alla legge affida¬ 
ta alla discrezione, alla vio 
lenza sempre piti diffusa e 
perfezionata, al ritorno in vi¬ 
gore — presso alcune stazio¬ 
ni di polizia — della pratica 
della tortura sugli arrestati 
(il capo della Guardia Civil 
di Tolosa, presso Pamplona. 
è stato sospeso dall’incarico 
in attesa della conclusione 
dell’inchiesta sulle torture su 
blte dalla giovane operaia 
Amparo Arangoa; ì genitori di 
otto giovani appartenenti al 
la Gioventù comunista arre¬ 
stati nei giorni scorsi hanno 
denunciato per lo stesso mo¬ 
tivo la polizia di Madrid) non 
si può non chiedersi quale di¬ 
segno stiano perseguendo le 
forze al potere. 

Oggi il quotidiono di Bar¬ 
cellona Correo catalan torna 
a prospettare l’ipotesi che 
tutti questi fatti — collegati 
col recente discorso di rigida 
chiusura. pronunciato da 
Arias Navarro — possano 
preludere ad una crisi di go¬ 
verno, in quanto si andrebbe 
palesemente accentuando la 
divaricazione tra le posizioni 
del « bunker » e quelle degli 
« aperturisti » che si appoggia¬ 
no al re. Che in questa ana¬ 
lisi sia individuabile un ten¬ 
tativo di separare le respon¬ 
sabilità della monarchia da 
quelle dei continuatori del 
franchismo — e quindi un ten¬ 
tativo di fare apparire il re 
come portabandiera di una 
visione democratica sia pure 
ancora remota — è indubbio, 
ed altrettanto indubbio è che 
risulta difficile individuare al¬ 
l’interno del potere le forze 
reali che appoggerebbero Juan 
Carlos in questa ipotetica 
missione di rinnovamento, 
poiché il ritorno repressivo 
sembra coinvolgere tutti. 

Le voci che corrono qui ri¬ 
petono però con insistenza 
che queste condizioni di in¬ 
stabilità, di tolleranza discri¬ 
minata, di incertezza del di¬ 
ritto non possono protrarsi 
all’infinito: la situazione do¬ 
vrà necessariamente decan¬ 
tarsi o con un netto ritomo 
al passato e quindi con una 
sconfitta degli uomini del re. 
o con passi avanti assai più 
rapidi e consistenti di quelli 
compiuti fino ad oggi. 

Il potere, insomma, dovrà 
scegliere tra i « guerriglieri 
di Cristo Re » che ieri, into¬ 
nando Cara al sol. aggrediva¬ 
no i manifestanti di Barcello¬ 
na, e le migliaia di lavorato¬ 
ri che nei pressi della Casa 
de Campo ieri cantavano 
arandola Vita Morena — la 
canzone che diede il via alla 
rivolta portoghese — o Et 
cfcrcito del F.bro. la vecchia 
canzone dei miliziani repub¬ 
blicani. 


Spagna 

giornalista e un fotografo del 
quotidiano El Pais che non 
esce ancora (il primo nume¬ 
ro apparirà nelle edicole spa¬ 
gnole martedì 4): i due si 
trovavono a Casa de Campo 
per la preparazione dei «nu¬ 
meri zero» del loro giornale. 

Se si citano questi casi non 
è perchè siano stati i peg¬ 
giori, ma perchè sono stati i 
più indicativi: le forze del 
regime si sono preoccupate 
prima di tutto di liquidare i 
testimoni che potevano nfc- 


Il Primo Maggio 
nel mondo 

Proteste contro gli occu¬ 
panti in Cisgiordania 

TEL AVIV, 2 maggio 
Le manilestazioni del Pri¬ 
mo Maggio hanno assunto in 
varie città della Cisgiordania 
il carattere di una forte e ci¬ 
vile protesta contro gli occu¬ 
panti israeliani. A Nablus le 
forze di Tel Aviv hanno aper¬ 
to il fuoco contro la folla uc¬ 
cidendo un manifestante ara¬ 
bo di 20 anni. In conseguenza 
di questo assassinio, alcuni 
scontri sono avvenuti nella 
« casba ». A Nazareth il sin¬ 
daco comunista Tawfik Zay- 
yad ha parlato a migliaia di 
lavoratori. 

♦ 

MOSCA. 2 maggio 
Il Primo Maggio è stato ce¬ 
lebrato a Mosca con una 
grandiosa sfilata popolare nel¬ 
la Piazza Rossa. Presenti tut¬ 
ti i membri del Politburo. da 
Breznev a Podgomi, da Kos- 
sighin a Suslov. 

* 

PECHINO. 2 maggio 
II Primo Maggio è stato ce¬ 
lebrato a Pechino con le abi¬ 
tuali feste nei parchi, dove 
si sono fatti vedere nel po¬ 
meriggio numerosi dirigenti 
del PCC e dello Stato. 

* 

ADDIS ABEBA, 2 maggio 
Una persona è morta ed 
altre tre sono rimaste ferite 
in scontri fra reparti militari 
e manifestanti antigovemativi 
durante ì festeggiamenti per 
1 il Primo Maggio. 
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